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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


U NA NUOVA fase di espansione economica si è in¬ 
dubbiamente delineata in Italia nel corso del lfliifi. La 
crisi iniziata nel 1963 è dunque alle nostre spalle. Ma 
ciò non signilica affatto che la nostra economia sia 
oggi orientata verso quello sviluppo equilibrato che la 
coalizione di centro-sinistra si era impegnata a pro¬ 
muovere attraverso la politica di piano Le» tendenze 
manifestatesi proprio nel corso del '(iti dimostrano in¬ 
fatti che lo sviluppo del nostro sistema economico 
continua ad essere più che mai caratterizzato da pro¬ 
fondi squilibri e contraddizioni e che, in pratica, gli 
obiettivi e le finalità enunciati nel Piano Pieraccini 
sono destinati a non realizzarsi anche se il reddito 
nazionale e la produzione industriale registreranno 
elevati tassi di incremento. 

Nello scorso anno, lo sviluppo produttivo è stato 
innegabilmente di notevole entità. Ma ciò non ha im¬ 
pedito una sensibile diminuzione del numero dei lavo¬ 
ratori occupati, l’aggravamento dello squilibrio tra 
Nord e Sud e tra industria e agricoltura, e, inoltre, 
l’accentuazione delle tradizionali carenze nel campo 
delle attrezzature civili e dei pubblici servizi. Essendo 
queste le tendenze che caratterizzano la nuova fase 
di espansione della nostra economia, e di fronte alla 
prospettiva che questa finisca per essere semplice- 
mente la brutta copia del * miracolo » degli anni pas¬ 
sati, il problema della programmazione economica ri¬ 
sulta più che mai aperto e richiede a tutte le forze 
democratiche un rinnovato impegno. 

I_) EL NOSTRO impegno sulle questioni della pro¬ 
grammazione noi comunisti abbiamo dato prova in 
molteplici occasioni: con la relazione di minoranza e 
con gli interventi svolti nel dibattito parlamentare 
sul Piano Pieraccini, con la vasta attività sviluppata 
per l'elaborazione dei piani regionali, con il convegno 
tenuto a Napoli nel novembre scorso per esaminare i 
problemi della programmazione nel Mezzogiorno. Ora. 
con il Convegno che si apre oggi a Milano, affronte¬ 
remo la questione centrale della programmazione eco¬ 
nomica: quella del controllo e della direzione pubblica 
degli investimenti nelle regioni più sviluppate del 
paese e quindi, in pratica, dell'azione da svolgere per¬ 
ché l’attività dei grandi gruppi economici privati ven¬ 
ga subordinata agli interessi e alle aspirazioni di pro¬ 
gresso delle masse popolari del Nord e del Sud. 

La prospettiva che sta oggi di fronte al paese è 
quella di un’ulteriore concentrazione dello sviluppo 
nelle regioni già fortemente industrializzate e quindi 
di un’ulteriore degradazione delle regioni arretrate. 
E’ questa una linea di sviluppo che corrisponde per¬ 
fettamente agli interessi dei grandi gruppi industriali 
del Nord e che sta oggi nettamente prevalendo, in 
conseguenza tra Taltro degli orientamenti di politica 
economica internazionale che il governo segue. Ma se 
è nell’interesse del grande capitale finanziario costrui¬ 
re nuovi impianti industriali nelle zone già molto svi¬ 
luppate, se — ad esempio — è nell’interesse della 
FIAT costruire un nuovo grandioso stabilimento au¬ 
tomobilistico nei pressi di Torino, un tale indirizzo è 
in aperto e clamoroso contrasto non solo con gli inte¬ 
ressi delle regioni arretrate ma anche con quelli delle 
grandi masse popolari delle zone più sviluppate. 

Il, PREVALERE di un tale indirizzo, richiamando 
nuove masse di emigrati dal Sud e dalle campagne, 
è destinato infatti ad aggravare i fenomeni di conge¬ 
stione che già esistono e che sono già ora causa di pro¬ 
fondi disagi delle condizioni di vita e di lavoro delle 
masse popolari. La congestione — ha sostenuto recen¬ 
temente un noto economista —- sarebbe soprattutto la 
conseguenza di previsioni miopi, quindi per evitarla 
sarebbe necessario programmare grandiosi interventi 
nel settore delle infrastrutture. In realtà, nel nostro 
paese, la congestione ha come riflesso il decadimento 
di vaste regioni e non basta certo per superarla o pre¬ 
venirla la mobilitazione da parte dello Stato di risorse 
finanziarie sempre crescenti per la realizzazione di ope¬ 
re che servono essenzialmente a rendere più facile e 
spedita la circolazione delle merci e dei servizi prodotti 
dai grandi gruppi privati. 

Dire questo non significa evidentemente negare che 
esista oggi anche nel Nord un problema dì ulteriore 
sviluppo. Significa però negare che la programmazione 
nelle regioni settentrionali possa limitarsi al settore 
delle infrastrutture senza peraltro considerare, anche 
a questo proposito, i problemi del Mezzogiorno. Se la 
programmazione economica non deve raporescntare 
una più accentuata subordinazione dell’attività pubblica 
alle scelte e agli interessi del capitale finanziario pri¬ 
vato. il problema da affrontare è quello del controllo 
e della direzione democratica degli investimenti pro¬ 
duttivi sia al Nord che al Sud. in modo da garantire in 
tutto il paese la valorizzazione delle ricorse esistenti e 
innanzitutto il pieno impiego dei lavoratori. Ci si obietta 
a questo punto, da qualche parte, che Tesigenza prima 
di una coerente politica di piano consisterebbe nell’ac¬ 
ccttazione della politica dei redditi da parte della classe 
operaia. Ma che senso ha riaffermare oggi questa tesi? 
Nel corso del ’66. malgrado un aumento deH’11-12*© 
della produzione industriale. ì salari sono rimasti so¬ 
stanzialmente immutati e ciò non ha dato luogo all’au- j 
mento degli investimenti che è necessario e ha provo¬ 
cato anzi, con l’aumento dei consumi assai rilevante 
delle classi non salariate, un’accentuazione del carat¬ 
tere distorto del nostro sviluppo. Alla luce di questi 
dati un solo fatto risulta evidente: l’esigenza, cioè, 
che al fine di imporre un diverso tipo di sviluppo si 
determini anche una vigorosa ripresa dell’attività ri¬ 
vendicati a dei lavoratori. 

Eugenio Peggio 


Oggi e domani 

A Milano il convegno del PCI 
sulla programmazione nel Nord 


De Martino e Tanassi presenteranno 
due relazioni contrapposte al CC 


NEBBIA E GHIACCIO SULLA-2 

Tamponameli ti a 


Direzione PSU: rottura catena: un morto 

Tre grovigli di auto tra Frosinone e Caserta — Una 
■ ■ ■ ■ ■■ decina di feriti più o meno gravi — Traffico lentissimo 

sulla crisi di governo 


Il comunicato ufficiale parla di « difficoltà politiche » - Le ragioni del dissenso 
Una dichiarazione di Brodolini - I socialdemocratici minacciano la scissione se 
le loro tesi non prevarranno - Immutato contrasto tra PSU e DC per la scuola 


Alla Dire/ione del PSU il 
contrasto che divide il par¬ 
tito unificato sulla linea da 
seguire nei confronti della 
DC e del governo ha avuto 
uno sviluppo clamoroso; ri¬ 
sultato impossibile un accor¬ 
do di compromesso, è stato 
deciso che al Comitato cen¬ 
trale fissato per domani si 
andrà con due relazioni di¬ 
stinte di Tanassi e De Mar¬ 
tino. che esporranno i ri¬ 
spettivi e opposti punti di 
vista. Viene cosi sanzionato 


pubblicamente lo stato di di¬ 
sagio e di profonda lacera¬ 
zione con il quale il PSU 
si presenta al primo impe¬ 
gnativo dibattito politico in¬ 
terno dopo Firnificazione. 

L’esistenza di un dissenso 
non composto è stata espli¬ 
citamente ammessa all’inizio 
della riunione da Nenni, Ta¬ 
nassi e De Martino, anche se 
nessuno di loro è entrato nel 
merito dei problemi; ma tut¬ 
ti sanno che il dissenso ver¬ 
te sull’impostazione da dare 


alla prossima « verifica » di 
governo, che per Tanassi e 
per l’ala « ministeriale » del 
partito dovrebbe essere limi¬ 
tata ad una semplice richie¬ 
sta di garanzie da parte della 
DC per alcuni impegni pro¬ 
grammatici; mentre De Marti¬ 
no chiede un atteggiamento 
più ìigido, che lasci aperta 
in caso di risposta non soddi¬ 
sfacente la possibilità di una 
uscita dal governo. Nonostan¬ 
te il parere negativo di Nen- 
ni. Tanassi si è dichiarato fa- 


Operazione di tipo nazista nel Vietnam 

Ben Sue sarà « rasa 
al suolo » dagli USA 


Deportati in campo di 
concentramento i sei¬ 
mila abitanti della cit¬ 
tadina - Un editoriale 
del «Nhandan» 


SAIGON. 12 

Il rastrellamento contro il 
c triangolo di ferro ». a nord 
ovest di Saigon, iniziato dome¬ 
nica dagli americani con Firn 
piego di oltre 30 mila uomini, 
si conferma sempre più come 
un fallimento dal punto di vi 
sta militare e come una opera¬ 
zione di stile nazista. Oggi, con 
un annuncio che rievoca le im 
prese di Lidiee. di Oradour e 
di Marzabntto. è stato rivelato 
che la cittadina di Ben Sue 
verrà rn«a al suolo dopo che 
la oopnlazione di fi mila per 
sono sarà stata deportata nei 
campi di concentramento già 
preparati allo scopo. 

L’annuncio è contenuto in 
questo dispaccio drIFagonziu 
di notizie americana Associated 
Press. che riproduciamo alla 
lettera: «Con impiego straor¬ 
dinariamente massiccio di mez 
zi corazzati, aerei ed elicotteri, 
gli americani stanno prose 
cuendo il rastrellamento del 
” triancolo di ferro ”, eliminan 





SAIGON — Il primo ministro fantoccio, Cao Ky, è stato inve- 


vorevole a che la relazione 
al Comitato centrale fosse 
svolta dallo stesso presidente 
del partito Ma De Martino 
ha avvertito che anche in quo 
sto caso egli sì sarebbe senii 
lo In dovere di esporre lo 
propria posizione al CC. e il 
segretario della CGIL. Mosca, 
è andato addirittura oltre, af 
fermando che una relazione 
Nonni sarebbe stata possibile 
a patto che Nonni stesso si 
dimettesse da vicepresidente 
del Consiglio in modo da po¬ 
ter parlare liberamente nel¬ 
l’unica veste di presidente del 
partito. La tesi di Mosca è 
stata apnoggiafa da Palleschi. 
Craxi. Bertoldi e Lombardi, 
ricusata da Paolo Bossi. Aia¬ 
riani e Battara. Vista l’im¬ 
possibilità di raggiungere un 
accordo, si è poi finito per 
decidere nel senso che ab¬ 
biamo detto e che è illu¬ 
strato nel comunicato offi¬ 
ciale. Esso dice che la Dire¬ 
zione. informata dai segreta¬ 
ri del partito « delle diffi¬ 
coltà politiche che hanno in¬ 
contrato per una relazione 
collegiale della segreteria, li 
ha incaricati di aprire il di¬ 
battito del CC con la esposi¬ 
zione del loro punto di vista ». 
Nella votazione conclusiva, 
che è avvenuta sulla propo¬ 
sta di tenere due relazioni. 
Brodolini e Cattani hanno 
votato contro. De Martino si 
è astenuto. Anche Cariglia 
si è astenuto: egli appariva 
però soddisfatto perchè vi 
sarà anche una relazione di 
Tanassi. 

Un commento assai signi¬ 
ficativo a questa drammatica 
snaceatura è venuto dall’on 
Brodolini, il nuale ha detto 
che si pone il problema di 
« una revisione degli orga¬ 
ni dirigenti del parlilo » e 
che ciò postula « la possibilità 
di un Congresso straordina¬ 
rio ». E’ indubbio rhe la de¬ 
cisione di ieri conferisce un 
rilievo ancor maggiore alia 
prossima riunione dei Comi¬ 
tato centrale, per l’atmosfpra 
di tensione che essa ha de¬ 
terminato. A rendere ancor 
nifi incerta e complicata la si¬ 
tuazione è la necessità di 
prendere posizione su alcune 
questioni cruciali che formano 
oggetto di contestazione con 
la DC. Tn primo luogo, il PSU 
deve affrontare il problema 
della imposta cedolare. che 
costituisce un banco di pro¬ 
va immediato per una verifi¬ 
ca concreta della sua volon¬ 
tà Dolifica. Vi sono noi gli 
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Lo svincolo di Frosinone sotto la neve. Gelale notturne sono possibili anche nei prossimi giorni 


La situazione in Cina 

Nuova direzione della 
«rivoluzione culturale» 
nelle forze armate 

Giornali di Hong Kong preannunciano un radio¬ 
messaggio di Mao - Il giornale di Canton occupato 
dai suoi sostenitori - Permane la tensione in di¬ 
versi centri industriali 


Inizia oggi a Milano il con¬ 
segno indetto dal PCI sui tema 
« Per una pregi animazione econo 
nuca che risponda ai bisogni del 
Settentrione e dell'Italia ». I lato¬ 
ri saranno aperti da una relazione 
del compagno Aldo Tortorella, e 
■aranno conclusi domani dal com¬ 
pagno Giorgio Amendola. 


Al consegno che si tiene dopo 
un'analoga iniziativa del PCI sei 
Mezzogiorno, parteeqierà anche 
una delegazione del PS1LM* coni 
posta dai compagni Lucio Liber¬ 
tini, della direzione, Andrea Fi- 
lippa. segretario regionale del 
Piemonte, e Andrea Margheri, 
segretario deila Lombardia. 


do lp bande di guerriglieri che stifo ieri dalle fiamme fuoruscife da un mortaio, mentre ispe- a |! r ’ ntK ]' importanti da 'cio- 

vi operano eri evacuando 1 in donava un reparto di truppe australiane. Una guardia del corpo oliere. da quello della nfor- 

tera popolazione civile dalla è sfata pronla ad in , erV enire gettando violentemente a terra ma delIa 5cu0,a mcd,a ™P C ' 

zona di 150 chilometri quadra jj . maresciallo », che si è rialzato con un lungo taglio al viso. r*» ah 

ti che sarà ridotta, almeno Ca 0 ^y (q U j r jf ra jf 0 un attimo dopo l'incidente) non sembra 

temporaneamente ad un deser ayer riportato altri danni. (Scene in ultima pagina) 

to. L intera cittadina di Ben ® ' 

Sue. i tip conta fi mda ani- 

me ed era un modello di orca . . . , . 

ni7za7ione citile e militare del CGuOiSTG: Colombo e Carli per la proroga 

Vietcong nel Vietnam meridio- 

naie è destinata ad ess cr e le»- men t re pieraccini ne avrebbe chiesta la modifica 

teralmpnfe carcellafa dalla 

carta geografica, dopo che tut- I 

ti i suni abitanti con le loro _ _ _ 

Euforia nelle Borse 

ranno trasferiti in un campo M^A M.1. v/1 

profughi nei pressi del cano 

luogo provinciale di Phu • _ *■ _ ± • 

Cuong. in una zona saldamen C# 11 C2 Y"^Y I *■“ 

te tenuta dai governativi». WjL Czw émAA UlJVx/ J.Cw vYmFJL JL 

T/operazione contro il « trian *—* 

Colo di ferro » — ed è questa „ .. 

ima circostanza che illumina il Si sentono sicuri delle decisioni del governo — La Confindustria attacca il 

moto americano nel Vietnam — PSI-PSDI — Aggiotaggio favorito dal governo 

come rivela la stessa A P 

« era stata tenuta segreta an Nelle Borse gli speculatori sono ieri sera, alcuni giornalisti hanno sala dalia Confindustria d: aver 

che ai governativi dei Vietnam chiaramente euforici: corre voce incontrato il ministro Preti e gli fatto della demagogia in mate 
, , cnH » riienm ennn ciaf che d governo cederà sicura- hanno chiesto il suo parere in na di evasioni fiscali. Ma ancor 
nc un oro non siau mpntp sulIa polare, prorogando materia di decisioni da prendere più duramente è attaccato il 

fatti in ervenire pnl ardi no j a | pfIce attualo che facilita e su questa imposta. I! ministro partito sonatista per aver fatto 
po 1 occupazione della citta, legalizza te evasioni Nelle ulti ha risposto che ciò che conta « pressioni * contro la proroga 
per far loro organizzare la de me 48 ore gli indici generali non è il suo pensiero ma quello della attuale legge sulla cedo- 
norta7ione della popolazione delle quotazioni sono saliti, dopo dri Consiglio dei ministri che. lare che favorisce le evasioni. 
I/A. P dice ancora a questo che per giorni e giorni erano ha aggiunto, delibererà in ma- e* questo un modo, per la Con- 

oroposito- «Occupata la città, stati registrati paurosi ribassi. *: flndustria, di accentuare la prò- 

le borita h»n ; » rial» dellal.ro ,cri è «alo ™ «'/'pi! SS? 

no convocalo ,l_oon«tclm deci, j! «J'Jtedd » detto che quartonA In Bonn, torto t '^Tratti In uno rio' 

anziani, annunciando il trasfe- scorsa Nella sola «orsa d,mostra che I importanza della nione ristretta tra l’on Moro i 

rimonto in massa della popola d, Milano sono state scambiate è rc , ativa A quc5to ministri S del Tesoro.°del Siati* 

zione. ” Noi non vogliamo ab Per oltre quattro miliardi p im t 0 del colloquio Fon. l.om- ciò. delle Finanze e il Govema- 

handonare le case ed i campi. * J! 1 ’™ bardi è intervenuto dicendo al «ore della Banca d’Italia sia Co- 

ahhiamn lavorato qui tutta la ^^i n^f^is!, ha w- ministro: «Spero che non m, lombo che Carli avrebbero riha 
vita e non ahhiamn mai avute dagna d to ™ s 7decine. confinai* di abbia smentito*. Preti: «Non ti d j] a legge ct^ 

rvonfe dai governo Non vo milioni E' quello che il codice ho smentito, né confermato >. scade il 23 febbraio 11 ministro 

gliamo vivere sotto il terrore penale chiama «aggiotaggio». Un attacco furibondo t stato Pieraccini avrebbe invece soste- 

dei Vietcong (questa è una evi- Favorito, in questo caso, dal st- «ferrato in materia dalla Confin- mito la necessità di tornare ad 

dente interpolazione di fonte lenzio del governo. dustria che con una sua nota una cedolare che permetta di 

USA, visto il giudizio su Ben La cedolare continua ad essere attacca chiunque abbia parlato accertare i possessi azionari e 

’ . . a! centro dell'attenzione degli di cedolare e di evasori fiscali, quindi «troncare le evasioni to- 

i (Segite in ultima pagina) ambienti politici. A Montedtorio, La stampa (quari lotta) è acca- UH a paniatt. 


Nelle Borse gli speculatori sono 
chiaramente euforici: corre voce 
che il governo cederà sicura¬ 
mente culla cedolare. prorogando 
la legge attuale che facilita e 
legalizza te evasioni Nelle ulti 
me 48 ore gli indici generali 
delle quotazioni sono saliti, dopo 
che per giorni e giorni erano 
stati registrati paurosi ribassi. 
Il rialzo dell’altro ieri è stato 
il pili forte dal 20 settembre del¬ 
l’anno scorso. Nella sola Borsa 
di Milano sono state scambiate 
azioni per oltre quattro miliardi 
di lire. Chi ha comprato azioni 
approfittando dell’ondata di pa¬ 
nico dei piccoli azionisti ha gua¬ 
dagnato cosi decine, centinaia di 
milioni E' quello che il codice 
penale chiama « aggiotaggio ». 
Favorito, in questo caso, dal si¬ 
lenzio del governo. 

La cedolare continua ad essere 
a! centro dell'attenzione degli 
ambienti politici. A Montedtorio, 


ieri sera, alcuni giornalisti hanno 
incontrato il ministro Preti e gli 
hanno chiesto il suo parere in 
materia rii decisioni da prendere 
su questa imposta. Il ministro 
ha risposto che ciò che conta 
non è il suo pensiero ma quello 
del Consiglio dei ministri che. 
ha aggiunto, delibererà in ma¬ 
teria « nella prossima riunione ». 
Con una leggerezza incredibile il 
ministro delle Finanze ha poi 
detto che quanto accade in Borsa 
dimostra che l'importanza della 
cedolare è relativa. A questo 
punto del colloquio Fon. Lom¬ 
bardi è intervenuto dicendo al 
ministro: « Spero che non mi 
abbia smentito*. Preti: «Non ti 
ho smentito, né confermato ». 

Un attacco furibondo è stato 
sferrato in materia dalla Confin¬ 
dustria che con una sua nota 
attacca chiunque abbia parlato 
di cedolare e di evasori fiscali. 
La stampa (quari tutta) è acca¬ 


sata dalla Confindustria d: aver 
fatto della demagogia in mate 
na di evasioni fiscali. Ma ancor 
piu duramente è attaccato il 
partito sonatista per aver fatto 
« pressioni * contro la proroga 
della attuale legge sulla cedo¬ 
lare che favonsce le evasioni. 

E' questo un modo, per la Con¬ 
findustria, di accentuare la pro¬ 
pria azione verso il governo. 
Azione che sembra stia, appunto, 
dando i suoi frutti. In una riu¬ 
nione ristretta tra Fon Moro, i 
ministri del Tesoro, del Bilan 
ciò. delle Finanze e il Governa¬ 
tore della Banca d’Italia sia Co 
lombo che Carli avrebbero riba 
dita la loro posizione favorevole 
alla proroga della legge che 
scade il 23 febbraio lì ministro 
Pieraccini avrebbe invece soste¬ 
nuto la necessità di tornare ad 
una cedolare che permetta di 
accertare i possessi azionari e 
quindi «troncar* 1* evasioni to- 
UH • paniaH. 


TOKIO. 12 

Mao T'-edun *| preparerebbe 
a rivolgere un appello persona 
le al popolo cinese, dai mieto 
foni della nidi» i giornali di 
Hong Kong die danno questui 
formazione citano tome fonte 
l'agenzia « Nuova Cina » Uno 
spiegabile interesse è staio su 
sedato da questo annone io per 
che dalle parole di Mao — i he 
non si «a però quando verranno 
pronunciate — si spera sia po» 
sibile ricavare qualche indica 
zinne per comprendere a etie 
punto è la lotta che si sta svo! 
genilo in Cina. Per ora ad occhi 
stranieri il dramma conserva 
inalterati i suoi caratteri esaspe¬ 
rati. contraddittori, confusi e in 
quietanti. 

Il problema delle forze arma 
te c nesi sembra venuto oggi m 
pruno piano: radio Pechino ha 
annunciato che Man T»ednn ha 
ordinato la completa rioreamz 
zazione del comitato per la n 
voluzione culturale nel'e forze 
armate Esco .jgjrà dora in avari 
ti soMo il diretto controllo della 
commissione militare centrale del 
r C del PCC e s.irà presieduto da 
lL:i Ks.ar.gcmg un afficele d, 
fii anni il quale avrà fra i «n-n 
consig! eri anche ia mogi e di 
Mao Ciane Cine II nuovo co 
mitoto e composto di 18 rr«-nbri 

A questo f.Vio s’accon pegni 
un altro svilup-io che '( n’b-a d’ 
rilievo: annuncia infatti - Nuova 
Cma > che dichiarazioni rii ap 
poggio a Mao sono venire di 
parte di unità rieU'esemtn di 
stanza a Sciancai. Canton. See 
n>ang (Mukden). Ts.nanh, Cene 
tu. Sinyang. Lancino, nel Tibet 
c in un gran numero rii agre 
località Dice l'agenzia: « I com 
pagni e i combattenti rii nume 
rose unità dell'esercito popolare 
di Iiberaz.one hanno proc.amato 
ia loro fedeltà al Presidente Mao 
e alla sua linea rivoluzionaria ». 
Essi dichiarano di « appoggiare 
decisamente le azioni rivoluzio¬ 
nane delle masse, rii voler ri¬ 
manere fianco a fianco dei la 
voratori, dei contadini, do fun 
zionan del governo rivoluziona 
r.o e delle giovani enarri e ros 
«e. ripudiando la linea »e */iona 
ria borghese e schiacciando i 
contrattacchi di questa * In ter 
m.m analoghi *, c e-spres c a an 
che Rad.o Pechino: ha ditto che 
« l’esercito di liberazione popola¬ 
re creato dal nostro comandan¬ 
te. il presidente Mao sarà fe¬ 
dele alla linea moluzionaria e a 
Mao per sempre » e che ì mili¬ 
tari proclamano: « Noi siamo de¬ 
cisi a distruggere i nuov i con 
trattacchi sferrati dai reazionari 
»x>rehesi assieme ai lavoratori, 
ai contadini della classe povera 
e media, ai funzionari degli or 
gani rivoluzionari e alle giovani 
guardie rosse ». 

Nelle città di Pechino. Seian 
ghai e Canton. stando alle infor¬ 
mazioni che affluiscono a Tokio, 
la vita è in complesso normale: 
unici segni della lotta in corso 
sono i cortei che di quando in 
quando percorrono ic strade, i 


comizi e gli immancabili mani¬ 
festi A Sci.inghui si è svolto un 
imponente comizio di sostenitori 
di M.io \ Canton — dove con 
tino.ino ad apparite manifesti a 
favole e i unirò il gruppo di Mao 
Tse rimi — il giornale locale è 
stato sottratto dice un annun 
( io. t tigli elementi antipartito» 
1 cioè «iv ver«nn di Mao) ad opera 
di » oper.ii rivoluzionari » 

Va aggiunto tuttavia che le 
emittenti provinciali cinesi hanno 
confermato l’esistenza di uno 
stato di agitazione in diversi cen¬ 
tri industriali. Radio Wuhan. ad 
e-ernpio. ha annunciato che un 
«piccolo gruppo» di dirigenti 
del p.irtito aveva imboccato «la 

(Scene in ultima pagina) 


Il 22 gennaio 

La Federazione 
di Forlì 
diffonderà 
15.000 copie 

IL C.F. IMPEGNATO IN UNA 
GRANDE CAMPAGNA DI AB¬ 
BONAMENTI TRIMESTRALI 
ALL' UNITA' 

FORLÌ* 12 

Il Comitato Federale del 
forlivese, riunitosi con aH’ordmc 
del giorno il problema della stani 
pa comunista alla luce dei risul¬ 
tati della conferenza nazionale, 
ha concluso i suoi lavori con due 
precise indicazioni. La prima, di 
carattere piu centrale riguarda 
la necessita di r.ifTorzare le carat 
torisfirhe di giornale di massa 
dell'» Unità * attraverso un au 
mento della d'fTusione e l'aereo 
tuazionc dei s,»oi contenuti popo¬ 
lari e di lotta. 

I,a seconda è una indicazione di 
i lavoro per tutte le organizzazioni 
del Partito nella federazione for¬ 
livese e afferma l’impegno a ri¬ 
costituire la diffusione organiz 
1 7.ita in te le sezioni, tanto rei 
giorni feMiv j che in quelli feriali. 
Inoltre, il Comitato Federale ha 
deciso di elevare a 15 000 copie 
l'obiettivo, già fissato in 14 500 
ror»e nor 'a diff i«'one 'traordi 
nana del 22 gennaio, alla quale 
mrtecinoranno tutti i compagni 
dirigenti e dell'apparato, e di 
indire una campagna di abbona 
menti trimestrali in vista delle 
elezioni amministrative che en¬ 
tro l’anno dovrebbero tenersi nel 
forlivese. 


Un nebbione assolutamente fuo 
ri dell ordinario e il fondo stru 
date ghiacciato hanno provocato 
nelle prime oio di ieri mattimi 
una sene di incidenti sull auto 
sii «uhi del Sole, nel tr.itto Roma 
Napoli. Un morto e una decina 
di feriti — alcuni dei quali sono 
stati ricoverati iti gi.m tondi 
ziom — sono il b.lancio della , a 
tona di tamponamenti, iniziata 
alle 4 di notte all’altezza del chi 
lometro 85, nei pressi di Cassino 
e conclusa tre ore dopo con un 
tamponamento a cinque avvenuto 
all'altezza del clnlometio Hit. m 
provincia rii Caserta. Tr.i i due 
è avvenuto l'incidente pm cravr. 
che è costato la vita a Giuseppe 
Manzi di -ti anni, abitante «i 
Sav una. 

Erano le 5. e la polizia stradale 
era impegnata a dn-tiicaiv un 
groviglio di undici vetture, che 
si erano tamponate tr.i C«is=mo e 
Pontecorvo In questo p'itno inci 
dente alcune persone erano ri 
maste ferite, ma non in maniera 
seria Gli agenti, comunque, era 
no occupatissimi a segmi'are con 
le torce a vento l'ostacolo II 
traffico si svolgeva lentissimo. s U 
una sola carreggiata, a senso 
unico alternato 

Il nuovo allarme e venu'o ri.ri 
casello rii Fi osinone l’ioprio ria 
vanti alla rampa ri uscita all'al 
tozza del clulome'ro fifi. un amo 
treno, targato Lecce 4IU4 ha 
sbandato su (in lastrone rii chine 
Ciò e s, p messo (ter traverso 
occupando l'intc.i se»| ( . strati de 
Antonio Tondi rii 28 anni c he 
era volante del grosso automez 
zo. non ha avuto neppure ri trmno 
ri- «rendere dalla cabina SIiMnn 
do .sull’asfalto viscido una 1500 
e piombata rontro l’autotreno in 
castrandosi tra motrice e rmnr 
chio Subito dopo altre quadro 
vetture che procedevano inco’on 
nate sono finite a buona ve'ocjtA 
sul groviglio: esattamente la 
Volkswagen condotta da Giovanni 
Dorreto di 24 anni, un operam che 
lavora in Germania: la llfiò cui 
data da Dar:o Ouattrorchi di <4 
anni- la * Fulvi 1 » condotti da 
Guelfo S’mom e con a fianco 
Frane esco Barone. 

Giuseprie Manzi, che era a! vo 
tante della # 1500 >. è stato -or 
mr-n immediatamente e tra'po¬ 
tato con i suoi c. mpncni di ciac 
gio all’osperii'e di Frosinone mi 
è spirato durante il tragitto Sui 
moghc Assim’.i Tanfo-a di 
I anni e s- ia r ocra*a Rosa di 41 
anni sirn s'a»e ricoverate e cui 
r evo guaribili due mesi Una 
’o-o arreca di formella. Luisa 
Pannai,ardo di 45 anni, ò stata 
invece r.ccrvera'a con prognosi 
riservata 

Mentre erano arco-a ir* corso 
gli accertamenti per questo *ra 
vissuto inciderne, fi arrivato im 
nuovo allarme Gli scontri a ca 
trna. questa volta, erano av-venuti 
tra i chilometri 138 e 143 della 
strada, poco prima di Caserta • 
vi erano rima'te coinvolte altre 
cinque vetture, ma non fi 
segnalato nessun ferito grave 


Conferenza stampa 
della delegazione 
del PCI rientrata 
dal Vietnam 

Mercoledì 18 gennaio, ali* 
ore 10.30 nella sode del Comi¬ 
tato Centrale, la delegaz.cxie del 
PCI rientrata da un viaggio m 
V.etnam, Cina. Corea e in altn 
paesi dell’Estremo Oriente * 
composta da Enrico Berlingijer. 
Carlo Galluzzi e Antonello Trom 
badori. terrà una conferenza 
stampa sulla visita compiuta nel 
la Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord. Alla conferen 
za stampa sono invitati tutti i 
giornali, le agenzie italiane • 1 
corrispondenti della stampa «At¬ 
ra accreditati Hi Bali». 
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l’Unità / venerdì 13 gennaio 1967 


TEMI 


lei" 


DEL GIORNO . 


Pur senza impegnarsi contro la proroga della ce dolore secca 


Dopo quello dell'INPS un altro concorso monstre in Italia 


Federconsorzi: 
urge il bisturi 

L fON. BONOMI si è com¬ 
piaciuto di dare udienza ad 
alcuni giornalisti. L’espressione 
non h nostra ma di uno dei 
colleghi che ha avuto il raro 
privilegio di ascoltare diretta- 
mente la « dura smentita » di 
Bonoml al PCI sulla favola dei 
mille miliardi. 

In realtà a leggere quanto 
Bonomi ha affermato, la « fa¬ 
vola * viene confermata per 
quella che tutti conoscono co- 
ite una vergognosa realtà. Bo¬ 
nomi, infatti, rifacendo a modo 
suo 1 conti della Federconsorzi 
alla fine ha dovuto ammettere 
che la gestione del grano ha 
portato a forti deficit di bilan¬ 
cio. E nemmeno una prova Bo¬ 
noml — né il direttore della 
Federconsorzi che ha parlato nel¬ 
la stessa occasione, confermando 
che l’Ente è un feudo del capo 
della Coltivatori — ha potuto 
portare per giustificare come 
una massa considerevole di mi¬ 
liardi abbiano preso il volo. 

Unica difesa di Bonomi è sta¬ 
ta « una chiamata di còrrèo *: 
la Federconsorzi — ha detto — 
ha sempre agito d’accordo con 
i governi e in particolare con 
coloro che via via hanno retto 
il dicastero dell'agricoltura. E’ 
probabile che a questo Bonomi 
sia giunto sentendosi l’acqua al¬ 
la gola in vista del prossimo 
dibattito parlamentare sulla Fe¬ 
derconsorzi e sui famosi conti 
della gestione del grano. 

Non è del resto la prima vol¬ 
ta che Bonomi getta sulla bi¬ 
lancia il peso dell’omertà chia¬ 
mando la D.C. e il governo a 
sorreggerlo. In un’altra occasio¬ 
ne, quando sembrava che la Fe¬ 
derconsorzi fosse finalmente co¬ 
stretta a presentare i conti, l’on. 
Moro rispose all'appello di Bo¬ 
nomi affermando clic l’organiz¬ 
zazione bonomiana è la stessa 
cosa della D.C., ne i « il pro¬ 
lungamento nelle campagne ». 

Come si regolerà ora il go¬ 
verno? Verrà a dire che Bono¬ 
mi e la Federconsorzi sono il 
« prolungamento del centro - si¬ 
nistra » nelle campagne? Gli 
uomini onesti che sono nella 
coalizione governativa non po¬ 
trebbero sopportare questo in- 
aulto, non potrebbero accettare 
una omertà con la Federconsor¬ 
zi comunque formulata o ca¬ 
muffata. Non potrebbero far ciò 
lenza accettare una complicità 
con quello che è un vero e pro¬ 
prio tumore nel corpo della 
democrazia italiana. Il bisturi 
urge. 

Diamante Limiti 


Preti costretto ad ammettere Centomila maestri nella « riffa » 
che Gianni Agnelli evade il fisco | per seimila cattedre disponibili 


Discorso difensivo del ministro che critica l'attuale regime fiscale ma 
non propone alternative — Cauto nei confronti del presidente della Fiat, 
il titolare delle Finanze attacca con violenza De Sica — Interventi di 
Sulotto e Pigni nel dibattito alla Camera 

« Indipendentemente dagli uti- periori alla cifra denunziata *: « affare fiscale » di Agnelli che 

li percepiti dal dottor Agnelli questa una delle ammissioni erano state presentate dal com- 
dalla società IFI, l'amministra- imporranti che il ministro Pre- pagno Sulotto e dal compagno 
zione finanziaria ritiene che al- ti è stato costretto a fare ieri Pigni del PSIUP. 
tre fonti di reddito del contri- a Montecitorio replicando alle Preti ha sostenuto (ribaden- 
buente in questione siano su- interrogazioni sullo scandaloso do una serie di dati e di cifre 

già noti) che la denuncia di 

----——-- Agnelli è formalmente legale 

ma ha dovuto ammettere il 
pieno fallimento della * cedola- 

IXtmera re secca » che ha avuto di fat- 

_. to un unico obiettivo: aiutare 

gli industriali — quasi ne aves- 

__ sero bisogno — a evadere ulte- 

M B __ __ g g _^ m _ riormente il fisco italiano. Pre- 

V ^Pgg g gg g gJ gg gg gJ ti ha detto che finché vi sarà 

JL W V' hi cedolare secca non si può 

fare più di quanto si fa finora 
ed ha aggiunto in merito di 
"W Tj y __ Tf • non potere fare alcuna dichia- 

g g fW fg g "WÈ É'ì razione circa la proroga o me- 

VW V v no della cedolare secca in que¬ 

stione in quanto di questo « si 
occuperà il prossimo Consiglio 

Guidi ribadisce la necessità di riformare Tordi- ,k>i , mimstri * 

namento giuridico familiare — Iniziata la discus- cosi 

sione sulla programmazione - Intervento di Barca %$£ n d ei £££ S'IT* 

sta scatenando sul problemi) 

La Camera tia concluso 1 esame sissimi paragrafi saranno < ar- della cedolare secca lina cosi 
della legge che ciea il nuovo isti ticoli ». Poi si sono avuti gli massiccia speculazione borsisti 

luto giuridico deU'ado/ione spe- interventi in merito agli emen- ca? Questo ha chiesto il corri ; 

male riservala agli illegittimi ab damenti presentati al piano. Tra pagno Sulotto replicando al mi , 

baudonati e agli orfani alTidati gli altri sono intervenuti i coni nistro e insistendo per una pre 

agli istituti di beneficenza turca pagni Barca e Valori (PSIUP) ' , nns j,j,' inp n ;,\ nc tta e ore 
300.000 bambini). Nella mattina In particolare il compagno - „ ' „ ni de 

ha replicato il relatore democri Barca ha insistito sull'emenda c ! s ? 0 soprattutto pi r u . 


Passa la legge 
sull’adozione 

Guidi ribadisce la necessità di riformare l'ordi¬ 
namento giuridico familiare — iniziata la discus¬ 
sione sulla programmazione — Intervento di Barca 


300 000 bambini). Nella mattina 
ha replicalo il relatore democri 


stiano Deti'Andro. il quale con mento comunista all'art. 1 del 
accentualo ottimismo ha rilevato programma economico con il 
con soddisfazione che tutte le quale si chiedeva che Tobbiet- 
parti politiche si sono dette con- tivo primo della programmazio 
cordi nell'approvazione di questa ne fosse la piena occupazione, 
legge ed ha volutamente sorvo II compagno Barca ha ricor- 
luto sulle molte, subdole ma in- dato la testimonianza dramrna- 


nistro e insistendo per una pre 
sa di posizione più netta e pre 
cisn e soprattutto per una de 
risiane rapida. 

Il compagno Sulotto ha ricor 
dato che in realtà il problema 
dell'evasione fiscale è assai più 
ampio. Basti dire che uno stu¬ 
dio del 1962 degli uffici comu- 


legge ed ha volutamente serva II compagno Barca ha ricor- .. 1 , . q ... . .. m j comu . 

luto sulle molte, subdole ma in- dato la testimonianza dramma- " U J. ,! . dte 1 U , 

sidiose opposizioni che alla legge tica offerta proprio negli scor- nuli di lorino accertava cnc 

sono venute proprio dall'Interno si giorni dalla conferenza della per le imposte di famiglia si 

della stessa D.C.. in particolare emigrazione svoltasi su inizia- sarebbero dovuti pagare 25 mi 

con il discorso e con la battaglia hva del PCI a Roma. L'emen bardi all’anno. Si tenga conto 

condotta da Lucifredi. L'insidia damento é stato respinto dal c | le l’imposta di famiglia è 

di quesln opposizione é stata però governo e dalla maggioranza. men0 progressiva di quella 
sottolineata dal ministro Reale u U complementare di cui si tratta 

np hi cii» rònlipa KPaI p hu Hnttfi I " ... ... • »• 


1 Sulla attività di studio i 
i nel Partito una riunione i 
| nazionale il 16 gennaio | 

I La presiederà Paolo Bufalini della Direzione I 


Sui « Compiti dell'attività di studio nel Partito, nella 
fase attuale della nostra lotta, dello sviluppo della nostra 
forza organizzata e della formazione del nostro quadro » 
una riunione nazionale avrà luogo a Roma, presso la sede 
del Comitato Centrale, lunedi 16 gennaio alle ore 9.20. 

Il compagno Paolo Bufalini. della Direzione, presiederà 
la riunione. La relazione introduttiva sarà tenuta dal cono 
pagno Franco Calamandrei, responsabile della Sezione La 
voro Ideologico del C.C. 

Le Federazioni del Partito e della FOCI sono invitate 
a far partecipare alla riunione i responsabili provinciali 
per il lavoro ideologico o comunque un compagno della 
Segreteria o del Comitato Direttivo. Anche 1 Comitati Re 
gionali sono invitati a partecipare con un loro dirigente. 


Sui « conti di Bonomi » 


FEDERCONSORZI : 

esponenti del PSU 
sollecitano il dibattito 


Soltanto il dodici per cento dei diplomati trova un impiego nella scuola: 
gli altri devono arrangiarsi — « Programmata » dal piano Gui la grava 
situazione — Incredibili sperequazioni di valutazione 


. 

Appuntamento 
per la scuola 

S U « Politica », Giovanni Gal¬ 
loni, esponente della sinistra 
de, rimprovera ai socialisti «li 
aver concordato una « riforma » 
universitaria arretrata « non so- 
lo rispetto alle richieste nrove 
nienti dalle più qualificate or¬ 
ganizzazioni cattalo he de ili Un 
denti, degli assistenti e dei pro¬ 
fessori incaricati, ma persino ri¬ 
spetto alle posizioni della mag¬ 
gioranza direzionale della DC • 
Punto sul vivo, VAvanti!, ieri, 
ha replicato. Ma con imbarazzo 
11 fatto è — scrive il quotidia 
no socialista — che al tavolo 
delle trattative abbiamo trovato 
Moro, Gui, Scaglia, Ermini, R» 
siti. Loro, appunto (non Gallo¬ 
ni), erano gli interlocutori. 

Che i contenuti della legge di 
«riforma» (2314) siano tutr’al- 
tro che avanzati, che anzi espn 
mano una scelta burocratico 
conservatrice di fondo, tuttavia, 
ormai è quasi impossibile con¬ 
testare. L’ Avanti!, però, si ri¬ 
chiama ai primi 6 articoli, ap¬ 
provati dalla Commissione P I 
della Camera in sede referente, 
e dice che, nel loro nuovo te¬ 
sto, essi risultano sensibilmen¬ 
te migliorati rispetto alle formu 
lozioni originarie. 

Purtroppo, questo non è esat¬ 
to (pensiamo, per cs., a come 
ancora vengono « risolti * i prò 
blemi deWautonomia c degli Isti 
tuli aggregati). Il giudizio, nega 
tivo, sui « nuovi * articoli non 
è soltanto nostro: è stato espres¬ 
so dagli studenti, dagli assistei! 
ti, dai professori — cattolici e 
laici, socialisti e comunisti, in 
dipendenti — con ampiezza di 
motivazioni e in modo presso 
chè unanime. 

U Avanti!, comunque, conclu 
de, ed è importante, dichiaran 
do la piena disponibilità dei so 
cialisti alFazione per una vera 
riforma democratica (che nulla 
ha a che vedere con il riordina¬ 
mento conservatore delle attuali 
strutture indicato da Gui) della 
Università e della scuola. 

L’occasione di saggiare que- 
•ta volontà politica non tarderà: 
per quanto riguarda l’Universi¬ 
tà, il Parlamento deve divellere 
un nodo essenziale, i « diparti 
menti* (finora, i s<xiahsti han¬ 
no, praticamente, difeso, anche 
contro le sinistre de. la cntica- 
tissima « soluzione » prevista d il 
la legge 2314); ed è sul tappeto 
il decisivo problema della ritor 
ma delFistruzione secondaria su 
periore: qui, le posizioni della 
DC e del PSU non coincidono 
certo. 

Se la volontà politica dei so¬ 
cialisti unificati risulterà positi 
va, le condizioni di un largo e 
forte schieramento unitario — 
che dovrà e potrà andare oltre 
la logora, paralizzante formula 
della « delimitazione della mag 
gioranza » — ci saranno. E sarà 
possibile cambiare, cambiare 
davvero, le scelte della DC e 
governo. 


sottolineata dal ministro Reale 
nella sua replica. Reale ha detto 
che in realtà molti degli ernen 
dumenti presentati da alcune par 
ti politiche (le destre) tendono a 
minare e deformare II progetto Ila*#* hoIÌiÌaha 

di legge per ricondurlo nell'alveo UllU pGIIZIOilc 

delle più arcaiche concezioni in . . 

materia di adozione che perman MI Pfljfì«?1 ItifiUtO 

gono ancora nel nostro codice. * 

Il ministro Reale nella sua re- I -. — «a 

plica ha eluso qualsiasi riferì Dei IQ DUCS 

mento ai più generali problemi , 

della riforma giudiziaria e dello moI Vlfitltflffl 

ordinamento giuridico familiare. 

contribuendo con ciò a rivelare Si è riunito a Roma il Comita¬ 
li carattere parziale, purtroppo lo per la pace e la libertà del 
poco incisivo, di questa prima Vietnam. Il comitato ha deciso 


riforma progressiva del nostro or¬ 
dinamento. L’elustvità del mini¬ 
stro é sfata rilevata dnl compa 
gno («tildi nella successiva dichia- 


emigrazione svoltasi su inizia- sarebbero dovuti pagare 25 mi- 
tiva del PCI a Roma. L’emen bardi all’anno. Si tenga conto 
damento é stato respinto dal ch(? |’j mposla di famiglia è 
governo e dalla maggioranza. men0 progress j va di quella 

U. b. complementare di cui si tratta 
nel caso di Agnelli e quindi 

_ • meno indicativa: in ogni caso 

oggi, considerato l’incremento 
produttivo nelle città, l’impo 

uno petizione sta di famiglia che fu oggetto 

« di quello studio quattro anni 

Par amento fa dovrebhe dare un gettito in 

torno ai quaranta quarantacin 
npr In ndfp n»p miliardi. Invece per il 1967 

P P l’imposizione effettiva dovreb 

imi V/iatMnm be dare circa tre miliardi e 

VICI Vidimili mezzo Un vero paradosso. Oc- 

Si è riunito a Roma II Cornila- corre quindi lina modernizza¬ 
to per la pace e la libertà del 7 j 0 ne e democratizzazione degli 

Vietnam. Il comitato ha deciso ufr , ci erar j a ij e finalmente, ha 
di promuovere nel paese una Sulotto. un collegamento 

campagna di adesione alla peti- - _- „ 

rione indirizzala al Parlamento seno fra erano e comune 
italiano votata dall'assemblea questa materia. In proposito 


unii villini ili-uà Mini-jaivd lucilia- - ---- . • , . . , , ,,r 

razione di voto, fatta a nome del del mondo del lavoro e della Sulotto ha ricordato che gb 
gruppo comunista. Guidi ha rile cultura tenutasi nelle scorse set- fici erariali sono tutti « ospiti » 
vato che i comunisti, nel momen Umane a Roma. Il Comitato ha { ji poco adatti locali che fra 
to in cui decidono di votare a rivolto un appello a tutte le forze l'altro — * ritengo che sia sen- 
favore della leage. non possono politiche .giovanili, sindacali e z - a n ro un caso e nulla più » ha 
dimenticare che essa ha trovalo religiose P« rt:h é appoggino, an- Sulotto — sono tutti di 

una forte opposizione radicata in che con iniziative autonome, la Fia SulottO ha 

un concetto della famiglia di tra- campagna per la pace e la h- proprie a della t lai bUloltO na 


una forte opposizione radicata in che con iniziative 
un concetto della famiglia di tra- campagna per la 
dizione giustinianea fondato cioè b*rtà dei Vietnam. 

sul « jtis sanguini? », mentre i _ 

principi ispiratori della legge si 
richiamano alla concezione della 
famiglia costituita sulla base de- DvACVlIMA 

gli alletti, cioè della famiglia I 

vera e reale. I comunisti nel 
l’aderire a quest’uflima concezio •! 

ne nutrono però vive perplessità II QIDQllllO 

sull'Idoneità della magistratura, 
nelle attuali precarie condizioni • 

dell'ordinamento giudiziario e nel SUI filli 

quadro di codici vecchi e supe " * 1 

rati, a rispondere adeguatamente ■■ 

alla fiducia in essa riposta per maIIa TAHA 

l'effettiva risoluzione del proble IICIlv 

ma dei minori in stato di ab __ 

riforma, ha conrlom dllUViOnOIe 

Guidi, comincerà ad avere ef . _ 

ficacia solo quando si sarà fi „ * a C° mm,s - 
nalmente avviata la più gene Camera P? r 1 f'R' 


impegna per la pace e la' li- proprietà della Fiat. Sulotto ha 
trtà del Vietnam. ricordato che il Comune ha 

contestato con dati precisi la 
“ veridicità delle cifre denunzia¬ 

te dalla IFI, la quale in realtà 
paga meno ancora di quanto 
I rUSfillllU dovrebbe anche dando per buo- 

H _ ne le cifre da essa denuncia¬ 
li InflftitA h- e anche tenendo conto della 

IIIUIIIIIIU straordinaria facilitazione con- 

# g m m cessa con la cedolare secca 

£||| che fa pagare invece del 43 

III 11 cento il 30 per cento sugli 

|| utili. 

nelle Z0lt6 Concludendo il compagno Su¬ 

lotto ha detto che si tratta qui 
Il • ■ di un problema di giustizia so 

alluvionale c > ale c civile: non è pensabi¬ 

le che oggi in una città come 
La Commissione speciale della Tormo AgneHi paghi 69 mUa 


Camera per i fitti ha ieri delibe- 


rate riforma deH'^ordlnarnènto ^ato. su neh,està del compagno ' ^àTo^he guadm 

«*ì,indirò rnn narrimi^ atirn Mazzoni, di esaminare prossima OH otre un operaio cne guaoa 


E?" r a < ìro C nhnamento 0la f r amib , are rmmte (for^e'la'en^nt; ottima fina circa centomila lire al me- 

D, parere non dissimile da na) ,a richiesta che venga data se va a pagarne 47 mila ! 

quello del nostro gruppo è «tato soluzione ai problemi locatizi nel- jj cornpa gno Pigni del PSIUP 

il socialista Fortuna, il quale ,e zone alluvionate. Problemi che. anc b>gb dichiarato la sua 

ha collegato il problema della nonostante precisi imjiegni. non ; n ^ nf idisfa 7 Ì 0 P o Der la risposta 

_ _Ut _ sono stati riso! eomiiiutamen- tnsoaaisiazion^ per la ri.-tposta 


mente (forse la entrante settima 
na) la richiesta che venga data 


quello del nostro gruppo è «tato soluzione ai problemi locatizi nel- 
il socialista Fortuna, il quale e zone alluvionate. Problemi che. 


adozione al più vasto problema sono stati risolti compiutamen 


in sede di conversione in leg- Bel ministro e per la inerzia 

■ dei decreti recanti provviden del governo in questa materia. 

■ per le province e i comuni Pigili ha anche pesantemente 

•Ipiti dal disastro. ironizzato sulla interrogazione 

La commissione ha poi appro socialista (cui ieri il ministro 


deU’ntttiale istituto delfindissolu ,n Bi conversione m Jeg- 
bilità del matrimonio, insisten Bei decreti recanti provviden 
do sulta necessità di mettere ma- P 61 " * e province e i comuni 
no sollecitamente alla sua radi colpiti dal disastro, 
cale riforma. Il capogruppo de- I- a commissione ha poi appro- 
mocristiano Zaccagmni ha rite- vato I art. 9 del disegno di legge 


Due parlamentari del PSI- i 
PSDI, i senatori Bonacina e Vii- 
torelli. hanno insistito — con due 
distinte dichiarazioni — sulla ne¬ 
cessità che il Parlamento dibat 
ta e risolva il problema della 
Federconsorzi. Il sen. Bonacina. 
in particolare, ha sottolineato 
come Fon. Bonomi. nella sua 


A Genova 
e Bologna 

Per la pace 
nel Vietnam 
manifestazioni 
della CGIL 

Nuove iniziative sono state 
assunte dalla segreteria delia 
CGIL per esprimere la solida 
rietà dei lavoratori italiani con 
il popolo del Vietnam e la pro¬ 
testa contro l’aggressione degli 
Stati Uniti. Oltre alle manifesta¬ 
zioni indette a Bari per il 18. con 
La partecipazione del vice segre¬ 
tario Mario Didò la CGIL ne 
ha ieri annunciate altre due. La 
prima si svolgerà a Genova. U 
20 nel salone deli’AMCA: ed es¬ 
sa prenderà parte il segretario 
confederale on. Vittorio Foa; la 
seconda sarà attuata a Bologna 
li 25, nella Sala Farnese, con la 
partecipazione del vice segreta¬ 
rio Luigi Nicosia. 

r- 1 

| Tesseramento "67 | 

| VIAREGGIO | 
I al 71 % | 


mito indispensabile a questo pun governativo di sblocco: esso con 
to intervenire soprattutto per bene le norme che danno fa 
confermare — con un vigoroso colta ai pretori di graduare gli 
sj’enzio sui problemi della nfor- sfratti. 


Preti non ha risposto) con ta 
quale si chiede ragione delta 
troppo esigua denuncia dei red 
diti fatta dal regista e attore 


ma della famiglia e del divor- La maggioranza ha respinto De Sica: * Forse, ha detto Pi¬ 
no — la precisa volontà demo una proposta del compagno De g n j s j tratta di una vendetta 


cristiana di non aiutare ma an- Pasquale che prevedeva la pos- | 
zi di ostacolare qualsiasi sena tohilità di una proroga degli sfrat I 
riforma dell'ordinamento fami b Bi due anni: proroga che è sta j 
tiare * a invece limitata ad un massimo ; 

In sede di emendamenti, funi di sei mesi. j 

co fatto nuovo di rilievo é stato I- 3 richiesta di Mazzoni in fa- 


liscate per i> fatto che De Sica 
è stalo fra i pochi uomini dello 
spettacolo a non aderire alla 
Costituente socialista ». 

Sollecitato evidentemente dal 


l'accettazione dell' emendamento core delle zone alluvionate trae | e affermazioni di Pigni il mi 


del socialista Zappa che modifi- origine da una proposta presen 
ca il codice consentendo rado tata dai deputati comunisti al 
zinne anche da parte di persone momento In cui fu decisa ta prò 
che abbiano precedentemente roga di sei mesi dei vmeoti che 


adottato altri bambini. 


scadevano a fine dicembre: sul- 


Nel pomeriggio è cominciata la richiesta vi fu una concordan 
(dopo la discussione delle inter- za quasi unanime in seno alla 
rogazioni sul « caso Agnelli » di commissione. I comunisti, come 
cm riferiamo a parte) la discus* é noto, chiedono per le zone al¬ 
atone sulla programmazione na luvionate. il blocco delle locazio 


nistro Preti si è alzato quindi 
per rispondere anche alla in¬ 
terrogazione su De Sica. Gli 
accenti più violenti e l annun 
ciò delle misure più gravi con¬ 
tro questo evasore fiscale sono 
stati usati dal ministro. Egli ha 
detto ette sono in corso proce 


MUIIC ■sulla IIUK' «aillHm/IUIIC- im- luvivniaic. il uiuuu .. t ; rv_ e; 

zinnale Come è noto. ,1 d.bat- ni. dei canon, e deci, sfratti fino Bimenti g.udizian contro De Si 


tifo generale sul disegno di leg 
ge per la programmazione eco 


al 31 dicembre I96R 
La proposta, che per vane ra 


nemica era già stato concluso g:oni e anche per cavi!, Curdi 
e quindi la legge era stata rin- ci non potè es«ere introdotta nel 
viaia in commissione per gli la legge di proroga avrehbe do- 
emondamenti che si erano re<i vuto trovare accogemento nel 


necessari dopo la recente traci 
ca alluvione Da parte delle de 
«tre è stata sollevata subito an 


decreto recante provvidenze p°r 
le zone disastrate II blocco è «ta 
lo poi decìso soltanto per eli un 


che una pregiudiziale dincostitu mobili destinati a «ede profe« 


zionalità in quanto, è stato det 
to dal missino Roberti e dal ti 
berale Canizzo quella che è sta 


«ionale e non anche per le ahi 
fazioni 

Mazzoni ieri, ha chiesto per 


ca e che si è provveduto a co 
municare alla RAI-TV di trat 
tenere qualunque guadagno 
dell attore regista realizzato in 
quella sede visto che egli ri 
sulla inadempiente verso LE 
rario di circa 358 milioni. 

Preti ha insistito molto sul 
ta possibilità che si scopra che 
De Sica ha occultato alcuni be¬ 
ni con delle false cessioni. Una 


ta presentata anche dopo il se ciò che il problema sia risolto insistenza, una meticolosità — 

condo esame della Commissione, nel quadro della legge in di e saltava agli occhi — che 

non è una legge in quanto man scissione L'impegno di esami non si è sentila nella parte del 

ca di ver, e propri articoli ,m na r e n’-ossimamente 'a r rtuo«M la replica di Preti riservata ad 

pcrativi rispondenti ai criteri for prevede in linea di massima la Aenelti 

— - ___:j. __ 1___ _i__.__i_. _ _ r* ' ' 


non è una legge in quanto man 
ra di ver, e propri articoli ,m 
pcrativi rispondenti ai criteri for 


scissione L'impegno di esami 
n.v-e n’-ossimamente 'a r rtuosia 
prevede in linea di massima la 


mali e sostanziali di qualunque introduzione nel provvedimetno 
legge di norme transitorie per le zone 

Dopo un lungo dibattito prò alluvionate. Il deputato comuni 


cedurale. si è deciso che il pon 
deroso volume sutta programma¬ 


ste ha fra l'altro «ottolineato che 
il blocco deve riguardare tutti i 


LIGGETI 


zione verrà considerato una leg comuni colpiti — senza alcuna 
ge dj cut i numerosi capitoli eccezione — e deve essere esteso 


mm • I ge di cut l numerosi capitoti eccezione — e deve essere est 

Urlano KOVlCni j saranno i « titoli » • i numero- l anche ei centri contermini. 


Noi donne 


| IMPORTANTI SUCCESSI | 
NELLE ZONE OPERAIE 

* VIAREGGIO. 12 • 

I II 71 per cento dei compa-■ 
gni della Federazione comu I 
nista della Versilia hanno già 
I ritirato la tessera del T967 e I 
I tutte le grandi sezioni hanno I 

I raggiunto o superato il 100%. . 
E in questi giorni la campa I 
gna di tesseramento e reclu- ’ 

I lamento prosegue con slancio ■ 
con l'impegno di centinaia di | 
attivisti. 

I Questi i risultati più signi- I 
I ficativi: la sezione di Pietra- I 

1 santa i già al 90% mentre . 
alla stessa data dello scorso I 
anno era appena al 45%; la 1 

( sezione della fabbrica « Hen- ■ 
raux > ha da tempo conse- | 
guito importanti risultati e 
I da due mesi è al 100%; la I 
I sezione « Centro Levante » è I 
. all'85%. Altri risultati posi- ■ 
I tivi hanno ottenuto la sezione I 
1 * Darsena » (90%), Pozzi di 1 

I Serravezza (100%), « Centro | 
Ponente » (100%), Ruosina di | 
Stazzema (100%). 

( Commentando i vari dati il I 
compagno Da Prato, della I 

I commissione d'organizzazione . 
della Federazione, ha sotto- I 
lineato che i risultati più si 1 

I gnifìcativi sono stati raggiunti i 
nelle zone operaie e in par | 
ticolare in quelle del bacino 

1 marmifero. Ma anche Via- I 
reggio-città è già a buon I 

I punto con t'IO per cento. La . 
Federazione è ora impegnata I 
a raggiungere il 90 per cento * 

I alla data del 71 gennaio, | 
4$ anniversario della fonda | 
rione del Partito. Nel mete 

I di febbraio, poi, le sezioni I 
completeranno la campagna • 

I di tesseramento intensificando, 
particolarmente Cattività con I 
riunioni, assemblee e manife- 1 
| stazioni. j 


conferenza stampa, non abbia 
potuto recare il minimo soste¬ 
gno alla difesa dell'operato del¬ 
la Federconsorzi. 

Tutto questo imbroglio — ha 
detto il sen. Bonacina — deve 
essere chiarito nelle sue compo 
nenti politiche ed amministrati¬ 
ve. « La sfida dell on. Bonomi 

— ha concluso il sen. Bonacina 

— intesa ad occultare Timbro 
gtio dietro il facile pretesto del¬ 
l’insidia comunista, deve essere 
raccolta, come credo che sarà 
fatto, dai senatori e dai deputati 
socialisti con Turgenza del caso ». 

Il sen. Vittorelli, da) canto suo. | 
ha affermato che nei confronti 
della Federconsorzi « occorre ri¬ 
pristinare l’autorità dello Stalo 
e delle sue leggi, in un settore 
rimasto fino ad oggi feudo esclu¬ 
sivo e incontrollato di ben indi¬ 
viduate forze politiche e di in¬ 
teressi non sempre edificanti ». 

Oltre a quelle di Bonacina e 
Vittorelli. si sono avute altre 
reazioni dei parlamentari so 
cialisti sulla questione delle ge¬ 
stioni di ammasso della Feder 
consorzi. Il vicepresidente del 
gruppo della Camera. Ariosto, 
e i deputati socialisti Fortuna. 
Baldani. Dino Moro e Reggiani 
hanno sottoscritto insieme una 
dichiarazione nella quale si af¬ 
ferma « ben venga il dibattito 
del 10 febbraio, che chiarirà alia 
Camera te responsabilità degli 
812 miliardi scoperti e che. co¬ 
me ha affermato con eccessiva 
sicurezza i’on. Bonomi, sarebbe¬ 
ro da imputarsi alla cattivi 
” volontà ” del governo e del 
Parlamento, dimenticando che 
le leggi sugli ammassi e sui rap¬ 
porti fra Stato e Federconsorzi 
sono state violate con provve¬ 
dimenti amministrativi, che sen¬ 
za pezze giustificative chiara¬ 
mente richieste da precise nor¬ 
me sulla contabilità pubblica so¬ 
no stati trasferiti centinaia di 
milioni di spesa alto Stato stes¬ 
so. che sia stato impedito allo 
ex m.nistro Ferrari Aggradi di 
presentare parecchi mesi fa il 
rendiconto delle gestioni della 
Federconsorzi. I.’on. Bonomi — 
dice ancora la dichiarazione — 
vuole creare un'atmosfera di 
tensione contro i socialisti, re¬ 
sponsabili d: avere difeso la 
AIMA come strumento d’inter¬ 
vento dello Stato nel settore 
degh ammassi (vedi olio d'oli¬ 
va). Voler chiarezza e voler ap¬ 
plicata la legge per chiunque 
minaccia il denaro pubbhco non 
può diventare colpa. D’altro can¬ 
to. ciò era stato ribadito dagli 
accordi di governo e noi. ne 
siamo certi, lo sarà di nuovo 
anchp nella discussione in aula 
del 10 febbrai» ». 


Nuovo concorso monstre in 
Italia. Seimila cattedre dispo¬ 
nibili nelle scuole elementari, 
centomila candidati hanno pre¬ 
sentato regolare domanda di 
ammissione: nella provincia di 
Roma, ad esempio, t posti di 
sponibili sono soltanto 252, gli 
aspiranti più di diecimila. Si 
ripeto insomma la storia di 
qualche settimana fa. quando 
per settecento posti all'INPS si 
fecero avanti circa centomila 
candidati. 

Il concorso magistrale che si 
svolgerà tra breve è < ordina 
rio ». Chi lo vincerà, entrerà 
nei ruoli con il « coefficiente » 
220: ossia, incarico sicuro e 90 
mila lire al mese di stipendio, 
più la doppia mensilità. Esso, 
come i precedenti, sarà pur¬ 
troppo una sorta di lotteria, o 
meglio una gigantesca riffa che 
mette in palio un pugno di po 
sti per un numero quasi venti 
tolte maggiore di candidati. 
Basti pensare che finora su cir 
ca 23.500 diplomati all’anno, 
solo 2500 — poco più del dieci 
per cento — trovano un ini 
piego nella scuola: per tutti gli 
altri la prospettiva è quella del 
la disoccupazione o di una oc 
cupazione che non ha niente a 
che vedere con l'indirizzo degli 
studi seguiti e il diploma ma 
gistrale ottenuto. 

Il piano Gui. d'altra parte. 

« programma » questa grave si¬ 
tuazione poiché, di fronte ad 
un lieve incremento degli or 
ganiei. sta la previsione di un 
irrazionale gonfiamento della 
popolazione scolastica magi 
strale. 

C’è poi in piedi tutto il prò 
blcrna del meccanismo di que 
sti concorsi che andrebbe ri¬ 
visto da cima a fondo Basti 
pensare alle quasi incredibili 
sperequazioni di valutazione, 
quali si ricavano per esempio 
(lai risultati degli ammessi agli 
orali in alcune province nel 
1964 (diamo in parentesi il con 
Tronto con gli ammessi agli 
orali del precedente concorso 
del 1962): Pistoia 85 per cento 
(58%): Pisa 78% (47%); Ragu¬ 
sa 75% (57%); Caltanissetta 
26% (66*): Avellino 28% 

(41%) : Sassari 29% (75%); 

Lucca 32% (90 r t): Trapani 

63% (21%). 


A Roma 


Domenica a convegno 
le dirigenti comuniste 

La relazione sarà svolta dal compagno Natta 
Concluderà i lavori il compagno Longo — Una 
dichiarazione dell'on. Nilde iotti 


Mozione del 
PSIUP per la 
revisione dei 
Patti lateranensi 

1 deputati del PSIUP hanno pie 
sputato ulla Camera una mozione 
con la quale imitano il governo 
t u prendere Tuu/uitiva dei pus 
>i opponimi presso il Vaticano 
per addivenire ad una revisione 
dei Patti lateranensi ». Nella ino 
zione c scritto che si ritiene ne 
cessano un tale passo a causa 
del « clima politico profondameli 
te diverso ». perché l'entrata in 
vigore della Costituzione rcpuhhli 
cana ha reso cnriurhi alcuni ar 
titoli dei Patti e perché, infine, 
il Concilio « ha innovato lo spi 
rito con cui la Chiesa affrontava 
in passato alcuni dei problemi 
presi in considerazione dai Patti 
lateranensi ». 

Convocata per 
il 16 la 
V Commissione 
del CC 

E' convocala per lunedì 
16 gennaio alle ore 9 presso 
la sede del Comitato centrale 
la quinta commissione del CC. 
All'ordine del giorno: « Esa¬ 
me dell'attività del Partito 
nelle fabbriche e verso la 
classe operala ». | 


Domenica 15 a Roma, nel tee- 
tro di via dei FrenUtm, si riu 
mranno le donne comuniste elet¬ 
te negli organismi dirigenti pe 
nferici e centrali del Partito: 
Comitati federali e Commissioni 
federali di controllo. Comitato 
centrale e Commissione centi ale 
di controllo 1 lavori dellassem 
bica inizieranno alle ore 10 con 
uno relazione del compagno A es 
sandro Natta, della Direzione del 
Partito e si concluderanno, nei 
pimeriggiu. con un discorso del 
comjMgno Luigi Dingo 
t.on. Nilde Jotti. della Due 
zinne del Partito e responsabile 
femminile nazionale, in una di 
chiarazione rilasciata alla l‘ar 
comi! in relazione atTassemblea 
di domenica, ha sottolineato che 
alle dirigenti comuniste « s]>otta 
particolarmente il compito di pio 
vocare l'azione del Partito sugli 
aq>etti più salienti e gravi del 
l'attuale collocazione delle donne 
nella società nazionale al Tine 
di promuovere la lotta per una 
soluzione dei problemi generali 
del progresso del Paese, che co 
stituisea insieme una soluzione 
(X‘r l'emancipa7ione femminile ». 

Dopo aver affrontato il pio 
blema della possibilità di lavo-o 
per le donne, la compagna dotti 
ha ricordato che in pruno piano 
si pongono i servizi relativi a. 
l’infanzia e al giovani: dagli asili 
nido a tutto il ciclo della scuola 
dellobblico. e i problemi della 
legislazione familiare. Su ques'i 
temi — ha concluso la compagna 
Jotti — « occorre richiamare ta 
attenzione delle forze politiche 
responsabili della direzione del 
Paese ». 



Le misure «speciali» 
per la Sardegna 

4 anni di 
prigione 
per chi ruba 
un agnello! 

Il disegno di legge contro 
l'abigeato, varato dal ministro 
Taviani. è stato presentato al 
Parlamento II provvedimento è 
distinto in due titoli: riforma de 
gl, ordinamenti amministrativi di 
sicurezza; legge per la preven 
zinne dell ab,Beato E«-o contie 
ne un aggravamento delle pene 
per il furto di bestiame: da 2 a 
7 anni di reclusione per il furto 
di tre o piu capi raccolti in 
gregge; da I a 4 anni per il 
furto di una singola pecora o di 
un agnello. t.a pena può arriva¬ 
re fino a, 20 anni se il furto 
avviene eoo la minaccia delle 
armi. 

ispirato dall'illusione di poter 
stroncare il banditismo con mi¬ 
sure penati < speciali » il gover¬ 
no introduce una discriminazio¬ 
ne assurda nei confronti della 
Sardegna, che finirebbe con l’ag¬ 
gravar* la situazione. 


oggi 

chi viaggia all'estero 
chi in Italia ha contatti 
con gli stranieri 
deve conoscere l'inglese 


Tioglese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

in un solo anno, con un metodo 
molto pratico e alla portata di tutti, 
dà ia possibilità di parlare e di ca¬ 
pire l’inglese 

^■i ogni settimana un fascicolo con 
un disco per sole 350 lire 

in edicola il 1° fascicolo con fil 1° disco 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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CON GLI INVIATI DELL'UNITA' IN VIAGGIO PER IL MONDO 


DA MADRID 



ALDO 

DE JACO 


DOVE VA LA SPAGNA 

Un paese sospeso 
tra la tirannia 
e la speranza 


Voci contraddittorie sulla maternità dell'attrice 


INTORNO A SOPHIA 
SPERANZE E TIMORI 

Il sistema nervoso della Loren è sull’orlo di 
un collasso — Forse ha già perso il figlio 


Come nacque un mostruoso tempio sotto la roccia: il tentativo di Franco di gareggiare col vicino Escoriai - Una navata più lunga di 
quella di San Pietro e una Pietà più grande di quella di Michelangelo - Cosa avverrà domani? - Quattro pretendenti per un fantasma di 
trono - La lotta fra chi è per una democrazia e chi spera di poter ancora utilizzare l'eredità franchista per una «democrazia coronata» 


DI RITORNO DALLA SPA¬ 
GNA. gennaio 

Un bel giorno del 1010 Franco 
passo per (giusta strada — ve 
lava forse c/a/rKscorial, antica 
tomba di re — vide et Risto 
de lo Naso, una grande roccia, 
un vero scoglio, grumo di pie 
tra sullo sfondo della sterra 
del Guariarramn. fermò i| suo 
cavallo nero e disse: «qui. 

Così Francisco Franco, pa¬ 
trono y ftinrinrior, fece so rgere 
proprio li m diciannove anni 
(tanti ce ne son voluti dal prò 
getto all'inaugurazione) Santa 
Cruz dot Vallo do tos Caidos. 
cioè fece sorgere — col lavo¬ 
ro dei prigionieri politici de¬ 
portati — una delle più gelide 
mostruosità che si possano im¬ 
maginare, un falso spettacola¬ 
re. E non ci riferiamo con (giu¬ 
sto giudizio alla mistificazio 
ne di un « tempio della ricon¬ 
ciliazione fra gli spagnoli t che 
è invece il tempio della vitto 
ria fascista « sugli » spagnoli; 
ci riferiamo proprio alla con 
coziane architettonica dell'ope¬ 
ra. cosi toso a far di più degli 
altri, pur imitando sempre gli 
altri, che in definitiva sembra 
nata dalla fantasia del defun¬ 
to C. B. De Mille come una 
quinta per un film su Costan¬ 
tino imperatore o. se preferite, 
sembra un'architettura piacen- 
tiniana ma progettata da un 
così fanatico allievo, da un ta¬ 
te ammiratore del classicismo 
di cartapesta e, insieme, del 
kolossal fascista, da capovol 
gore tutto il risultato in un 
enorme monumento insieme gè 
lido e grottesco 

Ce lo fa notare (involontaria 
mente) la stessa guida che ci 
accompagna e che alle barzel¬ 
lette « spinte » die raccontava 
(///‘Escoriai (tanto per non far 
annoiare troppo di pitture e 
arazzi le tre generazioni di 
messicane che fnndamenlal 
mente formavano la nostra co 
mitica) ha sostituito subito ~ 
appena arrivato in vista della 
croce che sovrasta la monta 
qua (metri 150 e 201 710 torme! 
late di peso, compresi i quat¬ 
tro evangelisti e le quattro virtù 
cardinali rappresentate — per 
misteriose ragioni di decenza — 
da figure maschili) ha sosti¬ 
tuito dunque un tono fra so¬ 
lenne ed untuoso incomincian 
do a dare spiegazioni del cui 
grottesco evidentemente non si 
rende conto. 

In faccio olla fabulosa basi¬ 
lica per esempio c’è una ma¬ 
donna col tàllio morto larga e 
lunga non \o (pianti metri. — Si 
noti — fa la nitida — che è la 
stessa posizione della Fietà di 
Michelangelo ; è più grande 
però 

Entriamo dentro, in questa 
enorme e gelida galleria di 
marmi con aucrrieri. araz'i. 
madonne ai lati e un cancello 
proprio là di faccia 

— Vedete questo cancello — 
dice la guida — sapete perchè 
è stato fatto (c le messicane 
in coro a dir di no). 

— Perchè questa è la più 
grande navata del mnnd >, e co 
me potevamo noi avere una na 
tata più grande di quella di 
San Pietro rn Poma? E end 
abbiamo messo il cancello, per 
rispetto a San Pietro. 

Poi c'c l'organo elettronico 
più importante del mondo (si 
sente per tutta la tulle e lino 
a Madrid, quando il vento tira 
dalla parte giusta), poi c'è una 
croce di Cristo fatta con un al 
bero vero, un ginepro che In 
stesso Francisco Franco scelse 
e tagliò nel bosco di Riofrìo. 
poi la cupola opera mas subli¬ 
me coperta da quattro miào 
ni di tasselli d'un mosaico che 
rappresenta (in uno stile che a 
un italiano di mezza età non 
può non ricordare altri chilo 
metri quadrati di tasselli e di 
epopee) la Santa Vergine — 
In quale notoriamente trenta 
anni fa guidò alla rilforin i mo 
ri del Caudillo, gli aerei tede 
schi e i fascisti italiani — mai 
Ire presenta ora al Cristo le 
falangi dei caidos por Di.is v 
por Kspana 

• * • 

Perchè raccontare di questo 
pomerìggio inutile passato in 
coda a un branco di turisti, al 
zandn il naso a considerare sta 
tue. arazzi o i falsi massi che 
formano la volta della galleria, 
idea geniale del Caudillo — 
pare — dato che la roccia vera, 
come è nelle leggi della natura, 
trasudava acqua? 

Perchè è qui. ci hanno assi 
curato, in questa solitario tem¬ 
pio della morte, nelle due poi 
frotte dorale che aspettano un 
re c una regina, nella lapide 
che copre le ossa de! discredi- 
tato ideologo del falangismo 


José Antonio Pinna de Rivera, 
nei sotterranei — chiusi a tut¬ 
ti — dove sarebbero raccolti i 
resti di 15.000 caduti della guer 
ra civile, è qui, in questa imi 
fazione da grandi magazzini 
del Vaticano e dell' Escoriai. è 
qui la Esposizione permanente 
del franchismo, la sua versio¬ 
ne — insieme qruttesca e fu 
aerea — della hNpanidad; per¬ 
chè dopotutto — come assicura 
la guida — vordudoro ai qui 
toctn (.'spiritual dot Monumento 
è stato proprio don Francisco 
Franco e la olirà estatia (lise 
nata on tos planos intangiblos 
do su memoria. 

E non sappiamo noi forse 
quanto l'architettura d’un regi¬ 
me possa talvolta ben rappre¬ 
sentarlo. nelle sue pretese se 
non nella sua realtà, nelle sue 
paure, nei suoi odii. nei suoi 
miti? 

Non un pomeriggio inutile, 
dunque, ma un pomeriggio do 
dimenticare presto — e in 
verità dimenticato appena, a 
serri, il pullman ci ha riporta 
to a Madrid, nella Gran Via. 
e siam tornati fra gli spagnoli 
dopo il gelo dei marmi, le frot¬ 
te di americani, gli stereotipati 
entusiasmi della guida abban¬ 
donati laggiù, nel Valle. 

Che insegnamento trarre, co 
mungile, da queste ore? Se ce 
ne fosse bisogno, ecco ancora 


una dimostrazione di come il 
franchismo sui lontano, estro 
neo alla esuberante folta di 
Madrid, come sia estraneo a 
tutta la Spagna, come sia an¬ 
cora oggi — malgrado tutte le 
differenze « socio economiche » 
introdotte da tre lunghi decen¬ 
ni di esistenza — il carceriere 
degl i spagnoli, insediato con le 
chiavi in mano dopo che due 
feroci imperialismi stranieri 
ai erano chiuso lo porta della 
l>i tqiotie. 

In quanto al Valle de tos 
Caidos non supravvivera certo 
molto al suo \erdadero arqui 
tetto, nè servirà - come il vi¬ 
cino Escoriai — da tomba, ve¬ 
ra. sempiterna, per nessuno. 
Pare che questa fosse l'idea 
iniziale: costruire una tomba 
d'eroi e di vittime, di vincito¬ 
ri e di vinti, che accogliesse 
il grande Condottiero il giorno 
del suo trapasso, gli mitigasse 
la fredda solitudine dello mor 
te come i filari di tombe mar¬ 
moree dei principi di Spagna. 
o/rEscorial. hanno mitigato ~ 
forse — i terrori di Filippo II 
Ma non è più temilo di re e di 
marmi, neanche per la Spa¬ 
gna; ed ai dittatori non si addi¬ 
cono. in questo secolo, tombe 
di marmo impreziosite di mi¬ 
nute sculture e scritte latine 
che adoperino la modestia 
(transierunt omnia illi tain- 


quam umbra...) come fosse una 
ultima decorazione da appun¬ 
tare sulla giubba militare o 
sulla marsina. 

Cosa avverrà dunque di que¬ 
sto Valle de tos Caidos? Non 
ci preme molto saperlo. Può 
essere che la guida cambi di¬ 
sco e continui a portare belle 
iaguzze messicane, uomini di 
affari USA in vacanza e gior¬ 
nalisti curiosi a veder la obra 
del franchismo defunto; quel 
che è certo è che ciascuna del¬ 
le 45 000 spaqlie di caduti li 
sotto — pare — sepolti, trove¬ 
rà una madre, un padre, o un 
fratello, o un amico — il gior¬ 
no in cui finirà il franchismo 
— che correrà qui, entrerà 
nelle visceri umide della mon¬ 
tagna e si porterà via le sue 
ossa; le riporterà nel cimitero 
del suo paese, dove il sole fa 
compagnia alle lapidi e ogni 
domenica si possono portare 
ini po’ di fiori per ricordo E 
questo sorò davvero atto di ri 
( mu lilazione, se ancora ce ne 
sia bisogno: la riconciliazione 
che viene dopo la fine del ti¬ 
ranno. 

• « « 

Ultima sera a Madrid. Non 
c allegra l’ultima sera per le 
strade di Madrid piene di folla 
quando l’ultimo amico ti ha già 
salutato per telefono e la sua 
voce è affondata nel nulla: 


quando cammini e vedi la (len¬ 
te far la fila, muta, pazwntis 
stma. in attesa di un pullman 
(o vedi la stanca pantomima 
di chi fa inutili segnali ai temi 
che passano: ecco qualcosa che 
proprio non va- signor alcalde 
di Madrid, il sistema dei tra 
sporti). Dietro le spalle hai un 
intero giorno passato fra gè 
lidi marmi e mostruose muta 
| zumi d'unn inesistente gran 
' dezza. intorno una città mena 
di vita, cafoterio piene di gente 
che mangia al banco, che di 
scute ai tavoli, che entra, che 
esce. Non è passato che qual¬ 
che giorno dal referendum e 
nessuno ne parla più, gli spaz¬ 
zila hanno fatto sparire i muc¬ 
chi di volantini dalle strade, i 
commercianti i ritratti di Fran¬ 
co dalle vetrine. E’ domenica 
sera, all'ordine del giorno è il 
Beai Madrid Ni. certo, anche 
la sconfitta del Reai Madrid 
per merito di non so quale imo 
va squadra di calcio può ser¬ 
vire a questa vecchia, decre 
pitn dittatura basata sulla to 
tale, completa liquidazione del 
j la politica, sulla identificazione 
consapevole dei partiti e della 
politica con lo strazio della 
guerra civile. 

Così l’ultima sera, fra la 
sconosciuta gente di Madrid, 
non è tuta sera allegra; tu con¬ 
tinui a domandarti: perchè 



Dal « Valle de tos caidos » alle nacchere, la giornata del turista è completa: ma gli resta sconosciuto il vero volto della Spagna 


(giusta gente non è libera, al¬ 
meno nella maniera in cui può 
permetterselo una società di¬ 
visa in classi? E quando, e | 
come diventerà libera e quali 
sono le forze che effettivamen • 
te reggono tutta la impalcatii 
ra sulla quale è seduto il vec 
rhio Franco e quali e quanto 
potenti sono le forze che gli 
w oppongono c vogliono smon¬ 
tare pezzo a pezzo (gicH'iinpal 
catara? Ingomma: dove va la 
Spagna? 

In malti ti hanno detto come 
un groviglio di forze diverse 
la tirino da una parte e dall’al¬ 
tra (ci sono, per esempio, ben 
quattro aspiranti per un trono 
che resta vuoto da venti anni 
ormai!). C'è chi si batte — la 
classe operaia, gli intellettuali 
nelle università, i partiti della 
sinistra — per un domani di 
effettiva democrazia nel pae 
se; ma ci sono anche potenti 
forze, ed anche forze * nuove » 

— « neocapitalistiche i. camp si 
suoi dire — che si battana per 
seguire ben altra strada Si. 
per esempio i tecnocrati e i 
pianificatori dell Opus dei spe 
violisti in un desarrolto die non 
prevede la libertà e l'iniziativa 
dal basso ma solo l'utilizzazio 
ne razionale di tutta la forza- 
lavoro possibile e al minor co¬ 
sto. senza « turbative » di scio¬ 
peri. discussioni politiche, lot¬ 
ta di classe. 

Se è facile prevedere, dun¬ 
que, che il franchismo non po¬ 
trà sopravvivere al suo *Jefe*, 
maestro nel tenere in equili¬ 
brio — e al proprio servizio 

— forze in continuo movimen¬ 
to ed in contrasto, non è nello 
stesso modo facile prevedere 
che dopo Franco la Spagna irò 
verà un suo naturale assetto 
democratico: vi possono invece 
essere forze — militari e fi¬ 
nanziarie. spagnole e stranie¬ 
re — che cerchino di limitare 
al massimo le * concessioni rie 
mocratiche » da fare e di re¬ 
spingere le effettive esigenze 
del popolo spagnolo; che cer¬ 
chino di passare, per esempio, 
dalla dittatura aperta a una 
forma di ipocrita « democrazia 
coronata » come quella greca 
che tante prove in questi anni 
ha dato delle sue tendenze au¬ 
tocratiche. 

Questo picco delle tre carte 
può essere tentato, certo. Ma 
le forze che oggi si battono con¬ 
tro Franco e tengono aperta 
la speranza nel cuore della 
Spagna non accetteranno di 
puntare il loro avvenire sulla 
carta sbagliata. 

Aldo De Jaco 

FINE — I precedenti servizi 
sono stati pubblicati nei gior¬ 
ni 31 dicembre 1966 e nei gior¬ 
ni 3, 6 e 11 gennaio 1967. 



IL VESCOVO DI SPALATO: 

MARXISMO E CRISTIANESIMO INSIEME 
POSSONO COSTRUIRE UNA NUOVA SOCIETÀ 

Il presule ha espresso questa opinione giudicando il recente accordo tra S. Sede e Jugoslavia 


; ! 


! - 


O,» n oni ii cr inde interesse sui 
rapporti fra marxismo e cri Mia 
re- mo sono state espresse — a 
q unto riferisce l'agenzia Rela 
Z’oai rcluro-e — dal \e-co\o 
dj Soil.iM Franco-co Framc. li 
proso e. c:.' è anche v:ce,ire«i- 
1o"V delli Conferenza ep..'Copa’o 1 
H-to-.n.i ol ha attesamente p-U- 

:ov pa*o ai del Conci!». 

: ia man V-*>v> ’a'.i ileo traendo 
.-vivo <1 ìl.'acoo-do firmato ne! 

: .z~<i f'.i la Repuhhl ca 

a!.-:.i teiera: va di J.igo«!a- 
vi o d Va’-carni. 

R ronzo - ha affermato in- 
n/: itto n\im *mr Framc — 
che ta.e p-o’ooo'Y* abbia una 
e-.inde, add r.ttara storica, im¬ 
portanza Esso potrebbe rapp-o 
sentore l'imz.o di una nuova era 
della Ch.es.i nel nostro paese, 
e forse anche nel mondo, per 
quanto nGuarda le relazioni tra 
la Chiesa e il marxismo. K on 
n one di coloro i quali fra noi. 
m o.-cupano nel modo p:ù vasto 
e p ù seno dei problemi del nx>n- 
ao contemporaneo, che tutto il 
mondo è avviato irrevorsihilmen 
te ver.-o una società socialista. In 
più. essi ritengono che a questo 
futuro ord namento contribuirà in 
modo noce-sano non «olo la Chio- 
-1 col - io insegnamento sociale, 
ma .indie la dottrina ceononuco- 


socialc marx.«M e la prassi li¬ 
berata da talune posizioni estre¬ 
me. specialmente nel campo cul¬ 
turale. E’ nostra opinione che 

10 stesso materialismo storico c 
dialettico avrà in molo positivo 
nei confronti del cristianesimo, 
perché il cristianesimo sotto la 
cr.tica di es«o dovrà purificarsi, 
aaprof(indirsi e cosi ritroverà m 
«è nuove forze vitali finora ad 
dormcntate. 

Rifiutata la considerar one hi 
naie di un compromesso tra reli 
c one e ateismo m quanto tali. 

11 vescovo ha ricordato che cà 
nelle grandi encicliche di G:cv 
vanni XXIII si delincava « la pos 
s.hilità rii una pacificazione tra 
il marxismo e il crtstianes.mo » 
e di una collaborazione per r.- 
solverc i problemi odierni. Una 
strada lunga e difficile — ha 
aggiunto — perché le differenze 
sono ancora troppo grandi, mi 
agire sin da ora iti questo sen¬ 
so «è comunque nostro dovere, 
nostro grande dovere». Oltre al 
dialogo filosofico e scientifico, 
sarà soprattutto la prassi quoti¬ 
diana a dimostrare il valore c 
la necessità delfuno e dcU’altro 
contributo nella costruzione della 
vita economico socia le. 

Quanto alla * Inazione nel suo 
paese il presule ha detto che 


dopo 22 anni si è dimostrato ne¬ 
cessario per lo Stato tenere se¬ 
riamente conto del cristianesi¬ 
mo. come di altre realtà religio¬ 
se. Dal canto suo. « anche la chie¬ 
sa cattol.ca si e accorta che de¬ 
ve in qualche modo intendersi 
con eli Stati ad ordinamento sm 
cialista. come la Jueoslav la ». 
Il primo e piu importante «leni¬ 
ficato storico dell'accordo è «tato 
quindi co-i indicato da mons. Fra 
me: « In avven.re potranno veri 
bearsi maggiori difficoltà di quan 
to pensiamo, l'evoluzione può es¬ 
sere più lanca di quanto spe¬ 
riamo. ma con questo protocollo 
la Chiesa Cattolica ha dimostra 
to di credere nella possibilità di 
tale evoluz.one » 

Di portata ancora maggiore, 
secondo il presule, è il secondo 
punto del documento firmato sei 
mesi fa. Esso riconosce alla San 
ta Sede il diritto di esercitare 
la propria giurisdizione spiritila- 
le-religiosa sui cattolici jugosla¬ 
vi. « Se ciò avvenisse — questo 
è il giudizio espresso — noi di 
venteremmo i testimoni dj un 
marxismo modificato. E questo 
marxismo potremmo accettarlo». 
Il Vaticano, d'altra parte, rico¬ 
nosce allo Stato, per princ.pio 
che il diritto alla politica, alla 
attività poht ca è m realtà dav¬ 
vero riservato ad esso. 


Dopo aver sottolineato che nel 
protocollo la Santa Sede condan¬ 
na c ogni atto, da chiunque com 
messo, di terrorismo politico c 
di S!m li forme criminali di no 
lenza, in armonia con la morale 
cattolica ». il vescovo di Spalato 
ha concluso tornando alle comi 
doraziom di ordine più generale 
espre-.se all'inizio 

* Con questo accordo si apre 
una nuova prospettiva per lo svi 
lappo futuro de. rapporti fra la 
Chiesa e lo Stato nel nostro pae 
«e. forse anche nel mondo. Si svi 
lapperanno anche e si chiariran¬ 
no molte concezioni marxiste e 
nostre. Come ho già detto in Con 
cibo, la Chiesa deve oggi vivere 
della carità dei fedeli, come vi¬ 
veva San Pietro, o del lavoro 
delle proprie mani, come ha vis¬ 
suto San Paolo, e rinunciare a 
tutti ì beni che fruttano in senso 
capitalistico. Ogni stipendio che 
vescovi, sacerdoti religiosi doves 
sero ricevere da qualunque Stato 
— sia socialista, sia capitalista, 
sia cattolico — diminuirebbe la 
libertà della chiesa nel dialogo 
con tale Stato e il rispetto del po¬ 
polo verso la Chiesa. l.a povertà 
evangelica c oggi necessaria ai 
vescovi e ni sacerdoti per rifor¬ 
marsi nella santità ». 


La DC di Asti 
bolla lo spirito da 
crociata di Spellman 

ASTI. 12 

Le gravi dichiarazioni del car¬ 
dinale Spellman. fatte a Saieon 
il giorno di Natale, sono a-pra 
mente criticate anche in un edi 
tonale comparso s u « A«tisaba 
to ». l'organo della DC di A*ti 
L’editoriale definisce Spellman 
un cardinale troppo.. « amene a 
no»: e condanna quell'atteeeia 
mento che pur venendo da tanto 
in alto, non può e non deve es¬ 
sere acce' ato Nell'editoriale del¬ 
l'organo a c. di Asti si afferma, 
tra l'altro « i tempi in cui la 
Chiesa mandava eserciti terron- 
sti e brandiva lo strumento di 
guerra, possono essere spiegati 
alla luce della stona: ma non 
ci sono spiegazioni a questa tar¬ 
diva... crociata americana, a 
questo disumano augurio natati 
zio che proietta sulla Chiesa una 
ombra di partigianeria anacroni¬ 
stica. dissonante sinistramente 
da tutta una impostazione auten¬ 
ticamente universale del suo mil¬ 
lenario pacifismo ». 


Sofìa Loren all'uscita dalla clinica alcuni giorni fa dopo una visita di controllo; .i destra. 
Carlo Ponti. 


Supina Loren spera ancora? 
Dalla clinica romana di corso 
Francia le notizie arrivano con 
traddiecndosi. Carlo Ponti tace, 
ì medici tacciono, e le agenzie 
di stampa ripetono prudentissi¬ 
mi comunicati (omc si riattasse 
di scottanti informa/om sulla 
continuità di una ca-a regnati 
te. E torse hanno ragione In¬ 
torno a villa Patricia, dove So 
phia è ricoverata da cinque 
giorni, si tosse la curiosità, ec 
citata fino allarusia. di una 
opinione pubblica «on/a con 
fini geografici e sociali: dai 
pescatori della piccola Pozzuo¬ 
li che ha dato i natali «H’attri- 
ee. allYTi/e londinese clic l’ha 
vista recitare nella Contessa di 
Hong Kong di Chaplin, a quel¬ 
la americana che le ha con¬ 
cesso in questi anni il privile¬ 
gio record di dicci copertine 
di Life 

Come una regnante — una 
regnante moderna nata con 
i miti delle origini po 
polari, del successo t a ticoso. 
della bellezza splendente, della 
bontà, deH’elegan/a sofisticati 
ed acquisita — Sopir,a vive da 
cinque giorni circondata dal mi¬ 
stero. dietro schiere di infer- 
tirerò e specialisti, gelosi cu 
storii del suo personalissimo 
dramma umano Da questo mu 
ro di silenzio le indi-erezioni 
si alternano Secondo alcune 
« voci » il dramma dell'attrice 
si è già concluso, fin da ieri 
mattina. 

Un lungo intervento del suo 
ginecologo, prof. Marziale, sa¬ 
rebbe stato unitile’ e l'intcrru 
zinne della maternità sarebbe 
stata resa urgente anche dalle 
diffìcili condizioni del sistema 
nervoso della Loren Più nes 
sona speranza, dunque. 

Altre notizie — provenienti, 
sembra, dagli «tossi ambienti 
medici della clinica — confer¬ 
mano soltanto le pessime con 
dizioni di s,liuto dell'attrice: il 
suo sistema nervoso è molto 
scosso e basterebbe una leg 
pera emozione per provocare 
una interruzione della mater 
nità che viene definita ancora 
< probabile ». Ogni tre ore — 
si precisa — i sanitari ausrul 
tano il cuore del bambino, 
mentre alla paziente vengono 
iniettati con frequenza oppor 
timi calmanti. 

L’unica cosa certa, dunque, 
è che Sop’ma — l'allegra, cor 
diale, napoletanissima Sophia 
— è sull’orlo di un collasso 
nervoso, pericoloso per «e stes 
«a oltre che per la probabile 
maternità. I rischi di una 
nuova delusione, infatti, si s,i! 
dano oggi alle tensioni, alle 
fatiche, alle speranze, ai pro 
rob quo*ninni tormenti delti 
sua fortuua’a carriera di al 
tr:re- quattordici noni di vi’a 
pihbl.ra. quaranta film, un la 
vnro mas-aeranir. viaggi, e 
l'imp-oba fatò a ri- Ha celi brita 
In questa co-tarte Unsione. 
la «uà vicenda di donna ha 
avuto — fin'oggi — un ruolo 
secondano. 

Il pubblico se ne è interes¬ 
sato soltanto quando la sua 
vicenda con Carlo ponti ha toc¬ 
cato le punte dello scandalo 
(il matrimonio in Messico, la 
persecuzione per « bigamia ». 
il secondo matrimonio in Fran 
ria); le cronache ne hanno 
parlato come una colossale ru 
r;o-ità quando .Sophia. appena 
due anni fa. ebbe la pr.ma. 
violenta delusione Aspettava 
un bambino, ed era ormai al 
quinto me-c. Ma stava lavo 
randa Doveva lavorare. Spio 
ta dai ritmi produttivi f«tava 
girando « Ieri. oggi, domani » 
di De Sica) la I-nren ha con 
tinuato sacrificando le sue spe¬ 
ranze private alle esigenze 
della celebrità. 

Per Sophia. invece, quello 
non fu soltanto un «avveni¬ 
mento da prima pagina »: un 
episodio da dimenticare, bru¬ 
ciato dall’ incalzare di nuovi 
avvenimenti, più ghiotti e vi¬ 
stosi. E’ per questo che si era 
preparata alla nuova materni¬ 
tà rinunciando a ogni impegno 
Non aveva parte ripari» alla pri 
ma londinese dii suo ultimo 


film (vili* pine, per la ìegia di 
Charlie Chaplin. rappresenta¬ 
va il più «Ito riconoscimento 
della sua vita pubblica): ogni 
contratto era stato rinviato ol 
tic giugno, quando — m lina 
clinica sviz/ei.i — avrebbe ilo 
ulto lenteggiale il piu atti so 
pi cimo della sua esi-tmza pri 
vata 

In questi moim Sophia Lo 
mi stava tentando di essere 
soltanto una qualsiasi Sofia Sci 
colono: sia pure una Scivolone 
ilmisa nel regno dorato della 
sua villa ili cinquanta stanze, 
attorniata da illustri ginecologi 
quali certamente non si sareb¬ 
be potuta permeitele da sem¬ 
plice ragazzumi di Pozzuoli. 

Probabilmente non ee l’ha 


fatta. Sull'olio di una crisi ner¬ 
vosa. sulla quale anche i me¬ 
dici mantengono un preoccu¬ 
pato risei ho, a Supina resta 
oggi soltanto la consolazione 
degii miglili die le mungono 
dagli anni ì di Ila sua celebri 
ta~ nomi illu-tn di (pici labile 
mondo rii I cinema nel (piale 
era cullata in questi anni I te 
U pianimi elle si ai cumulano a 
Villa Pnulcin pittano le firme 
sognate da milioni di donne e 
di uomini in tutto il mondo 
Grate di Monaco. Marion Hran 
do. Hiailie Cliaplm. .billette 
Greco. IMer Silicis. Frank 
Sinatru. .le,in Paul Reimondo .. 
Tutto questo scintillio di stelle 
basterà a rischiarare il dram¬ 
ma che si svolge a villa Pai- 
deia? 


In un « proclama » alla cittadinanza 

Agrigento: il sindaco de 
solidale con 
gli speculatori edili 

Aperta sfida alla diffida del ministero dei LL.PP. in 
merito alla ripresa dei lavori nei cantieri abusivi 


il governo 
modifica il 
testo del ddl 
sull'urbanistica 


Il di-ceno di legge, che moriifi- 
i a lo legge urbanistici del 11M2, 
varilo ai proni di dicembre dal 
( on«icho dei ministri è «tato ri- 
maneggiato in modo imprevisto 
Il provvedimento, promosso dal 
ministro Mancini in seguito ai 
fatti di Agrigento, intende so¬ 
stanzialmente assicurare al mi¬ 
nistero dei Livori Pubblici mag¬ 
giori poteri di controllo siill'at- 
lui7ione dei piani regolatori co 
ninnali e ina«pn-ce le sanzioni 
nei ca-i di costruzioni abusive. 

Il te«to guin’o alla Camera ri 
-ulta pero divir«n da quello 011 “ j 
eia -tato ii .to |*-r approv.i'o ri.-l 
( m-iei o dn o n «tri il primo d; 

( t rnh't '«on si «a in quale -ci!e 
q> o-te nori.tichr «inno «tate in 
tmdo’ie. ma dalle notizie trape 
late «i ha rirrpre-«;one ct.e -i 
-'a voi.to temperare il «eterna 
dei controlli, e le relative « ( a 
denze previ-ri re. confronti dei 
costruttori 

L'emer.damento più «unificativo 
limita la discrezionalità che ongi 
nanamente era attribuita al mi 
m«tro dei lavori Pubblici nella 
c-ecuzione degli interventi di con 
irollo «ut Comuni Nel nuovo te 
«to questi interventi dovrebbero 
e-sere rìeci«i di « concerto t, tra 
i ministri dei LI. PP. degli In 
terni e dellT-truzione Inoltre il 
ti rnunc di rilascio delle licenze, 
e ne era «tato portato a -J me-i. è 
-tato di nuovo ridotto ai fiO giorni 
previ-ti dalla legge vigente del 
HM2 E «tato «oppre«-n 1 obbligo 
per i Comuni rii formulare prò 
grammi biennali per l'attuazione 
dei piani regolatori generali Men 
tre e «tato ripristinato l'obbligo 
p< r i Comuni di corredare i piani 
regolatori generali e i piani par¬ 
ticolareggiati con i piani finan¬ 
ziari. Per quanto riguarda le lot¬ 
tizzazioni. non è più prevista, co^ 
irt nel tc«to varato dal Consiglio 
dei mini«tn. la retroattività delle 
norme che prevedono l'assunzio¬ 
ne. da parte dei proprietari delle 
arce, dell'onere delle opere di ur¬ 
banizzazione primaria e di una 
quota delle ojxTe di urbanizza¬ 
zione secondaria. 

Su questo imprevisto rimaneg¬ 
giamento un giudizio piu preciso 
«i potrà comunque darr quando 
il lesto definitivo del doecno di 
ùgge -aia teso noto ufliuulmcnte 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

I.a banda de rii Agi igei ito con 
tinua ajH-itinnente a «pelare, in 
(lift sa dei sairiieegMtoii della 
citt.i Aincchendo di una nuovi 
pennellata il quadro delle votivi 
lenze con i responsabili della 
furia, il sindaco no'aio .Marsala 
lia lanciato alla cittadinanza un 
proclama clic-, confermando le 
dichiarazioni già rese* ieri sera 
ai giornalisti, vuol rnpprc«entate 
una allerta sfida al ministro Man 
cim c. insieme, una assicurazione 
uflicialc agli s|M>riilatori die i 
loro intere-si verranno difesi g 
spada tratta dalla DC. ad Agri 
gen’o in prono inozo. uà na 
tur.ilmente anche a Palermo e a 
Roma Mani c clic i! Popolo già 
stamane, ha anticipato il testo 
integrale del manifesto del sin 
duco, affisso oggi sui muri della 
città devastata) 

Quattro ì temi dei proc,ama* 
con il primo il notaio Marsala 
tenta di far passare la sommoi 
«a organizzata la vigilia di Na 
late dai tosi ruttori, e culminata 
nell assalto e netta devastazione 
degli uffici del Geno civile. p»r 
una s.uros.m’a amile «e t do'o 
ro-a - « in\«Kazione della o|g* 

r.inte e (otarda -olidurc-ta del 
ti S’a’.-i e del a Rogarne ■*. 

( ou il «(tordo i| «indaco di 
\_i mento proto-la la sua pieci 
«a vntoi'a di far uscire l'attività 
ràgli s;h dilatori edili « dall’im 
mobili«rro inconcludente riinnev 
so e in'ollerahile » (s e) m cui 
I hanno gettata !e misure prò 
cauzionali di carattere tecnico e 
i pruni provi cdimenti punitivi 
di«no«ti dopo la frana del 19 
luglio; 

con il terzo Marsala conferma 
agli speculatori che la sua cmn 
ta è a loro d «posizione per fa- 
vorirl’ in ogni modo, e che «ta 
cià ojerando in questo senso 
a*endo d «po«to I avvio delle pra 
eedure per la ripresa del nla 
«no delle licenze avendo prov¬ 
veduto alla rirostituzione de'la 
eonimiss’one edilizia comunale, 
ere.: 

coi l'ult.ma pule rie) proda, 
ma. g unge a «fidare apertamen¬ 
te Mancini avvertendolo che. 
malgrado le diffide e le minacce 
di denuncia penale (che «ono 
tuttavia val«e — aggiungiamo 
noi — ad impedire in exsfremis 
la ripresa dei lavori nei cantieri 
dei più noti speculatori)) lui re 
sterà al suo posto c certo di in 
terprctare fedelmente e legal¬ 
mente ». * col rigore mentale del 
l'uomo rii legge » « i bisogni e 
le aspirazioni » della popolano 
ne. C’è bisogno — a questo pun 
to — di precisare che per « po¬ 
polazione » il sindaco intende il 
famigerato ingegner Domemeo 
Rubino, il commenriator Pantale- 
na, e i tanti altri personaggi già 
bollati dal rapporto Marti!«ceni? 


9- 9 ? 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Riforma dei servizi, delle retribuzioni e delle carriere 


Molto vago il governo 


Conferenza-stampa di Campilli 

Entro il mese 
il progetto CNEL 
su orari e ferie 

Assieme all’analisi congiunturale, il Consiglio 
farà anche indagini sull’evoluzione sociale del 
Paese — Le altre iniziative 


sulle proposte 
degli statali 


Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro (CNKL) 
discuterà e voterà nella pros 
sona assemblea del 1 ( J gennaio 
un progetto di legge sugli 
orari di lavoro, i riposi setti 
manali ed annuali dei lavora 
tori dipendenti. Lo ha annun¬ 
ciato ieri — nel quadro di un 
ampio esame delle attività del 
CNEL — il presidente onore 
vole Campilli il quale si è in 
centrato a Villa Lubin con un 
gruppo di giornalisti. 

L'on. Campilli ha sottolinealo 
clic è questa la prima volta 
che il CNEL si avvale della 
norma costituzionale in base 
alla culaie può proporre al 
Parlamento un progetto di leg 
ge Ed è rilevante — ha de‘to 
il Presidente del CNEL — che 
ciò venga fatto per una que 
stione di grande importanza 
sociale oltre che economica. Il 
progetto è già stato approntato 
da una commissione del CNEL. 
I punti fondamentali di esso 
sono: l) Limitazione della set¬ 
timana lavorativa ad un mas¬ 
simo di *15 ore: 2) Fissazione 
del periodo di ferie in non 
meno di 18 giorni l'anno; 3) 
Dopo sei giorni di lavoro con 
secutivo debbono seguire 21 
ore di riposo. 

Riferendosi all’attività del 
CNEL nel RIGO il Presidente 
Campilli ne ha ricordato alcune 
tappe essenziali: i pareri for- 


II decreto sul trattamento 
economico dei 70 mila previ¬ 
denziali andrà giovedì prossi¬ 
mo all'esame del Senato, pra 
Reamente nel testo governati¬ 
vo. La maggioranza, alle coni 
missioni Interni e Lavoro, ha 
difatti approvato ieri il dise 
gno di legge del governo, ap 
portandovi solo marginali mo 
difiche che non alterano la so 
stanza del provvedimento: su¬ 
bendo la pressione del ministro 
Roseo, essa ha respinto in bloc¬ 
co gli emendamenti alternativi 
presentati dal gruppo comuni 
sta e dal PSIUP Lo stesso se 
natore Coppo, segretario della 
CISL. si è visto costretto a non 
chiedere la votazione del prò 
prìo emendamento, che si è ri 
servato però di presentare in 
aula. Analoga decisione hanno 
preso i senatori comunisti per 
quanto riguarda le loro prò 
poste. 

Bosco è stato brutale: il co 
verno — ha detto — non accet 
fa alcuna modifica, e anche il 
Parlamento deve adeguarsi alla 
linea della Corte dei Conti Un 
discorso che. se dovesse esse¬ 
re subito, significherebbe la 
abdicazione delle Camere al 
proprio diritto di legiferare. 
Tanto più che ieri veniva sot 


aiti al governo in materia di 
disciplina delle società per 
azioni e sulla definizione e 
disciplina legislativa delle ini 
prese minori del settore indu¬ 
striale; le osservazioni e le 
proposte elaborate per diversi 
problemi tra j quali: la poli 
tica agricola comune, le attrez¬ 
zature di mercato, gli esami 
periodici della congiuntura 

Sono ora in corso di elabora¬ 
zione — ha detto il presidente 
del CNEL — importanti pro¬ 
blemi sui quali il CNEL è 
chiamato comunque a pronun 
ciarsi: l'assicurazione obbliga 
torio per gli autoveicoli: i prò 
hlemi della ricerca scientifica; 
la riforma della prevenzione in 
fortuni: la situazione del set 
ture siderurgico IVr quanto ri 
guarda le analisi di carattere 
economico l'on. Campilli ha 
annunciato che alle consuete 
panoramiche congiunturali si 
uniranno da quest’anno inda¬ 
gini sulla evoluzione sociale 
del paese (orari di lavoro, sa 
lari, problemi della sicurezza 
sociale, ecc.). 

L’on. Campilli ha concluso 
sottolineando come giunto a 
nove anni di attività il CNEL 
confermi tutta la sua validità 
i come organo intermedio tra 
la società e il potere po 
litico ». 


tolineato come il governo in¬ 
tenda valersi del problema in¬ 
sorto sul trattamento dei pre¬ 
videnziali, come arma per im 
porre la « politica dei redditi ■» 

II Coppo, ha anch'egli chie 
sto l'abolizione dell'art. 14 del 
le legge 722 del 1045 (esso sta¬ 
bilisce che i previdenziali non 
possono aver trattamenti eco 
nomici superiori del 20 per een 
to a quelli degli statali). E' 
un assurdo mantenerlo in pie 
di. ha affermato: se questo ar¬ 
ticolo dovesse sopravvivere, si 
bloccherebbe la contrattazione 
sindacale, e soltanto gli statali 
potrebbero determinare una di¬ 
namica salariale. Singolare il 
fatto che i socialisti (e lo stes¬ 
so Coppo) non abbiano poi vo 
tato l'emendamento comunista 
che stabiliva, appunto, la de 
roga alla legge del ’45. 

Fra gli emendamenti accolti, 
ve n’è uno socialista il quale 
esclude dal decreto governa 
tivo che. col 20 giugno 1967 (e 
non col 30 maggio come fissato 
da Bosco) i Consigli d'ammini 
strazione degli enti dchhano 
adeguare il trattamento cenno 
micn dei propri dipendenti alla 
legge del 1945. e non anche 
quello giuridico e di quie¬ 
scenti. 


Documento FIP-CGIL 


«Il disegno 
legge sulle 
PTT va 
modificato» 

Anche i postelegrafonici. come 
gli statali e i ferrovie! t. hanno 
messo a punto la loro piattaforma 
rivendicatila per la riforma e 
le nuove retribuzioni. La FIP- 
CGIL. nel documento conclusivo 
dei lavori del proprio Esecutivo, 
ha così sintetizzato le proprie 
posizioni. 

RIFORMA — La Federazione 
itnilnnn ha ribarhto l'esigenza di 
radicali modifiche al disegno di 
legge-delega presentato dal go 
verno sul //noie, carne è nato, 
è stato gin espiesso un ipudizio 
negatilo da patte di tutte te 
organizzazioni sindacali l.'Ese 
attivo ha posto in cadenza la 
necessità che tal i mo/idiche sia 
no oggetto di discussione con il 
governo, prima che stilla propo 
sta sia chiamato a pronunciarsi 
il Parlamento. Nel documento si 
segnala, infine, la situazione tesa 
del settore delle telecomunica 
ztont. nel quale T Amministra 
zione persegue una politica che 
svuota di ogni capacità cntnpe 
litica e operativa l'azienda di 
Stato. 

RIASSETTO - La FIP-CGIL 
esprime la soddisfazione dei 
PTT per la raggiunta unità tra 
tutti i sindacati del pubblico mi 
piego e le segreterie confederali, 
sulle richieste per le ipiahficlie 
tipiche della P.A. La FIP CGIL, 
nel suo documento ribadisce, che 
« le mansioni atipiche dei lavo¬ 
ratori PTT dovranno trovare col 
locazione nella scala parametrale 
generale del pubblico impiego, 
secondo una valutazione autono¬ 
ma. da determinare in sede 
aziendale, al dj fuori di ogni 
meccanico parallelismo con le 
funzioni tipiche degli altri set¬ 
tori della P.A., che a tal fine 
avranno esclusivamente valore 
di riferimento ». 

In sostanza si chiede che. ad 
esempio, il lavoro di un portalet¬ 
tere o d; un telegrafista non sia 
equiparato a quello di un archi 
vista o coadiutore che lavora in 
un qualsiasi ufficio burocratico. 

LIBERTA' SINDACALI - Do 
po aver denuncialo * il persi¬ 
stente attacco ai diritti democra 
tici e alte libertà sindacali dn 
postelegrafonici, culminato con 
il rinvio a giudizio dei segretari 
provinciali dei sindacati PTT di 
Milano, aderenti alla CGIL. 
CISL e U1L ». il <pcu mento chiede 
che l'Amministrazione abbandoni 
* immediatamente la pratica del 
le misure antisindacali, in par¬ 
ticolare di quelle relative aU'uti- 
lizzazione della polizia postale in 
funzione antisciopero ». L'accet¬ 
tazione di questa richiesta è pre¬ 
giudiziale ad ogni concreto avvio 
di nuore discussioni sull’eserci¬ 
zio delle libertà sindacali e demo 
erotiche in seno all'azienda PTT. 

Il documento reca, infine. In 
richiesta al ministro di una * sol¬ 
lecita trattativa per l'emanazione 
del provvedimento sul compenso 
di incentivazione per il secondo 
semestre del 19M ». Cioè del 
lavoro già prestato. 


Riunione 
delle CdL 
della Campania 

Il 14 gennaio si riuniranno a 
Napoli le segreterie delle Ca¬ 
mere del lavoro della Campa¬ 
nia per discutere — in prepa 
razione del Consiglio generale 
della CGIL. previsto per l’ulti¬ 
ma decade dì fehbraio — t pro¬ 
blemi della previdenza e dell'as¬ 
sistenza sociale, e le iniziative 
da prendere in rapporto agli 
orientamenti emersi dal Conve¬ 
gno degli attivici di Genova. 


] I ministri torneranno a 
! riunirsi - Posizioni diver¬ 
genti fra sindacati e 
DIRSTAT che difende so¬ 
lo i gradi più alti 

Le proposte dei sindacati de¬ 
gli statali presentate al gover¬ 
no per un nuovo ordinamento 
delle categorie (ridotte a quat¬ 
ti o raggi oppa menti con dodici 
qualihche complessive), e por 
una mima struttili a delle re¬ 
tribuzioni. hanno sollevato va¬ 
sta eco negli ambienti politici 
e sulla stampa I sindacati han¬ 
no ribadito clic il nuovo ordi¬ 
namento «deve ispirarsi a cri 
teri di funzionalità c di etli- 
eienza della Pubblica ammini¬ 
strazione ». il che vuol dire 
* nuovo ordinamento degli im 
piegati civili dello Stato m uno 
alla riforma della P A ». 

L'on Moio. i ministri finali 
ziari c quello per la Riforma 
buiocratica si sono occupati 
| del documento dei sindacati 
nella loto riunione di mercole¬ 
dì Un'altra seduta si svolgerà 
nei prossimi giorni « per la 
messa a punto delle posizioni 
del governo ». L'on. Bertinelli. 
a proposito dei necessari in¬ 
crementi retributivi è stato 
molto vago. Ha ripetuto l'im- 
pegno del governo ad utilizzare 
per il 19(!7 i 25 miliardi, resi 
duo del conglobamento, e il 
« frutto di altre eventuali eco¬ 
nomie » Incerto il reperimento 
dei mezzi finanziari per il 
RlGH Va notato che dei 25 mi¬ 
liardi gli statali ancora da 
avere ne hanno già versati 12 
per gli aumenti di ricchezza 
mobile e di complementare 
per i provvedimenti sulle allu¬ 
vioni. 

Due osservazioni sono neces¬ 
sarie. Per quanto riguarda il 
tempo delle trattative vi è un 
precisa impegno di dar corso 
agii incontri cinque giorni dopo 
aver ricevuto le proposte dei 
sindacati. Sulla qualità della 
trattativa va subito denunziato 
il tentativo del ministro Berti¬ 
nelli di relegare la vertenza ad 
una più o meno indovinata di¬ 
stribuzione dei pochi miliardi 
risparmiati, negli ultimi tre 
anni, è bene ripeterlo, sulle 
spalle dei pubblici dipendenti 

Gli statali e i loro sindacati 
chiedono, invece, che siano 
portati avanti, in modo organi 
co e unitario, la riforma delle 
vecchie strutture statali e il 
riassetto delle funzioni e delle 
retribuzioni. Ed è facilmente 
intuibile che sulla spesa, la 
distanza fra governo e sinda¬ 
cati è sensibile. Anche perchè 
il valore del parametro base 
( 100) dipenderà dall’arco di 
tempo di attuazione del rias 
setto, dall'assorbimento di voci 
accessorie e dall'incremento re 
tributivo che dovrà essere de¬ 
finito. 

Sul nuovo ordinamento delle 
categorie e delle qualifiche va 
segnalato l'opportuno confron 
to che i sindacati hanno fatto 
fra i loro parametri e quelli 
avanzati dalla DIRSTAT. Vi è 
fra le due proposte un netto di¬ 
vario. Mentre i sindacati han¬ 
no cercato di avanzare propo¬ 
sto per un inquadramento or¬ 
ganico che tiene conto anche 
dei problemi degli alti diriecn 
ti. l’organizzazione di questi 
ultimi ha avanzato proposte 
che tengono conto solo delle più 
alte qualifiche, al punto da al¬ 
largare la forbice dei parame¬ 
tri e da aumentare per più 
di un terzo i valori retributivi, 
ad esempio, del direttore gene¬ 
rale. 

I sindacati sostengono che il 
titolo di studio non deve essere 


d. I. 

Giovedì al Senato 

Immutato il decreto 
sui previdenziali 

Brutale posizione di Bosco - Coppo (CISL) 
ripresenterà un emendamento in aula 


Vivo malcontento nelle campagne 


Mezzadri: un invito unitario 
per lo sviluppo della lotta 


Il fallimento dello « schema 
Restilo» per l’app.icaz.or.e del 
la legge 756. dovuto in partici 
lare all'atteggiamento intrans - 
gente della Confida ha suscitato 
nelle zone mezzadrili del Pae-e 
un'ondata di ma.contento. Gì 
cosa più grave è che il tentati¬ 
vo ministeriale di comporre la 
vertenza è naufragato dopo 
mesi di inutili trattative, men¬ 
tre non è andata in porto nep¬ 
pure l'iniziativa della CISL e 
della UIL di promuovere una 
nuova legge interpretativa. 

Igt situazione — rileva una 
nota della Fedomiezzadri 
CGIL che ha convocato il pr» 
prio direttivo per il 25 26 - e 
così divenuta estremamente 
grave e ripropone alle organiz¬ 
zazioni «indacali di categoria 
un attento e approfond.to esa 
me. Per quanto è dato sapere, 
anche la ClSDmezzadn e in 
particolare la UIL-mczzadri 
cwniiderano ormai chiuso U di¬ 


scorso sullo t schema Restivo ». 
così come aveva fatto a suo 
tempo la Federmez/adn CGIL. 

Si renne quindi mdispensabi 
te la ripresa vigorosa dell'ini¬ 
ziativa e delazione sindacale 
per imporre una trattativa su 
nuove basì e per nuovi conte¬ 
nuti. Si tratta infatti non solo 
di regolamentare alcune norme 
della legge sui contratti agran, 
ma di affrontare ì gravi e com¬ 
plessi problemi che sono alla 
base della vertenza. 

l-a nota della Felcrmez^adri 
rileva a questo punto l'esigenza 
di conquistare « una condizione 
contrattuale che garantisca ai 
mezzadri una remunerazione 
soddisfacente del lavoro e dei 
capitali confor ti alla conduz o 
ne delle aziende, tenendo conto 
dei mutamenti intervenuti nella 
organizzazione del lavoro, negli 
allevamenti, nell’uso delle mac* 
1 chine, nelle trasformazioni « 


nella commercializza/ one dei 
prodotti, nega *:es*i program:», 
di cognazione ». 

Sottolineata quindi !.i nece>«; 
tà anche di nuovi provie-iimenti 
legislativi per aprire la via 
ad un effettivo superamento 
della mezzadria, la Federmez- 
zadri rileva l’esistenza di por¬ 
tare avanti la iniziativa sinda¬ 
cale attraverso vaste intese 
fra le varie organizzazioni di 
categoria, cui proporrà un « sol¬ 
lecito incontro». 

« La larga un.tà di proposte 
e di movimento — conclude la 
nota - che Si è già realizzata 
sui problemi degli alluvionati e 
per estendere il diritto agl, as 
'ogni famigliare la tutela della 
maternità, la parità dei tratta 
menti previdenziali con le al 
tre categorie e il ripristino del- 
l'assistenza a, mezzadri pensi» 
nati, dimostra che è possibile 
ottenere anche in altri campi 
risultati positivi ». 


l'unico elemento di giudizio per 
il reclutamento e per lo svi¬ 
luppo di carriera. La DIRSTAT 
invece, difende Fattuale situa 
zinne e vuole renderla più ri¬ 
gida. 

I sindacati propongono, inol¬ 
tre. lo sganciamento della prò 
Pressione economica delle re¬ 
tribuzioni da quella giuridica. 
In parole più semplici: mentre 
oggi un aumento dello stipen¬ 
dio è assicurato solo dal pas¬ 
saggio di grado, i sindacati so 
«tengono ehe anche se un im 
piegato resta oltre i 9 anni 
nella stessa qualifica e grado, 
egli deve poter raddoppiare la 
retribuzione iniziale, dopo 40 
anni di servizio. E ciò attra¬ 
verso il meccanismo degli scat¬ 
ti collegati ai nuovi parametri. 

Altra proposta dei sindacati 
è la possibilità di avanzamen¬ 
to da un raggruppamento di 
qualifica a quello superiore 
(oggi si direbbe, ad esempio, 
dal gruppo C al gruppo R) an¬ 
che senza titolo di studio, ma 
per esami e con riserva di 
posti. 

Al ministro Preti, ehe con 
falso candore si è chiesto se i 
sindacati vogliano, « soldi o ri¬ 
forma », bisogna rispondere 
che i sindacati vogliono Luna 
e l'altra cosa. E. comunque, 
non è dal suo pulpito che può 
venire tale predica. 


Secondo le valutazioni della CGIL 


Nel 1966 ogni operaio 

». 

ha scioperato 100 ore 


n 


Varsavia 


Il 1%6 c M.ito l'.mno in cui le otc di 
sciopeio hanno raggiunto il livello più alio 
di tutto il dopoguerra, aH'infuori del ’62; 
allora 1 milione e 200 inila metallurgici, 
con una lotta durata quasi un anno, con- 
quÌNtarono un contratto clic batteva il ten¬ 
tativo padronale d: *< • J irt- il « boom » eco 
nomico sin b.i'N. --dui e sulla negazione 
ili ogni potere di contrattazione sindacale 
nelle fabbriche 1 o scorso anno i metallur¬ 
gici e altre decine di categorie hanno «con 
fitto con una lotta ancor piti lunga l’iniento 
ilei governo e ilei padroni di fondare la 
«ripresa» economa a sul longelainento dei 
connati! e sul blocco dei salari 

Il prezzo di questa conquista è sialo di 
309 469,800 ore ili sciopero attuate da 3 
milioni, 122 000 lavoratori (circa 100 ore 
ili sciopero ciascuno). Oneste citrc vengono 
fornite ila Riittegnu sindacale, la rivista del¬ 
la CGIL: le ore di sciopero sonc» superiori 
di ire volle alle cifre ufficiali dellTSTAT, 
che elaboia i suoi dati sulle informazioni 
iaccolte dalle vane Quo-uure Le citte elic¬ 
la CGIL fornisce riguaidano gli scioperi et- 
teiluaii esclusivamente per i rinnovi con¬ 
trattuali e non comprendono le ore di scio¬ 
pero effettuate per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione e per altri motivi come le 
eventuali azioni aziendali e locali Non sono 
comprese nemmeno le oie di sciopero at¬ 
tuate nell'agricoltura e nel pubblico impiego 
I lavoratori che hanno scioperino di più 
sono stati i 40 mila dolciari, che hanno 
attuato 36 giorni di lotta, ovveio 2SS ore 
ciascuno per un totale di ! 1 milioni e 520 
inila ore. I a categoria che ha attuato un 
maggior volume di me di sciopero è stata 
lineila dei metallurgia (1200000). ihe Ita 
raggiunto il livello ili 196 800 (li)t) ore; i 
giorni ili sciopeio della catcgona sono stati 
22 ed ogni ntetaimecianno si è astenuto 
dal lavoro per 176 ore 

Questi gli altri dati che la CGIL forni¬ 
sce. Alimentazione: conserve animali (25 
mila addetti): 16 giorni di sciopero, 12S 
ore prò capite, 3.200.000 ore complessive; 


colisene vegetali ed mie he (60 mila): 3. 
24, ■ 1.600 000, conserve ittiche (10 nula): 

4 . 32 . 320 000; pastai e mugnai (60 mila): 
29, 2»2, 15.920 000; mangini zootecnici ( 20 
mila): 18, 144, 2 880.000; vini, liquori, 
aceti (20 mila): 16, 128, 2 560000; ali- 
mcntari vati (25 nula): 14, 112, 2 700 000; 
lattiero-c.tseari (60 mila): 8, 64, 3 840 000; 
risieri (15 mila): 7, 56, 840 000, idroter¬ 
mali (15 mila): 6 48, 720000, centrali del 
latte (3 mila): 8, 64, 193 000. bevande 
gassate (17 mila): 7, 56, ‘lì» ODO, tabac¬ 
chine (100 mila)' 2, 16. 1 600 000 In com¬ 
plesso, poi. i 500 mila alimcntaiisti hanno 
attuato due giornate ili lotta generale, pari 
a 16 oie di sciopero per addetto e a 8 mi¬ 
lioni di ore complessive. In totale le ore 
di sciopeio degli alimentaristi sono st.ue 
54 844 000 

I e oie di sciopero attuate nel settore 
edili e alimi sono state 71 120 000 Questi 

1 patticolari: edili (600 mila): 13, 104, 
(0-100 Olii); cementieri (20 nula): lo. 138 

2 560000. fornaciai (70 mil.it- il, ss, 
6 160000 Aiitoferro/ranvivn (150 nula)- 
6. 48. 7 200 000. autolinee (40 000)- 12, 96. 
5 840 000 Chimici e taiinacetitici ( 200 mi 
la): 5, 40, 8 milioni. Elettrici l.Sl:l. ( |00 
nula): 3, 24, 2 400 000 Estrattive, in com¬ 
plesso 10 240 mila otc di sciopero; in par¬ 
ticolare: minatori (40 nula): 18, 144, 5 
milioni 760 mila; cavatori (70 mila): 8. 64, 
4.480 000. Assicuratori (28 mila): 16, 128, 
5 584.000. Ceramica (35 mila): 4, 32, 1 mi¬ 
lione 120 mila. Spedizionieri (30 nula): 8, 
64. 1.920 000 Tipografi (10 mila): 8. 64. 
640 000. Alitalta (8 mila): 15, 104. 852 000 . 
Elettrici delle municipalizzate (15 nula): 3. 
24. 360 000. SlettmInni (lo nula). 6, 48, 
76SOOO Fattuali (30 nula): 5. 40. 1200 
unta. Addetti nei porti alle mamme letto- 
nane ( 1000): 4, 32, 52 000 Addetti ai 
mezzi meccanici net magazzini portuali ( 500): 
30. 240. 120 000. Il totale complessivo del¬ 
le ore di sciopero, calcolate sulla base delle 
astensioni dal lavoro effettive (85%) è ap¬ 
punto di 309.469.800. 


Positivo inizio 
del nuovo piano 
in Polonia 


I 


L'applicazione dei nuovi criteri di dire¬ 
zione non ha ritardato nel primo anno lo 
sviluppo quantitativo della produzione 


I 


_l 


Dal nostro corrispondente 

V \RS.\VI A. 12 

Lo sviluppo economico ut Po 
Ionici continua ad essere soddi¬ 
sfacente. Le pinne sintesi del 
Vaniuda appena conclusa lo con¬ 
fermano. Anche nel imiti come 
nell'anno precedente. gli indici 
di incremento previsti dal pia 
no, sia nell'industria ehe nella 
agricoli tu a sono stati sugami. 
L'industria registici un itine 
mento del 7 il l contici il fi .i '< 
pianificalo e Tarn lenitiva supera, 
sepguic ih lituo i risultati ilei 
l'annatu 'In che fu ritenuta as 
sai buona e che taustro un au¬ 
mento dello produzione per ol 
tre il ù'i. La Polonia quest'anno 
ha raggiunto e mantenuto inol¬ 
tre l'equilibrio fra la produzione 
dei mezzi di produzione e quella 
dei beni di consumo Ciò che si 
è fatto sentire sul - mercato in¬ 
terno con una più rana e ab¬ 
bondante off et tu ehe è venula 
a coprire ut misura più sodili- 
sincerile le esigenze dei consti 
mal nn 

Anche >1 marcito dei generi 
alimentari lui iivaiftto del bene 
fino di un'annata auricola c>ir 
è stata dopo quella del ‘tilt tia 
le migliori I risultati sono Ionio 
più .significativi se sì tiene conto 
ehe d 'Ufi è il firimo anno del 
nuovo piano quinquennale e come 
tale ritenuto dai iiiamficatori nn 
periodo, per così dire, di ro¬ 
daggio mirante a creare oppor¬ 
tune basi non solo per un cimso- 



Vivaci lotte articolate 
dei tessili nel Biellese 

Agitazioni sul tema del macchinario, qualifiche, organici, incentivi e cottimi: tutti punti sui quali 
è costruita la « piattaforma » unitaria — Nuovi scioperi fra i minatori — Fermi gli elettrici della 

municipalizzata di Terni — Delegazione per la Ducati 


A Biella e in Valsesia, note¬ 
vole soddisfazione ha suscitato 
fra i 45 mila tessili l'accordo 
fra CGIL. CISL e UIL sulla 
piattaforma rivendicativa per 
il nuovo contratto e la notizia 
che le organizzazioni sindacali 
si presenteranno unite a) lavo 
lo delle trattative con i padro¬ 
ni. Si è quindi accentuata in 
questi ultimi tempi la diffu 
sione delle lotte aziendali. 

La battaglia da varie setti¬ 
mane condotta dai tessili del 
lanifìcio Gallo (reparto tessitu¬ 
ra) di Cossato; le alterne vi¬ 
cende delia contrattazione da 
lungo tempo ingaggiata dai di 
pendenti della tessitura Bozzal- 
la di Coggiola; la rivolta delle 
tessitrici del lanifìcio Ermene¬ 
gildo Zegna di Trivero contro 
le multe; la forte presa di po¬ 
sizione degli operai della 
SAFIL di Cossato. insieme allo 
siaiu di agitazione esistente in 
decine di altre grosse e medie 
aziende (Mario Zegna di Tri¬ 
vero. Cavigioli di Biella. Fer- 
ruti di Biella. Barberis Can» 
nico Vitale di Prativero e così 
via) sono un sintomatico anti 


queste lotte articolate (fondate 
su temi rivendicativi che sj ri¬ 
trovano poi nella piattaforma) 
hanno consentito l'accordo più 
unitario. 

La fase preparatoria della 
battaglia contrattuale, nel Bici 
lese e nella Valsesia. è stata 
caratterizzata da momenti uni¬ 
tari e democratici significativi. 
Alludiamo all'iniziativa della 
FILTEA-CGIL con il referen¬ 
dum-inchiesta promosso in tut¬ 
te le aziende per l'elaborazione 
della piattaforma contrattuale, 
agli incontri su questioni gene¬ 
rali e specifiche avvenuti tra 
dirigenti e attivisti CGIL e 
CISL sia a livello di fabbrica 
che di zona e provinciale. 

La linea della riorganizza¬ 
zione produttiva portata avan¬ 
ti dagli industriali biellesi. con 
oltre ottomila espulsi dalla pro¬ 
duzione. con un aumento spes¬ 
so disumano dei ritmi di la¬ 
voro. col diffondersi anche del 
lavoro a domicilio e col cre¬ 
scere delle violazioni contrat¬ 
tuali e di legge, ha certo con 
tribuito a unire i sindacati; ma 
più di tutto hanno contribuito 


cipo della più ampia e grande j le lotte volte a imporre la con- 
bnttaclia operaia che si apre trattazione dei piu importanti 
nel '67. ; ««petti del rapporto di lavoro; 

A giudizio di tutti i sindacati, j macchinari, qualificazione, or- 

| eanici. incentivi e coltimi. 

_ _ _ _ _ —. — I Di fronte a questa compat¬ 

ii tezza. che costituisce già una 
importante premessa per vin 
cere la resistenza padronale, i 
rappresentanti dell’Unione in 
dustriali biellesi già sono pas 
sati al contrattacco accampan 
do ancora la scusa dell'? alto 
costo della mano d'opera » c 
| l'esigenza di ridurre ulterior 
| mente gli organici. Si tace sul 
fatto che il settore laniero, che 
rapprc«enta il fondamento rie 1 
! l'industria biellese e val«e«ia 
, na. ha realizzato un incremen 
tr» produttivo del 24 per cento 
1 nel l.%6. 

i ELETTRICI - Gli elettrici 
j dell'azienda municipalizzata di 
i Temi sono scesi ieri in scio- 


Gli eletti 
nella C. I. 
all'azienda 
Autobianchi 

MILANO. 12 

Sono stati resi noti oggi 
i nomi dei lavoratori eletti 
a far parte della nuora 
Commissione interna del 
VAutobianchi di Desio, la 
fabbrica della FIAT pro¬ 
duttrice delle « Bianchine ». 

Come abbiamo reso noto nei 
giorni scorsi il rinnovo del 
la Cl ha registrato tra i 
circa duemila metallurgici, 
la conquista della magqio 
ronza assoluta (tra ali ope¬ 
rai) da parie della FIO. M- 
CGJL. 

Ecco i nomi dei campo 
nenti deìForganismo di fab 
brica. Per la FIO.M (un 
seggio in più rispetto alle 
passate elezioni): Santelli. 
Marinelli. Cesa. Rizzjrdi- 
ni. Per la FIM C1SL: Gal 
biati e Mariani. Per la 
UILM UIL: Acquati. 

Fra gli impiegati la 
FlOM e FIM non arerano 
potuto presentare proprie 
liste — e il fatto denuncia 
il clima presente nella fah 
Erica FIAT — per cui sono 
stati eletti due candidati 
della V1LM : Zannai e Bo¬ 
schi con IDI roti su 2?8 
volanti. 

I_Il V 


ve produttive) e chiedere un 
intervento più concreto da par¬ 
te dell’EFIM. Lente finanziario 
meccanico dellTRI. 

PORTUALI - E’ stato rin 
viato a oggi l'incontro al mi¬ 
nistero della Marina mercan¬ 
tile per la vertenza sulla rego 
lamentazione del lavoro por¬ 
tuale. L’incontro porterà alla 
discussione il ministro e i tre 
sindacati, dopo che questi ave 
vano sospeso il nuovo sciopero 
imposto dalla mancata soluzio 
ne di una vertenza molto senti¬ 
ta tra i 35 mila portuali ita¬ 
liani. 

MINATORI - E’ fallito irri 
un tentativo di mediazione del 
ministero del Lavoro per la 
vertenza contrattuale dei 40 mi 
la minatori, aperta da oltre un 
anno. Gli imprenditori hanno 
mantenuto la loro « pregiudi 
ziale * contro la distribuzione 
contrattata dell'orario interno 
di miniera. I sindacati CGIL e 
CISL hanno pertanto dato il 
via al piano di lotta già predi 
sposto: vi saranno due scioperi 
dì 48 ore fra il 16 gennaio e il 
15 febbraio; il primo, avrà luo¬ 
go nel corso dei giorni 18 19 29. 
distribuito provincialmente. I 
due sindacati hanno anche ri 
volto un fraterno invito alla 
CTL. affinchè torni ad asso¬ 
ciarci ad una lotta ardua ma 


inevitabile. 

In Sicilia intanto i 4 mila 
minatori dipendenti dal'Ente 
pubblico regionale di setto 
re. hanno attuato ieri una 
giornata di compatto sciopero. 
Lo sciopero proseguirà oggi. In 
tutti i bacini dell'Isola (provin 
ce di Agrigento. Caltanissctta 
ed Enna; e Lercara in pro¬ 
vincia d: Palermo) l’astensione 
è stata completa. Lo sciopero 
— che era stato proclamato 
dalla CGIL ma al quale hanno 
aderito anche gli iscritti agli 
altri sindacati — rientra nel 
quadro della forte battaglia in 
corso da alcuni mesi per ri¬ 
vendicare. dai pubblici poteri, 
una decisa azione e finanzia¬ 
menti adeguati, che valgano a 
fare dell'EMS il perno dell'in¬ 
dustria chimico mineraria si¬ 
ciliana. por contrastare il po 
toro dei grandi monopoli e in 
particolare della Montedison. 
Nel novembre scorso, i minato 
ri dell'EMS avevano conqui¬ 
stato un avanzato contratto col 
quale, fra l'altro, era stata 
istituita la 14. mensilità. L'at¬ 
tuale fa«e di lotta si conclude 
domani a Palermo, con tiri con¬ 
vegno regionale nel corso del 
quale parleranno il segretario 
del Gomitalo regionale di coor 
dinamento della FU.IE CGIL. 
Capodici. rd il segretario con¬ 
federale CGIL. Mosca. 


Per le elezioni delle Mutue 


« 


Nuove illegalità della 
bonomiana» a Frosinone 


La direzione dell'Alleanza dei contadini ha indetto oer il 28 e 
il 29 migliaia di assemblee contadine in tutta Italia per estendere 
it mov»men»c per la riforma elettorale per le mutue del coltivatori 
diretti. Intanto l'attività illegale della « bonomiana » riguardo alle 
pero fino a lunedi. L'agitazione ' elezioni delia Casse mutue prosegue. L'ultimo episodio si è avuto a 

Frosinone dove le elezioni sono stale convocate senza dare alcuna 
comunicazione, in contrasto cioè con le norme ministeriali che già 
di per se «tesse non danno sufficienti garanzie. 


è stata decisa dai sindacati 
UTLSP e FTDAE CGIL dopo 
previa consultazione con i !a- 
■ voratori. Lo sciopero <i inqua 
• dra nella lotta per il contrat- 

I to. scaduto nel 1963. ottenuto 
all'ENEL e non nelle munici- 
palizzate. L’agitazione sj ri- 
li volge «oprattutlo verso la pre 
1 fettura che alcuni mesi fa 
i non ratificò un accordo rag 
giunto tra azienda e sindacati 
L'accordo, che prevedeva la pe 
requazione degli stipendi con 
quelli minimi dell'ENEL. fu al¬ 
lora proposto al Consiglio co¬ 
munale che Io approvò. 

DUCATI - l na delegazione 
di lavoratori della Ducati mee 
canica di Bologna, accompa 
gnata dai sindacalisti metallur 
gici delia provincia, ha avuto 
ieri un incontro col ministro 
e coi sottosegretari alle Parte 
cipazioni statali, per illustrare 
la situazione dell'azienda ni¬ 
elli d’occupazione e prospetti- 


hdaniento quantitativo dell'indice 
di produzione previ.in per 4 ‘70 
imi pei un ut'iunG mnihoi-i 
menili ipiul/tat'i o Seeimno /pie 
sto programma, le carni Irrisi ir'ie 
dell'annata (i/ipca im-eoi'i 
debbimi) essere iiijot'i quelle ih 
un rallentamento del iitimi 4i 
sviluppo a eo'tn ilei quale dn 
vevg rei ificursi un imi mpidn 
miglioramenti) della qualità del 
In produzione e mi ime un Ini in 
pri ici’wi di ad iltqmentn diT'ii 
sminuenti) /lei prodotti alle e’frt 
tire eminenze </•■( "irii-ilo n-'cr 
nn e ih quello e-tem 

l.a realtà ehe e> mi r'a"<i y 
pruno analisi iiU"iiM | iv mostra 
tuttofiti ehe il mi al torà mento 
qualitativo della gioduzame si è 
potuto ottenere anche senza rat 
tentare lo srilngpo generale E 
questo è ai ti un lunn auspico 
per la soddisfacente tralizzazin 
ne dei seri rompiti cltr ri ri 
pone ■ con il nuovo piano ginn 
qununiile. Esso si r mieto con 
Tintioduzinne e In messo ni pia 
tira di lidia uno sene 'h i>’i-uit 
ehe lamio porle di uro non 
plesso riforma amdun'.c <■ co 
stante ’ flelTamministrozione e 
della gestione rielTeronomia che 
dorrà realizzarsi nei mesi p 
neoli anni avvenire 
Accaldo all'accentuato decen 
tramenio attuato lo scorso unno 
con tuia nuova organizzazione 
dei rapporti ‘ tra apparata reo 
riamico centrale c singole fab¬ 
briche. che permette a queste 
til!tme di raggiungere una larga 
autonomia, cominciano ad ape 
rare nuovi criteri: nel sistema 
dei premi legati non più so'n 
a norme qunid'dntire ma odi 
qualità di prodotti: in quello dei 
finanziamento delle aziende w r 
gli investimenti dove nrcan'n 
nlTinterrenln end ride ridia in 
vigore In possibilità ih apro e 
crediti bancari riediti il ie-‘<a 
mento degli interessi: ni quello 
tlelTimpieoo di mmwdngctn d 
cui incremento viene oggi colle 
/iato in maniera assai ten se 
vera agli indici di produttività 
l.a misura imi rivoluzionai in 
è tuttavia l'entrata in vigni e dal 
I. gennaio di quest'anno della 
riforma dei « j mezzi di fab¬ 
brica ». Essa era stola proposta 
e giudicata come uno drilli rie 
menti basilari delle tras ho ina¬ 
zioni c dei perfezionamenti da 
introdurre nella ammniistriizno.r 
c nella gestione drlTcconnmra 
nel corso del dibattito ai 110,-1 
la scorso anno su que to temo 
negli ambienti economici e al 
l'interno drl Portilo operaio uni 
tirato polacco. La riforniti, come 
si afferma na /11 in questi 1 

ambienti, tende a fare dei / pia 
zi di fabbrica » min stia menta 
più efficace p»r influenzare 1 i>"> 
cessi economici E "0 ion-itr 
indio stabilire pi* zzi aa •guata 
mente nuovi e stijaaUutto ira'i 
che vengono stabiliti -ul'o h n .-,. 
del costo ili produzione ? io-dm 
della data branca ndli'trmie pai 
una percentuale di p’-o'ìlto Di 
questi prezzi n è fatta l’e'r 
mento base per la piiimticaz'nur 
c il conteggio all'interno dell'eco 
nomin socializzata Mio ste.-o 
tempo rssj soia dn nani d fon 
damento per stghilr-r d r'oòt'n 
p sii questo base don-inno no T <~ 
anche 1 cosiddetti * -tiwnh t ero 
nomici In altre paro’e v pni.-a 
che differenziando 1 prezzi vi 
potrà meoho infiline e d rei' 1 
mente stille aziende affi'cor 
fabbrichino prodotti npnh rm d: 
migliore qualità, aderenti ode 
esigenze del mercato 4 rqffre 
zare questo orientamento oo 
giunge il nuovo sistema di premi 
previsto per gh impiegati de', 
aziende industriali r l'apparalo 
amministrativo c diri iride dr’.’n 
fabbrica. Condizione f--r il pa 
pamento dei premi alfa diri z-ot 
delle aziende è la realizzano-' 
degli indici di rei,dimenio e T 
grado di profitto Altra-cr-n ir 
differenzialo sistema ri. pi■ "pi 
zinne, si tende ipn’tre a "i;>- 
rare una delle alhiah r aa' e rhr 
si verificano nella prodi - oer tn 
/lustriate: ottenere noe r ( fio 
dei termini di produzi'e era 
redditività della proauzi r r -t 
so. I premi vcrra-no ih'ntu ro- 
risposti nello mi-ura mi gur-r- 
elementi, che «o* a basilari per 
il funzionament'i nrmo-<rn rjr"a 
intera economia. saranno r: 
spettati. 

Questi rapidi rei:a a qwf«> 
c'è di nuovo nella ri 01,01110 po 
lacca ci sembra vw.o 
per affermare cl.r a’rhr :n Pii 
Ionia lo riforma rrn-om-ra c m 
pieno sviluppo. Qur"i r 1 e vn 
anno fa erano ancora schemi e 
dm progetti, lem m acce-i di 
battiti entravo oggi in r da: e 
quello che pare 1 e.da soprattutto 
sottolineato c c’r c-dra-o in n*a 
non come schemi fi ct i o drmrnr 
gici. ma come rrr • che. per 
essere veramente efficari, deb¬ 
bono essere sottopone ad un con¬ 
fronto costante con una realtà 
in continuo novime do c con en 
gonze sempre r\o\c. 

Franco Fabiani 
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EMILIA; invecchia la popolazione rurale 

La metà del mezzo milione di lavoratori agricoli dell'Emilia è 
fra i 45 e i 65 anni: questo dato conferma l'invecchiamento della 
popolazione rurale, mentre ì giovani — soprattutto di sesso ma¬ 
schile — che si dedicano ai lavori nelle campagne sono in costante 
diminuzione. Secondo una rilevazione effettuata dall'Unione regio 
naie delle Camere di commercio, l'indice di ruralità è sceso negli 
ultimi quindici anni dal 52 al 30't. 

Due nuove fabbriche a Rosarno 

A Rosamo. in provincia di Reggio Calabria, saranno costruiti 
due stabilimenti in seguito ad un accordo tra la FIXAM (Società 
finanziaria agricola per il Mezzogiorno) e la « Sanderfon e Sons » 
di Messina (industria nel campo dei derivati agrumari). I.a FINAM 
Munisce un gruppo di oltre tredici cooperative di agrumicoltori ed 
è stata creata dalla Cassa per il Mezzogiorno. 


] _i_cambi 


1 Dollaro tl.S.A. 621,25 

! Dollaro canadese 572 00 

Franco svizzero 144,10 

Sterlina britaannica 1740,10 

Corona danese 90,30 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 120,70 

Fiorino olandese 172,20 

Franco belga 12,28 

Franco francese n. 125,90 

Marco tedesco 156,75 

Peseta spagnola 10,27 

Scellino austriaco 24,15 

Scudo portoghese 21,50 

Peso argentino 1.75 

Cruzeiro brasiliano 0,23 

Sterlinua egiziana 730,00 

Dinaro jugoslavo 35,00 

Dracma greca 1f,85 

Dollaro australiano wjm 
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Prosegue a Firenze l'inchiesta sulle cause dell'alluvione 

registri delle dighe 

all' esame 
dei periti 


Resa nota la relazione Reale sul diritto familiare 

La riforma «attenuata» 


L'ANNO GIUDIZIARIO 


Uno squallido teatro 
il processo di Novara 

Udienza penosa: 
depone il padre 

Non sapeva nulla, non capiva nulla — Nuovo bre¬ 
ve interrogatorio per la « Lolita », che ha ancora 
cercato di difendere la madre - Le altre deposizioni 



NOVARA — La tredicenne Elisabetta Orlando mentre st avvia 
nell'aula del tribunale (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

NOVAK A. 11 

Elisabetta Orlando non si s|ki 
sa. Non si sposa, almeno, per 
ora. L’ha detto chiaro e tondo 
mandando albana le S|>oian/e 
dei due suoi * pretendenti ulli- 
culli »: il i Iidoli/ato » France¬ 
sco Merloletti e il panettiere Càie 
vanni Castaldi, tutti e due un 
potati al processo che si sta svol¬ 
gendo a Novara. « Al Muon pa¬ 
sture cii Tornio sto tiene — lui 
detto la “Lolita” novaiese su di 
ietto suggerimento della suoni 
che la accompagna — voglio sto 
dune e cambiare vita. Ilo deci¬ 
so di non sposarmi con nessuno. 
IKiicliè il matrimonio, in questo 
momento, non m. gioverebbe cer¬ 
tamente ». 

Elisabetta Orlando è tornai .1 
stamattina sul podio del tribu¬ 
nale per cunlermare alcuni par¬ 
ticolari »• questa volta, anche 
questa parte di udienza — in¬ 
comprensibilmente — si è svolta 
a |xu te apeite. La giovinetta, 
tome già lui fatto ieri, lui anco¬ 
ra felinamente accusato (piasi 
tutti gli imputati, cercando pe¬ 
ro di saltare ui madre. 

In pai titolare, ella ha afferma¬ 
to che l'imputato Pietro Orsina 
le fece conoscete alcuni uomini, 
che ebbero i*ii rapporti con lei. 

NcU’iidien/.i di stamane sono 
sfilati datanti al tribunale altri 
testimoni, fra 1 quali: Pietro Ze 
nerin. lan/umo falegname che 
aiutò la famiglia Orlando per 
esaudire 1 ! voto terminato durali 
te una malattia della moglie; la 
giovane Adriana Tosi, amica di 
G:anip:er.i Mertuletti. » he lui r.- 
potuto di .iteie saputo dalla 
Giampiero la 'tona iie.1 irni/i-i 


Il faticoso compromesso raggiunto risulta anche dalla 
spiegazione delle norme — « Attenuata » la potestà ma¬ 
ritale e « attenuato » il riconoscimento dei figli adulte¬ 
rini da parte del genitore separato 


ne all’albergo Croce di Malta 
(quando Giampiera e:l il fratel¬ 
lo trovarono Elisabetta in com¬ 
pagnia di un maturo amico): Pie- 
tio Brignone, Pietro /allotti e 
Menato Provini, tutti assidui 
amici della Mertuletti. 

Olga Scalisi-, anch’ella ascolta¬ 
va questa mattina, è la signora, 
elio avendo amicizie alia Squadra 
mobile, è la donna che con le 
sue « confidenze » dette il via al 
le indagini: di lei un avvocato 
ha ricordato precedenti « confi¬ 
denze ». che piagarono all’ingiu¬ 
sta accusa per rapina contro 
due innocenti. 

Sono passate davanti al Tri¬ 
bunale. in triste sfilata, anche 
le ragazzine che il fantasioso Fe¬ 
lice Pagani avvicinava durante 
i suoi giri per ingaggiare nuovi 
* protettori di animali ». Maria 
Posa Piccinelli. minuta, con gli 
occhiali, 18 anni, afferma che 
appena quattordicenne venne av¬ 
vicinata dal Pagani in vena di 
audaci galanterie: Uosa Giam- 
pani. 19 anrà. ha rischiato di 
farsi procurare dal Pagani un 
fidanzato Liliana Cecchetto. 12 
anni, e Gabriella Godio, 16 an¬ 
ni. hanno anch’esse in qualche 
modo, suscitato l’interesse del 
Pagani che * parlava sempre di 
crasso » e sono venute a de¬ 
porre accompagnate dalle loro 
madri. 

Più importante la destimo- 
nian/a di Gilberto Orlando, ma¬ 
rito di Teodora Muzzo e padri- 
ano di Elisabetta. 

* Lei non sapeva nulla? ». gli 
ha domandato il presidente. 

« Io lavoravo ». 

« Mai avuto sospetti su sua 
moglie? ». 

« Er 0 un po’ in dubbio, perché 
mia moglie, come dire... è di 
laiche paiole. Ma si trattava 
di Ceiosia ». 

» Chi amministrava i soldi in 
casa? ». 

<t Mia moclte ». 

< Aveva dato lei a Francesco 
Mertuletti il permesso di instai 
larsi in casa sua e di fare vita 
coniugale con sua figlia? ». 

« Io. veramente, non ho dato 
nessun permesso Nessuno me 
l’ha neppure chiesto... ». 

1 Chi comandava in casa? ». 

* Non io di certo: comandava 
nna moglie. Lei ha cercato di 
tenera a bada F.Iisahetta. ma 
non ce l’ha fatta » 

« Qualcuno dogli imputati le 
ha risarcito 1 danni. Chi e quan 
to le hanno dato? » 

« Orsina mi ha dato 460 mila 
lire: Rabozzi 250 mila; Cattaneo 
250 mila: Castaldi 300 mila: Maz¬ 
zini 150 mila: Tonelli 100 mila ». 

Fra i tc'ti minori sono stati 
ascoltati Pietro Piccinelli. An¬ 
gela Pagani. Gian Luigi Pana 
21111 . Pier lanci Giampani. En 
nchetta Rubre, Agata Nuzzi. 
Hz:o Colombara. Alhina Mala 
1 cu"!. Anna Maria Strani. Giti 
1 'eppe Pollatolo Ezio Recciani e 
1 1 1 brigadiere dei carabinieri An 
| tomo Girono 

t Voglio sapore — ha chic 
'to a questo punto il PM De 
i Felice — perché 1 carabinieri 
del poMo non chiusero subito 
t'albergo Stazione di Turbigo 
quando la magistratura glielo 
ordinò *. 

Il brigadiere Cirotto. che é 
venuto a testimoniare in sosti¬ 
tuzione del maresciallo, non sa 
bene che pesci pigliare. 

« Lo dico io. allora — ha 
aggiunte d PM — il perché: in 
ruMtKAiM Ìtrur tu mente ! u'-eM alU rvr, alloggiava il ma 

EMORROIDI 6 VFKi VARICOSE < ra'CiaPr dei CC Per questo si 

Cura delle cnmplic»*i. nr ragidi. ! tardò a chiuderlo, anche quando 


Bimotore precipito 
nell'Atlantico: 
quattro dispersi 

MIAMI. 12. 

Aerei e battelli delia euai(i:a 
Costiera air.cncana Vanno ccr 
candii quattro ivr-ove che erano 
a lx>rrio di un bimotore pretipi 
tato un nell'Atlantico a tu chili* 
metri al largo di Mimmi, nelle 
Bahamas. 

Sono siati ritrovati pezzi del.o 
aereo — un trasporto truppe del 
l'ultima guerra riadattato — ma 
nessun segno indicante la presi r. 
za dei quattro occupanti che sta¬ 
vano portando l’aereo da Fort 
l.auderdalc. :n Florida, a Mimmi, 
dove doveva cs*oic u«.Vo -n un 
film di guerra. » Gb invincibili * 

ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEOICINA IGIENE L 5C 


A.A SPECIALISTA veneree 
disfunzioni sessuali Dottor 
GLIETTA. via Oriuoio. 49 
renze - Tel 298 371 
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MA 
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I nomi degli 8 dipenden¬ 
ti deli’ENEL sospettati 
Le indagini sul mancato 
preallarme - Interrogati 
i familiari delle vittime 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 

I dati sugli scarichi delle di¬ 
ghe di La Penna e di lavane 
sixio all’esame dei periti per 
accertare se la correzione dei 
registri fu veramente uno sba¬ 
glio o fu invece un atto per al¬ 
terare la verità, l^a decisione 
presa dalla magistratura di no 
tificare a 8 dipendenti dello 
ENEL l'invito a nominare un di¬ 
fensore (avvilo che in altri ter¬ 
mini significa che i funzionari 
e 1 tecnici potrebbero diventare 
da un momento all'altro •miratati, 
cioè, in ordine, ciascuno per la 
sua parte, ai reati di falsità ma 
feriale documentai 1 e monriaz.io 
ne colposa) farebbe pensare che 
per ora la versane dello sbaglio 
involontario non è accolta. D'al¬ 
tra parte gli interessati assicu¬ 
rano trattarsi dì semplici ed in¬ 
nocue correzioni. In una parola 
essi escludono che vi siano state 
alterazioni por nascondere quel¬ 
lo che accadde. A che scopo, essi 
dicono? 

Chi sono gli otto dipendenti del 
l'ENEL centralo i quali la ma¬ 
gistratura ha intrapreso una a- 
zioue giudiziaria? Sì tratta del 
fing. Franco Mandolfi, direttore 
del settore tecnico della produzio¬ 
ne dal quale dipendono appiano 
le dighe di La Penna e di Leva¬ 
ne: del capo della ripartizione 
Wilte Gregori. dell’impiegato Ro 
landò Morselli al quale si rivol¬ 
gono i capi centrali delle dighe 
quando devono essere compiute 
determinate manovre, del capo 
centrale della diga di I-a Penna 
Alvaro Pippucci. e degli operai 
Danilo Carnasciali. Lipparini. 
Porri e Niccolini. che la notte 
del 3 e 4 novembre si trovavano 
in servizio presso i due bacati 
idrici. Due di questi operai fu¬ 
rono trattenuti per diverse ore 
nella camera di sicurezza dei ca¬ 
rabinieri di Levane. Interrogati 
su quello che fu registrato nella 
notte precedente il disastro, essi 
fornirono alcune versioni circa le 
correzioni effettuate sui registri 
che non convinsero i magistrati, 
tanto che dopo un drammatico 
interrogatorio furono trasferiti 
alla caserma dei carabinieri e 
successivamente rilasciati. 

Per quanto riguarda invece il 
reato di inondazione colposa di 
Ponte a Mariano che potrebbe 
emergere a carico dei tecnici 
della diga di La Penna, l’episo¬ 
dio è legato al guasto o all'er- 
reta manovra che bloccò le pa¬ 
ratie della diga. La conseguenza 
della mancata apertura della di¬ 
ga avrebbe provocato l'inonda 
zione di Ponte a Muriano. Ma 
spetta ai periti stabilire se lo 
aumento dell’acqua nel bacino 
idrico di La Penna Tu cosi ecces 
sivo da allagare Ponte a Maria¬ 
no e fu colpa esclusiva del gua 
sto o dell'errata manovra, o fu 
invece dovuto all’eceezicnale af 
flusso (come molti ritengono) 
provocato dalla pioggia e tale da 
non poter essere evitato anche 
se le paratie fossero rimaste 
aperte. 

Parallelamente alla inchiesta 
sulle dighe, i magistrati proce¬ 
dono alle indagini sul mancato 
preallarme Sono stati interrogati 
a questo proposito 1 familiari 
delle vittime ticcse durante la 
TKxviazione allo scopo di accer¬ 
tare le modalità dei decessi 

Sarebbe risultato infatti che 
alcune vittime si sp asero in zone 
g'à nvase dalle acque, senza che 
iK^v.iìì nIm; avvertisi 

loto de! pencolo incombente. Già 
nel corso deH'tnterroga’orio. il 
s ndaco di Scandicci. Orazio Mar 
bieri. emerse che nessun sbarra 
mento era sta’o posto lungo la 
via Pisana, nonostante 


La relazione illustrativa del disegno di legge Reale sulla riforma del diritto 
familiare, resa nota ieri, precisa i criteri con i quali sono state approntate le 
norme di modifica al Codice civile e sostanzialmente conferma il compromesso rag¬ 
giunto dalle forze politiche che fanno parte del governo Infatti l'analisi della realtà 
italiana, che costituisce la premessa della relazione e che mette a fuoco l'evoluzione politico so 
ciale della comunità nazionale come il rapido moto di emancipazione femminile, lascerehbe slip 
jKirre un coraggioso e coerente adeguamento delle leggi Al contrario, la riforma — che pure 
rappresenta s qualcosa di nuovo » nella arcaica legislazione italiana — contiene tali limiti e 

contraddizioni ris|K>tto alle 

I-i 

| Si dilatano le dimensioni della tragedia di Charleroi 


Moro a Bari 


« 


Austerità» anche 
per la giustizia 


Dal nostro corrisoondente 

M\Ri. 12. 

Doppia cermon.a. questa 


36 FULMINATI DAL 
FARMACO SBAGLIATO 


CHARLEROI. 12. 

Trenta sei, non venti: le in¬ 
dagini sul tragico scambio di 
medicinali nella clinica Ai 
Unir Gailly stanno piecisando 
il numero delle vittime del 
tremendo errore. La sostitu¬ 
zione del Iarmavo risale al 
marzo del ‘65: per un anno 
quaranta malati di cancro al¬ 
la prostata che avevano lice 
voto pi (‘scrizioni di un pi e 
parato a base di ormoni bau 
no ingoiato ogni giorno, nella 
misura di IO milligrammi a 
volta, digitalina, un potente 
cardiotonico. Trentasei pa¬ 
zienti sono morti per attacchi 
cardiaci fulminanti. Quattro 
invece I' hanno scampata o 
perché hanno vomitato il pre 
parato o perché non l'hanno 
preso. 

Come mai l'allarme non fu 
fulmineo? Perché in molti ca¬ 
si una crisi cardiaca sembra¬ 
va ai medici una causa di 
morte che rientrava nel qua¬ 
dro clinico plausibile, data la 
gravità del male di cui i pa¬ 
zienti erano affetti. Fu la fre¬ 
quenza dei decessi a far na¬ 
scere i primi sospetti: da al 
lora sono passati «lue anni, 
quasi, e perfino ricostruire il 


numero esatto delle morti e 
problematico. 

E problematico resta preci 
sare le responsabilità dell er 
rore Gli elementi certi sono: 
l'ospedale ordinò a una ditta 
farmacologica di Bruxelles 50 
grammi di hen/oato di estro 
(itolo; la medicina giunse alla 
clinica «fusa e fu ripartita 
in dose daU’équtpe di speda 
listi dell'ospedale. 

Dal momento di produzione 
del farmaco a quello della 
somministrazione ai malati 
non fu fatto alcun controllo 
L’ospedale sostiene che l’er¬ 
rore fu compiuto dalla ditta 
produttrice: i farmacisti ilei 
la clinica si limitarono a ri- 
partire in dosi quel che dalla 
ditta avevano ricevuto e che. 
evidentemente, era digitalina, 
non preparato ormonale. 

La ditta si difende dicendo 
che questo non é provato e 
che semmai la clinica ha sì 
diramente la responsabilità, 
non appena visto che » qual 
cosa non andava ri di non 
aver immediatamente control¬ 
lato il medicinale. In realtà 
— e anche questo é un fatto 
certo — anche dopo che il 
preparato era stato inviato al 


l.ilmratono farmaceutico cen 
fiale dipendente dal intuiste- 

10 della Sanità belga, occor¬ 
seti! ben nove mesi perché 1 
funzionari si decidessero a 
date una risposta sulla vera 
natura del farmaco Lui lasso 
di tempo cosi enorme, per una 
questione cosi urgente, è ve 
1 amento colpevole 

Finora coloro che hanno pa 
uato sono: innanzi tutto le 
tienta.'Oi vittime che hanno 
'contato con la vita un er 
rore che non era sicuramente 

11 loro; due farmaci.'te del 
l’ospedale che sono state pri 
ma sospese dalle loro funzioni 
e quindi licenziate, come un 
magazziniere della ditta prò 
(intime di farmaci che nel 
marzo del ’61 mise mano alla 
fatale spedizione. A piesein 
dere da queste responsabilità 
immediate — e del resto non 
provate — tutta la regolamen¬ 
tazione sul controllo dei far 
mari in Belgio si dimostra 
alla luce della tragedia di 
Charleroi irresponsabile e fol 
le. K non solo in Belgio: in 
Italia, tanto |h.t fare un esem 1 
pio. potrebbe accadere di | 
(leggìo. 

_I 


Di primo mattino al centro della città 

Nuoro: benzinaio rapinato 
da due banditi mascherati 

L’ispettore Di Stefano coordina tutte le forze di polizia in Sardegna - Ha 
concesso un intervista parlando di mille latitanti, ma in effetti sono 139 
Significative parole del P.G. sulle cause del banditismo 


Dal 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista darmalotopa 
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Cura sclen-sano- (ameni •• 
senza operazione) del! 
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proprietari ri trovavano già in 
carcere... ». 

E con queste battute è finita 
l'udienza. Domani il processo ri¬ 
prenderà alle 9.30: parleranno 
la Parte civile ed il PM. 


p.c. 


avesse aia raggiunto 'ina altezza 
orrevole. 

Su questo grave problema ha 
preso posizione in una sua di¬ 
chiarazione a una tura rivisa 
tìorcntna. filhi-tre giurista prò 
fo.ssor Paolo Manie, il q la.e 
affrontando !a controversia dei 
no’eri -i: emergenza, riera che 
il nrefet’o. :n base affari. 2 de. 
T.O. d: polizia e ded’art. 77 delia 
Costruzione poneva. nei caso ne 
avesse avuta la volontà, prowe 
dere ad avvertire una parte del¬ 
la popolazione deila città o per 
lo meno adottare urta serie di 
provvedimenti che avrebbero evi¬ 
tato i tragici e luttuosi eventi. 


nostro inviato 

NUORO. 12. 

A Nuoro si è appena inse¬ 
diato il nuovo questore dottor 
Giabbanelli. Viene da Palermo, 
dove ricoprivo lo canea di vice 
questore. Prende il /insto del 
questore dottor Rosa, nominato 
ispettore penerà le del ministero 
dell'Interno: una promozione che 
potrebbe essere una giubilazio 
ne. se si considera che. proprio 
durante la sua permanenza in 
provincia di Xuoro. sono avve¬ 
nuti i più gravi reati, dal se¬ 
questro di persona agli omicidi, 
quasi tutti rimasti impuniti. 

Neanche per il dottor Giabba- 
nelh il nuovo incarico si pre- 
i senta facile. Alcuni giorni dopo 
I il suo insediamento, la strage 
! di Ullolai. Poi un audace epi- 
I sodio criminale: il fulmineo as¬ 
salto ad un distributore di ben¬ 
zina. avvenuto ver.-o le 2 di sla¬ 
mane in naie Trieste. Il ben 
zinaro. Giuseppe Fancelli» di 37 
anni, è stato aggredito da due 
banditi mascherali e armati di 
pistola. Un bottino povero: ven¬ 
timila lire in contanti e pochi 
spiccioli. Xon contenti di rapi¬ 
nare il dipendente della stazio 
ne di servizio, i banditi hanno 
acqua | immobilizzato e legato con un 


coordinare la campagna contro 
il banditismo nell'isola. L'ispet¬ 
tore si è presentato con una 
papera madornale affermando, 
in una intervista ad un quoti¬ 
diano milanese, che in Sardegna 
ci sono mille Intitoliti, e agaiun 
pendo che « è compilo della leg 
gè non dare loro tregua ». Co 
me al solito copila, le informa 
zumi sono errate. 

I latitanti sardi sono 139. di 
cui al massimo quindici possono 
considerarsi pericolosi. L'ispet- 


Giorgio Sgherri | 


pezzo di filo elettrico un guar¬ 
diano notturno. Salvatore Dia. 
Un giovane, rimasto all'interno 
di una macchina, faceva da pa 
lo N ranche l'intervento di un 
metronotte Salvatore Francesco 
ni ha potuto avere ramare dei 
rapinatori. che inno scomparsi 
nello fitta nebbia. 

Indagini e battute non sono 
servite a nulla. « / banditi era¬ 
no sicuramente dei giovani. Son 
potrei riconoscerli *: ha dichia¬ 
rato il benzinaio. 

in tema di operazioni di po¬ 
lizia. c'é da segnalare la con¬ 
vulsa attività dell'ispettore ge¬ 
nerale di PS dottor Vincenzo Di 
Stefano, che ha avuto l’incarico 
dal ministero dell'Interno di 


Impazzisce vedendo 
un film e 
uccide due 
persone 

HKNDERSON. 12 
Un uomo, impazzito improvvi¬ 
samente mentre seguiva [>er 
TV la trasmissione di un film 
poliziesco, il cui protagonista 
esaltava la violenza, ha assassi 
nato due [>er«(»ne riducendone in 
fin di vita una terza ed ingag 
ciancio un conflitto a fuoco con 
la polizia. 

L'uomo, un certo Sawyer di 
30 anni, a.ìa vista deile prime 
scene del film aveva pre«o un fu 
Cile sparando diversi colpi con 
tro il televisore. Po: era uscito 
Poco dopo ha iniziato ad ucci 
dere Prima si é diretto rei vii 
lino adiacente Ha suonato e non 
appena la signora Koonce eh ha 
aperto, ha esploso due colpi uc 
ridendola all'istante. Poi si è 
diretto verso un'altra casa dove 
ha freddato Charles Gee. un pia 
vane di 24 anni. Tornato in stra 
da il Sawyer ha tentato di uc¬ 
cidere un ragazzo. Infine sono 
giunti i poliziotti che colpendolo 
lo hanno immobilizzato 


Strappato da 
un bambino il 
biglietto vincente 
della lotteria 
di Capodanno 

TRIESTE. 12 

E" ancora ignoto il fortunato 
vincitore dei 150 milioni della 
lotteria dì Capodanno II biglu-t 
to « HE 29920 ». infatti, non è 
stato presentato, «ino ad oggi 
nò alla direzione dell'Enalotio 
nè alle banche cittadino. Intan 
to la signora M.G.. abitante nel 
rione di Gretta, afferma di es 
sere certa di aver acquistato il 
biglietto vincente: ma ora non 
sa darsi pace perchè non lo tro 
va più. Il suo bambino, infatti, 
avrebbe stracciato la fortunata 
cartella 


La linea interrotta da ieri notte 

Mezzo km. di fogna sulla 
Battipaglia - Reggio Calabria 


COSENZA, 12 

A causa delle persistenti piog¬ 
ge cadute nei giorni scorsi in 
provincia di Cosenza una frana 
di grosse dimensioni si è ab 
battuta questa notte sulla fer¬ 
rovia Battipaglia Reggio Ca¬ 
labria a qualche chilometro dal¬ 
la stazione di Scalea. 

Il vasto movimento franoso, 
che ha seriamente danneggia¬ 


to la strada ferrata, interessa 
un tratto di circa mezzo chi 
lomctro I.a frana «i è verifica 
ta alle ore 3 di questa notte, 
ed ha provocato l'immediata 
interruzione di lutto il traffico 
da e per il nord. Ancora non è 
stato stabilito per quanto tempo 
la linea resterà interrotta, ma 
si prevede che occorreranno 
parecchi giorni prima che il 
traffico possa essere riattivato. 


tare Di Stefano — presentato 
come * un capo generale della 
polizia in Sardegna » (parole te¬ 
stuali di un ufficiale del corpo) — 
dovrebbe sapere che tra i 139 la¬ 
titanti vi sono perfino dei ra¬ 
gazzi. 

Oltre un centinaio di latitanti 
sono accusati di mancato assol- 
vimento agli obblighi di leva. I 
« disertori » sono dei pastori che 
trascorrono gran parte dell'anno 
in montagna: pertanto, spesso, 
non vengono neppure a conoscen¬ 
za della chiamata di precetto. 

Tra i quindici « fuorilegge » 
pericolosi molti sicuramente non 
si trovano poi in Sardegna, se 
non sono addirtlura deceduti. 
Citiamo alcuni nomi: Bacchisio 
.Mainili, ricercato dal 23 gennaio 
1913. condannato a ventuno anni 
fi reclus’one dalla Corte d'As 
«:«e di Sassari, ritenuto dada 
pogotaz-onc di Benetutti dece 
du'o all'estero: Andrea Uulas. 
ricercato da! 1S (mosto 1911. con 
dannato al'ergastolo in contuma¬ 
cia; S ecolo Uteri, ricercalo dal- 
VII gennaio 1913. anch'egli con 
danna' o all'e reta stalo. Gli altri 
latitanti a! novan'a per cento de¬ 
vono rispondere di delitti di 
beve entità. Le imputazioni ri 
guardano l'abigeato, la deten¬ 
zione di armi, 'a rissa, eccetera. 

Su -1 tulli, dunque, si debbono 
con-idcrarc 'ieal i inca’hti cri- 
i mina i. I molivi che inducono i 
| pastori sardi a darsi alla mac 
| eira — è ulne ripeterlo — sono 
I in ricercare soprattutto nei ri¬ 
schi di eh’ si prC'en T a o cene 
preso dada oo’izia. anche sulla 
bare di semp'ici indizi. Basta la 
minaccia di essere fermato per 
una settimana ad indurre il pi¬ 
ttore a scappare. Chi custodisce 
il gregge durante questa setti¬ 
mana. chi lo difende dagli abi¬ 
geatari? 

A conclusione, perché l’ispet¬ 
tore Di Stefano si renda conto 
del'a situazione, basti ricordare 
guanto ha detto il Procuratore 
aene r aie dottor Stille a proposito 
de 7 ritardi paurosi della giusti 
za e della lentezza delle istruì- 
’n- <->: t Sessanta detenuti di O 
ri-‘ano hanno richiamato l'olten 
zior.e delle autorità «ui fatto che 
da anni e anni risiedono in car¬ 
cere m attesa di essere giudi¬ 
cati E" altresì noto che molli, 
anche semplicemente indiziati e 
probabilmente innocenti, al sem¬ 
plice invito di presentarsi in ca¬ 
serma si danno alla latitanza per 
la preoccupazione di una lunga 
detenzione preventiva. Il proble¬ 
ma centrale del banditismo sardo 
non è tanto quello di aggravare 
le pene, ma di rendere operanti 
’e leggi attua ’i. e soprattutto di 
affrontare a'Ia radice le condì 
zioni econom chr e socio cultura 
li del fenomeno. La stona re 
cente ci insegna che misure pu¬ 
ramente preventive, seppure in 
apparenza efficaci, non hanno a- 
vufo la forza di cancellare, feno¬ 
meni criminosi radicati in deter¬ 
minati ambienti ». 

Giuseppe Podda 


enunciazioni di principio da 
apparire svuotata di un vero 
contenuto rinnovatore, e quindi 
pili indietro della realtà della 
fam glia moderna. 

Le aspettative dei cittadini, dei 
partiti, delle associazioni femmi¬ 
nili, dei giuristi che in questi 
vent'anii! si som, battuti per ri- 
formare un diritto di famiglia m 
contrasto con i tempi e con lo 
stesso dettato costituzion.i'e. 
vengono cosi m gran parte de¬ 
luse K’ la stessa relazione al 
disegno d; legge che riconosce 
e conferma la parziahtà delle 
innovazioni introdotte, innanzitut¬ 
to là dove i|H>cTÌtamente pre¬ 
mette: * Le nuove regi,'e non vo 
gliono avere il carattere di nor¬ 
me eversive nei confronti ilei 
principi che ressero una civiltà 
millenaria che onora ancora oggi 
:! nostro itopolo. ma solo quol’o 
di un aggiornamento di un si¬ 
stema che ha ormai fatto il suo 
tempo 

E subito dopo viene esplicita 
mente detto: » E‘ sfato, così 
grandemente attenuato il criterio 
tradizionale secondo il quale il 
marito era capo della famiglia ». 
Cioè, in pratica, si sono cancel¬ 
late le aberrazioni più macrosco 
piche del codice civile, quelle 
che ponevano la donna in condi¬ 
zione di inferiorità e di subor¬ 
dinazione totale al marito ma 
non si è realizzata la vera pa¬ 
rità giuridica. Lo «lesso verbo 
» attenuare * e lo stesso criterio 
di contempcra ro le esigenze ma 
derno con le preoccupazioni con 
servatimi, si ritrovano in un al¬ 
tro punto decisivo della riforma: 
quello relativo alla condizione 
dei figli adulterini 

Come è noto, se il codice ci¬ 
vile oggi consenti* il riconosci 
mento soltanto da parte del ge¬ 
nitore non coniugato all'atto del 
concepimento o vedovo, le nuove 
norme permetterebbero anche al j 
genitore separato di assumere 
verso il figlio gli oneri doll'cdii- ! 
dizione, de! mantenimento, della 
patria potestà ma non del rivo 
nascimento vero <• proprio. 
t Cna forma atteniuPa di r co 
noscimonto » viene definita dalla 
relazione questa parzialissima in 
novazione, essa lascia immutata 
nella sostanza In discriminazione 
tra figli legittimi c illegittimi in 
nome e in difesa dell'unità della 
famiglia, che in questi casi è pa 
lesomenle più apparente che 
reale. 

La modifica dell'art. 151 elimi¬ 
na la clamorosa disparità, ai dan¬ 
ni della donna, per quanto ri 
guarda la inosservanza al dove 
re di fedeltà: con le nuove nor¬ 
me. anche la moglie potrà cine 
dere la «cparn/iono * per colpa » 
del manto adultero Ma tutto 
questo non può avere un «igni 
tifato rinnovatore fino a quando 
resti in vita l'artùoln del codice ! 
penale che punisce con il carco I 
re l'adulterio della donna e non 
si giunga ad alxdire per entram¬ 
bi i coniugi le conseguenze in 
«ede penale dell'adultero 

Nella relazione, si illustra inni 
tre la novità giuridica della se 
partizione per fatti incolpevoli 
con l'evidente preoccupazione di 
limitarne la portata e di tran 
qiiillizzare (pianti temono qual 
siasi scappatoia all'attuale, ri 
gorosa - chiusura » di fronte ai 
matrimoni falliti Si logge infat¬ 
ti: r Si è ritenuto, quindi, neces¬ 
sario formulare un'ipotesi di se¬ 
parazione per fatto non ricondu¬ 
cibile a colpa di uno dei co 
niugi. ipotesi che può definirsi 
estremo, verificandosi essa sol. 
tonfo quando il avarissimo prc- 
aiudizin allo rito familiare ò 
evitabile soltanto con la separa 
rione ». Un po' poco per un Pae 
«p che è maturo per introdurre 
nella sua legislazione lo sciogli 
mento del matrimonio (non solo 
per morte de! coniuge, unica Tnr 
ma accettata oggi dal codice» 
nel rispetto delle concnzoni re 
liCio«c c della libertà di co«cien 
za di ogni cittadino. 


mat¬ 
tina, al palazzo d. giustizia: 
l’inauguraz one dell’anno guidi 
/.iano e. infine, l'inaugurazione 
della nuova «ede del Tribuna le. 
che la città ha atteso per circa 
un decennio. La cerimonia 
avuto quia li un ea-at’e: 
t colare per la pre-enza , 

«'.dento del Consiglio, on 
del vice presidente del 
saper.ore deda Ma 
Rocchetti, e <1: una delegazione 
dello ste"*> Con«ì2l o. del p:e 
-niente del Coiis gl o nazionale 
l‘iren-e. avvocati* Malcaogi. 
numerosi parlamenta"!, 
daco e d: altre autorità. 

lì pre-idente del (\*,«.gl.o ha 
pre-o brevemente la parola *5* 
;w> che il P i no pre«'den'e de! 
la Corte d’appelli,, dottor Partivi 
gialli, il spulavo de- 1 r sorto 
I.cazzi, ravvivato Maleang; e il 
dotto: Riivhef.i avevano parla 


lui 

' P-'r 

d me 
Moto. 
Consigli' 
;.snatura. 


del sm 


m - il ',gn li. a: 
i'amm n..'tra/.one 
a Hat: e nelle 
sanie il fatto li 
te ima sede ad. 
Mora, nel 'ilo I 
non ha detto imi 
«lilla cr.'i iteli.i 
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P igl e 
ave 1 e 
guata, 
hrev e 
i di 
gas 


; vo. :»er 
■g ii't.z.a 
Vili 1 U' 
ti.naimen 

d’ 'i'or «o 
concreto 
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mo 
no 


temi che 't dibattono n un 
mento tanto critico per i! 

«tro oro.(lamento guul ziario e 
stigli impegni del governo per 
avi .ara a soluzione questa eri 
«i che è «li couvn.it. e d; at 
trez/attiro. A questo ultimo p.o 
misto, an/:. Moro, pi" avendo 
riconosciuto che li 1 O'igen/e .-o 
n-.i taire, ha affermato che * qwe 
«te esigenze devono c>-'ere nr 
stirate ni<<eme ad una jirudeide 
ed accorta amnrnislrazione dei 
le risorse dei paese »■- 


Il P.G. di Trieste 


Conci.i«o il breve d:«eor«o del 
p-e.-iilente del Consiglio, ha avo¬ 
lo .m/.n la cor. monta vera e 
ni opina della nauguruzioMe del- 
l'unno -gitivi,/:a!'a> con la rela¬ 
zione del Procuratore generale 
p-vs-o la Corte di Appello, dot¬ 
to: (V«.imii. Il PG ha afferma¬ 
lo :n:i,i*i/: atto chi 1 anche se 1* 
di'fiinz.otv gì idv.ur a. nei suo: 
.ispet:i nù grivi, quali l'ecci*.*- 
«.va d.curii de n o.V'V. e il 
!*'Og:C'«'.io aumento de IL arre¬ 
tra :o. non ha U".i:vo ne: d.'■."et¬ 
ri ,1 Ma' ì e .ì- Fogg’.i gl: a«;vt- 
: : alla ' m.uv 1 .. lamenta 1 ! ui’rove. 
la ' t.ia/noe : .eh e le la massi¬ 
ma curii e v:g lun/u. L'u.'ikVtO 
patologico dei fenomeno, il l’ o 
i untore geni 1 ".de lo ha ’nd.v - 
d.i.ro il,*! mimeros: ea.'i u cu: 
s] rcorte al mnii't’Vito facon 
do affi.lamento -al.a lenV'/n de. 

e limen’o per consegua e il 
vantaggio de. titanio nel. .idem 
-, mento della nre-’n/ o"e. Un 
II) o 20 :tl'l.on: tro 
a il con en c UC pa 
-omnia f a 7 tt an 
;o !.l sfa: e > ib.to i. 


io:» ora 
ve "a se 
ere u 
ni un/ . 

s io 


mi' e 

oda 

ile 


debito 

L'ult.ma parte bel di morso 
del Fiocinatore generale ba ri 
guadato i pmblemi ilei.a cri¬ 
si ,1,-lla giusti/ a. R eh amandosi 
all anpello dei ingl.o «tor'O del 
Cu.m dello Stato. .1 PG ha un 
smento che. una volta ui.i:v abiu¬ 
ra le cnu-e *h que'ta eri«i. « a 
.-un. io :! pa-«agg o alla fase de 
e:-.\u por avviare a «ol i/one 
;',i is.v.cato innovamento del niv 
-t o s.stenla g.udi/iuro Non vi 
è .stato alcun ceniK' critico alla 
1, uio//n con cui il go ve rito po 
:n’ m,.i;o a questi urgenti prò 
hlfui.. 

Italo Palasciano 


Rinnovare sì, ma 
con molta cautela 


TRIESTE. 12 

L'anno giud ziano ]!)(i7 è stato 
inaugurato «(amane presso la 
Corte (l’Appello di Trieste che 
ha giurisdizione su tutta la re¬ 
gione Frinii Venezia Giulia. Al 
la cerimonia hanno partecipato 
come ili consueto le massime ;m 
forila ragionali c. in rappreseti 
tan/a del Consiglio superni e del 
la magistratoia. il dottor Auge 
lo Jannir/zi. Il discorso inaligli 
rato è «tato pronunciato dal pio 
curatore generale 'Iella Repuh 
litica. Aldo Renzi Per quanto ri 
guarda le questioni di più viva 
attualità ne! campo della giusti¬ 
zia il procuratore generale ha 
preferito non sbilanciarsi troppo 
Ila lamentato « l'estrema gravità 
del disagio ehr deriva dalVeeees. 
'■■ira diirntn ilei prorerhmenti ri 
vili « mentre « non minore preor 
j enpozione deriva dallo lunao pen¬ 
denza ilei procedimenti penali ». 
j In merito alle riforme dei codici 
t di pro< odora civile e limale e 
{ dell’ordinamento giudiziario, c'è 
; 'tato l'auspicin di una sollecita 
• atliia/ione tenendo presente tot 
ì invia che tali riforme non si pre¬ 
sentano u nr semplici nr piane » 
Ha parlato di * una parziale 
I modificazione delle norme per le 
: anali la pratica ha segnalato In 
j enssitiilifò di innovazioni n ili idi 
, b intcnraziom t Per cui por il 


. codice di rito civile, sembra che 
I le disp-c i/iom gelici ah e i! pro¬ 
cesso d; couiu/aiiie non abbiano 
Insogno <li eccessive modifiche. 

' Per le icttttirlii 1 da portare al 
' indice dì uto penale, invece, l'in- 
i dirizzo legislativo attuale « seni 
l hrn olirne... non tinche sugiiestio- 
| >;, * soprattutto per !'■mTtca/ione 
| della procedura istruttoria, per 
i I estensione del procedimento per 
direttissima, e per il ricorso «I 
sistema dell', esame incrocialo ». 
Ma ci sono altresì * non poche 
milioni ili perplessità » specie per 
quanto riguarda la priqxista di 
i abolizione della formula per in- 
[ sufficienza di prove. 

Peregrina è sembrata I osser- 
! v.r/ione d.*| PG ri me" to a'ie i.i 
l gioin pi irne delie separazioni co 
j t 1111 e*; 1 1 1 E"e andrebbero ricerca¬ 
te tra l'altro * nella minila email- 
ì dilazione della donna » F'v'«inni 
j «i '(ino regi'! : a!- 1 ne !•• n ■> ed 
i fallimentari c nei pmtesti cani- 
I li ari Pas-.indo a'd'es.i’re di- .a 
| criminalità, anche qui nel entri 
i plesso, il procin atore generale 
ha segnalato una lieve flessione. 
Per i reati connessi con gli in- 
(••dent* stradali il procuratore 
generale ha ansimato * la U>r- 
maz one di una pai apiirntonddo 
coscienza stradale r di un nino- 
a nr sen-n di re.-pre; --abilità - ne 
gli aiitoinnhi'isli. 


Nella relazione del P. G. 


Messina: ricordato il 
compagno Battaglia 


New York 


Con la polizia 
alla porta 
uccide 
una donna 

NEW YORK. 12 
Due agenti di polizia che sta¬ 
vano conducendo un'inchiesta in 
un palazzo, si sono trovati per 
puro caso ad essere pratica¬ 
mente testimoni di un delitto. 
I due stavano percorrendo un 
corridoio quando hanno «entito 
l’urlo di una donna ed hanno 
visto un uomo uscire da una por¬ 
ta con un coltello insanguinato 
Arrestato l'uomo, i due sono en 
trati nella stanza dove hanno 
trovata morta «ni pavimento la 
2«enne Jean Allauay. L’assassi¬ 
no è stato identificato por i! 
27er.ne Lee Stroud. 


Nostro servizio 

MESSINA. 12 

Il barbaro assassinio del corri 
pagno Carmine Mattagli;) — Ibis 
sessore socialista di Tma truci 
dato nel marzo dell’anno «cor«o 
da «icari della mafia — è sfato 
rievocato questa mattina dal 
P G Ro««i. nel corso drila re 
rimonta inaugurale dell'anno l’io 
(h/iarin a Messina II dottor Ro« 
si ha dovuto tuttavia ammettere 
che. dopo dieci mesi di alti e 
bassi, le indagini ristagnano e 
che ancora non « è in grado d 
indicare in modo certo gli e«o 
cut ori materiali e i mandanti del 
terribile delitto 

Nel corso della «un relazione, 
il PG ha fatto tuttavia 'ina «or 
prendente affermazione: la cri 
minalità nel distretto è in au 
} mento e. t quindi ». bisogna po 
[ tcnziarc l'organico della pohz'a 
| e i mezzi a su.-, disposinone 
! Proprio il ca-o Mattagita pero 
I testimonia eloquentemente che 
j non di maggiori forze di poli 
! zia c'è bisogno, quanto rii 'ina 
rnergica azione politica e socia¬ 


le per contrastale il prcpoterc 
dcil'agrat ia e della mafia. Ari 
ogni buon conto, l'anno ormai 
j 'rascorso, ha fallo registrare nel 
j messinese un alimento del 7" 
j dei procedimenti penali idovuto 
I in ginn [Mite -il pauio'o mire 
! mento delle truffe salite da 2-tI 
| a 1.1181. ed una centia/ionc de! 
• .'tl - della h'iCiO'ita civile 

Domani I ’. i : ■ r : ( » •g:ud;/:,irlo si 

| inaugura a P.derivo; la rela 
: zinne «ar.i 'Vol’a dall’ai v rinato 
i generale bello Stato Glieli in 
s'i-tit u/ione del PG Gatofalo. 
deeediiTii poche settimane fa. 
t A quanto «ombra, «libito di^ro 
| la (erui.oma. i più alti magi 
j -trati della «ede di Palermo «a- 
j .'anno rnmiKati dm tre commis- 
| 'ari che. proprio m questi gmr 
t ni. ('anno ripri-'O da .\grigenVi 
| l'ira tee»'.) ~ul f un/iofiamcn'o del- 
! 'a gi'i'ti/u*. in Sicilia, di'pci'ta 
j nel novembre -< re-a dal funsi 
[ giio superiora delia magistratu¬ 
ra Deb.'.! c araia’a tuttavia fi 
:,o ad ora. ogni at:e«a anche rti 
un «ernpLre accenno aH'inehjc't» 
in corra, eia parte dei P.G. re 
latori. 


Per risolvere la crisi 


Aumentano 
i divorzi 
neirURSS 

MOSCA. 12 

Il numero dei divorzi è aunien 
tato nell'LRSS dopo l’entrata in 
vigore del decreto legge del IO 
dicembre 1965 che ha semplifi¬ 
cato la procedura divorzistica: lo 
scrive la Ldcraturnaya Corichi. 

L’aumento, precoisa il giorna¬ 
le. non deve suscitare preoccu¬ 
pazioni trattandosi di un feno¬ 
meno temporaneo: nel 1966, infat¬ 
ti, sono stati sciolti in massima 
parte matrimoni « già morti ». 


Il P.G. di Perugia: 
servono magistrati 


PERUGIA. 12. 

Ieri mattina nell’aula di uri.cn 
za della Corte d’Appello è stato 
inaugurato il nuovo anno ciudi 
ziario. Sono intervenute le mas 
«ime autorità della regione con 
a capo i prefetti di Perugia c 
Terni II Procuratore Generale, 
dott. Francesco Felici, ha illu 
strato la relazione annuale «u||; 


amministrazione della 
noi di-trotto iti IVruc a II capo j 
della Procura ceneraio nel suo i 
discorso ha tra I altro rilevato 
« i gravi e complessi problemi 
connessi all’amministrazione della 
giusti/,a. che. oltre a! loro aspri 
to organizzativo, involgono quo 
stioni rii politica giudiziaria alle 
quali la magistratura deve dare 
il suo appoggio e il suo contri 
bufo, ma alla un soluzione deb¬ 
bono concorrere ben altre e più 


ampie forze del paese ». 

Il dott. Felici ha ricordato poi 
il provvedimento eoo cui si è 
disposta la modifica della ermi 
potenza pretorile in materia civile. 
« che può risolversi però, in un 
n-iKces.-o. non essendo stata 
corìtomporancamentc ritoccata la 
pianta organica degli uffici gm 
, ziari ». Moltissime preture che 


giustizia i già non erano in erario di smalti¬ 


re il lavoro p<—antc per la m«utfi- 
oanza dr m.tcìs’rati si troveranno, 
infatti, paralizzate 
Pei (piello riu- riguarda le «ta- 
ti'ticlic. nel 66 sono stati definiti 
nei vari gradi 7.835 cause civili di 
fronte alle 7.052 del ’65 e 36 251Ì 
cause penali di fronte alle 34.248 
del '6.5; la pendenza è ciò nono¬ 
stante aumentata. Precisarr*nte 
sono tuttora in giacenza 8.903 ver¬ 
tenze civili c 7.627 procossi penali. 
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L’applicato aggiunto Ettore Ponti 


Ieri il «via» all'itinerario di viale Trastevere 


Putì Si n t li’IlltiT.I/M’Iil II -11" 


Scs»i'jnt Mr'Minlirwrii l%G-67 
Orti, del giorno suppl. n, t<) 

•Ultì.AH) N. -Vii 



si è dimesso 

La sua «richiesta» è stata ratificata dalla 
Giunta quattro giorni fa, dopo l’interrogazione 
presentata dal gruppo comunista — Era im¬ 
piegato comunale dal 1947! 


è- 

II 


«unii Filari' fui rosn-gaiilo li* - 

iffimvtiniii ririt'ìmpec» :i di onm-rr «Itti iti ihc<*mbrv 

\lievi 4 ( 11 * utili.) 'usto ill'iu.iigliiunilii <» Iute ìstrtn/t»' * 

Puri. Ili il* 1 ,ij,*ntr Hetiut.mi< ititi <“' l icr:ili'jifi il IVr«iiHili*. 

1 \ 1 1 1 «■ >. r< .\tuMi*u*iui 

.1 ■.Minu tili", jii 1 Voi ni ti /1 il* |»rn* vt*i!t*rt*. t (interi del ('(Ultimili* (.«)itili iki l<, ni «curi dcllMr* 
filili.) 1 IH dilli Leggi* l’i.iiiiiintl. ■ Pif.iii.-I ile, Teili» l’tiict» I iVbfmiio litri, numeri» 111», 

«li h|»ri a ' 

-iimn tu 1 "il il * li ilnui'vtiiti il ill'ii'i|iii t;i* previ»» I* Vti.niìiU -1 • i/i<»i;o, ni"; glint? dal- 
I* I|i|tl„ rito Punii Idilli» 1 ilei ( 1*11 II dd di liti* mlire Pltifi. .11 .ieH'in l 11 ih 1 \ fgtuh* 

HejMiI.mi.nlo linieri.li (ni il Perii» mi* 

Vt./r iu»j|i iitfn »>$wi. «i;/i,in, /un. htll'HIDhSTE Inet/(. Ut tilt.),’,. .1 f tirt 4 /,. * iij.eif titilla IfyQt 
t'vhtlf mediani' palline titani hit e ni” r. alla i»ot<i:(c'ir ile Ila ì'trilpvt'ala pr-ipc* 1 if. 

,tto’ tito tuiPtlt Jli'i'i nn. l»»r»»*itì tv»*«l/»i* r HI Seifiu -.>lf lutili.”l<ui” da >./ 1 . 1 ’d‘trl. 

limi-lama li riluttalo della puh W*.nr ‘ tir e •I uiiu/nte: 

Pretti ili If -- Volani/ là - U.iaaturimta H - - Parneerolt f- 
hi pmpoda, pertanto ri-ulta approvata titVitnaiualita. 

Infine la tifanti!, hi 11 ".ulenrionc iletVueiti'iira di P 'eie v'/Vee è -.t’iì alt imuiiiinìln, immediata* 
rurale eteytnbile la priuale dehl” ratinile a imi ma di l<< ve- 


testo della delibera approvata dalla Giunta per l*« applicato Ponti » 


<.< PivineSM) che con domanda 
unita m atti, l'Applicato Ai* 
l'imito Ponti Ettore ha tasse 
•piato le dimissioni dall'impiego 
<1 decori eie dal 31 dieemlm 
lillifì .. »■: così, testualmente, mi 
/ia hi 21!) ma pioposta di deli 
Imi a. appi ovata dalla (ìmnta 
Comunale il 9 seoi so con 1 po 
teli deH'artieolo 1-1(1 e clic e 
già stata iscritta all’oidme del 
l'ionio del Consiglio tomunale. 
per esseie discussa in seduta 
segietà, forse stasera stessa. 

Si confettila tosi, damo)osa 
mente, (pianto eia al fermato 
nella interrogazione presentata 
dai consiglieri comunisti in 
Campidoglio, nella (piale si fa 
ce\a presente — e si chiedeva 
j alla Giunta di cenilo sinistra di 
| offrile pubblici chiarimenti — 
la strana ixisi/.ione in cui si tio 
va (o si trovava) uno dei rnag 
gioii notabili della Democrazia 
Ciistiana; quell’Kttoie Ponti. 


Contro le manovre della speculazione e per la ripresa edilizia 

Sulle licenze bloccate lettera 
del gruppo del PCI al sindaco 


Documento della FILLEA, della CISL e della UIL 


Proposte dei 
sindacati 
per l’edilizia 


La tu Incita di un intervento 
del Comune (>ci la 1 iprevi del 
l'edilizia e le pio|H»sti* dei sin 
(tarati (lei I.(Votatoli edili, sono 
il tema di un (kk omenti) unita 
rio clic la Pilli*) CGIL hi Fetieal- 
CISL e l.i Pean PII, hanno pii* 
sentalo ,iU'.iim**.mi! e olio siilup 
po (‘(onoinuo. Di Sellili 

Nel dot omenti) le li e org.miz- 
z.izioni esaminano le ragioni e 
l'entità della (tisi da cui fu 
lolpitn il scimir negl* anni 1 Ufi 1 
lDtilì e die slamino la iieicht.i 
del posto del lavoio poi il -10', 
degli t*.hh ioni.mi Duini avi* 
niesMi in riluvo ionie 1 1 solfo 
vn 1/1 rqire'O * siano da metter¬ 
si in lel.i/mne tallii latititi dn 
prtx'r.s m <h niiriiatih-UZiOiic » e 
come sia aument no il fali’oiMi 
gnu di aliita/aim. : s.ndaeati 
esprimono il pa.ire < Ih* >.a oggi 
* di primaria 11 ìpurUii’zu un'ara > 
tip del Comune e dii ninno .1*' 
sewirafo allo .Si iluppo t.t min mi- 
co. al Uni- di 'orinine alla * j,on 
Inneità ilei mi renio il piti titilli¬ 
le incremento di lì alili la edili 
zia. crda’ila liti udì di interi e 
rare mVo marnimi’m n!e t* in 
esclusilo appannai mie iniziali 
ie private, pi r non riprodurre 
una inevitabile •‘•inazione di -**q*u- 
hbno e di pi entuah fenomeni di 
cn< 1 annloa'n a quelli pacati ». 

K’ è necessario -- sottolinei 
ancora il comunicato — elio 
Fazione dei poti ri p'ibhhei * *i 
Qualifichi con iniziative volte a 
rimimi ere quelle ;<»»•: »»m di 
rendita, di mono;.il o <* a* <;> * 
culazinne ile eo.l •u**ro*o ! a-ta 
cola principale ter ni a ; ri ra | 
p,da ripiega ■> 

Dotto ilo i s.no.K.*'! l' 11 * 4,1 
no le c.ir.ittei isti. e« lo-i 1 it: n ( 
tali dilla minila t iodu-ci a da ! 
lori» sollecitata E' * ; thisiono 

a) I n intervento d. 1 'ivo <L I 
Comune nella iinmilit.i/.one ur¬ 
banistico. attu. 1/1 ne del p:ris> 
b.ennio del l’.H (i un particola 
re. attuazione dei p.am panico 
laresgiati di espans one edilizi t 
e pn>getta/io:ie dell .’."t* alili/ 
/alo e del.e zo ìe ,iri..u ditti. .e. 
illazione e coinfi.etamcnto ai 1 
piani di zona della It>7. g.à pre 
01 s(>)'!| a Spinai eto t* lo: ile 
Cenci e |ii ogettaz.one dei ìe 
stanti piani di zona, detim /10 o 
delle linee fondamentali di in’i r- 
\ento urlwni't'aii „ livello regio 
naie e sollecita/ione (pendi, di 
una nuova legislazione urbanisti 
ca che colpisca a fondo la len 
dita che sancisca il diritto di mi 
perticie. 

b) Realizzazione di una poli 
Cica di o;xtre pubbliche secondo 
le lince seguenti: utilizzazione di 
tatti gli stanziamenti esistenti at 
tualmente per il Coaiunc e la Pro 
vincia; realizzazione dell’asse ai 
trez./ato o della rote metropoli 
tana, realizzazione li una ieto 
viaria provmelale clic stabilisca 
collegamenti diretti tra le vane 
zone della provincia, realizza 
none completa dello opero pre 
viste ai sensi della delibera qua 

dru un particolare opere idri 


che e fognatine); utilizzazione 
immediata dei fondi esistenti e 
deliber.it 1 per tutti gli enti pie- 
dis|xisti all'edilizia economica e 
po|K)lare 

e) Assunzione, da patte del 
Comune di compiti sempre mag 
giuri nel t nord ma mento dei pia 
ni distintili! degli enti (K*r l'i*di 
Ima |m((m ila 11 * (I A C P. - IN'CIS - 
GF-SCAl. - ISKC. etc ) attraver¬ 
so la iiredi'|)iisi7inne delle ne- 
<(•". 1111 * opeie mbani'tidie e ni¬ 
fi. 1 it ruttili .tir in qui sto sen-o 

il Comune txiò svolgere ima fun 
/ione di accelerazioni* nella rea¬ 
lizza/. one 'lei piani stes-a di que¬ 
sti istituti. Tei mo li'laudo che 
1 sindacati ntorigono un obietti 
vn fondamentale della imhtic .1 
nella casa |x*r 1 la.niatori. la 
revisione degli attuali criteri di 
tosti 11 /.one e l'innlkazione dei 
vali enti oggi o|>or.in*.i: accordi 
con la (!)■'( al |H*r l'antKi|>a/io 
ne die'.io riva!,--.! dei fondi ih 
torrenti |x-r le oliere di urbani/ 
z.i/ione seconda K* fatoltà pie 
vi'te dalla logge 

Circa 1 iHcuoa/ione o(H.-iaia 1 
'.miai.iti .incrinano die tlam- 
miHÌernamenla del .‘■ehore edili¬ 
zio non deie arre iti re senza ,1 
controllo (* l inieri pillo del j mie- 
re pubblico a lulh 1 livelli, tan¬ 
to ncll'attintà proibitili a quan¬ 
to nel mercato 'tesso del lavoro ». 
e ansimano che I attività pul>- 
blua si.» sviluppata in direzione 
dell industria del prefabbricato 
e die siano 4 tarante le nuziali- 
te consortili delle piccole e me¬ 
die imprese per In ammoderna¬ 
mento tecnoloqico e a neh'esso m 
dire:,one del preiabhr,cato >. 

11 d4H amento si conclude con 
un richiamo a! Connine circa la 
neu*" ta clic 1 problemi nguar- 
lianli lo s\dup|x) edilizio della 
c.ì'à e (iella prov noia vengano 
connessi sempre piu organica¬ 
mente .11 problemi di sviluppo 
eeonomiio a livello regionale. 

Il documento verrà discus'O 
oggi anche nel corso di una rui 
n.one in Prefettura. 


ì 1 Dibattito su 
« bipartitismo 
imperfetto » 


I Lunedi prò" ino un inte-. 
recante d.(valuto si svolge I 
rà nella scile della libreria * 

I interna rionale « Paesi nuo -1 
vi». Lelio Basso. Pietro In | 

I grao. Franco Maria Malfatti 
e Paolo V.ttorelìi affronto I 
ranno il toma « Il bipartì I 

Ì risma imperfetto», traendo, 
spunto dal volunie di Gior I 
gio Galli edito da 11 Muhno. 1 

I A1 dibattito, che si svol 1 
cera alle oro 21. in via Au | 

I ror.i .ià (angolo v.a Ludovi 
si», sara presente l'autore | 
del libro, '.irà moderatore I 
l^ln/o Forcella. j 


Denunciata la mancata attuazione 
del primo biennio del piano regolatore 


I 


I 11 una lettera inv i.ita al sin¬ 
daco, Fin elidetti) Kduaidu Sal- 
zamt e i compagni Della Seta 
e Natoli hanno sollevato, a no¬ 
me del gruppo comunista, il 
problema delle licenze edilizie, 
sul quale come ò noto è 111 
atto una manov ra che mira ad 
un loro sblocco indiscriminato. 

La lettera dei tre consiglie¬ 
ri del gruppo comunista rileva 
come nella relazione sul pro¬ 
gramma biennale di attuazione 
del piano regolatole svolta nel 
febbraio del 1905. il sindaco 
1 impelino la Giunta ad assu¬ 
mere una serie di iniziative, 
con le (piali avrebbero donilo 
essere rese allibili, entro il 
biennio, aree per circa 4,15.000 
rum r*. In particolare, m quella 
1 dazione, il sindaco affermò 
die avrebbero dovuto essere 
prepai ati i piani particolareg¬ 
giati |xt tutte le zone F I (ri¬ 
strutturazione edilizia), piani 
che la cui adozione si sarebbe 
dovuta verificare, sempre se 
conilo il sindaco. « non appena 
sarà approvalo d piano rci/ola- 
tore aenerulc ». 

Tutti questi imfveem — è 
messo in luce nella lettera — 
non sono stati nd complesso 
mantenuti: » per quanto riquar- 
da in particolare le zone F. è 
noto a tutti che non è stato pre 
disposto neanche un solo piano 
particoìarepqiato. sicché si può 
dire che oppi, a due anni di 
distanza dall’esposizione del 
piano biennale, ad un anno dal¬ 
l'approvazione del piano repo- 
latore e a quattro anni dalla 
sua adozione, la disponibilità 
di aree per l'edificazione è as¬ 
sai diminuita rispetto a quella 
< he era due anni fa ». 

Lo inadempienze della Giun¬ 
ta — continua la lettera dei 
consiglieri dd gruppo comuni 
sta — dovevano necessaria 
mente provocare (come hanno 
provocato) una situazione as 
sai prave nel settore edilizio, 
e aprono prospettive assai mi 
nacciose per lo sviluppo ordì 
nato della città. E' tn questa 
situazione, appunto, che si in¬ 
seriscono le recenti iniziative 
di operatori privati e i rilievi 
che sono apparsi sulla stampa 
cittadina. Si è sollevata, tra 
l'altro, una questione portico 
lare: quella delle licenze di co 
struzione in zona D e FI bloc¬ 
cate daplt uffici della XV ri 
partizione ». 

I consiglieri dd gruppo co 
niunuta continuano 'Ottolincan 
do la loro preoccupazione sia 
pt r la situazione generale che 
si è determinata, sia. in parti 
colare, per alcune proposti*, 
ventilate m mento alle licenze 
blootato. t Siamo intatti con¬ 
vinti — scrivono Salzano. IVI 
la Seta e Natoli — che uno 
sblocco indiscriminato delle li 
cenze bloccate avrebbe effetti 
estremamente dannosi sullo svi 
lappo della città e sull'ordinata 
attuazione del piano regola 
tare ». 

lai lettera continua rilcvan 
do la scarsità e contraddirti» 
rietà delle informazioni forni 
te finora suU'argomento. tali 
che non consentono di avere 
un quadro completo del proble¬ 


ma uè di avanzare — di conse¬ 
guenza — piopostc positive. 

Per tutte queste ragioni i con 
siglieri del gruppo comunista 
chiedono al sindaco che di- 
sponga affinchè la Commissio¬ 
ne consiliare per l'urbanistica 
sia messa in grado di discutere 
in modo approfondito la que 
stione sulla base di un docu¬ 
mento con il quale i suoi com- 
fxmenti siano informati nd det¬ 
taglio di tutti i particolari dd 
problema e specificatamente 
sulla disponibilità di aree edi 
filabili all'interno delle zone 
in cui, a norma del piano rego¬ 
latore. si può costruire senza 
attendere lapprovaz-ione dei 
nuov i piani particolareggiati e 
sul modo in cui esattamente si 
pone il problema delle lice» 
ze bloc< ate. 

Dd problema dd blocco dd 
le licenze si è occupato anche 
il Consiglio di presidenza delle 
ACCI ' Le ACL1 romane — 
afferma un comunicalo — pur 
convinte delle necessità di un 
adequato coordinamento dello 
sviluppo urbano attraverso lo 
strumento del piano regolatore. 
chiedono di conoscere i mo 
tifi del blocco delle licenze e 
sollecitano V amministrazione 
comunale ad intraprendere una 
più fattiva politica 


appunto, che è consiglici e pio- 
v melale, sub commissario al- 
I ONMI ed è stato segretumi 
del Comitato dttadino del par¬ 
tito di maggioranza e presidi li 
te della Provincia. K che era 
1 insello ad unii e a questa m 
tmsa attività politica — die 
non dovrebbe lasciare un mi 
mito di lespmi — ,indie l atti 
v ita di impiegato (omini.ile 
(grupixi C, grado XI). 

La delibera della Giunta con 
ferma infatti die effettuameli 
te Kttore Ponti è stato, in que 
sti anni, impiegato comunale, 
percependo, con tutta eviden 
za. regolare stipendio. K‘ al 
Pertanto evidente che. c-on que 
sta tardiva decisione, si cerca 
adesso di sanate Fauni male po 
si/ione in cui si ttov.iva F« ap 
pinato aggiunto » : ma è linaio 
die le dimissioni — pi esentate ! 
nei glorie in cui premici «1 coi 
po Fim/iativa 1 luminista — non 
possono sanare la poco chiara 
situazione precedente. 

Nè. infine, è da credere che 
la Giunta di centro smisti a 
possa sentirsi scaricata dalle 
sue iesponsabilità accettando 
le dimissioni presentate da 
Ponti. 

Anzi, piopi io adesso che giun 
ge cosi evidente confettila ili 
quanto era stato segnalato dal 
giuppo comunista — oggi, in 
somma, che ta Giunta non può 
più far finta di ignorare la si 
tua/ione che si era citata in 
questi anni — più ui genti* n fa 
la risposta alla richiesta di 
chiarimenti avanzata dal PCI. 
Anche poiché è impossibile c le¬ 
dere che 1 ! «raso Ponti» sia 
un caso isolato; esso si in.se 
liste piuttosto in un sistema 
più generale — elio non t ignar 
da solo il Comune — che non 
può essere passalo sotto si¬ 
lenzio. 

Non è cottamente ricorrendo 
ad operazioni di Giunta, o uti¬ 
lizzando i poteri speciali del¬ 
l'articolo 140. che si può sjh* 
rare di chiudere un discorso 
che — invece — ha bisogno di 
ben altri approfondimenti. 


Manifesferanno 
! mutilati 

Cna grande manifestazione di 
pi otesta è stata organizzata per 
il 27 gennaio dalla sezione ro 
mana dell'Associazione naziona¬ 
le fra i mutilati ed invalidi di 
guerra. 

Piu di 30 mila as.'Ociati pren¬ 
deranno parte alla manifestazio¬ 
ne indetta contro la decisione 
comunale relativa alla ^o'iien 
'ione delle concessioni di viag 
gio ATAC e STKFER per i uni 
tilati: concessioni* che ormai da 
40 anni le varie amministrazioni 
capitoline avevano sempre ri'pct 
tato * Si è deciso di far scen 
dere in piazza 1 trentamila nm 
tilati — afferma il consiglio di¬ 
rettivo della sezione romana nel 
suo comunicato — perchè nono 
'tante le favorevoli assicura /10 
ni di ripristino dello "stalli quo” 
le o(x*razioni di rinnovo «Ielle 
lowe'sioni. sospese ria circa due 
mc'i. non sono Mate avviate 


Qualche intoppo 
per Fonda verde 


r 


I lavori terminati 


| solo alle 21 j 

Anche ieri 
l'acqua 
è mancata 

Anche ieri è mancata l'ac¬ 
qua in molte zone della cit 
tà l.ott’ini'iiio dell'Acca m* 
conilo cui il -secondo .fifone 
!elh> <Hqii».‘do‘.to dell'Acqua 
Maina mitosi a Bagni di li 
voli auebbe (xituto enei- 11 
.".nato entio mei colorii ha 
(uzzato conilo 1 itnpiev nto 
una falda d'acqua cito ha do 
vuto essere pio->cuigata. A 
Tiburtino. Tei mini. Ksqmli 
no Italia. San l»ienzo e din 
tomi le zone cioè interessa 
te alla interruzione. Ine (pia 
è tornata stanotte lenta 
mente 
1 tecnici 
dalle mime 
ledi, apiiena 


che ^ 
li merco 1 
era stato [ 


dell'Ace 
oie di 
cioè 

I segnalato '1 guasto, si erano 
recati a Bagni di Tivoli, han 
no appaiato la causa deìì'in 

I teiiuz ione Fn uiosmi tratto 
•e. mentii* tavolava iti cani 
pugna, ha provocato uno 

1 smottamento nel tratto di 
(erieno sii cui ixisaia il tubo 
I (lc‘ll acv|ue(iiitlo 

I Nel punto in cui il tubo 
si era rotto 1 tecnici hanno 
'CojHMto una falda d'acqua 

I che ha rallentato i tavoli. 
Alle 21 di ieri è comin 
eiata l'immissione di acqua 
nel tratto murato e ci so 
no volute circa due oie pri 
ma che. con forza ridotta 
i*'sa amiassc .11 rubinetti 
asciutti da quasi due giorni 



Aulo incolonnale lungo viale Trastevere 


/"• -eli» 


| Educazione fisica | 

Scioperano 
gli studenti 
dell'ISCF 




Gli studenti dell ISFF (Isti¬ 
tuto superane di educazione 
fisica), cioè 1 futili 1 iiw 
guanti di ginnastica imz.it* • 
ialino oggi uno sciojiero di I 
tie giorni, ìht ptotestaie 1 
u*itro le iiessmie condizioni I 
delle palestre, dei campi I 
sjHirtivi. delle attrezzature 
tecniche nelle (piali sono co I 
stietti a lavorare. Lo sciope ‘ 
ro. che è stato deciso una ni 
memtiite dall organismo in 
terno dell'Istituto, sfocerà 
lunedi mattina in una ma I 
mfesta7Ìone con corteo, che I 
prenderti il via dall'obelisco , 
del Foro Italico. | 

I locali nei quali gli sto 
denti deiriSEF sono costret I 
ti a trascorrere molte ore | 
(li lavoro, sono nella maggior 

I parte angusti, umidi e insuf I 
ticienti: ad esempio un con I 

I linaio di giovani — di due • 
interi corsi — si preparano I 
in una palestra priva di lu- 1 

I ce e nella quale l’acqua pe- I 
netra dalle pareti, ogni voi- | 
ta che piove. L'ISEF. uno dei . 

I settori piu carenti della istru [ 
z-one pubblica da anni con- » 

I serva una struttura e una ■ 
organizzazione ormai inade- I 
Citate alle moderne esigenze 1 
1 'mpartendo cosi ai giovani I 
j una prepara/ onc limitata e | 
priva dei requisiti necessari 

I allo svolgimento dell'impor- I 
tante compito di insegnanti • 
| di educazione fisica. « 



Gli indicatori dei semafori segnalano agli automobilisti la ve¬ 
locità da tenere 



Tecnici all'opera per mettere a punto i «cervelli» dell'onda verde 


I capolinea degli autobus 

Stazione a Castro Pretorio 
e «garage» in via Gobetti 


Sposalizio in carcere 
per «madame detective» 


Oncia velili*' a viale Fin 
.stcìeio: l'evento eia atti so 
con comprensibile ansia. Le 
prime ore. come al solito, han 
no solo un valore indicativo: 
ancora ieri mattina i tecnici 
(lelFAutninobilc Club erano al 
lavoro per mettere a punto In 
sincronizzazione dei semafori 
e gli operai della segnaletica 
stavano disegnando le ultime 
strisce. Il giudizio, comunque, 
può considerarsi positivo con 
riserva. Si cammina cioè inni 
to meglio nelle ore di trafheo 
normale; comi* al solito più 
0 meno, nelle ore di punta 

I,e cause degli intoppi, dei 
citai di, sono in parto elimino 
bili, in parie, invece, inclita 
bili in una strada di scoi ri 
minto, ma con decine di li a 
verse e un intenso tradivo pe¬ 
donale. cnm'è viale Tr.is'eve 
le (e come sono molte alti e 
.11 tei ie Miniane) I pedoni die 
atti.iv ers.ii ami inliseliiamlo'i*- 
tu* dell'onda venie, pei esein 
pio, non possono ev identi meri 
te essere * eliminati mentre 
forse si può fate qualcosa pi r 
disciplinare meglio la sosta e 
Fattività dei «■ guardamaci bi¬ 
na » abusivi, clic* si sostituì 
scono ai vigili — bloccando le 
,mto incolonnate i 011 l'« onda » 
— per far uscire dai parcheg 
gi 1 lino « clienti *. 

Altra causa ili intoppo, n i 1 
mattina, gli autobus incolonnati 
«ilio forniate, che bloccano on 
intero incrocio /questo anodo 
soprattutto davanti .*! Mini 
stero della Pubblica l'tru/io 
no); e ancoi.i gli automobi¬ 
listi incerti o. peggio, quelli 
(he ignorano alcuni divieti di 
svolta a sinistra nuovi di /teca. 

Caos, invece, ai maigmi del¬ 
l'itinerario con i semafori sin 
(*rnni//ati. e cioè in via Ettore 
Bolli e in piazzale Flavio Bum 
do (davanti alla stazione Tra 
stev ei ( ) In v 1.1 Bolli sono av 
v ( notti tre inudmli m poi he 
oie; non c erti iicppuic un vi 
gilè e il ti,lituo (a causa ap 
punto (lei divieti (il svolta a 
sinistra di cui si parlava) era 
molto superane al normale 
Nel piazzale, invite. Fingo!gn 
è stato provocato a pio npre 
se dalla massa di auto m ar¬ 
rivo dalla circomnlla/ioni Gia- 
mtoltnse, e costrette .1 f< rin.ir 
si di fronte a un sem.ifom — 
il primo delia 1 al» ria — mdif 
fi n nti mente ins-n. nonostante 
nessuno dovesse altiavi rsare. 



Madame * dt'.citile » si spoia 
Nel carcere di San'.i Maria in 
Gradi, a \iler)x>. nel quale 'i 
trova di>ix> il tentatilo di rapi 
mento della piccola Soma Mar¬ 
tini. Anne Marie 1-abro si è in¬ 
contrato con il fidanzato il gior 
nah'fa Bene* Forre}*: hanno de 
u-o di spo-ur-i. 

il Ferree -'a svolgendo le pra 
Mi ne niies-arie Intanto il gii 


dice istruttore ha diti-o di far 
'ottnporre a ikti/i.i uh riu o le 
gale l'avvocato Martini II padre 
di Soma 'O'tiene che 1 rapitori 
hanno (erralo di soffocarlo e di 
gettili Io fuori dall'auto m cor',) 
E' stata infine spmtata la ria'a 
del prnc(*"o r«in!ro .faiquel.re 
Fo:.qi,et adii'.ita di abh,in*ii»*,o 
del retto coniugale e ih '0*t r .i 
/ ora- di minori mie 


il partito 


«Giallo del 28»; interrogata la Giacconi 


I-a signora Enti Giacconi. la 
titolare del boitezh.no del Lotto 
*11 via Alberto Mano, al emiro 
delle TxtagTìi sollecitate da un 
gruppo di 'ii;e:T).»;i che si mhx> 
. s*. sfueg.re ina vnc.ta ih 44 
ni ai. di hre. e stala .nterrogu 
la dal se»'*,u«to p-oeurato-v della 
Kepibb.ua. Br,mo De M »>» 
l„i funo-a Giacconi ha r:p* *- • 
*o .tava.it, al gì alice la prop 11 
.i-*'(tie de.la v.cctvla del.a z 
4 .»*a sii 23 dt'l’.a nxva di Pa r 
■*s» Ha rbidto ine la ugno-ai.i 
( "olia Paolacci. per conto d. iai 


gr.l,>,X) (li s.'icTI.s'.. lllecxgo t« 
.cfon 4 arruvite q.nttiom la g.ota 
tt* da nulle lire caMiina go.att 
cne la (ìia 4 cixi! av rcb*>e r.veiKli 
to. alle 20.50 di venerdì 50 d.Cein 
bre. ad (aia jH*r.«ona p^/'tn'.ita-i 
al botteghino Q x*-‘a per-ona. 
secondo la Gi«ncon: ac<i i.sto p-*r 
4 milani e nx //•> *fi are le (| la*. 
TOTi.'a bo >*’e z a ■) tii«»*.a* * dal 
la Peo.ucci L i 4 n.e i *j ir-'a 
H* r -.»i i e s*a*ti fat*o a’ nag.'* i 
ni -i i a s. 2 *.*i- i (. a,- lì la (| la 

.e afVru.i *1 e"c'( r. i-c * i a 
r «r*acc aria 


ATTIVO OPERAIO — L'attivo 
operaio provinciale, che si do 
veva tenere in Federazione il 
giorro 20, e stato rinvialo a mar- 
1 tedi 24 alle ore 18.30. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Ogg: alle or# 1f, 
riunione Commissione Federale di 
| Controllo in Federazione. Odg: 
I < Commemorazione compagro L#- 
I piccirelta; nomina del preil- 


Soluzione inadeguata e del tut 
to cmtingentc per la stazione 
autrHornerc di Zoppieri a Ca 
stro Pretorio In ri'twsla ad una 
inti*rrogazionc presentata dai 
compagni Tromlvadon e Della 
Seta e dall'architetto Salzano, la 
Giunta ha reso noto che è Mia 
intenzione trasferire i capolinea 
in via Pietro Gobetti Si noti 
tuttavia (he in via Gobetti le 
corriere potranno sostare duran¬ 


te il periodo in <m non saranno 
utilizzale, mentre i passeggeri 
continueranno a salire e scende 
re dalle vetture sempre a Ca 
stro Pretorio Insomma via (ìo 
botti servirà ionie «garage», 
mentre Cartro Pretorio continue 
rà ad essere la vera e propria 
stazione. In decisione dell animi 
ni-lrazione, pie-a in accordo con 
l'I'pettoratn generale della mo¬ 
torizzazione civile, è stata pre¬ 


sa in attesa « della sistemazione 
definitiva dei capolinea in zona 
a destinarsi secondo nuovi cri 
tori urbanistici ». Cosi si legge 
nella nsp4»sta fornita ai consi 
glieri comunisti: quanto questa 
atti'a dovrà ancoia durare non 
e dello 

Nella foto, via Pietro Gobetti, 
che dovrebbe diventare il nuovo 
« deposito » delle autocorriar*. 


Promesse di impieghi inesistenti: arrestati 

Dopo tre mesi di indagini ì carab meri dd nueho rii polizia 
giudiziaria hanno sgominato una banda di truffatori Gli arrestati 
Antonio Di Nardo di 29 anni. Ernesto Marcucct. di 66 e Nicola Di 
Petra di 21. denunciati per associazione a delinquere, truffa aggra 
vaia furto pluriaggravato c falso, promettevano impieghi facendosi 
consegnare ingenti somme di denaro, poi scompartì ano con i soldi. 

Tentano di rapinare una gioielleria 

Due arabi hanno tentato di rapinare una gioielleria, ma s onf> 
stati messi in fuga e arrestati dopo un movimentato inseguimento. 
I due. Nazi7em Ben Mohamed rii 31 ann.. e Mohamud Ah di 30 anni, 
sono entrati in una gioielleria di proprietà di Giuseppe Lunetta m 
via degli Alcioni 13 ed hanno chiesto di vedere gli aneli.. Mentre 
uno distraeva la moglie del proprietario I altro si impossessava del 
plateau Scoperti, sono fuggiti alle gridi della derubata, ma s„||u 
loro strada hanno trovato gli agenti del cornili .'sanato Cas.hno. che 
li hanno arrestati. 


dente ». 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
Domani alle ore 9.30 Commis¬ 
sione provincia in Federazion#. 

CORSO — Nomentano ore 18.30, 
VI lezione del corso di « Introdu¬ 
zione al marxismo » con Morar.di. 

SCUOLA — Lunedi 16 alle or# 
17 in Federazione riunione ma# 
siri e professori comunisti. 

ATTIVI DI ZONA - Zona Ap 
pia, oggi: ore 20, ad Alberon#, 
con Prasca e Verdini; Zona Ti- 
burtina, lunedi 16: ore 20, a Tl- 
i buriina, con Favelli e Fredduzzi; 
Zona Roma Nord, lunedì 16: or# 
20, a Trionfale, con Fracassi; 
Zona Centro, martedì 17: ore 20, 
a Campomarzio, con D'Aversa e 
Gensini. 

CONVOCAZIONI — Torpignat 
tara (cellula O. Salomone) or» 
19 ass. con Buffa; EUR ore 20.30 
C.D. con G. Gensiri; Villa Cer¬ 
tosa ore 20 CD. con Foglia; Aric¬ 
cia ore 16 ass. donne con D. Ro¬ 
miti; Rocca Priora ore 17 ass. 
donne con Marini; Anzio ore 1t 
ass. con Cesaroni. 

F.G.C. — Oggi alle ore 16 è 
convocato il Comitato diretti##. 
Alle ore 18,30 prosegut la riu¬ 
nione dal C.F. 
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La tragica morte dei due coniugi inglesi nel ristorante «Il Metropolitano» 


Li hanno trovati aggrappati 

alle sbarre 


della finestra 


II 


giorno 


Le pareti insù dal fuoco, an¬ 
nerite; gli affreschi di tipo fan¬ 
tascientifico, in omaggio al no¬ 
me del night. * Il Cosmo >.. di¬ 
vorati dalle fiamme, completa 
mente cancellati; i tavoli, le 
|K>ltrone, le sedie, tutti gli stru 
menti degli orchestrali ridotti 
a scheletri inceneriti; i piatti. 


Le due vittime 


Volevamo 
scrivere 
un libro 
sull'Italia 






I coniugi Bertouch 


De Hertoiicli. Sa¬ 
tin' di tutto nel ri¬ 
dare fui trovato, 
nnuil'r. una morte 
aiutava in cu 
a volte il aucir- 


Eruc-t 
ceca un 
sforante, 
con la 
coà atroce: 

caia, luceva ,. ....... ....... 

iliano. spesso l'interprete. Afa 
per il proprietario del loca¬ 
le. per i cuochi. per i ca¬ 
merieri. per i clienti /om 
era * il pittore »-. Ernest di¬ 
pingeva. nei momenti liberi, 
tele ispirate soprattutto a 
p 'tesami!' 

«Sino inn.itnor.ito ileH'It.i- 
— ripeteva a tutti — mi 


i 

h 

gnidi 
ti. 


ui 

no venuto qui ;ht conopeioe 
tuonili più th'i'.i. .ostie (pie! 
che non jpp. 110.10 nelle 
e che Mino mo:io*ciu 
C ercherò |>o; di t.nl \i 
vere nei (p.i.idn e -opr.tttnt- 
to in nn libro -, 

Ecco: entrando nel nostro 
paese. Ernest de Herlonch 
aveva dichiarato, nel richie¬ 
dere il permesso di ^implor¬ 
ilo. ‘li essere uno scrittore, 
di aver deriso di scrivere 
un libro sulle bellezze del 
nostro paese 
Era l'ottn anobio del l'J 
Da allora i De Bertone !i >o 
no tornati solo per brevi 
period’ a Londra, dove era 
nato lui. a Shcttleston. ni 
Scozia, dove era nata lei. 
Xel 'Mi erano a Terni: « I.a 
Umbri.» è la resone più bel 
la del vostro pae<o >. dice¬ 
va l'uomo. Poi hanno fatto 
lunula giri in Puaha. in Ca¬ 
labria, m Sicilia, in Sarde¬ 
gna. a caccia evidentemen¬ 
te di lwalità meno conosciu¬ 
te. Solo nel ’fiO erano tor¬ 
nati in Umbria: e nel 'fi-t. 
infine, si erano stabiliti a 
Roma. 

Avevano affittato un an 
portamento r.el centro. Va le 
cose sono cnm nciate ad an 
dar male: he. forse, non ha 
trovato p ù acquirenti per i 
suoi quadri, e lei. allora, 
ha preso a lavorare pres¬ 
so una famiaha dei Parinh. 
1 soldi sono cominciati a 
mancare, i debiti sono au¬ 
mentati: c poco tempo fa. 
ì coniugi sono stati sfrattati. 

Il signor Morioni, il pro¬ 
prietario del * Cosmo » e del 
« Metropolitano ». fi conosce 
ra da tempo: li ha invitali 
a sistemarsi in una stanzet¬ 
ta del ristorante. 

Lui. per sdebitarsi, faceva 
appunto di tutto. Lei. irre 
re. continuava a lavorare 
presso la stessa fami alia: 
ieri era il suo a’orno di li¬ 
bertà ed aveva ottenuto dal 
la padrona di rasi il per¬ 
messo di dormire fuori, con 


.I 

^ il monto. j 


le tovaglie, le suppellettili di 
Minile; e ovunque un acre odo¬ 
re di fumo; cosi, ieri mattina, 
vigili del fuoco e poli/.iotti han¬ 
no trovato rinterno del locale 
notturno e del soprastante ri¬ 
storante « Il Metropolitano » di 
via delle Torme di Dioclezia¬ 
no, che l'altra notte, in pochi 
minuti, sono stati completa¬ 
mente devastati da lui furioso 
incendio. Dentro, nei locali del 
ristorante, hanno trovato pnr- 
tropjK) la morte, come è noto, 
due coniugi, circondati dalle 
Mamme in una trappola e in 
fine asfissiati dall'ossido di 
carbonio. Lui si chiamava Er- 
ne.st Di* Mertouch cd aveva 54 
anni; lei, Elizabeth Edgar, 
aveva (i.'ì anni. Sarebbero do¬ 
vuti ripartire, nei prossimi 
giorni, per la Scozia. 

Un corto circuito, come si 
era intuito subito, ha provo¬ 
cato la tragedia: c’è stato un 
guasto all’impianto di condi/io 
namento del « night >•■, proprio 
dietro al palco dell'orchestra, 
e la liammata ha raggiunto un 
pesante tendaggio e gli ha da¬ 
to t uuco. Docili attimi ancora 
e le fiamme avevano già at¬ 
taccato tutto il locale: gli or¬ 
chestrali. i pochi av ventori, i 
camerieri sono fuggiti, terro¬ 
rizzati, sono riusciti a metter¬ 
si in salvo. Pochi secondi an¬ 
cora e infatti anch'essi sareb 
boro rimasti prigionieri all’in¬ 
terno del « night ». 

Intanto le fiamme avevano 
raggiunto anche il ristorante 
(ne è proprietario Io stesso 
proprietario del night, il signor 
Alberto Morioni), che era chiu¬ 
so ormai da un'ora. Dentro, 
in una stanzetta, più che al¬ 
tro un ripostigli» adattato a 
camera da letto, stavano dor¬ 
mendo Ernest De Bertouch, 
che. in cambici dell'ospitalità, 
aiutava i cuochi, e la moglie. 
Svegliati di soprassalto, deb¬ 
bono aver capito subito di es¬ 
sere condannati ad un'atroce 
morte, di non avere nessuna 
possibilità di fuga. Non pote¬ 
vano correre verso l'ingresso 
del ristorante, respinti dalla 
barriera delle fiamme; non po 
levano nemmeno cercare di 
raggiungere il cortile dello sta¬ 
bile. visto che l’unica finestrel¬ 
la della stanza è chiusa da 
pesanti sbarre. 

E. inratti, i vigili hanno tro¬ 
vato i due coniugi, le mani 
strette intorno alle sbarre, co 
me se avessero tentato, inva¬ 
no purtroppo, di buttarle giù. 
Erano morti da almeno dicci 
minuti: la folla, clic si era 
radunata numerosa. Io aveva 
capito, quando noii aveva più 
sentito le disperate invocazio¬ 
ni di aiuto. I vigili avevano 
condotto affannosamente le 
operazioni di soccorso: prima 
avevano domato le fiamme. 
|M»i avevano tentato di pene¬ 
trare nel locale di corsa cd 
erano stati respinti dal fumo. 
Infine hanno messo gli auto 
respiratori ma ugualmente non 
sono riusciti a passare attra¬ 
verso l'ingresso principale. Al¬ 
lora una squadra è passata at 
traverso il cinema A lode r no. ha 
semidistrutto una parete, ha 
raggiunto il cortile, ha co¬ 
minciato a segare — c i mi¬ 
nuti sembrava non passassero 
mai — le sbarre. Ma. la vista 
annebbiata dalla cortina dì fu¬ 
mo. i vigili non si sono resi 
conto immediatamente chi* le 
sbarre dovevano essere attac¬ 
cate nella parte alta: lo hanno 
c apito dopo. E. con la forza 
della disperazione, le hanno 
buttate giù. 

Ernest cd Elizabeth De Bcr- 
touch sono stati adagiati lo 
stesso, per scrupolo, su una 
ambulanza, cd accompagnati 
al Policlinico: c qui il medi¬ 
co del pronto soccorso ha scos¬ 
so la testa, ha ripetuto che quei 
due poveretti erano già morti, 
uccisi dalle esalazioni di ossi 
do di carbonio. Nello stesso 
ospedale sono stati ricoverati 
•incile tre vigili: Bruno Anto 
nelli. il primo clic aveva rag 
giunto i duo coniugi, e Renzo 
Di Cesare hanno riportato an¬ 
ch'essi un principio di asfissia, 
mentre Giuseppe Finto si è fe¬ 
rito ad una mano. 

Ieri mattina, si è già scritto, 
polizia e vigili del fuoco sono 
tornati nel night e nel risto 
canto. C erano numerosi curio 
si. Il sopralluogo è stato lun 
go. minuzioso: alla fine si è 
capito cosa aveva provocato il 
corto circuito E si è accer¬ 
tato t tu lo stallile non ha ri¬ 
portato danni, che gli alunni 
delle due scuole (la < media » 
Mazzini e la « tecnica » por il 
turismo) che sono ai piani su¬ 
periori possono riprendere a 
frequentare, forse da oggi, le 
lezioni. 

Alberto Morioni, il padrone, 
era stato rapinato appena due 
mesi or sono: il fiuto del suo 
cane lupo, che è morto bru¬ 
ciato vivo nel rogo, e la pre¬ 
senza di spirito di un guardia 
no avevano permesso, però, 
l'immediato arresto del ladro. 
Non aveva ancora rinnovato 
rassicurazione, che ora scada 
ta pochi giorni or sono, dei suoi 
locali. E* rovinato completa 
mente, dice ora. 



m 
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La grata dietro la quale sono morti i due coniugi, che si trovavano nella parte superiore 
dell'apertura 


I Oggl venerdì 13 (13- 
352). Onomastico: Leon- 

I tlo. Il sole sorge alle 8,3 
i tramonta alle 17,2. Pri- 
no quarto di luna il 18. 


Cifre della città 

Ic>ri .«oc io nati 8(> rn.i-.clu e 69 
feinm.ne; «*xio morti 50 in.i-.chi 
e 32 feaim.tie. dei quali 8 m.non 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
41 matrimoni. Tem;>eiaUire: mi¬ 
mmo — 1. massima 7. Per oggi 
i meteorologi prevedono tempera¬ 
tura senza notevoli variazioni. 

Conferenza 

I/Accadeinia polacca ha orga¬ 
nizzato per mcivoledi 18 alle ore 
18. una conferenza del professor 
Andrzej Novvieki dell’Università 
di Wroclaw sul tema * La parte 
demolitrice e la visione utopisti¬ 
ca delfavvenire nella filosofia di 
(oidio Cesare Valimi ». La ccnfe- 
ittiza sarà tenuta nell'Accademia, 
v itolo Doria 2, Palazzo Dona. 

Unione ciechi 

Questa sera e domenica, alle 
ore 21.15. al Teatro dei Satiri sa¬ 
rà replicato lo spettacolo orga¬ 
nizzato a beneficio dell’Unione 
Italiana Ciechi. 


piccola 

cronaca 


ENAL 


P ENAI, oigain/za dal 24 al .'(1 
mai/o un \taggio aereo a Londra 
um la turboelica « Hritaiuua ». La 
partecipazione è riservata esclusi- 
v .unente aulì i-cntti all’ENAL. 
Quota individuale L. 84.000. . 


La morte di 
Ivan Aprea 

Si è .-.pento ieri all'età di 52 
anni, nella clinica Villa Flaminia 
il collega Ivan Aprea. che dal 
gennaio 1945 fu tra i primi redat 
tori dell'agenzia ANSA. Nato a 
Catania, sin da giovanissimo si 
era dedicato all’attività giornali¬ 
stica ed attualmente era il cajxi 
del servizio politico-parlamenta¬ 
re dell'ANSA. Alla famiglia, e in 
particolare alla moglie, signora 
Giulia, giungano in questo mo¬ 
mento di grande dolore le condo¬ 
glianze dei colleglli dellT'udfl. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Concerto a Roma 
della pianista 
Klara Havlikova 

lai pianista slovacca Kl.ua 
Havlikova lenii oggi alle 111 .la 
un conceito alla sala Santa Ca¬ 
terina (piazza della Minerva. 

Il convello compìemleià mu¬ 
siche di Scarlatti. Tic sonate 
iiiicndet: Ciaccona; J S. Uaeh. 
Partita in do min.; Hrahms * 
Scherzo; Chopin: Notturno in 
do min. Ti e preludi. Rondò in 
do min.: 12. Suchon: Mutuino»-* 
pliose (IV e V parie). 

Diurna del 
« Naso » all'Opera 

Domenica, alle 17. in abbona¬ 
mento diurno, replica de « il 
naso» di Diiuttij Sciostakovic 
(rappr. n. 28). dirotto dal mae¬ 
stro Bruno Bartolotti e con la 
legia di Eduardo De Filippo. 
Scene e costumi di Mino Mac- 
cari. Maestro del coio Gianni 
Lazzaii. Interpreti principali: 
Jolanda Meneguzzcr. Cesv Htog- 
gini. Maria Teresa Mandatari, 
Donatella Rosa, Solla Mozzetti. 
Renato Cesari. Italo Tajo, Dino 
Formiehmi, Tommaso Frascati, 
Antonio Ririno. Romano Emili. 
Claudio Giomhi e Franco Cala¬ 
brese. In preparazione « Turan¬ 
do! » di Puccini, in nuovo alle¬ 
stimento. 

Cristiano Rossi alla 
Sala dei Concerti 

Oggi alle 21.15. si svolgerà 
nella Sala dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Musica di S Ce¬ 
cilia. in via «lei Greci 18. il 
cpinrto concerto del ciclo « Pri¬ 
mavera » realizzato dai Conser¬ 
vatorio di Musica in collabora¬ 
zione con la RAI Radiotelevisio¬ 
ne Italiana. Il concerto di oggi 
ò altldaio al violinista Cristiano 
Rossi, primo premio al V Con¬ 
corso « Premio Città di Vitto¬ 
rio Veneto ». In programma mu¬ 
sica di Vivaldi. Beethoven. 
Ysave, Debussy e Bartok. Col- 
labora al pianoforte il maestro 
Riccardo Rosoliti. 

CONCERTI 

AULA MAGNA (Città Universi- 
zione) 

Oggi alle ore 17,30 I a confe¬ 
renza-concerto su « L'interprc- 
• tazione di Beelhovcn r> a cura 
di Piero Rati.(lino. 

CASTEL S. ANGELO 

Il 15 gennaio alle 17 concetto 
di danze e murielle corali con 
il complesso del « Balletto di 
Roma» organizzato c duetto 
da F. Bartolomei Maestri W. 
Zappolini e P Jorio e comples¬ 
so corale polifonico -, l Giova¬ 
nissimi » dir Bordoni 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini at personaggi 
delle tlabe Ingresso gratuito 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.zza S Mana in Tra 
stevere) 

Alte 22 spettacolo di prosa : 

« Concerto grosso di Urtigli » 
di Franco Molò con Doro Cor¬ 
rà. Franco Bisazza. Regia del¬ 
l'autore. Vivo successo 

ARLECCHINO 

Atte 21.30 classico comico : 
« L» tarinella iinpnn» pia¬ 
cevole* • di G C. Croce, con 
Angelucct Bonint Di Martire 
Ghigna Modugno. Olivier» 
Perront Piergf-nutt. Santelli. 
Gerundio Havez Regia Sergio 
Ammirata. 

ARMADIO CABARET 

Imminente copertura con : 

• _J. I, 3, 3, unificalo, zero! • 

di M Liglni. con C- Cassola. 
R Marcili. G Mazzoni. R I 
Orano Regia F Fanuele. M 
Ligmt Costumi U Sterpint. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17 C la Stabile 
dell'Artistico presenta • * Gli 

agnellini mangiano l'edera » di 
Langley 

BEAI /2 (Via G Beili Piazze 
Cavour i 

Alle 22 Cai melo U< ih* pii"-r:-.T.t 

• Nostra Signora dei Turchi - 
ultime rcpl.chc 

BELLI 

Alle 21.30 • lJ» religiosa » di 

Diderot, presentato dalla Com¬ 
pagnia Teatro d Essai Regia 
Fulvio Tonti RcndheU 

BOITO 

Domenica alle 10.30 l'ora del 
giovane dilettante (gioco a 
quiz) Segue una fantasia di 
cartoni animati ed un numero 
di attrazione 
BORGO S. SPIRITO 

Cia D'Origha-Palmt Domeni¬ 
ca alle lèAO • Giacinta Mare- 
scolti • di L'mberto Stefani 
Prezzi familiari 
CAVALIERI HILTON 

Da oggi al 22 gennaio alte 
212 ) 0 . domenica alle 172)0-21.30 
« Gli English Pla> ers » con « Il 
Crono Vuoto » di John Barton 
CENTRALE (Tel 6H72(Ut 

Giovedì alte 212)0' ■ I.a terri¬ 
bile battaglia tra Meo Patacca 
e Marco Pepe • di Dino Gae- 


t.uii roti Golii. Abbonante. Ce¬ 
rusico. Pez/mgu, Tulli, Casel¬ 
li. Donatone. Terzetti. Fiorito. 
Lelio. Persico. Scipioni, Suno- 
nelti. L. Fiorini Regia Andrei 
DELLA COMETA 

Alle 21.15 Vittorio Gassman- 
Sylva Kosclnu In • I) K.ll C *: 
Dostievskl). Kafka. Becheit. 
Curnplon Regia Vittorio Gas- 
•srnan 

DELLE MUSE 

Alle 21210 « I (itili '• (il escili.ino 
il nuovo spettacolo «Teatrino 
». 2 » con Robot to limi», 

Gianni Magni. Lino Pati uno. 
Nnnnv Svampa. 

DELLE TERRAZZE 

Alle 17.30-21.15 Music-Parade 
presenta: Luiscllc e Gli Arcie¬ 
ri con Mike Ridde! o gli Ato¬ 
mi. Spettacolissiino in 2 tempi 
di L. Carminio. Regia C. Rossi 
DEL LEOPARDO >\ ir (‘olii l'ut 
tuensi 230) 

Giovedì alle 21.30 C ia del Tea¬ 
tro dii Claudio Remondi con 
« La lunga stagione » e • Pelli¬ 
rossa in Normandia • di H. 
Frontini, con C. IL mondi. V 
De Rocca. B Uellegra Regia 
e costumi dell'autore e Re- 
mondi. 

DE SERVI 

imminente la sonile presenta 
io spettacolo di nambtnt: • La 
piccola olandese • operetta di 
R Corona Cantano danzano e 
recitano M) piccoli attori Re¬ 
gia L Ambrogino. Coreogr N 
Chiatti Maestro dir G Sistina 
DI VIA BELSIANA (Tel 673.156) 
Alle 21.30 replica: « Tragedia 
spagnola • di Thomas Kyt nel¬ 
la riduzione di Dacia Maraini- 
Enzo Siciliano Regia Roberto 
Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 21.15 C.ia De Lullo-Falk- 
Valli - Albani pi esenta: « La 
calandri:» » di B I) Da Bibbie¬ 
na. Regia Gioigio De Lullo. 
FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Spirituais <■ canti negri con 
Ilarold Bradley e Bcrnioe Hall; 
jazz con T. Torquati all’orga¬ 
no: canti sud-americani < un 
Ramon del Paraguay. 
MICHELANGELO 

Alle ore 21.15 C la Teatro 
d'Arte di Roma presenta una 
recita su Carducci - Cechov : 

• Domanda di matrimonio •: 
Lorca • A Ncu York • e « t.a- 
mi’tilo di Ignazio - con Moti- 
giovino. Maestà. Marini, Di 
i eri 

ORSOLINE 

Alle ore 17 Gruppo Forma¬ 
zione liti in : « Giammai»»- - 
Grandmerò - Granine»-e-Gran- 
mairc-Graudmer • testo e re¬ 
gia di P. Panza Intersezioni 
di V Gelmettl Scene E. Tolve- 
P Panza Costumi Gelmettl 
PANTHEON (Via Beato Ance» 
CO 32 Tel 832254 > 

Domani e domenica alle 16210 
Marionette di Maria Accetlella 
in • Cappuccetto rosso • fiaba 
musicale di I Accetlella e Ste 
Regia 1. Acceltella 
PARiOLI 

Alle 212)0 : « La mlnldnnna •. 
rivinta in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens - Torti con A. Sleni 
S Mondami. A Nlnchl Co¬ 
reografie Don Lurio Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Regìa Macchi 
QUIRINO 

Atte ore 212-0 Anna Magnani 
in - Medea - di J Anouilli con 
Ruggieri. C Gheraldi con Fo¬ 
sco Giaciteli! Regia Giancarlo 
Menotti Scene e costumi 
Roubn Ter Amiunian 
RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21.!5: « Pensaci. Gia¬ 
comino' • di L Pirandello, con 
Giusi Raspani Dandolo. Anto¬ 
nio Crasi. Vinicio Sofia Regia 
Sergio Barcone. 

ROSSINI te N Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Piosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei 
con « Il trahocchelfo - di L'go 
P.ilmermi Regia C Durante. 
SATIRI 

Fino a domenica alle 212)0 ul¬ 
time repliche Folkstudio Sm- 
gors in' « Un uomo chiamato 
Gesù (A Man Called Jesus) • 
con E. c J Hankins. A Sava¬ 
ne. L Trotman. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Domenico MckIm- 
gno. Delia Scala. V Congia 
nella commedia musicale « Ri¬ 
naldo In campo • di Garinc» e 
Giovanmni Musiche Mzxiiigr.o 
Sccr.c e costumi Coltellacci 
Coreogr Ross 

S. SABA 

Prossimo debutto C ia Mari- 
noi-Poselh-Tontj con Stefania 
Nelli. Sandra Moravia in' 

• Berretto a sonagli » di L 

Pirandello. 

VALLE 

Pross inamente tl Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenterà: « Il 
ciarlatano meraviglioso » di 
Tullio Pinchi. Regia G Maf- 
floii 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 

I due fieli di Rtngo. con Fran¬ 
chi - Ingrassi.-, C ♦ e rivista 
Baraonda di donne 

ARALDO 

ìoo.ooo dollari per Rineo. con 
R Harrison A 4 e rivista Joe 
Sentieri 

VOLTURNO (Via Volturno) 

II erande matador, con A. 
Qmnn DR ♦ e rivista Vici De 
Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
lai Bibbia., con J Hu«ton 

SM 44 

AMERICA (Tel 568 168) 

Qtilen Sabe? (prima) 


ROMA SI DIVERTE AL 


TOGNI 

ore I6e21 


2 DA RI X 

SPETTACOLI 
TUTU / G'OAfJI 

Via C.COLOMBO Tel. 5IOOI5 

11» ,i.,_>»■. 


ANIARES dei 890 941) 

Sopra e soli» il letto, con N 
'Filler SA 4 

APPIO (lei 779 638) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 18) C 4 
ARCHIMEDE (lei 6/5 567) 

Texas aeross The Ittvcr 
ARISION ('lei 353.230) 
L'areldlavolo, con V. Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (Tel. 356 654) 

Nun faccio la guerra laccio 
l'amare, con C Spaak S 4 
ASTOR (lei o 221) 4 U 9 ) 

F.It.l. operazione gatto, con 
H- Mills C ♦♦ 

AS10RIA dei 3/t) 2451 
Cesiate, con E.M. Satei no 

(VM 18) tilt 44 
ASTRA Clel H48J26) 

Cinuso 

AVANA 

Il sipario .strappalo, cui Paul 
Newmun (VM HI G 4 

Aversi ino dei z<z.U7) 

La battaglia dì Algeri, con S. 
Y.tacef DR 44-^ 

BALDUINA (Tel 347.192) 

F.ll.l. operazione gatt». con H. 

Mills C 4 4 

BARBERINI (lei 741.707) 

Scusi lei C favorevole o con¬ 
trarlo'.’ con A Sordi SA 4 
BOLOGNA ilei 42b/0U) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Y.iacef DR 4-4> 

BRANCACCIO (Tel M5.255) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef 1)8 444 

CAPRANICA (Tel 67-2 465) 

Il magnifico straniero, con C. 
Easttvood A 4 

CAPRANICHETTA dei 672 46-.. 
('onte Imparai ad amare le 
donne, con R HulYtnan 

(VM 14) SA 4 
COLA Ol RIENZO .lei W1 584) 
Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
CORSO (Tel. 671691) 

Cammina non correre, con C 

Grani S 44 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Il sipario strappato, con Paul 
Ncwtiiau (VM 14) G 4 

EDEN ilei. 380.188) 

L'estate, con E M. Salerno 
(VM 18) DK 44 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

11 dottor Zivago, con O. Sharif 

DK 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5.910 986) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
EUROPA (Tel 865 736) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 
i 7 falsari, con R Mirseli 

SA 4 ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 4M) 
halcidosciipc 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Quiru Salte? (prima 1 
GARDEN ilei. oKziwhi 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

GIARDINO (Tel K34 946) 

11 sipario strappalo, con Paul 
Newman (VM 14) G 4 

IMPERIALCINE n. I (1. 680 745) 
Gamhit (Grande furto al Se- 
mirami*), con S Me Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 586 745) 
Gambi! (Grande furto al Se¬ 
minimi*». con S Me Laine 

SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

I/rstatc. con E M. Salerno 

(VM 13) DR 44 
MAESTOSO (lei 786 086) 

La battaglia di Algeri, con 5- 
Yaaccf DR 444 

MAJESTIC (Tel 674 »W) 

F-112 assalto al Qiteen Mary 
(prima) 

MAZZINI (Tei 351 942) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14 1 G 4 

METRO ORIVE IN t l 6 05». i7h> 
Ms Fair I.adv. con A Hcpburn 
M 44 

METROPOLITAN (Tei 389 4(JOi 

I professionisti, con B Lan- 

castcr A 44 

MIGNON (Tel «69 493) 

II mio caro John, con J. KuIIc 

S 44 

MODERNO 

The Fddic Chapman Story, con 
C Plummer A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Alile, con M. Calne 

(VM 13) SA 44 
MOND1AL (Tei 0.44 876) 

I.e Tale, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
NEW YORK (Tei 7R0 271) 

Quirn Sabe? (puma) 

NUOVO GOLOEN -le. 755 fin?) 
The Fddie Chapman Stors. 
con C. Plummer A 4 

I OLIMPICO • lei 402 635) 

5 Operazione San Gennaro, con 
■ N Manfredi S\ 44 

| PARIS -Tei .54 J68) 

L'arcldiavolo. con V. Gassman 

, C ♦ 
PLAZA (Tel 681 193) 

Lilli e 11 sagabondo DA 44 
QUATTRO FONTANE a 470 261) 
L'arcldiavolo. con V Gassman 

C 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Papà ma che cova hai fatto In 
gnerra. con J Co bum SA 4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Ra*s per un cinema migliore 
I pngni in tasca con L Castel 
DR 4444 

RADIO CITY «Tei 464 i03ì 
Chi ha paura di Virginia 
Uoolf? con E Taylor 

(VM 14) D 444 
REALE (Tel 580 234) 

V-112 assalto al Qiteen Mary 
< prima) 

REX (Tel <564 165) 

Alflr. con M Caine 

(VM 13) SA 44 


RITZ (Tel. 837.481) 

Quleu Sftbc? (prima) 

RIVOLI (Tel 46U.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 

ROYAL (TeL 770.549) 

Khartoum. con L Olivier 

DII 44 

ROXY del 870504) 

La irulTa clic piaceva a Scot¬ 
tami Yard, con W. Beaitv 

A 4 4 

SALONE MARGHERITA .li/l H!M 
Cinema d'Essui : l'n mondo 
nuovo con N. Castelnuovo 

(VM 13) l)lt 4 4 

SAVOIA 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Day C 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Alile, con M- Caine 

(VM 18) SA 4 4 
SUPERCINEMA ilei fHaT'm. 

Il Intono, il brutto, il cattivo, 
con C Easttvood A 4 

TRfcVi ilei 889 619) 

Come rullare un milioni' ili 

dollari e vii ere felici, con A 

Hcpburn SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibalici.ni 
f-112 assalto al <)tieen Mary 
( prima ) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Hotel Paradiso, con A Guin- 
ncss SA 4 


Seconde visioni 


AFRICA : Superseven chiama 
Cairo, con H. Brusvne G 4 
AIRONI:: l'at Ualluu, con J. 

Fonda A 44 

ALASKA: Klnilar Tliiviilnera- 
tiile 

ALBA: Spogliarello per una ve¬ 
dova, con L. Caroti 

(VM 14) S 4 
ALCIONE: L'n milione di anni 
fa. con H. Wclcli A 4 

ALCE: Cielo di fuoco, con G. 

Pcek DU 4 

ALFIERI: The Kddie Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
AMBASCIATORI: Toto e Bep¬ 
pino divisi a Berlino, con N 
Samiers C 4 

AMBRA JOVINELLI: I due figli 
di Ring», con Franchi-lngr.is- 
sia C 4 e rivista 
ANtKNE: Olio facce «li bronzo. 

con A. Hodgers SA 4 4 

APOI.LO: L'uomo di -Casablan¬ 
ca. con G Hamilton A 44 
AQUILA: 4im tl primo A -4 
ARALDO: centomila dollari per 
Ring», con R. Harrison A 4 
c rivista 

ARGO: 1 cavallrrl della ven¬ 
detta 

ARIEL: Il delitto di Anna San- 
dovat. con F. Rabal G 4 
ATLANTIC: I.a preda nuda, con 
C. Wilde (VM 18) A 4 

AL’GUSTUS: Corte marziale, 

con G. Cooper DR 4 

AUREU: Itili! 1 Internazionale. 

con J Gabin G 44 

AUSONIA: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 
AVORIO: La moniagua di luce. 

con R. Harrison A 4 

HKLS1TO: Spara -forte, plii for¬ 
te non capisco, con M Ma- 
stroiannt DR 44 

BOITO: Cinema d'Essai perso¬ 
nale di Bergman- A proposito 
di tutte queste signore, di 1 . 
Bergman SA 444 

I1KASIL: Dinamite Jim. con 

L. Davila A 4 

BRISTOL: Il gigante di Metro- 

polis. con L- Orfei A 4 
URO ADIVA V: Sicario servizio 
sprcialc. con R Taylor A 4 
CALIFORNIA: Fontana di Tre¬ 
vi. con C. Villa S 4 

CASTELLO: Modesti- Blaise, con 

M. Vitti SA 44 

CINEST.1R: Sette pistole per El 

Gringo 

CI.ODH»: I due figli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
COLOR\DO: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y Brsnner 

SM 4 

CORALLO: Due marine» r un 
grnerale. con Franelii-Ir.gr.is- 
sia C 4 

CRISTALLO: Amore all'italiana 
con W. Chiari (VM 14i C 4 
DF.I.I.F. TERRAZZE: Spettacolo 
t. atr.de 

DLL VASCELLO : 11 sipario 

strappalo, con P Newman 

(VM Hi G 4 
DIAMANTE: la vendetta di 
Spartacus 

DIANA: l'n milione d| anni fa. 

con R Wrlch A 4 

EDELWEISS: Il monaco di Mon¬ 
za. con Totò C 4 

ESPERIA: F-B I. operazione gat¬ 
to, con IL Mills C 44 


!••••••••••••» 

• • 

# La sigi* che appaiono ae- • 
^ casto al litoti del film 9 
corrispondono alla se- ^ 

I • goen.'e classificazione per * 

| • generi: # 

; • A ss Asventoro^o • 

! • C = Comico • 

DA = Disegno animate • 
DO = Documentarlo • 

Dk = Drammatico # 

O = Gioito • 

M = Musicalo • 

■ = leatimentalo • 

SA s Satirico • 

SU = storico-mitologico • 

Il nostro giudizio sai film 
viene espresso nel modo • 
seguente: • 

4 0 444 - ecce «tonato • 

4444 = ottimo 9 

444 c boono 0 

44 = discreto 0 

4 = mediocre 0 

VM II r vietato al tal- 0 
■ori di II anni 9 

••••#•#•••#001 


ESPERO: Sicario 77 vi\o o mor¬ 
to. con R. Mark A 4 

FOGLIANO: Fedra, con Melina 
Mercouri (VM 14) Dlt 44 
GIULIO CESARE: 1 tre del Co¬ 
lorado A 4 

HAKLKM: Riposo 
HOLLYWOOD: Otto facce di 
bronzo, con A. Rodgcts 

SA 44 

IMPERO: Agente 77 ordine di 
uccidere, con G B.iriav A 4 
INDINO: L'estate, con E M. 

Salerno (VM i:n Dlt 44 
JOLLY: l'n milione di anni la. 

con R. Wolch A 4 

•IONIO: Cardatore di spie 
LA FENICE: Crimine silenzioso 
LKHl.ON: Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti, con R Vianello C 4 
NEVADA: Tre dollari di piomho 
NIAGARA: Un priore a Scol¬ 
inoti Yard C 44 

NUOVO: Un milione di anni fa. 

con R. Welch A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I figli della violenza, 
con M Auclair 

(VM 18) Dlt 444 
PALLADI USI: Tecnica di nn 
omicidio, con R. Weber G 4 
PALAZZO: Peiche uccidi aneli¬ 
la. con A Steli,-il A 4 

PLANETARIO: Ciclo lusso No¬ 
vi A'avilav. SoTSvanetii » 
O/him Scinauti- 

PltENKSTE: L'uomo dall.» pi¬ 
stola «l'oro, con C- Mohnor 

A 4 

PRINCIPE: Spara folte, piu 
torti* noli Capisco, con M Ma¬ 
sti ninnili l>U 44 

RENO: Un dottalo ili gloria 
RI ALTO: Ballata selvaggia, eoi» 
B Stanivi eli A 44 

RUBINO: Film seleziono: La ra¬ 
gazza del peccato, con Brigitte 
Bardot DR 44 

SPLENDI!): I.à dove scende tl 
Illune, con J. Stewart A 44 
SULTANO: l'n dollaro lineato. 

con M. Wood A 4 

TIRRENO: Srotland Yard ope¬ 
razione S 0 I 10 G 4 

TKIANON: Fantomns minaccia 
il mondo, con J MniaW A 4 
TI'SCOI.O: 077 sfida al kllters. 

con H. Harrison (VM 14) A 4 
UI.ISSK: Dan il terribile, con 
H. Hudson A 4 

A’LRBAN'O: Monsletir Cognac, 
con T. Curtis S 4 


Terze visioni 

ACILIA: America paese ili Dio 

DO 444 

A ORLA CINE: Dm- mafiosi rim¬ 
iro Gnldginger. con Franchi e 
Ingrassi a c 4 

ARIZONA: Arizona Colt con G 
Gemma A 4 

AURORA: Gangster del ring con 

A. Mundiv DR 44 

COLOSSEO: La spietata Colt di 

Gringo 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I cavalieri 
della vendetta 

DELLE RONDINI: Ino sparo 
nel buio con P. Scllcrs 

SA 44 

DORIA: In treno ò fermo a 
Berlino con J. Ferrer DR 4 
ELDORADO: Sinfonia per due 
spir con IL Lang A 4 

FARNESE: La carovana dell'Al¬ 
leluia con B. Lanc.ister A 44 
FARO: Il tesoro della monta¬ 
gna rossa 

FOI,GORE: I soliti ignoti con 
V Gassman C 444 

NOA'OCINE: La 18. spi a con R 
Goiiict A 4 

ODEON: Il mio corpo tl scal¬ 
derà con J Russell S 44 
ORIENTE- Tempo di vivere 
con J Gabin I)U 4 

PERLA: I III drlla Irgione con 

B. Lancastcr DR 4 

PLATINO: Agente segreto 777 

imito ad uccidere con G Bar¬ 
rai- A 4 

PRIMA PORTA: Tramonto di un 
idolo con S Boi (t DR 4 

UEGII.UA : Tempesta su Coitoli 
ROMA: Sfida sotto il sole con 
T Andrei DB 4 

S AI. A UMBERTO: Per inno dol¬ 
lari al giorno con Q Hatchcr 

A 4 


Sale parrocchiali 

BELL ARMINO: Xt chiama Bri¬ 
gitte Con P Michac; tl 4 
COLUMBI. S: Pepe ori Cantili- 

fi.,s C 4 

DF.I.I.F. PROVINCE: l gialli di 
Edgard Ballare n. 6 con Y 
Tarn G 4 

El ELIDE: Codice ZXJ contro¬ 
spionaggio 

LIVORNO: Matrimonio alla 

francese con J. G.ihin S 44 
MONTE ZEBIO: Il grande pae¬ 
se con G Pcrk A 44 

ORIONE: Domani mi Impicche¬ 
ranno. con F- Me Murrav 

DR 44 

PIO X: Agguato nella Saiana 

con H. Giardino A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE F.N AL- 
AGI 8 : Ambasciatori. Alaska 

Adriacinr. Alitene, lirismi. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, -Ionio La 
Fenice. Niagara. N noi o olim¬ 
pia. Oriente. Orione. Patazzo. 
Planetario. Platino, ptaza Pri¬ 
ma Porta. Regitla Reno. Roma 
Rubino. Sala Umberto. Saint»' 
Margherita. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tuseolo. Ulisse. A'en- 
tuno Aprile TEATRI: Dioscun. 
Phanteon. Ridotto F.liseo. Qui¬ 
rino. Rossini. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

r Unità 


j ^Letten^ 

• ... . •• •• •*: 
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«//•Unità 
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Un abbonamenlo 
all'Unità dalla Svizzera 
accompagnato da una 
coraggiosa lettera 

Cara Unità. 

sotto un compatitici della 
provincia di Catania; da 
anni mi trovo in Svizzera 
per motivi di lavoro. Dal 
sono iscritto al Partito e 
da allora ho acquistato, 
quando Ito potuto. l'Unità; 
ma da quando mi trovo al¬ 
l’estero. l’ho acquistata tutti 
i giorni. 

Non ho fatto l'abbonamen¬ 
to prima perché qui la «cac¬ 
cia alle streghe* è molto di 
moda, spi eie in questo Can¬ 
tone: ma adesso mi sono 
convinto, specie con la gra¬ 
ve perdita del nostro caro 
Alicata. che il nostro Partito 
ha piò bisogno di ieri del 
contributo di tutti noi per far 
fronte alle esigenze che la 
situazione impone e anche 
perché l'Unità é il solo gior¬ 
nale che ci difende e ci 
orienta stilla strada giusta 
ed è anche il solo giornale 
che dice la verità. Ricordo 
ancora quanto ebbe a dire il 
compagno Togliatti nel lan¬ 
ciare la sottoscrizione da 
500 milioni ad un miliardo 
col famoso articolo di fondo. 
Se non fosse stato per l'Uni¬ 
tà. la gente non avrebbe sa¬ 
puto che nel '62 a Cuba si 
arrivò quasi allo scoppio di 
un conflitto nucleare per la 
tracotanza dell'Imperialismo 
americano 

Ti ho spedito nei giorni 
scorsi la somma di lire 
25 (MIO per l'abbonamento 
annuo, somma che volevo 
fosse considerata come ab¬ 
bonamento sostenitore; ma 
purtroppo per l’estero, oc¬ 
corre la detta somma solo 
per l'abbonamento normale. 
E io non posso di più perché 
ho tre bambini e mia moglie 
non può lavorare Ma vorrei 
che il mio esempio fosse ri¬ 
petuto da altri compagni in 
modo che il Partito sia mes¬ 
so in condizione di fronteg¬ 
giare tutta la stampa avver¬ 
saria Potevo fare l'abbona¬ 
mento eo| 1. dicembre ed 
;n ere per tutto il mese il 
giornale gratis, ma non ho 
voluto godere di questo van¬ 
taggio. 

LETTERA FIRMATA 
(Si izzeta) 

La signora Agnelli 
al Plaza Hotel, 
l'alluvione e le 
evasioni fiscali 

Cara Unità. 

sul Progresso itolo ameri¬ 
cana ho letto un interessante 
articolo del giornalista Dreiv 
Pearson e vorrei segnalar- 
vene alcuni passi. Eccoli: 
« New York e Firenze hanno 
costituito una noia di asso¬ 
luto contrasto la scorsa set¬ 
timana. quando, mentre al 
Plaza Hotel di Manhattan 
570 persone appartenenti al 
bel mondo del ” jet sci *' si 
divertivano al grande ballo 
mascheralo doto dallo scrit¬ 
tore Truman Capote, a Fi¬ 
renze migliaia di persone 
facevano ritorno alle loro 
case piene di lango dopo la 
disastrosa alluvione. La con¬ 
tessa Agnelli, la cui fami¬ 
glia fabbrica le automobili 
Fiat, era venuta in volo dal¬ 
l’Italia per essere presente 
al grande raduno cosmopoli¬ 
ta I.a contessa italiano era 
molto attraente nel suo ric¬ 
co abbigliamento ed 1 suol 
occhi scintillavano dietro la 
maschera che probabilmen¬ 
te era costata 200 0 forse 300 
dollari... L'ammontare di 
denaro che la contessa 
Agnelli ha speso per il viag¬ 
gio in aereo e l'abito che ha 
indossato al ballo di Capote 
avrebbe sfamato un buon 
numero di vittime dell'allu¬ 
vione italiana ». 

Le considerazioni di que¬ 
sto giornalista americano 
sulla signora Agnelli mi 
sembrano piuttosto attuali, 
anche alla luce delle ultime 
notizie giuntemi sulle ridi¬ 
cole tasse pagate da una 
delle più ricche famiglie 
italiane. 

E. MAINELL1 
(Union City - USA 

Pubblicare subito 
la legge 
sui sussidi 
ai tubercolotici 

Cara Unità. 

il 22 dicembre scorso la 
Camera dei Deputati ha ap¬ 
provato. dopo il Senato, una 
legge del Ministro della Sa 
nità che stabilisce ttn sussi¬ 
dio di L. 250 giornaliere per 
i tubercolotici ricoverati nei 
sanatori, non assistiti dalla 
Previdenza Soc.ale. p:u la 
aggiunta di U 160 per ogni 
figlio, L 150 per il coniuge e 
L 90 per genitore che stano 
a carico del ricoverato sles 
so: infine il diritto a dun as 
seeno natalizio di L. 10.000 
per i degenti stessi da corri¬ 
spondersi nel mese di dicem¬ 
bre di ogni anno. 

Gli ex ricoverati per tu¬ 
bercolosi sono stati esclusi 
dai benefici degli assegni 
per carico familiare e dal¬ 
l’assegno di Natale, e nulla 
è stato fatto per aumentare, 
sia pure di poco, il sussidio 
post sanatoriale che, stabili¬ 
tane la già modesta portata 
nel 1953 (viene però erogato 
ai dimessi dai sanatori sol¬ 


tanto per 9 0 12 mesi) non è 
stato mai aumentato sebbe¬ 
ne sta quasi raddoppiato il 
costo della vita dal 19)3 ad 
oggi. 

Tale esclusione è da adde¬ 
bitare — a nostro parere — 
al Ministero del Tesoro che 
ha limitato lo stanziamento 
dei fondi, tanto da fare ac¬ 
cadere quanto sopra, anzi¬ 
ché provvedere all’equipara¬ 
zione di trattamento econo¬ 
mico tra tbc assistiti dalla 
Previdenza SRociale e tbc 
assistiti in regime non assi¬ 
curativo. sebbene il Parla¬ 
mento le Organizzazioni dei 
tubercolotici, con l’ULT alla 
testa, e lo stesso ministro 
della Sanità Ma riotti insi- 
stessei o da lungo tempo e 
avessero compititi atti con¬ 
creti a favore di tale giusta 
ed equa esigenza. 

Tra l’altro il 22 dicembre 
in sede deliberante la Com¬ 
missione Sanità alla Camera 
nell approvare la legge in 
questione ho accolto all’una¬ 
nimità un o.d g. presentato 
dai deputati comunisti Albo 
ni. Morelli, Palazzeschi cd 
altri, chiedente |>or l'appim 
to la predetta equiparazione 
e la presentazione di un ap 
pmpriato disegno di logge 
da parte dei ministri compe¬ 
tenti. 

Por concludere, chiediamo 
il tuo interessamento ur¬ 
gente presso la Presidenza 
de| Consiglio dei ministri 
affinché la legge approvata 
il 22 dicembre venga rapi¬ 
damente pubblicata sulla 
(lozzettn Ufficiale, tanto più 
che la legno entrerà in vigo¬ 
re 15 giorni dopo la pubbli¬ 
cazione citata 
l'n gruppo di tbc ricoverati 
a Roma a carico dei 

Consorzi Antitubercolari 

Il lavoro dei compagni 
immigrati da 
Minervino Murge 

Cara Unità, 

Ito letto la lettera di quel 
mio compaesano che da 
Ivtea. invitava tutti i cotti 
pugni di Miitervino Murge a 
dare tutta la loro attività al 
partito, in qualunque parte 
(l'Italia essi si trovino. Vi 
prego di ospitare anche 
queste mie poche righe. 
Sono nato a Minerv ino Mttr- 
ge (provincia di Bari) nel 
1897. iscritto al partito dai 
'21. Lasciai il paese nel 1917 
per il servizio militare e vi 
tornai nel 192(1. Mi sono bat¬ 
tuto contro i fascisti al loro 
sorgere, fino a quando fui 
costretto a rifugiarmi a 
Trieste. E anche qui altre 
battaglie, con barricate, ar¬ 
resti. contino ed esilio in 
Francia. 

Adesso ho superato i ses- 
snntanove anni e continuo la 
mia lotta. Ilo già finito di 
tesserare per il 1967 i 53 
compagni del mio gruppo; e 
fin quando avrò la salute la¬ 
vorerò cosi per il mio par¬ 
tito. 

Vi saluto fraternamente. 

LUIGI IANN0XE 
(Verona) 


Non gli piace 
la pagina 
di « varietà » 


Cara Unità. 

ti prego di accogliere que¬ 
sta mia con la stessa bene¬ 
volenza con cui è stata 
scritta, da un compagno del 
'22 che sempre ha dato e 
darà per il raggiungimento 
dell'ideale comunista. La 
mia è una critica alla pagi¬ 
na « Varietà » della domeni¬ 
ca. che cosi proprio non va. 
E non va non per me solo, 
ma per la stragrande mag¬ 
gioranza dei lettori da me 
interpellati. Non va perché 
quelle vignette sono incnm- 
prensibtli al IH) per cento dei 
lettori, e non va perché 
spesse volte vi lamentate 
del poco spazio e nello stes¬ 
so tempo lo consumate ap¬ 
punto per queste banalità. 

Non dico che un < diver¬ 
sivo domenicale » ci stia 
male sul nostro giornale; 
anzi sono perfettamente 
d’accordo che qualcosa del 
genere completi il giornale; 
però con * materiale » com¬ 
prensibile a tutti, e in par¬ 
ticolare modo da non occu¬ 
pare un'intera pagina (spe¬ 
cialmente l'ultima, dove sa¬ 
rebbe bene che seguissero 
gii articoli che cominciano 
in prima pagina, per non 
costringere il lettore ad un._ 
lavoro supplementare). 

ORATO DAZZAN1 

(Genova - Sturla) 


L'opinione del nostro let¬ 
tore è naturalmente r/spet¬ 
tabile L'Un.tà ha tentato, 
attraverso questa pagina, ii 
rivolgersi ad un pubblico 
più torco del consueto che 
ho mostrato di gradirla. 
Quanto alla comprensione 
di certi fumetti poniamo 
qui citare il ca-o di un com¬ 
pagna che avanza critiche 
e dubbi sulla comprensione 
di alcune « stnsae » e in 
particolare di quelle di B.C. 
Il compagno è stalo invitato 
a chiedere il parere in pro¬ 
posito ai suoi figli, ragazzi 
di 12. 15 anni, j quali hanno 
dichiaralo di apprezzare i 
fumetti pubblicali dall'Uni¬ 
tà e soprattutto quelli di 
B.C. che hanno trovata as¬ 
solutamente comprensibili 
Comunque, abbiamo colu¬ 
to pubblicare l'osservazio¬ 
ne del nostro lettore e ci 
piacerebbe conoscere av 
questa pagina. anche fl 
parere di altri compagni. 
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Una rivendicazione fondamentale del movimento universitario 

PERCHE’ I DIPARTIMENTI 


la scuola 


ROMA: un « caso » che ripropone 
il tema della democrazia nella scuola 


Se attuati seriamente, essi costituirebbero la nuova «struttura portante» dell'Università . Un problema di scelte 
culturali - Rompere i « compartimenti stagni » e le « baronìe » accademiche - Il raggruppamento delle discipline affini 


Non è per un caso dio alla 
Camera la discussione del prò 
getto di legge governativo sul¬ 
le modifiche dcH'ordinamento 
universitario, si è fermato do 
po die sono stati approvati — 
in sede referente — i primi sei 
articoli. Se infatti i primi sei 
articoli affrontano problemi di 
grande importanza, per i quali 
vengono proposte soluzioni per 
lo più inaccettabili, per cui 
quando si passerà alla discus¬ 
sione della legge in sede deli¬ 
berante la battaglia degli 
emendamenti non potrà non ri 
cominciare. l'articolo 7 è pur 
tuttavia un articolo chiave, uno 
dei piò importanti, se non il 
più importante di tutta la leg 
ge. I” quello che prevede l isti 
lozione dei dipartimenti Come 
devono essere configurati? de¬ 
vono essere obbligatori o fa¬ 
coltativi? gli studenti devono 
partecipare alla loro direzione? 
e con che peso? 

Dell'Istituzione dei diparti 
menti si parla, ormai, da anni 
Se v'è una cosa sulla quale 
tutte le forze» democratiche 
concordano, è che se i diparti 
menti verranno istituiti in ino 
do serio, rappresenteranno la 
« struttura portante » dcH'Uni- 
versità riformata, mentre se 
verranno istituiti in modo più 
o meno « fasullo * non porte¬ 
ranno nessun cambiamento so 
stanziale o potranno addirit¬ 
tura peggiorare la situazione 
attuale. Un accordo altrettan¬ 
to generale non vi è. invece, 
su come i dipartimenti devono 
essere configurati: ma non c’è 
ria stupirsene - istituire i dipar¬ 
timenti in un modo o nell'altro 
non è un problema meramente 
tecnico, ma è una questione 
che coinvolge grossi problemi 
sul piano culturale e politico 

Quando si vive in un orga¬ 
nismo — l'Università nel caso 
particolare — nel quale troppe 
cose non vanno, per cui i prò 
blemj da risolvere sono molti 
e tra loro diversi, può capitare 
che tutti si trovino d'accordo 
nel sostenere l’esigenza di isti¬ 
tuire una struttura nuova alla 
quale vico dato un nome che 
viene ad assumere un significa¬ 
to quasi taumaturgico, una 
struttura nella quale ciascuno 
pensa di veder risolti i prò 
hlemi che più Io assillano. E' 
un po" questa l'origine della 
fortuna del termine * diparti¬ 
mento ». L'istituzione dei dipar 
timenti dovrà rispondere a esi¬ 
genze diverse: alcune forse più 
urgenti, ma di importanza re¬ 
lativamente secondaria, altre di 
fondo 

Nelle università italiane v'è 
la tendenza a far corrispondere 
ad ogni cattedra (ili regola ad 
ogni cattedra coperta da un 
professore di ruolo) un « Isti 
tufo » indipendente cd isola'o 
rispetto agli altri « istituti » an¬ 
che affini. Ciascun istituto vuo 
le (è quasi una questione di 
principio) essere completamen 
te autonomo, vuole avere una 
sua biblioteca, le suo attrezza 
ture, il suo personale. Questo 
stato di cose, che si osserva 
specialmente nelle facoltà 
scientifiche, cioè proprio in 


quelle nelle quali le attrezza¬ 
ture sono più costose, porta al¬ 
la dispersione dei pochi fondi 
che lo Stato mette a disposizio¬ 
ne dell’Università in mille ri 
voli, in centinaia, anzi migliaia 
di Istituti tutti ovviamente po¬ 
veri. ciascuno dei quali per for 
za rii cose viene ad avere in 
dotazione libri ed apparecchi 
analoghi se non addirittura 
uguali a quelli già in dotazione 
degli Istituti contigui: così in 
uno stesso edificio può esservi 
una mezza dozzina di Istituti 
ciascuno dei quali ha nella sua 
biblioteca gli stessi libri e le 
stesse più impoi tanti riviste, 
mentre libri e riviste un po’ 
meno importanti ma pur indi¬ 
spensabili non sono reperibili. 
Ovvia, in queste condizioni, la 
richiesta di concentrare gli 
« Istituti monocattedra » affini 
in Istituti più grandi nei quali 
concentrare i (pochi) mezzi a 
disposizione. Evidenti i vantag 
gi. K per questi nuovi « Istitu¬ 
ti » ò stato mutuato il termine 
già in uso nei paesi anglosasso¬ 
ni di dipartimento. 

Solo più rii recente, mentre 
tutta la elaborazione connessa 
con la problematica universita¬ 
ria andava procedendo, ci si è 
resi conto che i dipartimenti 
avrebbero potuto e dovuto as 
solvere una funzione ben più 
importante: quella di rompere 
i « compartimenti stagni » che 
corrispondono sul piano scien¬ 
tifico e su quello didattico ad 
ogni singolo istituto monocat- 
terira: quella di facilitare la 
discussione, gli scambi di idee, 
e la collaborazione tra i docen 
ti rii materie affini permetten 
do cosi tra l'altro agli studen 
ti di trovare nell'Università un 
ambiente più vivo e cultural¬ 
mente più ricco. 

Che vuol dire 
« affinità » ? 

Queste esigenze non bastano 
tuttavia a definire in modo 
sufficientemente chiaro come 
devono configurarsi i diparti 
menti. Vi è chi sostiene che il 
dipartimento deve essere costi¬ 
tuito a un « numero critico * 
di docenti ricercatori (tra ven¬ 
ti e cento per fissare dei termi 
ni indicativi) perchè se il nu¬ 
mero dei docenti e ricercatori 
è troppo basso viene a mancare 
quella circolazione di idee e 
di discussione che come si è 
detto deve essere una delle ca¬ 
ratteristiche fondamentali del 
dipartimento: mentre se i do 
centi-ricercatori sono troppo 
numerosi rischiano di fraz.io 
narsi in gruppi chiusi, come j 
* chiusi » sono oggi gli Istituti 
monocattedra. 

Questi criteri numerici, an¬ 
che se importanti, non bastano 
per definire il dipartimento: 
cosa vuol dire mettere insieme 
i ricercatori di « materie affi 
ni »? Qual è il limite della « af¬ 
finità »? E l'affinità stessa de¬ 
ve essere stabilita sul piano na¬ 
zionale cd essere valida per 
tutti gli atenei, o la sua do¬ 



lina manifestazione degli studenti bolognesi per la riforma democratica dell'Università 


finizione deve esser lasciata 
alla autonomia delle singole 
sedi? 

In molti casi sul concetto di 
affinità non sorgono dubbi: co 
sì. per fare un esempio, gli 
Istituti di Clinica. Patologia e 
Semeiotica (sia medica sia chi¬ 
rurgica) sono senz’altro affini 
tra loro e unificarli per costi 
tuire dei dipartimenti di « ma¬ 
teria medica » o di t materia 
chirurgica » non presenterebbe 
che dei vantaggi, e permette¬ 
rebbe di evitare delle situazioni 
assurde come quella che si è 
vista ancor recentemente a 
Roma, dove due Istituti conti¬ 
gui ma completamente isolati 
si sono quasi messi a gareggia¬ 
re nella corsa per i trapianti di 
rene: ciascun Istituto per con¬ 
to suo. senza mettere a dispo 
sizione dell’altro non solo e 
non tanto le attrezzature qunn 
to l'esperienza che i due grup 
pi di ricercatori andavano ma 
turando mentre lavoravano 
sugli stessi problemi. 

In altri casi la definizione di 
« affinità » pone invece dei 
problemi non trascurabili. Si 
possono schematizzare due te¬ 
si: secondo la prima il dipar¬ 
timento dovrebbe unire i rio 
centi ricercatori e gli studenti 
che fanno capo ad un determi 
nato corso di laurea: si pos 
sono così individuare facilmen¬ 
te alcuni dipartimenti, come 


Matematica, Chimica. Fisica. 
Ma già per le scienze biologi 
che il problema è più comples¬ 
so: zoologi e botanici, geneti 
sti e biochimici, microbiologici 


le chiare e precise scelte po 
litiche. 

Nei dipartimenti la necessa¬ 
ria « coabitazione » di più prò 


appunto, e le Facoltà. Una ana¬ 
lisi appena attenta della que¬ 
stione permette però di render 
si conto facilmente che queste 
argomentazioni lian poco vaio 
re. La cattedra perderebbe so 
lo queU'autoritarismo del quale 
oggi si ammanta, e che se può 
dar lustro alle persone nuoce 
nella sostanza alla loro attività 
di ricercatori e di docenti. 

Il ruolo 
delle Facoltà 

i 

N’è le facoltà verrebbero a 
perdere la possibilità rii svol¬ 
gere quella che deve essere la 
loro vera funzione, cioè quella 
di garantire un equilibrio tra 
le diverse componenti che nel 
loro seno convergono Non v'è 
in Italia una vera tradizione di 
vita di Facoltà: alcune - come 
Giurisprudenza e Medicina — 
si articolano in un unico corso 
rii laurea, altre — come quella 
di Scienze — in parecchi e di 
j versi corsi di laurea Sgravate 
ria una serie rii coroniti rhc 
| oggi di fatto non svolgono col 
I legialmenle. o svolgono In mo¬ 
do burocratico (coordinamento 
I dei corsi, rinartizione dei fon 
! di ere.) le Facoltà potrebbero 
svolgere ciucilo che dovrebbe 
essere il loro vero compito, 
potrebbero esser la srde adatta 
per un serio dibattito colturale 
che garantisca il contenuto 
scientifico dei singoli corsi rii 
laurea e la sua adeguatezza 
alla preparazione professionale 
dei giovani 

I dipartimenti, infine, ver 
rebbern a costituire l’unità di 
base della vita democratica He 
gli atenei Non ci si può ilio 
dere che la democratizzazione 
delle università possa aver Ino 
go solo immettendo negli orca 
ni decisionali * centrali * degli 


Machiavelli 
senza «imprimatur» 

Censurata al Liceo «Mamiani» l'alluvione del 1333 


cd embriologi devono confluì j vilmente al superamento del 
re tutti in un solo dipartimen- ; carattere « faraonico » degli at 
to. o in quanti e quali? j turili Istituti monocattedra, nei 

Si prospetta così la seconda f)Uali c » è un « faraone , 

e tan 

tesi: quella che vede raggrup ti « schiavetti ». Chi teme que- 
pati i docenti ricercatori (che s ( 0 superamento si oppone ai 
in questo caso sarebbe piu dipartimenti affermando che 
chiaro chiamare ricercatori porterebbero alla scomparsa 
docenti) sulla base delle affi- bielle tradizionali strutture sul 
nita del campo di ricerca: se , | 0 quali si regge oggi l'Univer- 
si tien conto del «numero cri j s jj a italiana : la «cattedra». 


fossori di ruolo (Xirterehbe fa- j -\tonoi (Consiglio di nmmini 


UN CONVEGNO REGIONALE DEL P.C.I. 

Un piano organico 
per gli Atenei emiliani 


BOLOGNA. «evinto 

Quattro Università e mezzo (Ho 
logna. Modena. l’arma. Ferrara, 
più la Facoltà (ti Agraria del 
l'Università Cattolica milanese a 
Piacenza) in una sola regione. 
l'Emilia, sono già un htion mo¬ 
tivo per una discussione e un 
impegno .di lavoro organico rici 
comunisti e dell'intero movimenlo 
democratico. A questo si acciun 
ga una pai precisa presa di co 
scienza che l'Università sta di 
ventando fatto di massa e che 
tutti i problemi connessi alla sua 
riforma possono e devono essere 
materia di interesse e azione del 
più grande numero di cittadini, 
andando oltre la cerchia degli 
ipcciahsti. 

ET sulla base di queste due 
premesse clic si è svolto a Bo 
fogna un Convegno regionale del 
Partito sin problemi deU'l'niver- 
Sità. con la partecipazione di prò 
fessuri universitari, assistenti, 
studenti, amministratori di enti 
locati, tecnici, d.riconti politici. 

I termini (Fila battaclia parla¬ 
mentare per la riforma, di oppo 
aizione al progetto Gin. le molte 
plici proposte che prendono il 
via dalla questione di fondo del 
diritto allo studio sono state al 
centro della rclaz.one del com¬ 
pagno Salati e della vivace di¬ 
scussione. conclusa da Paolo Bu 
falini, in cui sono intervenuti i 
professori Fieschi. Fortunati. 
Predi. Cavallari. Tangheri. Pra- 
ti. Taverna. Capitani. Tura 
della Federazione di Modena. 
Famigli assessore del comune di 
Modena. Chiaranlo della Cernir, 
i»one nazionale scuola, lo studen 
te Piazzi 

Non è possibile riferire di tutte 
le opinioni e i sugger,menti 
Molto si è discusso, ad esempio, 
del problema dei rapporti tra 
studenti e docenti, dei diparti¬ 
menti. dei problemi degli sta 
denti lavoratori, dell’impegno dei 
professori. Ano alle complesse 


questioni della moltiplicazione 
(ielle Facoltà, ricll organizzazione 
territoriale universitaria. 

U discorso generale si è in 
trecciato a questo punto stretta- 
mente con i problemi delle Uni¬ 
versità enuliame. fornendo spunti 
e avanzando idee che. al di là 
dell'interesse regionale, offrono 
comunque materia di discussione 
utile proprio perché calano nel 
concreto e in una dimensione 
nuova — quella della regione — 
un grande problema naz onale 

Quattro, si è detto, sono le 
Università emiliane, più l'appen 
dice a Piacenza della Facoltà di 
Agraria deH'L'niversità Cattolica 
di Milano, e più di -12 nula gli 
studenti. 

I-a più affollata è quella di 
Bologna, che ha già raggiunto i 
2-1 mila studenti, una cifra ele¬ 
vatissima per una citta di prò 
porzioni medie cnm'c il capo 
luogo emiliano (l'Università d. 
Firenze, città che ha un numero 
di abitanti quasi uguale, ha li 
nula studenti! 

Ma mentre queste quattro Uni 
vcr.-ità si snodano in uno spazio 
territoriale relativamente r.stret 
to. l'intera Romagna è priva di 
qualsiasi sede universitaria. Bo 
logna pensa già a risolvere il 
proprio problema col decentra¬ 
mento in un Comune vicino — 
circa dieci chilometri dal centro 
della città — di alcuni istituti 
tecnologici, coll'obiettivo di crea¬ 
re una sorta di « campus ». di 
città universitaria. Non è pcn 
«abile comunque che I Università 
bolognese vada oltre gli attuali 
2-1 mila studenti. Né si può essere 
d'accordo con la proliferazione 
pura e semplice, indistinta, delle 
Facoltà. 

Esiste però 11 problema di un 
« decentramento ». di una « arti¬ 
colazione » della vita universita¬ 
ria regionale, problema che va 
esaminato nel suo complesso, ri¬ 


fiutando il criterio del caso per 
caso, per vedere se sia punibile 
elaborare una proposta per una 
Università regionale, con artico 
lazioni in varie c.ttà. 

Si tratta, in definitiva, altra 
verso un dibattito regionale, di 
individuare in che modo disloca 
re una -ede univcrsitara in Ro , 
magna, tenendo presenti esigenze i 
generali e locali. Allo «tesso mo | 
do attraverso un d.battito re 
g'onalc. investendo lo stesso Co 
mitato della programmazione, si 
poma debba essere affrontato tut 
to l'arco dei problemi della i«tru 
zinne siqieriore. 

Ue conclusioni, d ciam.o co-i. 
pratiche del Convegno hanno so? 
tolineato l'importanza e il senso 
dell'iniziativa. su cui dà ali mi 
zio. aprendo la riunione, si era 
brevemente intrattenuto D'Alfon 
so. respons.ab le della Commis 
sione Culturale regionale del par 
tito In primo luogo. I impegno 
dei comunisti emiliani a un azione 
coordinata e permanente sulla 
questione riell t niversuà. l,avo 
ro che troverà forme organizza 
tue nelle diverse c ttà co-re a 
Bologna dove già si e costituita 
una Sezione universitaria che riu 
msce professori, assistenti, stu 
denti comunisti. Una Commiss or.e 
regionale lavorerà poi alla rac¬ 
colta di materiale documentar o 
sulla situazione e i problemi del 
le singole Università emiliane e 
sulle vane proposte che si avan 
zano per lo sviluppo e la pianiti 
I enzione territoriale, per discutere 
U tutto in una visione nn/ona;e 
Una riunione sporifica sarà fatta 
cor. gli amministrator. comunali 
e provinciali e altre, infine, in 
ogni Federazione dell organizza 
zione comunista emiliana, npren 
derà. por sfociare in concrete ini 
ziative. l'intera discussione sulla 
fiolitica scolastica. 

I. I. 


re tutti in un solo dipartimen- : 
to. o in quanti e quali? j 

Si prospetta così la seconda ! 
tesi: quella che vede raggrup 
pati i docenti ricercatori (elio 
in questo caso sarebbe più 
chiaro chiamare ricercatori 
docenti) sulla base delle affi¬ 
nità del campo di ricerca: se j 
si tien conto del « numero cri 
fico » al quale sopra accenna 
vo. si può prevedere senza for¬ 
malizzarsi che in una Universi 
fà ad esempio, i genetisti con 
fluiscano in un dipartimento di 
biologia o di zoologia genera¬ 
le. e che in un'altra, invece, 
dove sono più numerosi, costi¬ 
tuiscano un dipartimento a «è 
stnnle. Evidentemente, in quo 
sto caso, i corsi dì laurea ver 
rebbero a « serpeggiare * tra 
dipartimenti diversi, mutuando 
i corsi ora all'uno ora all'altro. 

Questa soluzione, più riasti 
ca. presenterebbe non pochi 
vantaggi: primo fra lutti quel 

10 di non dovere « tipizzare *. 
con una legge o con un decre 
to. la ricerca scientifica le cui 
varie branche non possono es 
sor classificate in un » siete, 
ma » più o meno artificioso, 
tanto più che la sua evoluzione 
continua porta spesso a far 
confluire in nuove discipline 
materie che sembrava tra loro 
si fossero allontanate in modo 
definitivo — si pensi al rigo¬ 
glioso sviluppo della biochimi 
ca in questi ultimi decenni, e 
alla biofisica in questi ultimi 
anni. Altro vantaggio - per al¬ 
cune materie altamente specia 
lizzate potrebbe esservi un so 
In o pochi dipartimenti in tutto 

11 paese — e questi potrebbero 

svolgere un ruolo particnlar 
mente importante por la spe¬ 
cializzazione post universitaria 
A titolo indicativo, per far dei 
nomi più che degli esempi con 
creti. «i potrebhe pensare che 
sul piano nazionale potrebbe 
esservi un solo dipartimento i 
di cardiochirurgia, imo solo do 
dirato ai trapianti di organo, 
uro solo di biofisica e via di 
rendo ! 


st razione. Corpo aceademico). 
forze nuove, cioè professori in 
caricati, assistenti e studenti: 
la democratizzazione dell'Uni¬ 
versità. per essere valida, de 
ve cominciare dalla base, dai 
dipartimenti, cioè dal posto do 
ve si insegna e si studia e si fa 
la ricerca. 

Gianfranco Ferretti 


Qualche circolo di isti- (nitide cosi le 
luto c’è; ritmiche rjiortmle mi « itinerario di 
Imre. Mtt che sipnifìcuna, za », la redazione 
che molo hanno nella vita tersi /inahneide a 
della scinda italiana d' or/- Riunioni. discussi 
pi — hi tiare ei sotto -—- tara da,li articoli 
intesti strumenti scniilc<iati, do redazionale sul 
consentiti dtt una pecchia le da i>nbldn are. 
eiretdare ministeriale cn- posto. Solo che a 
Irò limili insinthicahihnen- sla per andare in 
te dc/inth titilla discrezia- i //u. un discreto ii 
milita ilei presidi? Sarebbe 1 doccnlc-t tutti allori 
(arile, e nemmeno (orse indo a ima breve 
arprnluto, affermare che in la centrata su ani 
i/enernle si tratta di falli ne del Mucliiuvcll 
« decorativi » chiamali a mezzo la morale, t 
far mostra di democrazia. — Di,, ,,e iptanli 
a smentire pii increduli che liipmie? Xossipnor 
si ostinano a nei/urr l'esi- mezzo Firenze. /' 
slenza di an tata firmile spi- ( , p Pio dist¬ 

rilo innovatore nelle decre- n(/ , nomo-im, 
pile .strutture della scuola J rn fli . r /„ 
italiana. Ma la realtà è va- j s .,„ ,t rr cllu 

ria. le situazioni sono Inule j <t vii Iole 

e diverse: è dunque meqlio | non »; 
non cedere alla Induzione | 
di qcncrnlizzurr. | 

Prendiamo invece un ca- M3CnÌdV6l!Ì 

so a portala di mano, di- 
rrllumcnte controllabile (c 

cauli olialo ), da parie di «In gi<" m> di 
chi scrive. In un Ureo, rie- !>">'‘“'^‘i l»"i «I 

co ili nre.stiqinsr tradizioni 1 " ,U I 1 •' ”■ 

scolastiche, viene paterna- babiliiu-nlc burnii) 

mente autorizzala dal si- , l m ' s *‘[ f 1 .* 1 ' 

(piar preside - ed è qià ''‘‘I Hin«l.it-«» di l i. 
qualcosa - l'uscita di no |)."leml 

diurnale d'islilnlo. Coi lem- Ir:**»** che vico tutti 
pi che corrono, in questo dorsi: quali sono 
clima ili centrosinistra, è 'Icgl' avvciiimenii 
un pesto quasi coruqqinsn. In» novembre 
Il coni rollo del (pomate Le guerre e le 
viene a/fidalo a un (Incelile naturali sono unir 
che ubbia dolo prove usi- giurie alla civili; 
care » di sapere quali lenii prime sono un prò 
sono « adalli ai piovani » e I "omo, le seconde 
quali no. Misura prnden- Ima. A una i il Tu i 
zinle, piaceliè non si sa « Natura Maligna » 
mai cosa può capitare. Si < (> *P (> quanti 
possono avere delle prone, dillo. Gin un’altra 
finire unipari davanti al 1 •Uhi — era per 
mnpistralo n, quanto meno, un quattro novelli 
ritrovarsi a colloquio con Arno aveva invasi 
un ispettore ministeriale di Firenze. Fave va 
inviato d urpenza a rimef- sa. devastala, prop 
lerc le cose a posto. ora. Solo elle alloi 


della il.dura 
lineo, poiché a 


livcria della n.dina ebbe 
facile gioco, poiché ancora 
non era intervenuto a fa¬ 
vore dell'uomo il Progres¬ 
so: quello che oggi ei la 
cosinole razzi, aulosliade 
e trillimi. Tntl.iv i.i ceco elio 


(iellate cosi le basi per livcria 
mi « iIinerario di sicure:- facile 
za ». la redazione piio imd- non ei 
tersi lilialmente al lavoro, vare i 
Riunioni, discussioni. lei- so: 
tura dadi urlicnli c uccor- eosli 
du redazionale sal materia- ] e In 
le da pubbli! are. Tatto a a disianza dì seieenlolren- 
pn.st ii. Subì che mentre si I lilie .min. nomisi.mie uves- 
s In per andare in lipnpru- se i| progresso al proprio 
fio. un discreto invilo del li.meo, l’uomo Ii.i dovuto sii- 
doccntc-i ontrollnrc pone il bue un altro atroce scacco 
velo a una breve nula lai- della natura. L’Ila dovuto 
la centrata su una cilaziu- subire solo per colpa ilei 
ne del Machiavelli. (Tè di “ Gleni Destino » o ha tlel- 
inczzo la morale, il sesso o le precise respoiisabilila ila 
— Dio ne tpmnli — la re- .••‘sumorsP* Quanto può in- 
litpunc? Xussiqnure. (.”/• di Pdli la l'ortmiu nelle coso 
mezzo Firenze, l'alluvione umane, e m elle modo l’uo- 
e il vecchio discorso del I""» resistervi? 

rapporto mano-natura. /.’<■- « Indico potere esser ve¬ 

ro. per la precisione, il le- ! In che la I ta luna sui arbl- 
slo dclhi nutcrrlla e Iti ci- i Pu della mela delle a.ioni 
lozione «. vii tale ai mi ! nostre, ma che elmin lei ne 
non »; I lasci pimentare Talliti meta 

a noi. Ft assonili,Im quella 
mi mm di questi filimi ro- 
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| nino, allupano <•’ piani, mi¬ 
litino li arben e li edtfizii. 
a l il giorno di alluvione limono da qtteshi parie ler- 
hu provocalo piu danni clic reno, ponpiam dii qucll'ul- 
tutta la guerra ». Molli prò- ira: ciascuno fuppe loro 
babilmcntc hanno letto e dinnanzi, opinino cede allo 
sentito questa frase amara impeto loro, senza potervi 
ilei sindaco di Firenze; ed in ab itini parie obstai e. E 
e proprio partendo da tale benché stello cosi falli, non 
frase elle vien latto di chic- resili pero che li nomini. 
lersi : quali sono le cause quando soli tempi quieti. 
degli avvenimenti del qual- mai vi putessinn /or prov 
In» novembre? vedunenh e con ripari et 

Le guerre e le calamila ,,n,m " / " rht - rr, ‘- 

naturali sono entrambe in- scendo poi. n mnirebbono 
giurie alla civiltà, ma b* I l ,rr "no canale, n I impelo 

prime sono un prodotto del- v » 

l’uomo, le seconde della na- •'/ dannoso Si¬ 
lura. A ima infamia della ""'""'"'e interviene dclhi 

« Natura Maligna ,> dunque. T”' 

, , i- . . stia la sua potenziti dove 

le colpe di (pianto e area- .... , , 

, !... ,* . non ordinntu viriti a re- 

1 ^ ,l:l "li alila volla. nel sislerle: e quivi india li sua 

ld.M - eia pei 1 appunto impeli, dove hi sa che noli 

un quattro novembre — lo .sono falli li arqini e li ri- 
Arno aveva invaso la città pari n tenerla. È se voi con¬ 
ili Firenze, l’aveva snmincr- siilerrelc l'iltdia. che la 
sa. devastata, proprio come sedia di queste variazioni 
ora. Solo clic allora la rat- ,» quella che ha dolo loro il 

molo, vedrete essere una 

- campai,na sttiiza un,ini e 

sunza idcini riparo: che 
s'ella fossi re,tarata ilo con¬ 
venienti virtù ionia la Mu¬ 
timi, la Spalimi e la l'ran- 
cia, o questa piena iloti 
-wr"^ -W" j avrebbe (allo le variazioni 

I M ■ I M MI prandi che ha. o la non 

1 ^ W \ s,,rr ^l ,r venula». 

I Queste sono parole ili Ma- 
chiavelli, senile quat- 

I Iroeeiilo anni fa: non imi 

• ari indo « speculativo » ma 

m a una dissertazione filosofica 

/\ M M m /I ilei I PIO clic si Irò va oggi 

m m m 1 y /~ | ad assumere il valore di 

un allo d‘.irciis. - i disprrala- 
iiicnle attuale. 

r - v~v "m TT^ I fiumi esistono ed e pru- 

m m w-j pno dei limili slrunpnrc: 

v /JL ▼ JL—À cosi come dovrebbe essere 

j proprio dell'iiomo impedi¬ 
re i disastri naturali qnan- 
; 'J” evitai li è possibile, e, 

•»" Milli# mi questo caso, doveroso. 

• .» • ' La natura dunque non è 

fj i governativi w r ' ,niv; ' p«- r ** i, «> non p<-n- 

™ sa. o perlomeno, non vo¬ 

lendo escludere elle abbia 
i ni contenuti per comprendere mai pensalo, limi pensa più 


Un bel libro di Novella Sansoni lutino 


SCUOLA E TERRITORIO 


UNA VISIONE DEMOCRATICA 
DELLA PROGRAMMAZIONE 

L’esperienza esemplare compiuta nel comprensorio bolo¬ 
gnese - Un’efficace contestazione degli indirizzi governativi 


'.Mentre ancora, a livello dei . politica rii istituzione e disloca Loti, ettivo più rilevante e quel j ii hi contenuti per comprendere 

vari ist.tuti di ricerca, ha tilt* !/.ione delle scuole, nel passatoli) lo |>ciò di rompere U eondi/io | tome le previsioni u*. umseguen 

torà diritto di cittadinanza a j t uenzata dai pregiudizi iriea.i nainentn della lit>crtà di istruirsi i temente, tutta la battaglia poli 

nii'tificatoria coniezmne Jel! i -fci e- da falso pre-tigio «ocia.e dato non solo da! fattore ecoao j dea) ne avrebbero guadagnilo 

possibilità (li alternative tccii; J ojg mcccanicnineme e 'trumrn mito sociale, ma anche da una ; di molto ove la ricorra txi.ogne 

che "neutrali’' a d.sixisiz.ione di j talmente collocata alle localizza ^erie di strat■fieaziom e di sovra j -e fosse stata «•-tematicamente 

susseguenti s t ,.|t c ixMMcre. te ; /ioni industriali, sempre dettata «Tinture che oggi svolgono un j o'tesa a tolta Italia 

marno qui a pn::e m evnVn/a 1 eia diniogoCia e da municipalismo. * ruolo decisivo «,n nella scelta i II ruoto del.e ainm;nistra/.ioni 

la contemporaneità della scelta j\t si documenta ed afterma per del tipo d: i«trti/;one. sia nei li j municipali del comprensorio m 

tecnica in uno con .a scelta r*> (inverso l’imprescindibile ncces velli di qualità della stc-'a. La rii | Bologna ed il valore generale 

litica superando una a cotone i j «.tà ri: una politica di piano, al «locazione cd il tipo di ist luti j della loro esper.enza sono de 

artificiàsa che I più ielle voite i livello di comprensorio e di He scolastici da favorire con una po | s Cr ,t;i con grande efficacia, ed 

ha servito da schermo di coper- igiene, a seconda dei gradi di litica di pregiamola/.otic devono 'avranno un peso con«(lcrevo!e 

n/i'ormi.'rio istruzione. tendere a dare a tutti la «cuo'.a nega battaglia eonTo i t j d l. « il 


* tura a posizioni rii cun'onni.-rTo 
j e di integrazione a! .«.-tema »: | 
con questa recisa affermazione I 
Novei’.a San«om Tut.no definisce 
i; contenuto ed n tag.»o del «u * 
recente !>e' libro «olia pianifica 
!/tono '(elastica ( 1 ). fornendoci 
! un e«ernp.o brillante d: r - cerca > 
1 interri.-cip.mare e ri: coscienza I 

r. Il, , f _ _ politica avanzata re II esercizio J 

VwOllCOr 6 professionale, che oggi, certo ì 

non abbondano nega pubblicati j 
rfj. /«,! ca italiana. Direi appunto che 

« lUrUUnI » questo è il predo cs'enz.ale rtel 

volume, che esce men - re si sta 

La esemplificazione può fa f vr ' arar e lecce generale m 

______ j: programmazione riell edilizia «co- 

c.lmcnte essere estesa alle d. } a5lIca , n , taha e 51 co;loca . qmn . I 

>eiphne umanistiche premesso ^ ari p^mc» di pfer mento i 

che per definizione il dinarti ,iella ri*scus«;one no! Meo paria j 

mento deve poter riunire do montare e rie! dibattito cafura c j 
centi e ricercatori anche di fa «nlì'arcomentn i 

coirà diverse, ci si può chic ^ tema è quasi inesplorato in l 
dere «e eli storici del diritto ' 

romano troverebbero una co n1!ime con sicurc „ a su una c h.a 
locazione migliore accanto agii ra prospettiva e si concludo con 
storici del diritto di epoche più alcuni punti fermi cra/.c «•> 
recenti, o non piuttosto accanto prattutto a! fatto che è costruì 
a; filoloei classici agli archece essenzialmente su una ricerca 

logi e aeli studiosi di storia an *] r fQ^i" ,u Il 5 ° 

,* i riorio in profondità, «per «.n 

tica. - e. a loro volta, questi ul p. ano q, sviluppo riera «cuoia 

timi troverebbero una colloca- nri compren«orio bolognese ». 
zinne migliore in questo modo o II respiro più generale è dato 
non piuttosto con gli storici però «ia dal costante contatto - 
che si occupano di epoche più P-ù volte dichiarato — con l'eia 

recenti borazione politica e culturale piu 

n avanzata nei campi urbanistico 

R problema non può essere „ ^^.vo. ?ia rtalla efficace 

risolto m modo schematico .ipplmazione di una metodo\>g*a 
ogni soluzione ha ì suoi nrrgi t icrdisciplmare ''he ha eonsen 
c i suoi difetti Quello che de • to la «’nte<i riel e esigenze e 
ve comunque esser chiaro, è ; ''e. risultati ragguint' in qu**«v 
che il problema dei diparti ultimi anni in vari settori dim 

_’j„u„ nmente collc-gati a quelli Jri'.a 

menti non implica tanto de e programmazione scolastica. 

scelte tecniche quanto delle jj tema dominante è quello dei- 
scelte cinturali; ma richiede ;a polemica contro ogni forma 
foprattutto c ipecialment* del- di caotico « spontaneismo > nella 
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« I il giorno di .illtiv ione 
h.i prov oralo piu il.imi i che 
lutili In guerra ». Molli pro¬ 
babilmente li.inno letto e 
sentilo questa frase amara 
■ lei sindneo ili Firenze; ed 
e proprio partendo da tale 
frase elle vini latto ili chie¬ 
dersi: quali sono le cause 
degli avvenimenti del qual- 
tro novembre? 

Le guerre e le calamila 
naturali sono enlrambe in¬ 
giurie alla civiltà, ma b* 
prime sono un prodotto del¬ 
l'uomo. Ir seconde della na¬ 
tura. A una infamia della 
« Natura Maligna » dunque, 
le colpe di (pianto è acca¬ 
duto. Già un’altra volta, nel 
l.'L'l.'l — era per l’appunto 
un quattro novembre — lo 
Arno aveva invaso la città 
di Firenze, l’aveva sommer¬ 
sa. devastala, proprio come 
ora. Solo che allora la rat- 


oggi. clic imo farlo l'uomo 
al silo posili. 

VfOLX I. M'ICC.IRFLI.A 


livc'.lo di comprensorio e di He scolastici ria favorire con una po 
gtone. a seconda dei gradi di ! litica di prog; anee.az. olir -it-vono 
istruzione. tendere a dare a Tutti la «cuoia 

I «ohn accenni all attuale si desiderala, di pari livello cu ita 
(nazione d. caos e di spreco, che rate, capace < ■ ass.curare lo 
for«e avrebbero meritato una rie «camh.o culoira.e ed umano in 
nonna p ii violenta rii quamo un j dispensabile tra i giovani (fuori 
-,iT„trii ricerca or, Mi ogni Conri /ione l so'to-v..iip 


I cdih/ia scolasi.ca rii p-o««una 
d-<u«Sione in «« < o»k!,-. buura al- 
a ('.eucra. 


igeo uel su » nuncia p ii v’oler.ta rii quamo un 
Ha pianifica .->,j'tero volarne di ricerca po 
fornendoci jc^cy. con-ent re richiamano alla 
r d: r - cerca . n ..cr,te .1 un'Io :n cui oggi «i 
ri: coscienza i (,-nrie ad apr.re un isli'uTo ma 
n I! esercizio j c strale, una facoltà di economia 
oggi, certo i e commercio o rii magistero, al 
a pubblicisti j yj, f u uri di qualunque logica, 
appunto che quando non prevale la nch - e«ta 
■«'cnz.ale ri.el (jro c so complesso industriale 
ren - re si sta jj, a ^ cre j s,,o; * tecn ci » prepa 
generate ni ra t, , a bocc;} rii fabbrica ». 


Urbanistica 
e edilizia 


[io e di isolamento t rurale »). ca . 
pare di determinare per «no vir | 
«o una vera poì.tir.i di * d ritto j 
allo s*ud o » Questo significa . 
fra l'altro progettazione integra ; 
le ricirorganizzazione educativa i 
rie! territorio, e non pura e sem j 
plico def.nizione di un edific.o 
isolato e rxin inserito. 

Tutto ciò è deducibile dalle ci¬ 
fre. dal ragionamento, dalle ipo¬ 
tesi. dalle cnnelu= - oni dell inda 
gme nel cnmprcn«nr o bo'ogne 
«e ed è pertanto rigorosamente J 
riocumen'ato » concreto * I.a C(>n , 
tc=taz;one del,'attuale «.«tema rii 
ts(e.te rii priorità per l'apertura 
[rii urn r.'Mva «cuoia e le propo 


La linea del 
centrosinistra 


I Collie «V dello, la dlscre- 
j zinnnliln di un preside e di 
j un doccnle-cotilrollorr, in 
materia ili aioriinli (l'isti¬ 
tuto. ,- assoluta nrlTambiln 
della scuola cosi roni’e. Sic¬ 
ché non rrsht che riajirire 
il discorso in altra sede. 
Srl cast, in questione. In 
liinqa citazione dello scril- 
! tare fitircnfinn. perii olosa- 
i metile presente nei pra- 
| qrarnmi scolastici. balle 
j troppo sul chiodo della re- 
J sfiorisabilibi dell"nomo jirr 
j non suscitare quali he ufi- 
prensione in anime limo- 
I rate. F.’ vero che anche il 


recenti, o non piuttosto accanto 
a; filoloei classici agli archecv 
logi e agli studiosi di storia an 
tica; se. a loro volta, questi ul¬ 
timi troverebbero una colloca¬ 
zione migliore in questo modo o 
non piuttosto con gli storici 
che si occupano di epoche più 
recenti. 

Il problema non può essere 
risolto in modo schematico 
ogni soluzione ha t suoi nregi 
e i suoi difetti Quello che de 
ve comunque esser chiaro, è ; 
che il problema dei diparti 
menti non implica tanto delle 
scelte tecniche quanto delle 
scelte culturali: ma richiede 
foprattutto c fpecialment* del- 


! Affrontando decisamente ;. le 
; n.a del rapjHiito fra urtian s'ica. 
edilizia «co.astica e p ani educa 
tivi (tema nuovo e non facile), ri 
l:bro traduce l'assunto cen rate 
di una politica urbanistica ;,e 
mocratica (tutti i cittadini ugua¬ 
li di fronte ai suoli urbani) in 
termini di politica scola-tica aì 
piano, per far partecipare tutti 
i cittadini nella stessa misura ai 
benefici dell'istruzione. Per rea¬ 
lizzare una « città per tutti ». oc¬ 
corre prima di tutto operare ur¬ 
banisticamente ne: settore «oo.a 
«tico contro ogni rii«er.menano 
ne socia e e territoriale ne I or 
gani 7 zazior.e educativa Ne rieri 
vera anzitutto una razionalizza 
zinne dei pnx-essi capace di eh 
m.nare gli sperperi per doppio 
ni di istituti, delle plunclassi. 
delle scuole rimaste senza alun¬ 
ni (per questo la documentario- 
n« è interessantissima). 


te«i. ciane corciu- om oeinnua n.tivan (r.te eh Enti locali, v-vc 
gme nel cnmprcn«or o bo ogne I f j a 4 ^,, libro «ommonto cui 
l e od è pertanto rigorosamente j ry-gli argomenti e nei fat- 

riocumrn'ato «concreto* I.a con , t , rner.tie e«< e rafforzata la no 
tentazione riel.'attuale «.s’ema rii Tra p-i'iz one ribadita anche neJ- 
s(e.»e rii priorità per 1 apertura | ;) t,aitag.:a (entro il ;m 

rii urn nuova «cuoia c le propo r ,„ f lr ,-, r 7 , ar ;(-. do la scuota, co 
«te precise por un piano caper 1 ,. c corrirri ogni comico d’ mve 
io * ma c,r(osT.inziato nascono J _rirv.c-r.t 1 che ignorando lo nfor- 


La linea do g.i-.e.-r-o . 1 -, cen- nf,n insellare quali fir ap- 
trosir. «tra. ri. ma program prensione in anime litno- 
ma/ione a.rio-.:ar a. che P'e I rate. F.’ vero che anche il 
«cinrie rial'e rifiirn»(- canzi, che ’ », . , , . 

le blocca) e che esautora def« 

n.tivau cr.le eh Enti locali, v-ec [ cn sl c discinto andare, nel 
da qii< sto libro «er amento cui j suo messappio di Ciififidan- 


j dallo s’iiri o rte’.la realtà bolocne ,, 
j 'e cd assumono almeno come lr 
1 metodologia un « cmficato as«o (l 
lutamente generale 
Lo stretto collegamento fra la 
raccolta della documentaz one-ba |, 
se sulla situazione dell'edilizia 
scolastica (giudizio architettori c [ 
co ed indice di affollamento rie h 
gli edifici) e la programmazio 
ne dello sviluppo sociale genera ^ 
le è l'unica via da seguire, ed ^ 
ha dato infatti nella ricerca di r] 
Novella Sansoni Tu*ino risultati n 
assai interessanti: le cifre del j 
fabtiisogno la determina/one dei j _ 
valori da p>rre alla t)a«e del r 
«piano ap-'rto*. n ,lr*scn**o «o 
no un prezioso contributo all'at 
tua le discussione parlamentare 
sia sul « piano P.craccin: » che - 
sul « piano Gin ». Basti pensa , 
re al capitolo deiristituzione del t 
« piano Pieraccini > ed ai calco- I 


«re le rinvia nel tentativo di 
imbrigliarle e di renderle inat- 
tuahi.i. 

I S.gmfica questo che siamo al 
ia parai sj? N'o. e per questo U 
libro è soprattutto un'opera utile. 
Utile per la battaglia politica e 
culturale generale, nei campi ur¬ 
banistico e pedagogico: cd utile 
per tutti coloro che a livello di 
Enti Locali e di organizzazioni 
rtemocraMche possono farvi tife 
nmento. grazie anche aH'esiie 
; rien7a bolognese nella loro a 
[ zinne quotidiana di lotta per una 
•politica rii pmgrammaz One c di 
riforme di struttura. 

Luigi Berlinguer 


ili N Sansoni Tuttno: Scuola e 
terntnno; De Donato, 1966, 
L. 8 000. 


no aqli italiani, sino a toc¬ 
care lenti dello .slesso qe- 
nerr. Ma cerio, r'r modo e 
modo: senza coniare Ira le 
Inule differenze, la diver¬ 
sa eia. 

Appuun,erò, a paro libi¬ 
lo di cronaca, che il liceo 
di cui trattasi è il « Teren¬ 
zio Mamiani • di Roma; il 
piantale d istillilo si chia¬ 
ma l*anx. La rapazza c mia 
pplia. Ma questo c un par¬ 
ticolare irrilevante. La que¬ 
stione, ovviamente, è un'al¬ 
tra: democrazia nella scuo¬ 
la. fmrtreipazionc democra¬ 
tica dei piovani alla vita 
della scinda, educazione al¬ 
la liberili. Quali osa dir Ini 
n che vedere con 1 profili¬ 
mi della riforma della scio, 
la. F ci ripnarda tulli. 

Renzo Lapiccirella 















l’Unità / venerdì 13 gennaio 1967 


pag. 9 / spettacoli 


Glauco 
Mauri 
« Jolly » 
allo Stabile 


torinese 


TORINO. 12 

Il Teatro Stabile (li Torino 
aveva annunciato all’inizio della 
stagione sotto la generica deno 
munizione Teatro uno, Vetrina di 
teatro contemporaneo, uno spetta¬ 
colo dedicato alla produzione 
diummaturgica di avanguardia 
Ora 'Teatri) una e stato definito 
nella sua precisa c originale fi 
Monomi»: si articola in due di¬ 
stinte manifestazioni, di cui una 
in abbonamento e una denomina¬ 
ta Teatro uno jolltj. per assiste¬ 
re alla oliale gli abbruniti potran¬ 
no osufituie di paiticolan ridu¬ 
zioni. 

Teatro tino jolly sarà presenta¬ 
to ai Cangiamo e si impernierà 
sull'atto!e Glauco Mauri, che ri¬ 
torna allo Stabile terminata la 
Mia paitecipazione come prota 
gonista al nuovo film di Marco 
Bellocchio, l.o spettacolo nasce 
da una riolabor azione e da un 
ampliamento di no fot tonato re¬ 
cital dello stesso Mauri che, nel 
la forma in cui lo pi esenterà 
allo Stabile, si comporti! ilei se 
Clienti lesti, tutti nuovi per il 
pubblico torinese: dì Reckett 
L'ultimo nastra di Krapp (che 
Mauri ha già inciso in un felice 
e fortunato disco) e Atto senza 
parali * I contributo assai utile al- 
In conoscenza dell’opera del gran¬ 
ile drammaturgo autore di Giorni 
febei, uno dei sui <(*-.si più signi¬ 
ficativi dello Stabile torinese nel 
le passate stagioni; '/.un sdori/ di 
Albec. 

fon questo spettacolo Glauco 
Mauri si inseriste nel discorso 
eultur.de dello Stabile iti Torino 
allocandovi la sua esperienza c 
i suoi stimolanti mietessi verso 
il teatro conteinporuneo piu si¬ 
gnificativo. Lo spettacolo sarà al 
lestito a cura di Knrico D’Amato. 

La sezione di Teatro uno, pte- 
sentatn in abbonamento al Tea¬ 
tro Gobetti, riunirà quattro testi 
che per la loro diversa ispirazio¬ 
ne e sti otturazione offrono un 
quadro di alcuni aspetti della ri 
cerca drammaturgica europea: 
quadro ovviamente parziale ma 
ricco di motivi dialettici. Lo spet¬ 
tacolo comprende Punte di Arra- 
bal. uno scrittore spagnolo culi- 
grato in Francia che con la sciti 
plicità di un dialogo riesce a dar¬ 
ci uri drammatico senso della 
guerra e della sua assurdità. Se 
guirà II piano repolalore di Ro¬ 
berto I.orici clic collnhorerà con 
Gianfranco de Rosio a unire in 
un insieme coerente i quattro at¬ 
ti unici die compongono lo spot 
Incoio, articolato sui temi del- 
l’impegno e del disimpegno, del¬ 
la guerra e della pace e attuato 
attraverso una formula a sorpre¬ 
sa che prevede l'intervento del 
pubblico e una originale defini¬ 
zione della struttura del luogo 
teatrale. Gnaulando crollare t 
muri di Guy Foissy costituisce la 
più recente faccia della contem¬ 
poranca avanguardia francese. 
Dopo il testo di Foissy. crepitan¬ 
te di spari, si aprirà il silenzio 
tragico e. in un certo senso c de¬ 
finitivo » di Beckctt del quale sa¬ 
rà presentato Atto sema paro¬ 
le 2. 

E’ interessante rilevare die 
Teatro uno costituisce mi ulterio¬ 
re concreto risultato di una col- 
lalxirazionp registica di uriVzpn- 
pe che lavora allo Stabile insie¬ 
me a de Rosio: lo spettacolo in¬ 
fatti sarà curato da Giovanna 
Rruno, Marta Egri. Gualtiero 
Rizzi e presenterà come regista 
del suo atto Roberto Lerict. 

Teatro mio jollt/ andrà in sce¬ 
na al Carignano il 18 gennaio. 
Teatro uno al Gobetti il 28 gen¬ 
naio 1987. 

I primi ottanta giorni di atti¬ 
vità del Teatro Stabile di Tori¬ 
no. nel corso della stagione 19fifv 
*87. hanno fatto registrare t se¬ 
guenti dati: Ufi 382 «(iettatori per 
lire 181 -431.000 di incasso IVr 
■vere un'idea deU’iniporianzn di 
tali risultati, basterà citare i da¬ 
ti complessivi relativi alle ultime 
due stagioni dello Stabile torme 
se: nel 1988 ’88 si ebbero con .190 
recito. 248 858 spettatori per un 
incasso di !.. 217 543 159; ne! 1984- 
'85 si ebhero 274 rappresentazio¬ 
ni. con 223 580 spettatori e un in¬ 
casso di L. 132.028.810. 


Anche loro 


protagoniste 



PARICI, 12 

Uliarlie Chaplin ha tenuto og¬ 
gi una conferenza stampa in 
visti! della prima francese del 
suo ultimo film La contessa di 
limili Kong, che è stata presen 
tata in serata all'Opera ili 
Parigi. 

Sorridente, vivace ed eviden 
temente fioco toccato dalle cri- 
fiche della stampa inglese. 
Chaplin ha dichiarato: t I miei 
film sono sempre stati accolti 
mille a Londra. Se ho trattato 
dii idioti i critici inglesi, è 
perchè se la sono presi» più 
etili la mia carriera che col 
film •». 

Alla domanda se il film fos¬ 
se secondo lui un capolavoro 
Chaplin ha risposto: « Certa¬ 
mente. E' una bellissima com¬ 
media. molto brillante, molto 
piacevole. Se mi chiedete qua¬ 
le è. secondo me. il mio mi¬ 
gliore film risponderei La con¬ 
tessa di ììonq Kong ». 

A un giornalista che gli chic 
deva perchè non usasse il suo 
talento « per denunciare le in¬ 
giustizie del mondo ». Chaplin 
iia risposto: « Ma io non mi 
prendo abbastanza sul serio ». 
Circa i suoi progetti. Chaplin 
li ha definiti * ancora allo sta¬ 
dio embrionale ». Egli ha però 
presentato le figlie Josephine 
e Vittoria, rispettivamente di 
17 e 15 anni, che saranno le 
interpreti del suo prossimo 
film. 

Nella foto: Chaplin con in mo¬ 
glie Oona e le figlie Josephine 
c Victoria. 


Concerti italiani 


della Fitzgerald 


e di Ellington 


Due concerti domenica a Milano; la 
cantante si esibirà anche a Roma 


Dal 27 maggio 
a Pesaro il 
« Cinema libero » 


Medaglia d'oro 
per Salvo Rondone 


SIRACUSA. 12. 
Nel Palazzo Municipale, alla 
presenza delle maggiori autorità 
cittadine il sindaco doti Tedeschi 

— anche a nome dell'assessore 
al Turismo e allo Sixirt. l'arbitro 
internazionale Concetto I-o Bello 

— ha consegnato una medaglia 
d'oro all’attore Salvo Rondone. 

Su una faccia della medaglia è 
stata incisa la scritta La città di 
Siracusa, sull’altra Teatro greco. 


PESARO. 12. 

La terza edizione della Mostra 
internazionale del Nuovo Cinema 
si svolgerà a Pesaro dal 27 mag¬ 
gio al 4 giugno. Le linee pro¬ 
grammatiche della manifestazione 
sono praticamente uguali a quelle 
seguite nelle due precedenti edi 
zioni. La Mostra è articolata in 
due sezioni: Sezione film in con¬ 
corso e Sezione informativa e 
culturale. 

Oltre die con la presentazione 
del film. la linea culturale della 
manifestazione sarà precisata at¬ 
traverso alcune iniziative coliate • 
rali. come — tra l'altro — l'or¬ 
ganizzazione della tavola roton¬ 
da a ragg'O internazionale. 

Il lai oro di preselezione dei 
film è già cominciato. Infatti at¬ 
tualmente Lino Miccichè e Bru¬ 
no Torri, rispettivamente diretta 
re e segretario generale della 
Mostra, si trovano a New York 
per curare la partecipazione del¬ 
la cinematografia statunitense, e 
per verificare la possibilità di 
organizzare una retrospettiva de 
dicata al cinema « nuovayorkese 
d'avanguardia » non ancora noto 
in Balia. 


Dalla nostra redazione 


Per Aznavour luna 


di miele simbolica 



LAS VEGAS. 12 
11 cantante e attore france¬ 
se Charles Aznavour ha spo 
salo ieri sera a I-as Vegas 
la modella svedese Lilla Thor- 
sei!, che da due anni era la 
sua compagna. Si tratta del 
terzo matrimonio per Aznavour, 
che ha 44 anni e una figlia 
di venti anni, presente al ma 
trimonio, e del primo per El¬ 


la Thorsell. che ha 24 anni. 
Il rito civile è stato officiato 
dal giudice John Movvbray. lo 
stesso che ha sposato Brigitte 
Bardot e Gunthcr Sachs. 

Al matrimonio hanno assisti¬ 
to un centinaio di persone, pa¬ 
recchie delle quali venute dal¬ 
la Francia. Erano presenti nu¬ 
merosi attori: Sammy Davis 
junior e la cantante inglese 


Petula Clark sono stati i te¬ 
stimoni. I due si trasferiranno 
per qualche giorno a Los An¬ 
geles, dove Aznavour deve in¬ 
cidere dei dischi, e poi andran¬ 
no a New York, 

Nella foto: il cantante e la 
modella svedese davanti al giu¬ 
dice. Al lati della coppia I te¬ 
stimoni Sammy Davis jr. e Pe¬ 
tula Clark. 


Intrallazzi a catena per la scelta dei cantanti 


reali!/ 


Il aulito DÌÙ basso contrqcanaje 

U m I ‘ prendere il suo dramma ( 

dei giovani 


raggiunto 


da Sanremo 


Come Ornella Vanoni ha imposto « Pa¬ 
gete » facendogli riprendere il nome di 
battesimo - Il Festival cambia gestione? 


MILANO, 12 

A quasi un anno esatto di di¬ 
stanza dalla loro precedente 
esibizione, ritornano, domenica 
prossima, al Teatro lirico di Mi¬ 
lano, Duke Ellington ed Ella 
Fitzgerald, dorè terranno due 
concerti, l’uno al pomeriggio, 
l'altro alla sera Questa volta, 
la tournee italiana avrà una 
inconsueta appendice, con il 
concerto che. l'indomani, la 
sola Ella Fitzgerald, accompa¬ 
gnata dal trio del pianista Jim- 
mg Jones, darà al Sistina di 
Roma (a Milano, invece, ella 
canterà sia accompagnata dal 
trio sia daU'orchestra.). 

La famosa cantante ha anti¬ 
cipato ad oggi il suo arrivo a 
Milano, per prendersi quei gior¬ 
ni di riposo che il medico le ha 
raccomandato. 

Il « Duca », invece, non ba¬ 
da agli sforzi, e, aristocratica¬ 
mente sensibile com'è alla co¬ 
rona. dopo aver già dedicato 
un lavoro a Margaret, stavolta 
presenterà, alla Rogai Albert 
Dall londinese, la sua nuova 
The Queen’s suite, che rappre¬ 
senta un suo personale omaggio 
alla regina Elisabetta. 

Xel corso degli ultimi anni, 
Ellington ha anche dimostrato 
una certa inclinazione a divul¬ 
gare il jazz nelle chiese, ma, 
alla fine del dicembre scorso, 
questo suo amore è stato un 
po' mal ricambialo, perché al¬ 
cuni rappresentanti della chie¬ 
sa melodista gli hanno proibì 
lo di < profanare » le chiese 
della sua Washington. Il moti¬ 
vo? Ellington suona solitamen 
te nei locali notturni. 

< Al signore non sono dunque 
ben accetti i cantanti? » ha 
esclamato il "Duca”; < allora 
un lavapiatti o un cameriere 
non potranno venire accettali 
in chiesa? ». 

L'orchestra ellingloniana, la 
più vecchia orchestra di jazz 
che sia ancora sulla c piazza », 
non presenta sostanziali modi¬ 
fiche rispetto alla precedente 
tournée italiana. Però, questa 
volta ci sarà un batterista: lo 
j anno scorso, essendosi amma- 
I lato il titolare, ce aerano due 
| di batteristi, fra cui l'illustre 
Elvin Jones, il cui stile non era 
affine a quello del complesso, 
per cui era come se di batte¬ 
risti non ce ne fossero affatto. 
Quest’anno, alla batteria sie- 
derà Rufus Jones, affermatosi 
nei mesi scorsi nell'orchestra 
di Count Basie. 

Gli altri componenti dell’or¬ 
chestra dovrebbero essere: alle 
trombe, il veterano Cootie Wil¬ 
liams, lo stratosferico Cat An¬ 
derson, Herbie Jones e Mercer 
Ellington (figlio di Duke , che 
s'aggrega al padre nelle tour- 
nées oltreoceano in veste di 
< manager di giro»)! ai trom¬ 
boni. un'altra vecchia gloria, 
Lawrence Brown, e poi Buster 
Cooper e Chuck Connors; i 
saxofoni saranno Johnny Hori- 
ges e Harry Carney, colonne 
dell’orchestra da numerosi an¬ 
ni, Jimmy Hamilton, Paul Gon- 
salves e Russel Procope; al 
contrabbasso John Lamb e, al 
piano, naturalmente, Duke El¬ 
lington. 


Mario Guarnera: chi è co¬ 
stui? Questa la domanda che 
tutti si sono posti quando, l'al¬ 
tra sera, è arrivato l'elenco uf¬ 
ficiale e definitivo degli abbi¬ 
namenti Bene, la risposta è: 
Pagete. Tutto chiaro? Beh. a 
chi si è appassionato alle squa¬ 
dre canore di Scala reale, for¬ 
se il tinmp di Pappié dirà qual¬ 
cosa.* era in qtiplla capitanata 
da Ornella Vanoni. 

Infatti, il giovane Pagete è 
un * protetto » di Ornella Va 
noni, la quale si è assunta per¬ 
sonalmente la responsabilità 
del cantante a Sanremo (e di ri¬ 
flesso quella di sacrificare An¬ 
na Identici, il riti abbinamento 
con la Vanoni. per la canzone 
di Bindi. La musica è finita. 
era ormai quasi ufficiale) Tnt 
Invia. * la signora Vanoni » ri 
hanno detto con tono compunto 
alla sua casa discografica t ha 
voluto che Pappié usasse il suo 
vero nome e cognome ». perchè 
lo dice sempre la Vanoni » il 
Festival di Sanremo è una ro¬ 
sa molto seria, e il nome di Pa 
petp non è molto adatto ». 

Bene: se Ornella Vanoni ri 
tiene a salvare le forme, gli 
organizzatori del Festival que¬ 
st’anno non si sona più sforza¬ 
ti tanto. Così, finn all'ultimo 
giorno hanno lasciato le porte 
aperte a tutte le possibilità. 
Questo XVII Festival dorreb¬ 
be. stando ad insistenti rovi 
bene informate, segnare la fine 
di una certa gestione del Fe 
stivai, ed allora ecco spiegati 
tutti i maneggi, intesi a portare 
acqua al mulino il più passibile. 

Così, alcuni abbinamenti so 
no « saltati » improvvisamente, 
come è stato il caso deH'Identi- 
ci. quello di Memo Remigi. di¬ 
venuto. da candidato partner di 
Modugno. spalla di Endrigo. 
l'ingresso degli americani 
Johnny Rivers, quale partner 
di Roberta Amedei (così gli 
Hollies inglesi, uno dei com¬ 
plessi più h la page si ridurran¬ 
no ad interpretare una sola 
canzone ) e Bobhy Goldsboro. 
partner di Donatella Moretti in 
Una ragazza, e del francese 
Christophe, in coppia con Mo¬ 
rivano E così ecco riapparire, 
all’ultima, i Surfs (abbinati alla 
Spinaci in Quando dico che ti 
amo) e Vinserimcnta di Siro Fi- 
dencn per la canzone di Mce¬ 
cia. Piano piano. 

In totale, per le trenta can¬ 
zoni ci saranno -19 cantanti, di 
cui 12 stranieri (da una parte 
dei quali, se le canzoni lo con¬ 
sentiranno. verrà forse il me¬ 
glio del festival) e 9 comples¬ 
si. di cui 7 stranieri (ma solo 
Braros e Hollies con un loro 
speso»). Cifre, come si vede, 
che già parlano do sole. Ades¬ 
so. buona parte di questi can¬ 
tanti dovranno fare in quattro 
e quattr’otta il disco. 

d. i. 


« Scala reale »: 
interrogazione 
alla Camera 


li deputato comunista Gian 
cario Morelli ha presentato una 
interrogazione al ministro del 
Turismo sul risultato liliale del¬ 
la trasmissione TV * Scala 
reale ». 

I.'interrogante chiede quali 
sono state le modalità adottate 
per la scelta delle diciannove 
giurie della finalissima e dei 
loro componenti e chiede an¬ 
che se il ministro non ritenga 
opportuno invitare i dirigenti 
della TV a tenere nella giusta 
considerazione per la pressi 
ma trasmissione legata alla 
Lotteria di Capodanno il ver¬ 
detto uscito dalle cartoline in 
viale anche per l'ultima se¬ 
rata. 



Ornella Vanoni 


« Gira » con Burton nell'Africa nera 

Liz vuole 


un bimbo 


di colore 


Parlare dei giovani in que¬ 
sti ultimi tempi è diventato 
quasi un luogo comune, ma 
tutto sommato non c'è che da 
rallegrarsi della cosa poiché, 
una colta distinto il grano dal 
loglio, non si può negai e che 
l'uigomcnto è coltamente di 
Unga attualità e di vivissimo 
inteiesse. In pai tieolare poi 
(piando si ha la sensibilità e 
anche il coraggio di guardare 
ai giovani, e ancor più ai gin 
vanissimi, non ionie a un fe 
nomeno contingente ma ramo 
problema geneiahzzato a tut 
to il clima della società con¬ 
temporanea, cioè unti questui¬ 
ne organicamente connessa al 
più ampio bisogno ih una pio- 
mozione civile, sociale, ridili 
tale ed economica del nostro 
mondo attuale. 

In questo sciiti la tummm- 
sione Giovani, in onda ieri 
sera sul secondo canale, ri 
pare s'inserisca nel /dalie piu 
positivo del rimi orso imper¬ 
nialo sugli adolescenti di oggi 
piagno perché issa annida 
a determinate manifestazioni 
Stolz'tileuna sufficienza da aditi 
fi, ma cena di operaie una 
analisi, una ricerca — pur con 
conti addizioni e genericità -- 
fiat tendo dalle posizioni dei già- 
i ani stessi, cioè rendendosi in 
reno modo complice dei mede 
sitili, senz'alani timore di com¬ 
promettersi e senza ingntstili- 
tate diffidenze. 

Saturale che non tutto può 
riuscire sempre omogeneo m 
una tale trasmissione, ma Tim 
pianto d'assieme è senz'altro 
originale e nuovo, specie se 
riferiamo questi aggettivi al 
livello medio delle trasmissio¬ 
ni televisive. La misma, ad 
esempio, ci è stata data ieri 
sera sin dal servizio d'apertu¬ 
ra dedicato al giovane a.scén¬ 
so rista che, in passato, spin¬ 
to da sollecitazioni, ben com¬ 
prensibili se non giustificabi¬ 
li. ha (‘(immessa l’errore di ru¬ 
bare. E‘ stata una confessione 
impressionante, a no-trn pa 
rere. di come e timi a qua? 
inulto la società attuale possa 
mortificare e rarificare le aspi¬ 
razioni migliori e legittime del 
la gioventù. Mano, appunto il 
protagonista di questa storia 
dei nostri giorni, ci ha det¬ 
to semplicemente — e nò gra¬ 
zie anche alla sensibilità e 
alla discrezione degli intervi¬ 
statori, evidentemente e giu- 


Per la sua « compar¬ 
sala » guadagnerà tre¬ 
cento milioni di lire 


Robbe-Griilet 
continua a 
dedicarsi al cinema 


PARIGI. 12. 

Lo scrittore Alain Robbe- 
Grillet. che ha appena termina¬ 
to di girare Trans Europe F.t- 
press. con Jean-Ixi.u? Traiti gnant. 
si accinge a dirigere La Jar,o- 
naise: il film, imperniato su una 
giovane studentessa giapponese, 
«ara girato in Giappone e in 
Europa, probabilmente in Sve 
z;a. Successivamente girerà 
L'homme qui ment. ancora con 
Triniignant. Sarà la storia di 
un moderno dongiovanni, con 
chiari riferimenti al personaggio 
classico: un uomo che ama 
raccontare le proprie imprese 
in modo tale che il vero e il 
falso vi si mescolano inestri¬ 
cabilmente. Robbe-Gnllet dun¬ 
que intende continuare a dedi¬ 
carsi al cinema, almeno per il 
momento. Egli nt.ene. infatti, 
che il cinema sia più adatto del 
teatro per esprimere certe con 
cezioni moderne dell'arte, e che 
la modernità nel teatro porta 
tuffai più a un « teatro bou'.e- 
vardier d’avanguardia ». 


COTONOU (Dahoinov), 12 
Primo film girato nell'Africa 
Nera per Liz Taylor e Richard 
Burton. 1 coniugi attori piu in 
auge del momento sono gli in¬ 
terpreti (lui il principale) di una 
vicenda tratta dall'ultima opera 
delio scrittore Graham Greefie. 
una feroce critica del regime di 
Duvalier ad Haiti. 

Questa volta Liz fa da spalla 
• a Richard. Lui infatti prende 
750.000 dollari per il film (oltre 
450 milioni di lire), lei « solo un 
gettone di presenza » (per usare 
le parole di Burton) di 500.000 
dollari (oltre 300 milioni di lire). 

Liz e Richard si sono stabiliti 
nella lussuosa villa in cui risiede 
durante le sue visite a Cotonou 
il presidente della Costa d'Avo- 
rio. Hanno portato il solito pic¬ 
colo «eguito di parrucchieri, truc¬ 
catori. fotografo personale, agen¬ 
te pubblicitario, maggiordomo e 
i due pechinesi. 

Liz ha un desiderio segreto: 
quello di adottare un bimbo afri¬ 
cano. Non che abbia in mente 
qualcuno in particolare, ha pre¬ 
cisato. ma è una cosa che le 
piacerebbe proprio. Liz e Bur¬ 
ton hanno già adottato una bimba 
tedesca, la quale è andata ad 
unirsi ai cinque figli che i due 
attori hanno avuto dai rispettivi 
precedenti matrimoni. 


le prime 


Cinema 

I sette falsari 


Veramente il falsario. :n muso 
stretto, e soltanto uno: certo H i 
motid. che si fa passare per ba¬ 
rone. e die induce mi male arti 
un povero pitto:e parigino da 
caffè. Foibe! t. a disegnargli la co 
pia originale* d una perfetta imi 
fazione di banconota. Falbe: t 
cade in trapati.i jierché è can¬ 
dido. anzi (piasi balordo, e i*er- 
riié sedotto dalla bellezza di I.u- 


Tavola rotonda 
su Canudo 
alla Biblioteca 
Barbaro 


« 


» 


Questa sera, promossa dalla 
biblioteca del cinema < Umber¬ 
to Barbaro » avrà luogo presso 
la sede in via Colonna Antoni¬ 
na 52, alle ore 21.30 una tav ola 
rotonda sul tema: « Ricciotto 
Canudo primo teorico del ci 
nema ». Interverranno: Mario 
Verdone, Fernaldo Di Giam 
matteo, Riccardo Redi; preste 
derà: Luigi Chiarini. In occa 
sione della presentazione del 
volume L’officina delle imma¬ 
gini di Ricciotto Canudo (edi¬ 
zioni « Bianco e nero ») sarà 
allestita una piccola mostra fo 
lografica. 


Sco 
Fui 
meri 
Lucilie ripa 
decisi a con 
attività: per 
Fuibert costi 


Scene distrutte 
spettacolo rinviato 


MILANO. 12 
Lo spettacolo Oh tempi, oh 


amori di Pier Benedetto Ber- 
to!:. che avrebbe dovuto an¬ 
dare :n «cena ieri «era ai 
c Teatro C.jb ». è stato rin¬ 
viato al Ì6 gc-nna.o pro-s mo 
perché ie «certe delia camme, 
dia sono state danneggiate da 
ignoti vandali. Gii e.emenii sce- 
n.ci erano stati trasportati aa 
Lecco e depositati all'esterno 
de. teatro, in piazza Medag. e 
d Òro. 

Lo spettaco.o sarà messo in 
scena dalia rompa in a «Infor¬ 
mativa '65 ». con la ree a di Vi¬ 
to Molinan. 


cille. Lamica di Kdmond. 
porto il trucco dalla (Milizia, 
bert finisce in prigione 
tre Edmund e 
rane» m Spagna, 
tinuare la loro 
la quale, tuttavia 
tuisce un elemento sempre : ndi- 
spensalule. Si procura, qu.ndi. la 
«ua evasione, ed ha inizio un lun 
go. scomodo viaggio in vettura 
mortuaria: Fuibert deve fingere, 
infatti, di essere il defunto ma¬ 
nto di Lucilie Arrivati, dopo non 
poche peripezie, a Madrid, i due 
«c*>o di nuovo al servizio di Ed 
mond: i cui miralxilanti piani 
delittuosi vengono p-mò •ntem/fi 
dal sopra «giungere, in buon pun¬ 
to. dei gendarmi Fuibert e Lu 
cille sfuggono cormmque alla rat 
tura, in modo rocambolesco, e 
filando lievi s-i"e ali deìl’anore. 

Diretto oc»; «c : o!tezza da Yves 
Robert (quello della Guerra dei 
buffoni) il film aifnea «ìtuazcni 
larramen'e ro»e. ma in parte rin¬ 
verdite graz-e a! gustoso tratteg- 
g o delle figure di contorno (il 
pian tiou cultun«ta che perseguita 
Lucilie*, e soprattutto n virtù 
della cattivante ree.taz’one di 
Robert Hir«ch illustre atm-o di 
‘cafro francese, efficace partico¬ 
larmente per il «ao g oro nr.m co. 
Accanto a lui. Svi va Ko«c,nn. Al¬ 
berto CYisas Jean P erre Marci¬ 
le e altri. Colore. schermo largo. 


ag. sa. 


I funerali 
di Cybulski 


sta mente preoccupati di com¬ 
pì altiere il suo dramma e non 
già di giudicarlo — i motivi 
che « lacerano portato » (è 
il caso di dire così) a sbaglia 
re. ma .senz'aleuti intenta di 
outogiustificarsi quanto coti la 
amarezza di essersi, anche per 
una -sola rolla, lasciato ondare. 

Decisamente più generici i 
.successivi servizi dedicati, ri 
spetticarnente. al calciatore 
Fan beiti e aIi’c‘(|UÌ(H* rifilar- 
inai famosa trasmissione ra¬ 
diofonica di Gianni Banconi pu¬ 
gni Bandiera gialla. Qui è pie- 
r«!s*o chiaramente il erite¬ 
mi. più che di analizzare un 
fenomeno — (gii si e il (‘aso 
di usare una tale definizione 
di dame semplicemente 
conto piuttosto ari diramente 
anche se con misura e intelll- 
genle spi eqihriicatczzu Tanto 
Forchetti (pianto i giovani ve- 
ye di Bandiera gialla hanno 
rivelalo, sojuottiiUo. di esse¬ 
re mn uiireroli per (/nella loro 
sotterrimeli si/hdità, che è fi 
diieia m se stessi, ottimismo, 
coscienzti in particolare di pos¬ 
sedete l'impagabile fiat inno 
mo dello lun monne:.a. 

I no nuova. posilma sbuzzi¬ 
la ha .sidrlo poi (ì'nv.nu puri 
laudo la prop'ia nitrii-ione siti 
la ragazza di Feti olia Sopra 
na. affetta da una ma! litui 
della pelle che la nini tifica 
c le impedisce forse di icahz 
zare pienamente la stia i da 
di donna Anche questa con 
fessinne. renata di accoratez¬ 
za ma non mai disperala, et 
ha fornito il ritratto di una 
ragazza coraggiosa, aperta e 
modernamente compresa della 
propria femminilità Sconcai 
gente addirittura — e dubbia 
mo dare atto a questo propri 
sito ai realizzatori di r Gin 
vani * di aver affrontato co 
ragqiosameide l’argomento — 
il servizio intitolato t 1 ragaz 
zi clt Ollolai ’-. Forse, anzi, 
è la prima volta che dal et 
dea (pungono cori così chia¬ 
re sui (pari problemi delia 
Sardegna d'oggi quali le di 
sa.sfro.se condizioni rii abban¬ 
dono e di misere: in rm ver 
sa quella legione, il banditi- 
s mi). Torneila 

I ()n)iant sopraff ulto hanno 
dello le fi-mole più 'Iure e al 
tempo sU's ,o /mi coraggiose, 
nuore, appassionate sui terri¬ 
bili problemi della realtà sar¬ 
da e ci sembra che la cosa, 
oltreché non da sottovalutare, 
sia anzi profondamente signi 
ficai ira. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


3.30 
17.00 

17.30 
17,45 


18,45 


19,15 

19,45 


20,30 

21,00 


22,35 

23,15 


TELESCUOLA 

COR5A TRIS DI TROTTO ila hall tsno li) Milano 
TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario - Giiotoruio 
LA TV DEI RAGAZZI: ili meteorologo polare* - Il i.tga/zo 
di Hong Kong: « Pruno giorno di «cuoia ». telefilm - Finn 
Imo musicale con Nino Finte 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 1’ cor o <ii i«t:i:/i«oe pupo 
Imi* per adulti aliali.ditti 

CONCERTO SINFONICO diretto da Elio Boncompngm 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario • (’ro 
nache* italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - Pie 
visioni del tempo 

TELEGIORNALE della «eia - faro-elio 
KNOCH o IL TRIONFO DELLA MEDICINA di Jn!e« Romani 
con Alberto Lionello. Carlo Romano. Flora Lillo. Gm«i 
Hnspam Dandolo e Fina Coi. regia di Vittorio Cottafavi 
VIAGGIO NEL CONGO - 1935 cloniri «ninno di A Denis 
TELEGIORNALE della 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE - S( gnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 STORIA SOTTO INCHIESTA: «Il nu-tf.o d; V „ 1,,-ia » 
22,00 GIOCHI IN FAMIGLIA, varietà a preti -, (>•<-!:,tato d* 
Mike Homi torno, completo diretto da l’ino Calvi 


RADIO 


KATOWICE, 12. 

Zbigmew Cj bulski. l’attore di 
punta nel nuovo cinema polac* 
co. deceduto la scorda domeni¬ 
ca in un tragico incidente, è 
stato sepolto stamane nella sua 
città natale che gli ha decretato 
uno dei funerali più solenni nella 
storia del centro minerario sle- 
siano. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 15 
17 20 23; 6,35: Corso di lingua 
inglese; 7,15: Musica stop; 
7,50: Fari e dispari; 8,15: Sui 
giornali di stamane; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Canzoni 
italiane; 10,30: La radio per le 
«vuole: 11: Trittico: 11,30: Fret¬ 
tili di artisti linci: «oprano Re¬ 
nata Scotto: 12,05: Contrap¬ 
punto; 12,47: I-a donna, oggi; 
12,52: Zigzag; 13,15: Giorno 
per giorno; 13,20: Funto e vir¬ 
gola; 13,30: Carillon: 13,33: Or¬ 
chestra canta; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,40: Zitialdm e 
italiano tl* parte): 15,10: Zi¬ 
baldone italiano <2- partei; 
15,45: Relax a 45 gin; 16: F< r 
1 ragazzi: « \ i decori e un 
amico? » - Una indomabile ra¬ 
gazza irlandese: Edel Q .a.n; 
16,30: Cornere del d:-co. 

«ica bricd; 17,05: I-a v<».e Cai 
lavoratori; 17,15: Cantando in 
ja/z. 17,45: Tribuna dei gio¬ 
vani; 18,15: Fer voi giovani; 
19,30: I „un<i-p<irk: 1945: Una 
canzone al giorno; 20,15: Aj*- 
plau«i a. 20,20: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Elio Boncom- 
pagm: 22,15: Fino Calvi a) pia¬ 
noforte: 22,30: Chiara fontana; 
23: Oggi al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 8,30 


9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14.30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19,30 21.30 

22,30; 6,35: Colonna musicale. 
7,35: Ieri al Parlamento. 7,45: 
Hihardmo a tempo di mu-ica: 
8,15: Buon viaggio: 8,20: Pan 
e dispari; 8,45: Signori I orcfie 
«tra: 9,05: Ln con-iglio pei 
voi. 9,12: Romantica: 9,35: 11 
mondo di lei: 9,40: Album rnu 
.«leale; 10: Jazz panorama: 
10,15: 1 cinque continenti: 

10,35: Controluce: 10,40: Lui e 
hi; 11,35: Italia minore; 11,42: 
Le canzoni degli anni ’60. 
12,20: Tra.«mis«ioni regionali. 
13: Hit paratie; 13,45: Tele- 
omettivo: 13,50: Un motivo al 
giorno, 13,55: Finalmo; 14: Ju 
kebov: 14,45: Per gli amici 
crei di-co; 15: Per la vo-tr« 
(liste/età; 15,15: Grandi diret¬ 
tori: A. Toscanira. 15,15: In- 
(•■c.trocon Fabio Enzo; 16: Mu 
-itr.e via «a’c-IJite: 16,35: Tre 
minuti (<er te: 16,38: Ultimis¬ 
sime. 17: B;<m viaggio: 17,05: 
Canzoni italiane: 17,35: Ope 
rt tta edizione tascabile: «La 
figlia di madame Ar.got » di 
Charles l^cocq: 17,55: Non 
tutto ma di tutto: 18,25: Sui na 
«tri mercati: 18,35: Classe ’.:m- 
(u: 18,50: Apen*ivo m m. ;«ica: 
19,23: Zigzag; 1940: PuVo r 
virgola; 20: Il personaggio. 
21: Storia «egreta di un fiume 
:! Nilo; 21,40: Musica da ballo. 
22,40: Chiusura. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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BIGLIETTI A «BORSA NERA» PER LA PARTITISSIMA DI FIRENZE 




HAMRIN IN FORMA : TRE GOAL ! 


A 35 anni punta al « mondiale » 

Maspes 

farà 

sul serio? 



Nel galoppo di ieri a Montecatini titolari-ri¬ 
serve 6-3 - Pirovano infortunato, a terzini 
giocheranno Diomedi e Vitali 

H. H. nei guai: 
assente Corso! 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12. 

Cresct; la febbre del tifo nel 
l'attesa di Fiorentina lnter, ul¬ 
tima partitissima del girone di 
andata: sta anzi salendo alle 
stelle di pari passo con i prezzi 
dei biglietti che si |M>ssono tro 
vare ormai solo a borsa nera 
e a condizioni da... affezione. 
E intanto i tifosi si sfogano 
in accesi- discussioni, pesando 
accuratamente i meriti ed i de¬ 
meriti delle due squadre. 

ila fatto bene Cbiappella dun¬ 
que a portare i viola lontano 
dall'atimosfera infuocala della 
tifoseria nel tradizionale ritiro 
di Montecatini ove oggi si è 
svolto l'ultimo allenamento sul 
la palla che vedeva i titolari 
opposti alle riserve. 

All'allenamento non ha par¬ 
tecipato Pirovano che ha aceti 
s.ito uno strappo e che perciò 
dovrà dare forfait domenica: 
la coppia di terzini sarà sicu 
rnmente composta da Piomedi 


Il milanese, Antonio M aspe.;, 
i sulla sonila (tri 11 anni. Li com¬ 
pirà domani. 14 (irnnain. in inc¬ 
ita maturità fisica. L'aspeltn è 
florido, imi o meno anello di un 
tipo sano e robusto che potreb 
he affrontare un viaggio sulla 
Luna. In fondo, un Maspes astro 
nauta non stupirebbe. Ufficiai 
mente, detiene il record mondiale 
dei 2 Olì metri ( 10"S, media liti.Utili i. 
nut un giorno, cronometro alla 
mano, superò i sessanta orari E 
a '/.tirino, nel Vìi. rimase in t sur 
pian ’ t per .VI mattiti. 

Un fenomeno, direte. Si. un fe¬ 
nomeno. rame ha ricordalo Rino 
Scori al quindicesimo piano di 
un grattacielo che sbucava dal 
nebbione milanese prozie ad una 
retta di luci rosse Un fenomeno 
che ha cinto 7 titoh mondiali e 
Il campionati. d'Italia, totalizzan¬ 
do più di JfìW) successi. Uosa sa¬ 
rebbe accaduto se questo possi¬ 
bile astronauta non si fosse con 
cesso troppe libere uscite'.’ 

L'ha confessato Ini stessa da 
ranti ad un pubblico di signore 
r sitataci quasi compiaciuti dal 
la confidenza, davanti alla moalie 
t Ha commesso parecchi erro 
ri. credevo che bastasse la cl.is¬ 
si- |K*r dominare i rivali, mi sen¬ 
tivo imbattibile, facevo i linci 
collusii. rincasavo alle Cinque del 
mattino, e siccome anch'io sono 
fatto di carne «si ossa, ho perso 
flirtine battaglie imj'ortanti. vedi 
i mondiali del ’57 e del '5H... ». 

Maspes jtarla bene, reste con 
cura e il suo tona incanta la pla¬ 
tea. Lo si potrebbe scambiare per 
un diriqcnte d'azienda, un im¬ 
presario teatrale, un professio¬ 
nista di un ramo qualsiasi: fate 
coi. Acquet i *•> borghese, ha an 
coro del rorr dorè.* lui. il be' 
!'Anto"-o. no II i perso le carni 
Ieratiche. i mod: un po’ ani fi e 
incnnfnndibib de I velocipedista. 
a forse non li ha avuti o h aveva 
appena appena più inori che den¬ 
tro. ed è badato un nonnulla per 
tnatirrr quella jirima e unica 
passata d* ve r nice. Allesso, è il 
comporne m doppiopetto 

L'Associazione ciclisti veterani 
lo mbardi pii ha conferito il pre¬ 
mio 19lìfì. » un riconoscimento che 
abbraccia tutta una vita, tutta 
una carriera ».* i presenti hanno 
applaudito molte colte e oli as 
senti (tranne Rodimi e lo novella 
t'Ull*) si sono conurotuloti a <b 
stanza. Persino il mivstra An- 
dreniti aveva trasmesso la sua 
« fervida adesione ». e fra fonte 
citazioni e ricordi, la fi auro di 
Maspes parevo più lontana che 
vena Infatti ci si poterà ch e 
nere se il milanese era un cavi 
póme su’la breccia n stara per 
diventare un veterano Sapere: 
rei 'tU acero eauanvatn Srbe 
revs. nel Vìi non è riuscito a cor 
Onestare il record assoluto r rei 
•fifl no n ho toccalo h'-C'clrtta. Un 
anno fermo e ch’S*à quante no"'- 
In k'-anro. vero ramparne in pop 
pinzetto? Ma l'ottavo mapl-n iri¬ 
dato ali sta a cuore. Ih r detto a 
voce alta, e come potrebbe e* 
sere diversamente? la vivreste, 
bacierebbe H suolo della pesta d- 
Amsterdam e pannerebbe d- 
(Tona perché nonostante tutto è 
ancora capace di cammvarrrs- 
Vuole entrare nella leaaenda e 
sì a'ìenerà. si cnre'à farà di tuf¬ 
fo per superare Srherers: cosi 
almeno ha promesso, ma chrssà 
perchè, alcuni 'nanna lasciato d 
n T attarirlo poco confini i e uno 
bn detto al suo compativo: < 1.'.Au¬ 
toma ho smesso e non r -prende 
rà p ; à ». F. l'altro: » Se corre fa 
un buco reU'acqua. Ila le oamhe 
arrugginite. s'è divertito troppo, 
non può tornare indietro > 

In verità, il dubbio e lordo I. 
campione in doppiopetto, dicono, 
conduce vita mondana, e chissà 
se ritroverà l'orgoglio. la passio¬ 
ne. l'umiltà per ricominciare. Non 
è facile. Dorrà buttare in un an¬ 
noio il vestito scuro e indossare 
nuovamente i panni dello sprinter. 
F cancellare le notti di baldoria. 
Forse, col consenso di Rornhì di 
venterà compagna di squadra di 
Rrohcttn Pare abbia a : à combi¬ 
nato. Auguri. 

Gino Sala 


I.A FOTO IX ALTO: Maspes. 


Per il match con Archer 


Griffith lotta 
contro il peso 


Al Consiglio 
di Stato oggi 
la decisione 
per le S.p.A. 

Questa mattina il Consiglio dì 
Stato deciderà sul ricorso inol 
trato da alcuni soci giallorossi 
allo scopo di ottenere una so¬ 
spensiva delle decisioni emanate 
dalla Lega Nazionale Calcio e 
relative alla trasformazione delle 
Società professionistiche in So¬ 
cietà per azioni. Se il Consiglio 
di Slato si pronuncerà per la 
sospensiva la Assemblea della 
Roma convocala per domenica al 
cinema Arislon verrà rimandata 
a data da destinarsi. 

In aitesa di tale decisione fer¬ 
vono le trattative sia negli am¬ 
bienti della Roma che della Lazio 
per costituire le nuove S.p.A. E' 
di ieri la riunione di un gruppo 
di soci della Roma che con lo 
on. Evangelisti hanno messo a 
punto la relazione da leggere alla 
Assemblea e le modalità per la 
vendita delle azioni. In casa bian- 
cazzurra II commissario Lenzini 
si è incontrato con il presidente 
generale della Lazio Siliato per 
discutere i molteplici problemi e 
per reperire gli azionisti. 


Baseball : 
la Lazio 
in serie A 


La squadra di baseball della 
Lazio, che lo scorso anno ha di 
sputato il campionato di Se¬ 
rie c C », giocherà nella prossi¬ 
ma stagione in Serie « A ». Ciò 
è stato possibile, come ha illu¬ 
strato in una conferenza stampa 
il presidente della soceità, Be- 
neeV — con il rilevamento da par 
te della Lazio della formazione 
del Coca Cola di Bologna, mi¬ 
litante nel massimo campionato, j 

La conduzione tecnica della 
squadra è stata affidata a Glo¬ 
rioso che proseguirà nello stes 
so tempo l'attività di giocatore, 
mentre cureranno la parte atle¬ 
tica il prof. Livio Urbani e il 
campione d'Europa dei m. 400 
ostacoli Roberto Frinolli. Diret¬ 
tore sportivo sarà Giuseppe Bl- 
lancioni. 

Nel corso dela riunione, alla 
quale era presente anche il pre¬ 
sidente generale della Lazio, Si¬ 
liato, è stata offerta una meda 
glia d'oro a Livio Urbani in rico¬ 
noscimento dell'opera prestata a 
favore della squadra dì baseball 
della Lazio nel periodo intorno 
al 1950. La Lazio vinse lo scu¬ 
detto nel 1955. 


Arcari-Donati « tri¬ 
colore » ili 0 feb¬ 
braio a Genova 


KlAMKSHA LAKE. 12 

Il pugile statunitense Umile 
(ìriffith. campione mondiale 
dei |K*si medi, ha definitiva 
mente rinunciato a raggiungere 
il maggior peso possibile in vi¬ 
sta del suo incontro mondiale 
il 2-1 gennaio prossimo al « Ma¬ 
dison Square Garden » di New 
York contro il connazionale 
.Joev Archer. 

Ieri, dopo aver sostenuto 
quattro riprese di allenamen¬ 
to. Griffith. il quale attuai 
mente pesa Kg. 70.500 (il li 
mite della categoria è di Kg. 
72.57-1). ha detto dì sentirsi leu 
to e di avere qualche difficoltà 
nel muoversi come sua abitu 
dine, i Mi sento pesante — ha 
dichiarato Griffith — e Liso 
qua che scenda almeno a chi¬ 
logrammi f>9 ». Il suo sfidante 
.Joev Archer, dopo due giorni 
di riposo, è tornato sul qua 
drato in palestra per sostenere 
alcune riprese molto veloci: il 
suo peso attuale è di Kg. 74.300 
per il campione mondiale dei 
medi del 23 gennaio. Griffith j 
è dato favorito a 7 contro 5. 


GENOVA. 12. 

II pugile Bruno Arcari. cam 
pione italiano dei superleggeri, 
metterà volontariamente in pa 
lio il titolo per la prima volta 
la sera del 1. febbraio prossi 
mo contro Efrem Donati. 

Il combattimento avrà una 
cornice del tutto particolare. 
Gli organizzatori, infatti, at 
tuando anche a Genova l'idea 
che la ITOS realizzò alcuni an 
ni or sono a Roma in occasio¬ 
ne dell’incontro per tl titolo 
europeo dei mediomassimi fra 
Rinaldi e Gumpert. allestiran 
no il quadrato al centro di un 
noto ristorante genovese attor 
ciato da un ristretto numero di 
tavolini. 

Gli spettatori seduti ai rispot 
tivi tavoli, assisteranno ai com 
battimenti fra una portata e 
l'altra. Il prezzo del biglietto 
per la * cena pugilistica » è di 
diecimila lire. 

Circa il contenuto tecnico del 
combattimento, a parte il dub 
hio sulla < tenuta » delle arcate 
sopraccigliari del campione, 
sembra che Arcari rischi molto 
contro Donati. Già nell'ottobre 
1965, Arcari battè abbastanza 
nettamente Donati e da allora 
il campione italiano è andato 
sempre migliorando mentre Do¬ 
nati ha mostrato sempre più i 
propri limiti. 

I-a riunione, il cui contorno è 
ancora da definire, sarà tele¬ 
trasmessa. 


e V itali. Il galoppi di dm* lem 
pi regolamentari si è concluso 
con il punteggio di fi a 3 a fa 
voli* ilei titolari con reti di 
Ilamrìn (3), De Sisti. Bellini. 
Broglierà. Per i rincalzi inve¬ 
ce hanno segnato due reti Ghia 
cingi ed una iVronace. 

L'allenamento ha messo in 
mostra il ritorno di ilamrin 
alla forma migliore, come di 
mostrano i suoi tre goal, dopo 
qualche settimana di appanna 
mento: forse il prossimo con 
frinito con Mazzola, suo rivale 
nella classifica dei cannonieri, 
è servito da stimolo per « tic 
cellino .*. Inoltre Cbiappella ha 
potuto fugare i suoi ultimi dub¬ 
bi che riguardavano la maglia 
numero II in ballottaggio tra 
Cosma e Chiarugi: dopo la bel 
la prova di Chiarugi tra i rin¬ 
calzi sarà infatti sicuramente 
lui il titolare. Ricapitolando 
dunque la formazione viola sa¬ 
ia la seguente: Horanga; Dio 
medi. Vitelli ; Berlini. Ferrante. 
Brizi; Ilamrin. Merlo. Bmgne 
ra. De Sisti, Chiarugi. 

Per domani è previsto un al 
tro allenamento molto leggero 
a base soprattutto di esercizi 
atletici e palleggi. Sabato in 
fine i viola osserveranno una 
giornata di riposo completo. 

Interrogato al termine del 
galoppo odierno Cbiappella si 
è detto abbastanza soddisfatto: 
certo non sottovaluta l'avver- 
saria che pur se priva di Do 
munghini e Corso sarà sempre 
un banco di prova durissimo, 
ma la speranza di una prova 
positiva dei viola si è evidente¬ 
mente rafforzata nelle ultime 
ore. 

Por quanto riguarda l’Inter 
si è appreso che arriverà a 
Firenze domani pomeriggio. 
Herrera ancora non si è « sbot 
tonato •>, sulla formazione da 
mandare in campo: si sa sola 
mente che Cappellini prenderà 
il posto di Domenghiui mentre 
per quanto riguarda Sarti e 
Corso i dubbi saranno sciolti 
in extremis. 

Ufficiosamente si può dire che 
Sarti ha buone probabilità di 
giocare essendosi ristabilito 
completamente dall'attacco reu¬ 
matico che lo colse a Napoli 
mentre si recava allo stadio. 

Corso invece dovrebbe dare 
forfait al IH) per cento perchè 
anche se è migliorato, però le 
cure fatte per stroncare l'infe¬ 
zione intestinale lo hanno no 
tevolmente indebolito. Ed è dif¬ 
ficile pensare che Herrera vo¬ 
glia rischiare presentando un 
giocatore in precarie condizio¬ 
ni di salute in una partita cosi 
importante. 

Circa il sostituto si fanno i 
nomi di Mereghetti e Bicicli: 
ambedue hanno brillato di viva 
luce nel galoppo svoltosi a 
Monza per cui la scelta non è 
facile. Si può pensare però che 
Bicicli abbia qualche piccola 
probabilità in più di Mere¬ 
ghetti. essendo l'uomo di fidu¬ 
cia di Herrera che vuol dimcy 
strare di aver avuto ragione a 
recuperarlo nonostante l'età 
avanzata. 

Infine per concludere il capi¬ 
tolo lnter c'è da riferire che 
quasi sicuramente Vinicio si 
» beccherà » una grossa multa 
per la sua dichiarazione pole 
mica contro II. H. f r .Sono stu¬ 
fa di marcire tra le riserve r). 
Inutile dire che questa dichia¬ 
razione indurrà probabilmente 
Herrera a rivedere anche il 
mio piano circa il rilancio di 
Vinicio. 



1 . 


La vendetta di un tifoso di Sivori ? 


Allarme alla Lega: 

ma la bomba 
era uno scherzo 


Dopo Domenghini e Albertosi anche CORSO ha dato forfait per 
enterocolite: cosi saranno tre gli illustri assenti nel big match 
di Firenze 


MILANO 12 

Evidentemente ora tra gli -.(»ir¬ 
ti vi vanno di mola le telefonato 
minatorio. Poche settimane fa una 
telefonata di questo tijx» bloccò 
l’aereo che doveva portare Fin 
ter a Budapest: perché l'ignoto 
aveva avvertito che c'era una 
bomba sull'aereo (e naturalmente 
invece non c'era nessuna homlxi). 

Oggi la storia si è ripetuta ai 
«Ianni della Lega nazionale cal¬ 
cio con sedi* in viale Fi!ipix*tti. 
i'n ignoto, dall'accento spiccata 
mente n;qx>l(*tano ha telefonato 
stamattina ai carabinieri della 
stazione di via Moscova: con 
aria drammatica ed accento con¬ 
citato: * Faremo saltare ah uffici 
<Iella Lena calcio, con una boni 
ha: perché alla Lega ce l'hanno 
con il Napoli come dimostra la 
squalifica di Sicuri. F.d è ora 
di finirla ». 

Si capisce clic pur essendo pre 
vedibile che si trattava solo «li 
uno scherzo i carabinieri hanno 
dovuto fare il loro «lovere: si 
sono recati cioè negli uffici «lei 
la I,ogn con un paio «li tecnici 
della direzione di artiglieria ed 
hanno accuratamente perlustrato 
tutti i l«x*a!i facendo uscire tutto 
il personale e facendo evacuate 
;ht pm*au/jone anche ì palazzi 
attigui. Niente: la lx»:nha non 
c'(“i i nemmeno stavolta come s; 
intui ve. 


Ma i**r precauzione i carati: 
meri hanno «lis[x>sto che i locali 
«Iella Lega saranno piantonati p *r 
un certo periodo dì temisi sia per 
«•citare altri scherzi «li qm'sto 
tÌ| h> sia |x*r prevenne eventuali 
dimostra/ioni ostili di altro tr»>. 

Quanto all'ignoto autore « lo! !, i 
telefonata nonostante le ricerche 
dei carabinieri rimarrà igno’o 
come i suoi pr«*c<‘d«*s.sori : non re 
sta quindi che Ixitlurnc da lontano 
la stupidità, nella speranza c!v* 
non ci sia no ; • t f i* uro il*; ; . ì, ■ 
s|M»>ti a seguirne 1 c-cmp.o. 


10.000 colombi 
per l'Olimpiade 

CITTA 1 DEI. MESSICO. 12. 

Il lancio dei piccioni nella c#- 
n moni a di apertura «lidie Ohm 
inaili di Citta del Messico, sarà 
piu spettacolai e di quello dei 
Giochi di ToImo. Infatti IT’iuone 
«olombolila del Messico si pi epa 
ra ad addestrare diecimila pic¬ 
cioni \ inggi.itot i im i Itile spet¬ 
tacolo (Ite nella capitale gtappo 
i:t*-c i k lue-*.* ottomila volatili. 

1 piccioni messicani sto anno 
la-ciati liberi dalle gabbie in tre 
Itisi distinte nel tempo, ed ogni 
mit ilo aviti legato ad una zampa 
un piccolo nastro di colore verde, 
luaiìco c iit.'ii iti modo che nel 
inni aii |mi n a tuia Iremante bali 
(la i e me -sii ana. 


Adorni si allena 
a Laigueglia 

LAIGUEGLIA. 12. 

Vittorio Allumi, giunto ieri sera 
nella cittadina ligure di Eiigue 
glia, ha già cominciato stamani, 
assieme ai compagni di squadra 
Armnni e Casahni, a compiere 
brevi escursioni nei dintorni. ()g 
gì Tallenti milito si è svolto su tui 
percorso di ottanta chilometri, 
ma nei prossimi giorni la distan¬ 
za aumenterà gradatamente. 

Adorni, assieme aliti sua nuova 
squadra, hi i Salamini t corn in e 
rà l'attività agonistica con il 
« Trofeo Laigueglia ». in program 
ma per il !!• febbraio prossimo. 


Contro il parere del medico 

Pugliese ha costretto 
Barison ad allenarsi 


l.ti Rolliti liti proseguito ioii. sul 
campo delle Tre Fontane, gli al 
lenanienti iti vista della partila 
coli il Venezia all'tfilini»co I*ii 
gi!(*se ha fatto 'Cenitele in cani 
po tinche l'anione Rtuison mal 
grado il pili eri* negativo del prò 
fos.sor Rampoldi. Harison. che ha 
giiK'ato con molta accortezza. Ita 
segnato anche un bel goal di le 
sta. Alla line dell’ allenamento, 
che è consistito in una partita 
con una s(|undrn mista di rin 
calzi e ragazzi. Pugliese ha di 
«'Inarato che domani e dopodo 
mani sottoporrà ad altre prove 
Barison e se 1«- condizioni del 
giocatore saranno soddisfacenti lo 
farti scendere in campo < «nitro 
il Venezia. Resterà coinunquc d.i 
vedere come reagirà il professor 
Ram|x»ldi che aveva consigliato 
Barison di non riprendere alle 
uamenti impegnativi. 

In etisti biancitz/urra timi ci 
dovrebbero essere novità circa la 
fot inazione che domenica si tv 
citerà a Foggia. L'unica varimi 
le. stando ad alcune ammissioni 
filile (Iti Neri, politi ("ore la 
esclusione di Marchesi con gli 


spo-iameii* i di li.'*i ,i mediano 
e (li ('ili i : -1 a mezzala l’elianto 
la fui inazioae (iella Lazio pd ora 
I appiK la -egneiite Gei. /alletti. 
Adorni: Dotti. Ragni Aii/iuni: 
I) Amalo. Caiosi, Moi ione. DoNo 
e Riigutti. Sono stati anche con 
vocali e pini iranno per Foggiti: 
(ani. Marchesi e Mari Per (Mitili 
tu Tignai da Bal lò sembra che il 
turco, clic si sta allenando interi- 
sapiente, rientrerà in squadra do 
mcniea pneomti nell'impegnativo 
incontro con Iti Juventus. 


In Croazia 1.500 
cacciatori italiani 

ZAGABRIA. 12 

Oltre 17,00 c.»cc:uN»ri iMliuni 
hanno prò* c.i-o .1 loro •■:»>:! pre 
ferito nel IbUi. neh-* n-erve lei 
comune di Karlov.ic. nella Crea 
ziti, ahi»,itoli do scr.aggma ;»•; un 
valore d. quasi 7,7 iml.on: d: di 
nari (3(1 mimo. d: ::re*. 


C. 


Oggi la Tris 
. a S. Siro e in TV 

I Dipo dite turni (fi galoppo la 
j TRIS questa settimana è riser- 
ì vara ai trottativi!. Oggi all'ippo 
[ dromo di San S;ro quindici con 
t correnti, divm: m due soli nastri, 
daranno vita a! Premio Jaco 
Ciyde sulla distanza dei 2100 me¬ 
la che sarà trasmesso in diretta 
dalla TV con inizio alle ore 17 
circa. 

I)iam«» il campo dei partenti con 
le relative guide: Premio Jago j 
Ciyde <L. 2 500 000». m. 2100: D 
Krtherta (L. Beliotti». 2» Obi 
(\I Ventura». 3t Ferrahosco (R. 
Pennati. 4) Pilirta (L. Castelli». 
.5» Crirtina (IV. Gasoli». 6» Giun¬ 
cano <\Y. Baroncini». 7» Zita <S. 
Brigherai). fi» Dcllar (M Riva¬ 
ra . 9» Marco (E. Xava». IO» 
Cniguay (J. Froemming». Il» Nu¬ 
voloso (E. Gubellini»; m. 2120: 
12» Marsigliese (E Sarti). 13» Po 
(A. Fontanesi). 14 Smooth Liner 
(A. Cattaneo». 1.5» Sornione (X. 
Belici ». 

Rapporto di scuderia tra Cri¬ 
stina - Smooth Liner. 


Uno splendido dono agli abbonati annui, all’ Unità, per il 1%7 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Conter 



... E mentre essi, in numero di diciotto, 
andavano al supplizio cantando salmi, i 
tamburi rullavano lungo tutta la strada. 
E i soldati spagnoli che li scortavano por¬ 
tando torce accese, scottavano i loro 
corpi in molte parti. E quando essi si 
contorcevano per il dolore, i soldati di¬ 
cevano: — Come ? Luterani ! Vi dispia¬ 
ce dunque d’essere bruciati prima del 
tempo !... 

Libro Terzo - Cap. Il 


Pieler Bruegel «« L'andata al cal¬ 
vario « - 1568 - particolare - 
Kunsthistorisches Museum 
Vienna. 


E‘ questa ima delle 32 tavole a sei colorv a 
piena e doppia pagina, fuori testo, che 
illustrano il volume. La riproduzione è 
stata fatta direttamente dagli originali 
per conto deUX'nifà. 


A tutti gli abbonati 
sostenitori 
sarà inviata in dono 
una copia del libro 
dell’edizione numerata 
e rilegata 
in pergamena 
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pag. li / echi e notizie 


Nell'Estremo Oriente sovietico I Oggi Kiesinger e Brandt nella capitale francese 



L'Avana 


a Khabarovsk intesa fra Parigi e Bonn 


Breznev a Gorki • In tutta l’URSS proseguono 
su larghissima scala gli attivi di Partito per 
discutere le questioni internazionali 


I due governanti delia RFT saranno ricevuti da De Gauile — La Francia 
pone numerose condizioni per un «rilancio europeo» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. p 

Sono proseguite tra ieri e s fOCjQ 

oggi in tutte le Repubbliche del __ 

l’Unione le assemblee degli at 
tivi di partito dedicate ai prò 
blerni internazionali e del mo 
vimento operaio e. contempora- { 

neamente. la visita dei maggio 
ri esponenti del partito e del 
governo a città, officine e isti 
tuzioni culturali. Dell’intero 
gruppo dirigente solo podgorni W" 

non figura nell’elenco dei com¬ 
pagni impegnati nelle riunioni, m rnm 

e nei contatti con i lavoratori. _ .11.. 
Breznev è a Cìorki. ove si svol- | | f | 

ge anche la cerimonia per il 
conferimento alla città dell'Or 
dine di Lenin. Kossighin ha r» 1 
proseguito la sua visita nel Ual n0str ° 
l’estremo oriente, Suslov è sta 
to ieri a IM’a. Kirilenko a ha Continuano ; 
novo. Masurov a Kuil)iscev e versazioin tra 
Città Togliatti. Polianski a della Germani; 


Dal nostro corrispondente ! nel passato sul capitolo decisivo 

■ 1 ..nFI'ntf/i/imo tri ont/i i\ i nori'o 


Celebrato 

l'anniversario 

della 

Tricontinentale 


Dai nostro corrispondente 

L’AVANA, 12 

Si sono concluse ieri l’altro le 
celebrazioni del primo anniver¬ 
sario della Conferenza tnconti- 
nentale. E’ stata inaugurata una 
e.s|K>MZÌone, sono stati pubblicati 
1 messaggi di dirigenti vietna¬ 
miti coi eam. sudamericani e 


PARIGI. 12. 

Kiesinger e Brandt arriveranno jj ca federale ancora decisa a brato lo sforzo del movimento m 
domani a Parigi, ma scarso sem - restare fedele alla NATO. a man- liberazione nazionale delle co¬ 
bra essere it margine d'intesa t enere CO n Washington t suoi le - Ionie portoghesi, d’Afnca e dei- 
che potrà realizzarsi tra i due amj pr j V He 0l ati, e ad appoggiare In Colombia, del Venezuela e 
leaders tedeschi e t)e Gauile l'nnnTessinne americana nel Viet* del Giiati-mala. ma anche ipiel- 


sull'atteggiamento di Bonn verso miti, eoi cani, sudamericani c 
gli Stati Uniti essendo la Repub- africani. Si è soprattutto cele 


brato lo sforzo del movimento di 
liberazione nazionale delle co- 


Continuano le 
conversazioni 
ufficiose con la RFT 


leader» tedeschi e Ue Gauile l'aggressione americana nel Vi et 
che li riceverà. La volontà prò nam 

grommata dei governanti di Bonn s,i oneste fre auestioni di tonde 


del Guatemala, ma anche tinel¬ 
lo del meno noto movimento del 


grommata dei governanti di uorm 
di rafforzare il loro legame con 
la Francia s'imbatte in alcuni 
ostacoli obiettivi e pressoché in 
sorr/iontabifi: anzitutto la politica 
di amicizia e accordi a lungo ter¬ 
mine inaugurata dalla Francia 


Su Queste tre questioni di fondo Congo, del Kalimnntan del Nord, 
fa politica di Bonn costituisce it dello Yemen occupato e dell or- 
contraltare della linea d'azione gamzzaz.ione per lu liberazione 
dei francesi, e da qui discende della Palestina. L’anno 1%7 e 
la conseguenza di fatto che la stato dedicato a Cuba al « Vict- 


Dal nostro corrispondente 


Continuano a 
versazumi tra 


PRAGA, 12. 
Praga le con¬ 


cile hanno finora o-Uacolato i 
rapjiorti tra i due Paesi, in un 
nuovo tentativo di smurarli in 
puniche modo in vista di con 
tatti a più alto livello, con lo 


di amicizia e accordi a lungo ter- dinamica di un t ravvicinameli- mini etnico*. 
mine inaugurata dalla Francia f0 » tra j due Paesi, legati dal Nel clima di (meste celebra- 
con l'UUSS impune a De Gauile fruttato bilaterale del 1903. non /ioni ha fat'o sputo il richiamo 
una determinata linea di condot tia per 0Ta alcuna prospettiva di Fide! Castro nel discorso del 
la. fatta di prudenza e di eneo- con creta Anzi si può dire che. - gennaio, all'esempio di Ernesto 
speziane verso i tedeschi ucci- men tre i governanti tedeschi non Guevara. Ritratti de! mangime 
dentali. In questi, infatti. 1 Unio- fanno che parlare di uno nuova Gucvara hanno doni.nato le 
ne Sovietica, ancora una volta. az i one di coopcrazione con la piazze per tutti qui-ti giorni. 
attraverso i recenti discorsi di f rancia m Europa, questa linea Ieri un primo gì appo di 911 
Kossighin in h rancia, ravvisa it jj urta, tanto per riassumere, giovani, che hanno lasciato la 


speziane verso i tedeschi occi¬ 
dentali. In questi, infatti. l'Unio¬ 
ne .Solletica, ancora una volta. 
attraverso i recenti discorsi di 
Kossighin in Francia, ravvisa il 
nemico n. 1 della distensione in 
Europa, e i fautori di una politi¬ 
ca revanscista cui il passato na- 


leri un primi) giuppo di IMI 
giovani, che hanno lasciato la 


contro due barriere principati. Avana pei andare a lavorale co¬ 


tanto a Est che a Ovest: l'at 
teggiamento della Repubblica le 


lontanamente per un mimmo di 
due anni nelle campagne iti Ca- 


Rr.itsk, Seelepin nella Repub¬ 
blica autonoma Morilova. Cri 
stiri a Kemerovo, Mgiavana/e 
h Tblissi. 

Con il passare dei giorni è 
andata gradatamente dilatar] 
dosi la dimensione di questa 
consultazione politica, tanto ria 


ta dall'esperto doli’ufficio per 


affari 


Wickert. e una delegazione del 
governo cecoslovacco Un riser 
lui nsso'uto. da ambo lo par 
ti, circonda le conversazioni, 
delle quali non Si è data riero 
meno notizia: ma è già un fat 
to significativo che esse durino 


apparire come la più vasta dono I da tre giorni e che mo'to prò 


'! 23 congresso Essa sottoli 
nea un metodo di lavoro degli 


babilmente continueranno anco 
ra. E’ questa, la lunghezza delle 


organi centrali del partito che. trattative, un fatto nuovo Nel 
se trova la ‘Mia immediata spie Passato i contatti * privati * tra 
gazione nella importanza dav 1 ^ ut ‘ che non hanno rap 

vero derisiva dei temi propri fV ? r, ' l . V” 1 ™ 1 '*. n0 ««"merciali 

sti ni dibattito del PCIJS e del ne Wtin : 501,0 tHV 

n.. . i co tempo e si sono subito are- 

Paese assume anche un vaio m|t| s| | nr „ omPlltl die d.v.de 

re più generale e permanente vano |p dllp parti Cl0( v rinter 

iu‘l quadro di quotili tmlirr/'/i protezione» da darsi al patto di 


, i . irmi (i (ini a n v v. inz, v'/ii iu 

a delegazione obiettivo del rinnovo delfaecor- 

i tv l,UI< a <1° commerciale concluso anni 
dell urlino per addietro ma non più rinnovato, 
paesi orientali se non addirittura dello stabili 
delegazione del ,,,,-nto di rapporti diplomatici, 
’iicco Un riser Questione questa ctie non è 

«mbo ,0 P‘*r certo facile a risolversi, 
conversazioni, ,, ., , 

- è d-.t-. nino (ome detto - le P arti mnn 
' . ,ì r.» tengono un assoluto riserlwi 

,f,t 'VI """■ ™v W «.ioni. s. «,* t.,t. 

che mo'to prò c tare " n commento ap 

muerannn anco nel quotidiano del 

lun’hezza del'e Birillo comunista cecoslovacco. 
,itto ‘"nuovo N»1 Urnro proveniente dal cor 

h « privati » tra r '-Mxirulente del giornale a 
non hanno rap <' ,ie conclude un servizio 

[ié commerciali dedicato alla preparazione della 
sono durati ihv visita di Kiesinger e Brandt a 


zista del nuovo cancelliere e le (letale tedesca verso il campo magiiev. hanno dichiarato che 
ultime elezioni In Germania oc- socialista — atteggiamento che si con la .-ge-,-.a decisone si sai et) 


ultime elezioni in Germania oc¬ 
cidentale offrono seri elementi di 
appoggiti e di aravi preoccupa 
zioni. 

Se è vero, come affermano al 
curii commentatori politici, che 
Bonn desidera ottenere la cauzio¬ 
ne di De Gauile per una politica 
di distensione verso l’Est, è al¬ 
trettanto vero, allora, che in que¬ 
sto caso si tratta di rinunciare 
da parte dei governanti di Bonn 


limita almeno per ora al ravvici 
riamento diplomatico e commcr 
ciaie con i paesi dell'Est ma 
non contiene alcuna vera sostan- 


bt*io recati un giorno, se fo>se 
nei escano, a combattere nel Viet¬ 
nam. nelle Ande o in Africa per 
seguire » l’esempio di coraggio. 


ai loro due principali caialli di definire un'azione comune tra 

linffonlin rtirnn/i * zirinnuzizinzi _ 1 _. < > 


za politica — non accenna ad di spirito di «acritici» e di vit- 
a!cuna svolta profonda. E l attai ■ tona del nostro comandante Che 
giamento di Bonn verso l'Ovest ù Guevara ». Cos.celiò l’annuncio 
contraddistinto ancora da una dato dai servizi di sicurezza 
fondamentale sottomissione alt'A dell’Argentina della probabile 
jnerica e dnl leonine ombelicate presenza di Guevara nella zona 
con In NATO. Le difficoltà di del paese che si incunea tra il 


battaglia in Europa' abbandona 
re le rivendicazioni reranscisle 
sulle frontiere ed escludere ver 
sempre te loro ambizioni nucleari. 
Per Parifli la prima garanzia di 
una volontà di distensione dei te- 


Brnsile e il Panguay. seppure 
non è 'tato anelila taccolto ufli- 


Parigi e che si può considerare deschi occidentali in Europa sta 


di collegialità della direzione Monaco del 1938 (anche dal pun 


politica e di perfezionamento 
dei rapporti democratici che 
sono una caratteristica dell’nt 
tuale corso. 


to di vista giuridico) e la «clau 
sola Rerlino ovest ». Sono stati 
1 tedeschi a tirar fuori nel pas¬ 
sato qiiest'oltimn questione fa- 


a L ,^r nn0 osservatori cendo del riconoscimento di 

ò attratta specialmente dal un neriino ovest come parte del 
go viaggio del primo ministro. ferrit „rio occidentale una pre¬ 


abbia un certo riferimento an¬ 
che ai colloqui in corso a 
Praga 

* l.a ’’ grande coalizione ” — 
scrive il corrispondente ceco 
slovacco da Bonn — non ha 
reso noto come concretamente 
ravvicinamento alla Francia 
potrebbe avvenire, ma alcuni 
osservatori nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca avanzano l’ipa 


nel riconoscimento della linea 
Odor Neisse come frontiera defi 
nitiva (ma. come è noto, i leaders 
di Bonn non ne hanno alcuna 


>na pangi e Bonn nei confronti del non e 'tato .uhdij i.icco.to uni- 

iste l'Europa, nei confronti dell'Est c a'.mente (perchè non è possi- 

socialista e nei confronti dell'A bile confermarli)) c stato diflu-o 

nr |: merica. sembrano dunque persi di fiocca in lincea «en/.i 'iirpre-.i 

1 stere. malgrado i sorrisi con cui I! ciana viw» di queste gior- 
te- Kiesinger e Brandt s» appresta nate cubane è stato ultertor- 

sta ll0 a sbarcare a Parigi. mente sottolineato da un appeso 

L'identità di vedute sui grandi di uomini di cultura di-H'America 

problemi di politica internazio Latina che si sono riuniti al- 

nalc. quella che puà consentire l'Avana, nella veste di fomiti’o 

la base di una conversazione frut- di collaborazione della rivista 


il quale ha trascorso cià alcuni 


messa per la roritinuaz one delle 


■ • ... . . izi « miiMiuoz mtr 'irur 

gmrn. all estremo capo oneri- , rattalive . co , n rhe , rM -os!o 


tale del paese Non ò certa¬ 
mente casuale li fatto che. con 
traciamente a quanto hanno 
fatto eli altri dirigenti recatisi 
in periferia (con l'eccezione rii 
Rreznev che ha trascorso a leu 
ni giorni in Ucraina). Rossi 
ghin non si sìa limitato a pre¬ 
senziare alla assemblea regio 
naie del partito ma abbia dato 
alla sua visita i caratteri di una 
vera e propria ispezione di go 
verno Già a Vladivostok, l’al 
tro ieri, dopo la riunione egli 
aveva visitato la città, gli im 
pianti portuali e alcune fab 
hriche 

Poi si ò imbarcato su una 
unità militare per recarsi a 
Nahodka. un porto ancora più 
a est Ma tenuto un'assemblea 
deirequipaggio e. giunto a ter 
ra. ha incontrato le maestran 
ze del porto discutendo con es 
se i nrnblemi del rnffnrzamen 
to della flotta peschereccia 
oceanica E’ quindi tornato a 
Vladivostok da dove oggi si è 
jiortato a Khabarovsk. l'impor¬ 
tante contro industriale, capo 
linea delle rotte aeree orientali 
a poche decine di chilometri dal 
confine cinese (anche le altre 
due città visitate non (listano 
dal confine più di onalche con 
tinain di nhilometri) 

Nella grande città sull’Amur. 
Kossighin hi visitato i mngaz 
Zini di Stato, vari negozi, gli 
impianti sportivi, ha avuto una 
consulta7Ìnne con esponenti 
economici e sindacali del srt 
toro commerciale, della flotta 
fluviale ricirinriustria del le 
eno p delle costruzioni Ma nvu 
to quindi un incontro con i sol 
dati e gli ufficiali della guar 
nigione Fino n questa sera non 
F stato reso roto se il capo del 
pnverno visiterà nitri centri 
della zona I^i stampa, che ha 
dato al viaggio un discreto ri 
lirvo non fornisce il contenuto 
dei vari discorsi pronunciati 
da Kossighin 

Ento Roqai 
Saint Louis 

Uccisi fre 
ex membri dei 
« Musulmani neri » 

SAINT LOUIS. 12 

Due uomini, pare membri e«pul- 


vacchi non hanno ovviamente var, 
potuto accettare. chiar 

Non si può in questo momen- un K' 
to dire con una certa precisio orocc 
ne quali argomenti vengano r| (d * 
trattati nei colloqui, ma è ov¬ 
vio che si parla dei problemi 


Bonn verso 1 Paesi socialisti, 
che si manifesta con l’invio di 


potrebbe avvenire, ma alcuni l|. HA _|| m 

osservatori nella Repubblica fé- NOttO incidente QllO 
derale tedesca avanzano l’ipa # _• ■ 

una pre- | (es j c h e l'attuale attività di frOnflGrO ISrOCllOnO 
Bonn verso l Paesi socialisti. DAMASCO 12 

che si manifesta con l invio di G n portavoce dell'e.sercito ha 
van funzionari con non ben reso no to che cannoni dell’eser- 
chiari obiettivi, possa essere Cl t 0 siriano hanno distrutto al- 
un gesto diretto soprattutto alle cune postazioni militari sul con 
orecchie e agli occhi di Pa* n ne israeliano nel corso di un 
nyi *- duello di artiglieria avvenuto 

X _ attraverso la linea di armisti- 
'* zio. Questo è il nono incidente. 


intenzione). Inoltre le difficoltà f U osa. non solo non esiste, ma la Casa de Los Amenras. e hanno 
di una politica comune franco- prospettiva appare divergente, deciso d: perseguire l'obiettivo 

tedesca restano tanto serie come come abbiamo visto, ogni volta della lotta contro la subdola pe 

___ — che venga esaminato un grande net razione culturale statuniten-e 

# B .. tema concreto: NATO. Europa, e per l’unità degli scrittori latino 

NfttlA mnrfplltp Cllla Vietnam. America, frontiere euro americani di sinistra chiamando 

uuiiv iiinuciMB uhm pee ^ re j az i on j con l'Est. I tedesco <i organizzare un granile ineoa- 

£ -• • occidentali sembrano più decisi tro di discussioni tra gli scr.t- 

frontiercf ISrUClIQIIQ Che mai. in quest'ultimo campo, tori e artisti dejl'\«ia. dell'Afr- 

niMicco io a respingere e a ignorare la ri ca e dell’America Latina: una 

UAMAbLO. IZ chiesta preliminare e fondameli- tricontmentale degli intellettuali, 

l'n portavoce dell esercito ha ._j_ jpii'UftSS che è quella del per fare sì che la loro voce 


f. t. 


DOPO L’ASSASSINIO DI KHIPER 

Scuse della Spagna 
presentate ad Algeri 


L’ambasciatore spagno¬ 
lo ha confermato al mi¬ 
nistro degli Esteri alge¬ 
rino Bouteflika che nes¬ 
suna accusa è stata 
formulata 


ALGERI. 12 

Un comunicato congiunto al 
gerino spagnolo pubblicato que¬ 
sta notte dichiara che nessuna 
accusa è stata formulata con 
tro l'addetto consolare algerino 
a Madrid. Kabah Boukbalfa. 
in relazione all uccisione del 
leader dell opposizione algeti 
na in esilio. Mohammed Khi 
dcr. Il comunicato è stato pub 
blicato al termine di un collo 
quio tra il ministro degli Esteri 
algerino Bouteflika e I amba 
sciatore di Spagna in Algeria 
Jose Luis Arcos v Khos. 

Dopo aver detto che il col 
loqtno si è svolto in un atmiv 
sfera cordiale, il documento 
cosi prosegue: « L ambasciato 


Il Medio Oriente ho prodotto 
più petrolio del Nordomerico 


a respingere e a ignorare la ri ca e dell’Ani 
chiesta preliminare e fondameli tricontinentnle 
(ale dell'URSS che è quella del per fare «ì 
riconoscimento da parte di Bonn diventi quel Ir 
della Repubblica democratica te « discredati ». 
desco. c 

Kiesinger arriva a Parigi, dun- ja 

que, come si dice in linguaggio 

diplomatico, soprattutto per con- - 

versazioni esplorative, per infor 
mozioni sulle intenzioni francesi, D rilv . 0 ||oc 
per sondare le opinioni del go- Diuxtsiie» 

terno. Tra gli argomenti che egli -- 

affronterà con De Gauile vi sarà 
ancora il contenuto di quel ver- »■ 

tice europeo previsto per la pri- IUpCC|||ff| 

mavera prossima a Roma e Kie II6WWJIH 

singer cercherà di capire dal 
presidente francese tanto quale 

è la posizione della Francia sul |||TQf|0|B 

l’inoresso dell'Inghilterra nel Mer¬ 
cato Comune — tema che sta a 

cuore ai tedesco-occidentali — ACCI AND 

quanto la sostanza politica che vUllvv99IUIIlr 

Parioi intende attribuire all'in¬ 
contro dei < Sei ». vale a dire ■ • • 

quali saranno le tesi sostenute u£l « CPI » 

dall'Eliseo a Roma. 

A quel che pare, infatti, la 

Francia pone numerose ulteriori IICA r»A>* ri 

condizioni prima di accettare un QQII U^H flUl il 

rilancio della « costruzione euro I 

pea ». e la principale fra esse ■# I I 

concerne appunto la Germania K Alinfl 

occidentale e l'fnohilferra. Per Itvllllvliy I UUIEtl 

la Gran Bretagna. De Gauile 

manterrebbe il proprio vecchio «uitvc-i i c-c ■-» 

reto, malgrado il fallo che Wil BRUXELLES. 12 

son — il quale arriverà a Pari ^ Curii.g.io mm.stenale del.a 
ai fra dieci giorni - voglia ode CLE riunito ieri e oggi, ha de- 
rire al Mercato comune accettan ciso di non fare ulterio. 1 crrice*- 
do le clausole del Trattato di suxv ag.i Stati Lniti nei P r ^ s| - 
Roma. Ma De Gauile considera m, negoziati conclusivi del Ken 
che oli inglpsi sono ancora poh- nedy-Round. I^a riduzione zone 
Reamente e militarmente al ri rale - « lineare » - delle ta- 
morchia degli Stati Uniti Per la riffe proposta daga USA lasco- 


diventi quella delle masse dei 
t diseredati ». 

Saverio Tutine 


LONDRA. 12 

La produzione mondiate di pe¬ 
trolio greggio è aumentata nei 


none della produzione (—4% 
e -2.3%). 


Germania occidentale 


rebbe — il Ccn-sig.io ha osserva 


Con 410 milioni di tonnellate 5 l Europa sarebbe creata venr. 


inazione nuova di unità tra i Sei 'o — 1 ndustna USA egua)mvo e 


protetti. Ti-jr’-'-'e quella europea 


11 Olio 5. t- ouiircrmaia irci tiu llllllizill Ul llKineuaie Ir. .... .. _ _.,uc. 

t%6 di 130 milioni di tonnellate estratte, gb Stati Uniti sono an- do Pa J. w i' ^^ acce ò - 


nei confronti del l9fo; un -.nere cora il maggior paese produttore 
mento superiore a quel.o regi del mondo e forniscono poco più 
strato :n qualsiasi anno prece di un quarto di tutto il petrolio 
dente e che ha fatto raggiungere prodotto (25.1 %). Tuttavia, per 


l- VMIU JUilV all* - j. n,. 3* __ —A _■ _ _ _ 

cara il maggior paese produttore % B q™ste tre condizioni 

del mondo e forniscono poco p»u ro P PJ . n J 

/or t c* \ *t* .1 « .__ tiro delle frontiere' Oder-Neissè; 


il tota’e d. t 632 milioni di ton 
nella-e estratte. 

In termini percentuali, l’ìncre 
mento è stato pari aH’S.S^é. su 
penore a qiiello del 6.8 % regi- 


a prima volta, la produzione 
complessiva de! Nord America 
<27.7 % del totale mondiale) è 
«tata superata da quella del Mes 
dio Oriente che ha fornito, nel 


tiro delle frontiere Oder-Neisif: 
abbandono dì noni ambizione ato 
mica della RFT: rinuncia alla 
dottrina Hallstein. in forza della 
quale Bonn rifiuto il riconosci 


Il o ha però consentito 

a ui'enori concessioni n fa¬ 
vore di alcun; dei Paesi de. a 
EFTA. esclusa la Gran lW;a 
gna. In part.co.are 1 Pae« - m 
teressati soro q letii sc.md n.ivi. 
che avevano rn n.icc-ato d co! 
pire le espo^az on: di auto ita- 


mento di tutti queali Stati che iiane francesi e -ede«che. Es«i 


«trato nel 1965. Superiore alla suo complesso, il 28.7 % della 
media mondiale di incremento, è produzione mondiale 


quello mondiale, è stato l'incre- 


intrattengono rapporti con la 
RDT. a eccezione dell'URSS. 

Il modo come l'Eìiseo prepara 
l'incontro di Roma e il modo co 


stato altresì raumento della pra La produzione di petrolio greg l'incontro di Roma e il modo co 
rfuziwìe \enftcat°sì m Africa g:o nei Pae^i socialisti è stata ; a Germania occidentale lo 

^ 2j. 2 r) e in Med.o Oriente comp.essi va mente pari al 18% prospetta - pensando fra l'altro 
f-*“ U-9 *). Su un li vedo pan a . del tota.e mondiale. Di gran lun- a esso come a una tribuna per 
quello mondiale è stato l’mcre ga la maggior parte di questa riproporre il problema della nu 


o” e rr.ir.no facilitazioni per .e 
loro es= portaz..cn: di carta, allu¬ 
minio. leene d. ferro (accia.ol. 
Anche la Svi zzo-a o'*errà nuove 
facilitaz. .-ni. 1 negoz ati dei 


me la Germania occidentale to facilitazem. 1 negoz ati dei 
prospetta — pensando fra l'altro Kennedy Romd avr-rro n-z o 
a esso come a una tribuna per il 23 gennaio a G nev-a. 


mento della produzione dei Paesi J produzione è stata offerta dal- 


riproporre il problema della nu 
n ideazione — sono anch'essi net- 


uccisi ire scuse del suo governo a propo 

«ito delle domande rivolte ad 

ex membri dei »v m(mbro ,1 cì l a T h T'^l,rl 

Algeria a Madrid, procedura 

n MllCllImnnl fiori 11 c ^ e ^ contraria alle norme e 
"ieri a jl e usan7e diplomatiche. D al 

SAINT LOUIS. 12 tro canto, nessuna accusa è 
Due uomini, pare membri espul- stata formulata nei confronti 
si dalla setta dei « Mu«u.mani dell'addetto consolare algerino 
Nen ». e la moglie di uno di a Ma(ind Rabah B oukhaIfa. 

zona d“iff ì's£ ^enodruna I/nmba«eiatore ha confermato 
»1ooo che \ abitazione ^ mim>tro dodi Esteri che la 
del leader dei « Musulmani Ne- presenza di agenti di polizia 
ri ». Clide X. ora «tata oggetto nei pressi dell’ambasciata d Al 
di attentato geria a Madrid ha l'unico sco 

Andrew HofTmann d-. 33 anni, d) proteggere l’ambasciata 
che un sergente di po.izia de.la at >enti possono essere riti 

squadra omicidi ha idem.Reato . : quahiasi momento, a 

come un membro della «eita re ’... , . . .... 

centemente e«pul«o ivJa organ-.z piacere dell ambasciatore d Al 
zazione. e la mogie di q,K-«n. firn» dlazioni concernenti 
sono stati uccisi a colpi di pistola l’Algeria, formulate in merito 
mentre tornavano alla loro abi- alla vicenda, sono di conse 
tazione dopo essersi recati a fare guenza prue di qualsiasi fon 
delle compere. Il cadavere di lamento Nel corso del collo- 
Roy Tyson, di 27 anni, di Samt q„j 0 jj ministro degli Esteri 
Ixwis. ò stato invece rinvenuto ^ n vivo dpside rio 

m un canale a fianco del fluire , . p .. . _ 

Mississippi, dal lato dell’Iliino,« ^ suo governo di veder com 


Dui») aver detto che il col «oc:a!i«ti con 18.5%: al di sotto. I Unione Sovietica (265 su 293 8 tornente diveroenti. Le oiomate 
odino si è svolto in un’atmi» invece quello di tutte le altre milioni di tonnellate) che ha re di domani e dopodomani ci offri¬ 
rà rvirrlntp il documento 7000 n ?!m ta l° incremento de’Ja gistrato nel 1966 un incremento ranno dunque molti termini di 
ucra cordiale. produzione nordamericana (+6.9 del 9%. Anche In Cina, l’incre- riflessione e di confronto. Ma più 

osi prosegue « uamoa.vi 1 ^ si «p esta largamente mento è stato di una certa entità che stri promessi delTunità euro 

re (h Spagna ha presumalo e ron j* a ]to grado di sfruttamento ma alquanto inferiore a quello pea. essi verteranno sulle d<ffi 
•cuse del suo governo a propo ormai raggiunto dai giacimenti dell’anno scorso (7.5% contro coltà e suoli ostacoli etn onesta 
«ito delle domande rivolte ad io zìi Stati Uniti. Soltanto l’Eu 9.4 %): la produziore cinese, ha. si orto. Anche se. come affermo 
in membro dell ambasciata di ropa occidentale e la zona de; cosi, raggiunto il traguardo dei Le Monde, in questa Europa noi 


Radio Mosca 


Cara b- hanno subito una contra I tO milioni di tonne'Jate all’anno 


Monaco di Baviera 


[letto dalle ragazze 
mister «minigonna» 'ti! 


te cose sono cambiate da capo a 
fondo, e • per lo stesso oorerr.o 
di Bonn opai l 'URSS ha smesso 
di essere un orco, così come la 
America un oracolo infallibile > 

Maria A. Macciocchi 


ora italiana 

14.30 15.00 

18.30 19.30 


20.30-21.30 
22.00 22.30 


lunghezza d'onda 

H; 19; 25m 
J3m (dal I III) 
31. 41; 194m 
23m «dal I III) 
49:n ifino a! 

1 III) 

31; 41; 49; 194m 
25m (dal 1 III) 
31: 41; 49; 19*m 
25m (dal 1 III) 
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MONACO. 12. 


trasto con le sofisticate creazioni 


Il primo ballo mondiale della da « boutique » degli altri coocor- 
mimgonna si è svolto ut un lo- renti, ha avuto la meglia 


ni centralino. »SVJ3Sl RIN V-U II V > 

i^SU3S3 4K.SZIÌ5 «*51231 «<(S1ÌSJ nuo 25 5SO. 6 numeri anr.uo 

M5IZ53 4X51254 ts»51255 - AB Z-V 500 - KlN ASCI I A + « KI I I- 


della zona metropolitana. Era 
stato violentemente colpito al’a 


del suo governo di veder com 
pletamente chiarito il ca«o Khi 
der Le autorità algerine sono 


testa. L'iloffman era m liberà J pronte a collaborare a tale 

provvisoria dietro cauzione noi I scopo. I! ministro e l'amba 

processo per tentato omicidio di sciatore hanno riaffermato la 
Chde X e di altri due esponenti j oro vo ] on jà di coopcrazione 

della organizzazione dei • ■ JJ*” * nonostante le manovre che so 

mani Neri » nello scorso autunno. _ . . , _ „ 

Uno dei compagni di Click* X no state compiute per danne* 

mori a seguito delle ferite ripor- 
M* durante l'aggressione. 


cale di Monaco di Baviera e si 
è concluso con l'elezione di «mi¬ 
ster minigonna 1967 » nella per 
sona di Manfred Baer di 22 anni, 
suonatore di orchestra. 

Nella città tedesca, celebre an 
che per il suo carnevale, una 
giuria composta interamente di 
ragazze ha scelto il paio di garrì 
be migliori fra quelle di una 


Juergen Engel, un disegnatore 
di moda che ha introdotto in Ger¬ 
mania la minigonna e che ha par¬ 
tecipato al ballo bavarese, ha det 
to che gli antichi romani e gli 
scozzesi usarono e usano la mi 
mgonna e che quindi anche i te 
deschi possono Tarlo. Sembra che 
la richiesta deU’indumento — cosi 


ItONAMF.NTl UNITA <vrr*a 
.iM-nto tui c/e p.>«iaie numeri 
I«2«7U9| Sostenitore 25 000 
t numeri (con II lunedi! an 
-tuo 15 ISO. •rmevtrale 7 +S). 


CA MARXISTA: innuo 4(0(1 
PUHHIirlTV: Concflwini.d 

ri» eecluelv» SPI «Socie¬ 
tà per in PuhhlioUJ in 11 
Ma» Roma Pintru S Lor. n- 


inmettraie 4100 - s numen n> in Lu. in» r> Z(v e «tie *m- 
innuo I3 0UU. «emr-etraie a iMi -*ur*aii m Itali» • reief..n. 


trentina di giovanotti che si sono I delizioso quando è indossato da 


>nm*-«traie V un - 5 numen Wsmi i 3 - » - 5 • tar-rT» 

isenz» Il lunedi e tenia I» «millimetro c-otonn»! • Com 
I -inrniru annuo 10 85v teme- -n^rciaie Cinema l Zìi» t>.. 
•iraie 5 *00, irimoelrale 2-CO menicaie L 250 Cronuc» Lt- 
F.tlero: 2 numen annui re 250 Necrologi» partecipa 
rs 500. •emestrate 15(00 - » ztone L 15o + 100. Domenica- 

-lumen: annuo >2 000. Seme- le L. 150 + ino. Finanziane 


esibiti indossando la minigonna. 
Manfred Baer, sebbene indos¬ 


sare le amichevoli relazioni I sasse una vecchia gonna della ma 


tra i due Paesi ». 


drc accorciata, nettamente In con- < c o m mon t ». 


una bella ragazza — sia. in Ger¬ 
mania. relativamente alte an¬ 
che da parte maschile. « No 


nrale 11 250 RINASCITA Banche L 500 Legati L 350 
annuo 8.000; semestrale 3.100 • ■ - 


Estero: annuo 10 000. eem. 9.100 Stab 
VIS NUOVE: annuo 6.000, se- I Roma 


Tipografico GATE 
• via del Taurini a 10 


Breve analisi del nuovo contratto I 
di lavoro degli edili in Svizzera ■ 


E* entrato in vigore il 
primo gennaio il nuovo con 
tratto collettivo per i la¬ 
voratori dell’edilizia in Svi/ 
/era E««o servirà da base 
per la conclusione dei con 
tratti cantonali e regionali. 
Riteniamo di far cosa utile 
ai nostri lettori riassumendo 
brevemente le disposizioni 
del nuovo contratto che in 
teressa circa 140 000 lavora 
tori emigrati, in massima 
parte italiani. Sul piano pra¬ 


tico, accanto agli aumenti 
salariali che varieranno da 
regione a regione, la inno 
v azione di gran lunga più 
importante è la nuova clas 
sifica salariale. Invece di 
operai qualificati e manova 
li. abbiamo ora tre catego¬ 
rie: 

— la classe A che com¬ 
prende i lavoratori con di¬ 
ploma di fine tirocinio o di¬ 
ploma equivalente; 

— la classe B a cui ap 


La mozione approvata dalla 
Conferenza sull'emigrazione 


La Conferenza sulla 
emigrazione, indetta dal 
Partito Comunista italia 
no. iia suscitato larghi 
consensi. L'Unità ha ri 
portato, tu i suoi numeri 
di domenica (1 e lunedì 
9 gennaio, ampi ics» 
(tinti (Ielle sedute svol 
tesi nel Palaz/o deH’Kui 
di Roma Pubblichiamo 
oggi, (pii di seguito, il 
testo della mozione ap 
provata al termine dei 
lavori della Conferenza 

« La Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, svoltasi in 
Roma nei giorni 7 e 8 gen¬ 
naio 1967 con la partecipa¬ 
zione di 3.000 delegati di tut¬ 
te le regioni italiane e da¬ 
gli emigrati all’estero. 

Rivolge un saluto caloroso, 
solidale e fraterno a tutti 
gli uomini e le donne d'Ita¬ 
lia che in questi anni sono 
stati costretti, dalla politica 
sbagliata, e profondamente 
antinazionale della DC e dei 
gruppi monopolistici, ad ab 
bandonare i loro Paesi e a 
vivere e lavorare lontani 
dalle loro famiglie, in con 
dizioni sempre assai difficili 


e spesso drammatiche e di¬ 
sumane. 

Ribadisce la volontà di tut¬ 
ti i comunisti di moltipli¬ 
care la loro azione, in tutti 
gli organismi democratici e 
popolari, nel Parlamento e 
nel Paese, perchè a tutti gli 
emigrati e alle loro famìglie 
sia assicurata la più com¬ 
pleta e efficace assistenza 
sindacale, politica e umana. 

Impegna tutto il Partito 
comunista, di fronte all'ng- 
gravarsi della situazione del¬ 
l'emigrazione e alle prospet¬ 
tive preoccupanti per l'oc¬ 
cupazione, a lavorare con 
un'iniziativa unitaria di 
massa per la mobilitazione 
di tutte le forze In una bat¬ 
taglia democratica e nazio¬ 
nale per un mutamento prò 
fondo dell'indirizzo politico 
del Paese che, con la rifor¬ 
ma agraria, con la difesa del 
suolo, con lo sviluppo del 
Mezzogiorno, con un nuovo 
tipo di sviluppo industriale, 
con una programmazione an¬ 
timonopolistica e democra¬ 
tica, assicuri, a tutti gli ita¬ 
liani, lavoro, democrazia, li¬ 
bertà, pace ». 


EMIGRAZIONE ITALIANA 
DAL 1946 AL 1965 


pnrtengono i lavoratori qua¬ 
li Reati non rientranti sotto la 
classi- A: 

— In classe C che coni 
prende i lavoratori occupati 
come ausiliari (manovali). 

lx) adeguamento salariale 
alla nuova classilica è pre¬ 
visto in modo da favorire* 
la classe A maggiormente 
delle altre due, con lo sco¬ 
po, è stato spiegato, di fa 
vorire la qualificazione dei 
lavoratori dcll’cdili/.ia Una 
nuova regolarli- nta/ionc li i 
pure ottenuto la questiono 
dell'indennità per i giorni 
testivi: il versamento del 
salario intero (per un mas 
simo di H giorni l'anno) so 
stituisce infatti il precedei! 
te metodo dell’ indennità 
percentuale. 

Sul piano ivilitico snidai a 
le In* sono i pilliti da sot 
tolme.iri* 

— raccordo è valido per 
5 anni nelle sue linee ge 
iterali. Mito i salari serali 
no adeguati di anno tu an 
no al uetu della vita, 

— raccordo pii vi de < una 
nuova ioni e/ione conti.lituo 
le » (come è ili Ito unici.il 
mente), os*i,i la pace det la¬ 
voro ohe mipidu i ogni con 
[fitto (ìeggi■ sciopero): 

— il nuovo i oir i otto non 
pleVed-- olii ora ti'-sMino di 
sposi/mne disi tunirmele n 
danno dei lavoratori non 
membri dii Miulacato. come 
sperava!.o invece di ottoni¬ 
li I «inducati 

Do qui sto bri-v e i inasinito 
«•me!ge tuttavia con chiare/, 
za un caiidteie dii controt 
to di lavoro degli i«fili s\ 1 / 
/eri v 1 sono 1 «ut.unente di I 
le nov ito ma è dubbio 1 he 
i-SM- ruppi esentino 00 prò 
glosso E questo non e si un 
gito ai lavoratori- semola 1 
militanti di base e lun/iona 
ri sindacali hanno proto-la 
to soprattutto per la eh-u-o 
la che prevede una •> mag 
fiore collaborazione - tra lo 
voratori e padrini ito Del li¬ 
sto uno torte onposi/lnnc 
(oirrn un (piarlo dei parte 
« ipanti > si e , t \ nto an In- ol 
l'assemblea di 1 delegati del 
sindacato ELEI, a « ut ma 
sottoposta la bozza di nc 
cordo per l'aprunv azione 

Per quanto riguardo gli 


Niente parla più chiaro delle cifre. Pubblichiamo qui cordo per l'aprunv azioni* 
«otto per i nostri lettori una tabella sulFemigrazione ita |Vr quanto riguardo gli 
liana dal 1946 al I9fi5 I dati sono stati elaborati tenendo emn'rati notevole nernles 
presente e confrontando sia i dati del Ministero degli oste sito"ha ‘som .tato la nuova 
n. sia quell, dell Istat classilica prolesMonale ... 

' " — ■—-——- - —- tre gruppi Su come imi bis 

Anni rnriiprl Paesi ex,ra-o»r..pcl Tolali- simj sono gl. emigro:. < he 

1916 102 64 H 7 078 109 T>6 l M,ss|t ’ <, " h '’ ,lri 'hpiimo svi/ 

1947 189 492 60 143 241)1135 / ‘‘ rn <il n,1 '‘ Unirmi,u essi 

1948 195.465 111 (146 (06 511 v «™nnn praticamente esibì 

1949 94 804 155 061 249 865 SI ,ii,ll;l < fi.» 

1950 51 729 110 208 191 937 re Gl; * «»‘l passalo 1 p.tdro 

1951 139.286 135 096 ^ 38'» ni rifiutavano ostinatomi 11 

1952 123 838 130 188 254 026 ,e (li 

1953 110 575 U02U9 220 384 Pi"f« ninnoli dcg'i 

1954 107 688 140 198 247 886 rm! - r:l,i 1,1 mancanza ,|, 

1955 171.526 1 15.614 320 110 f!l Pl'*ma. nò eh.- equivale 

1956 216.225 135.372 381 597 v;i n r,nri cnrri«pnnrieie lo 

1957 282 647 106 111 388.783 n> ’* Milano superimi- 

1958 269 332 97.4-50 366 732 E’ adissi, n> ie-.«ono pre 

1959 233 014 74 05.3 307 137 mere all'm'crnn del siedo 

1960 31051)1 72.6-31 383 908 calo peri be il ri'-ovo con 


102 018 
189 492 
195.465 
94 8(M 
51 729 
139.286 
123 838 
110 575 
107 688 
171.520 
216.225 
282 647 
269 332 
233 014 
310 501 
329 597 
315 795 
235 134 
216 498 
262 000 

3.990 S27 


7 078 
60.143 
111.016 
155 061 
110 208 
135 096 
130 188 
110 209 
140 198 
115.614 
135.372 
lOfi Iti 
97.450 
74 06.3 
72.631 
57.526 
19 816 
12.477 
41.984 
50.222 

! M2.551 


109.726 
240 635 
300.511 
249 865 
191 937 
274 .382 
2.54 026 
'220 884 
247 886 


366 782 r. adissi, iiuf-sinii pre 
307 137 mere all’m'erno del sieri,, 
383 908 calo peri be il ri'-nvo con 
387 123 tratto vinga ri-ji* flato i: 
365 611 tutti i i-ar tn-n t < ri J.e ():•: 
277 771 die ni I p-t"'ib>. le i;uimi 
253 482 di sicure/za >il lavoro u-n 
•312 222 gano ralfor/ab- (* non i-lust 

--— dai padroni pi r risparmia 

5 853 37H re. (s. c.) 


Ci scrivono da 


Belluno 


L 


Invito agli emigrati 
a richiedere le 
documentazioni per le 
pratiche previdenziali 

Cara Unità. 

ti preghiamo di voler pubblicare nella 
rubrica doli Emigrazione ia seguente let 
torà che abbiamo ricevuto dalla Cassa di 
Compensazione A.V S. di Ginevra. L'im 
Dortanza della pubblicazione e ben coni 
premutole quando si pensi che quasi tu'.ii 
i nostri lavoratori emigrati ritornano in 
Patria senza U* necessarie documenta/-., 
ni ed è molto dillìcile poterli aiutare rei 
disbrigo delle loro pratiche przv o'er.ziali 
Ecco il te«to della lettera- 

« Sia per le richieste di una remi ta li 
invalidità svizzera come pure per quelle del 
la vecchiaia e dei «uper«titi e in<l:3^en«a 
•)ile conoscere l'esatto periodo assicurati 
vo svizzero, per pmzr calcolare 1 arr.nim. 
tare della pensione o rendita Secor.ito li 
sistema «vizzero dell’A V S i daion d; la 
vi tro svizzeri non hanno l'obbìigo J indi 
rare 1 periodi contributiva. 

f Per 1 cittadini itahani che non «000 
domiciliati in Svizzera, ma solo -stagiona 
li o con un permesso annuale ia grar-Je 
.iifbcolta consiste appunto nello stan;>;re 1 
periodi effettivi di lavoro in Svizzera «1 
> perciò che sopra i moduli di richiesta 
figurano le domande corrispondenti 31 co 
rr.um di soggiorno ed ai datori di lavoro 
’u Svizzera 

«Il cartellino di assicurazione A.V S 
indica esclusivamente il numera delle 
Cn»«e di compc-nsazione che tengono ue 
. >nto individuale dell'assicurato ed in ca 
so di bisogno possono indicarci J n>nnie 
i i datori di lavoro ed il loro indirizzo eh-.- 
nero non sempre corrisponde il iuogo di 
soggiorno in Svizzera dell assicurat > ed - 
quindi chiaro che piu precise sono le in 
*orma7ioni dell'assicurato più «1 «uo case 
mstrà essere rapidamente liquidato ». 

Visto il contenuto di questa intera, ri 
engo mio dovere invaiare i lavoratori a 
farsi rilasciare ad ogni f.ne rapporto di 
lavoro una dichiarazione allevante la du 
rata del rapporto stesso e l’ammontare 
’otale della retribuzione percepita, ilichia 
--azioni che l'interessato esibirà ai momen¬ 
to della richiesta delle pres’a7 ; eni. 

A. DALL'ARMI 
Direttore Pafronato 1NCA 
(Belluno) 


Svizzera 

Aiuti agli alluvionati 
hlorrali uri magazzini 

Cara Unità. 

su un giornale locale, e stato p ib-ibc.r , 
con grande rilievo chi- i ~occor«; r.’--rn.i 
zinnali per Firenze (stivali e coorte dal 
la Danimarca. giubb<)*!i dal Canari 1 . pa.- 
chi dagli USA) non sono 'tati iii«’ribu:-i 
a chi aveva bisogno, ma bloccati in mi 
gazzini: e che ancora oggi giacciono ino 
tlìizzati Se quc«to è vero — e c'e propr i 
da prr«umere che «ia vero — orco 'in ai 
tra grossa vergogna per il nostro F'aeso. 
E questa vergogna ricade purtroppo an 
che su noi italiani che ci troviamo all'este¬ 
ro. che per colpa dei governar.’: italiani 
ri vediamo «hi ffi ggiati 

ROLANDO CANGIVI 
(D.t'«« n’r.of-n - Svi z/. ra) 

Molise 

« Mia figlia vedova 
in Argentina da 
due anni aspetta 
la pensione » 

Cara Unità. 

sono un compagno dell Alto Molise cd ho 
una figlia che emigrò qualche anno fa in 
Argentina Ni 1 «t ite mòre del 1.-64 mia figlia 
perse però il manto in un ino.de r.’e «-il 
lavoro: mio genero mori infatti in un can 
tiere a causa della mancanza di attrezza 
ture antinfortunistiche etl.cau Dalla di 
«grazia sono passati due anni, ma m a 
figlia ancora non re s rc* ad avere nè Li 
pensione ne la liquidazione: com-- potrà 
continuare a vivere da sola e «1 nza sol fi 
m que] lontano paese? Vorrei p.te ria e-r n 
sigliare in modo che al più presto po«'a 
ottenere i soldi che le abbisognano tante;. 

ANTONIO GRIECO 
(Duroma - Campib.i-so) 

Per quanto riguarda il problema del 
la l-quidazinne della reni-'a di infor 

Uin'O riteniamo che la co-o 0 u sicura 
cu che tua figlio si rivo'a-i a'1 uffìr n 
corrispondente dell'INC A di Rne\.* 
Aires. Rivadano 12U, (Ar-.-ni m) do 
re potranno nel caso. 1 r.iraprend--re 
per lei tutte le prnt'che necessar-e 
a fare ottener e al pii presto la 
liquidazione che le spetta. 



















pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità ì venerdì 13 gennaio 1967 

■ T» ■ .. . ---- 


Rassegna internazionale 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Nazismo in Asia 


Numerosi sono gli elementi 
che nel messaggio di Johnson 
•ullo stalo deirUnionc suscita¬ 
no notes ole preoccupazione. Vi 
i prima di lutto l’iiffi:rmazio- 
ne, più volte ripetuta, elio la 
fino della guerra m i Vietnam 
non è in vista e che anzi I’ \* 
nitrica dovrà prepararsi a sop¬ 
portare sacrifici per un lungo 
periodo di tempo. Tal» affer¬ 
mazione è concretamente raf¬ 
forzata dallo annuncio dell'au¬ 
mento delle tasse elio servirà 
a far frenilo alle crescenti spese 
militari. \ i è poi l’assenza di 
cpialsiasi accenno nlla piattafor¬ 
ma di pace presentata da iMiam 
Vati Hong nel corso della famo¬ 
sa intervista al New York Ti¬ 
mes. Vi è il rifiuto a prendere 
in considerazione le esortazioni, 
venuto eia più parli — da U 
’J liant al governo canadese — a 
cessare i hoinhardamcnli. Ma la 
parte più inquietante del mes¬ 
saggio presidenziale c quello in 
cui viene delineata, sia puro in 
maniera non esplicita, la possi¬ 
bilità che il conflitto venga al¬ 
largato. Tale ili effetti è il si¬ 
gnificalo di epici passaggi nei 
quali Johnsnn afferma clic» la 
continuazione della guerra nel 
Vietnam sarchile la sola alter¬ 
nativa a una estensione del con¬ 
flitto. O l’America vince nel 
Vietnam — ceco la sostanza di 
ciò elio lia detto il presidente 
americano — oppure la guerra 
conoscerà proporzioni più va¬ 
ilo. E’ la prima volta die una 
prospettiva di qursto genere vie¬ 
ne affacciala in un documento 
ufficiale e solenne clic porta la 
firma del capo della Casa 
Bianca. 

Dì cpii l'inquietudine con la 
quale il messaggio è stalo ne¬ 
ro Ito. gi acche e«so fa balenare 
la vera posta ìn giuoco che i 
dirigenti americani hanno sta¬ 
bilito. Essa è in pratica il do¬ 
minio eli gran parte dell’Asia, 
die dovrà restare sotto il con¬ 
trollo politico, militare, econo¬ 
mico degli Stati Uniti Per rag¬ 
giungere epiesto obiettivo non 
fi una pace cc onorevede » nel 
Vietnam die può servire al di¬ 
segno americano, ma una vitto¬ 
ria militare dio stronchi qual¬ 
siasi aspirazione alla indipen¬ 
denza n alla unità elei martoria¬ 
to paese. 

Si comprende, così, perchè i 
dirigenti di Washington conti¬ 
nuino ostinatamente a rifiutare 


di compiere cpialsiasi passo che 
upra lu strada a una trattativa 
di pace. Pham Voti Dong affer¬ 
ma clic i « quattro punti d di 
Hanoi vanno considerali come 
/«ne per una eventuale trattati¬ 
va? Il governo americano fin¬ 
ge di ignorare le dichiarazioni 
del dirigente della Itepuhldica 
democratica del \ ietnuin. I lap- 
prcscnlauti del Pronte di libera¬ 
zione del Sud ripetono solenne¬ 
mente che la riimifirurinnc del 
Paese non è per oggi e che in 
ogni caso l'u-pirazione fonda¬ 
mentale dello popolazioni del 
Sud Vietnam è l’indipendenza 
nella neutralità? Johnsnn non 
ne parla e continua u sostenere 
die « obiettivo dei comunisti e 
quello ili sovvertire l’ordine del¬ 
le 1 cose nei paesi dcll’Xsia ilei 
sud est i>. E’ in ha*» a tale 
/«gira che il presidente degli 
Stati Uniti proclama che la 
guerra sarà lunga e chiede sa¬ 
crilici al popolo americano: la 
/«giro eli chi è deciso a impie¬ 
gare In forza per imporre il suo 
dominio. 

Ea guerra, così, continuo. E 
continuerà a lungo, come av¬ 
verte l'inviato del 'Sete York 
Tini os quando, reduce chi Hanoi, 
scrive: « Noi avevamo inizia¬ 
lo i bombardamenti con la con¬ 
vinzione che e=si avrebbero co¬ 
stretto i itordv ietnnmiti ad ac¬ 
cettare trattative di pace. lime. 
Stiamo bombardando il S'iet- 
nnm del Nord ila due anni e, 
per quanto mi risulti, i nego¬ 
ziati sono Imitarli così come lo 
erano nel Plfià n. La ragione, 
scrivo sempre Salisbtiry, è che 
» noi americani non possiamo 
Immillarli ad un tavolo di con¬ 
ferenza. Essi piuttosto moriran¬ 
no n torneranno nella giungla 
e combatteranno contro di noi 
una guerriglia per venti anni ». 
Trascinarli ad un tavolo di con¬ 
ferenza. scrive Salishury E cioè 
costringerli a trattare alle con¬ 
dizioni imposte dagli ameri¬ 
cani: il punto è tutto qui. L’in¬ 
viato del New York Times si è 
dunque re-o conto ilei fatto che 
i vietnamiti combattono perchè 
non vogliono sottostare alle 
condizioni imposte dagli Stati 
Uniti. 

Qnnl è, su questa convinzio¬ 
ne dell'inviato di uno dei mas¬ 
simi giornali americani, il pa¬ 
rere di certi illustri santoni del¬ 
la stampa italiana, per esempio 
di Luigi Salvatorelli, il quale 


parla di n nazismo asiatico » e 
non già riferendosi a colmo 
(he in Asia condili mio una bar¬ 
bara guerra di sterminio, ma ai 
cinesi? Per Salvatorelli Johnson 
può evidentemente servii si con¬ 
tro il Vietnam di tulli i mezzi: 
bombardare, distruggere, im co¬ 
diare foreste e case, deportare 
intere popolazioni del Della del 
Meknng, imporre per anni e 
anni una guerra devastatrice: 
rimane un democratico. I ci¬ 
nesi. àiviiie, vengono classificati 
nazisti. Veci Ilio, insidioso, tra¬ 
volgente morbo del razzismo. 
Eccolo riappai ire sulle colonne 
del giornale che annoverò Uni¬ 
ti o Spampanalo tra i «noi diret¬ 
tori. Nazismo asiatico? Nazismo 
in Asia, se proprio si vuole ri¬ 
correrò a esemplificazioni di 
questo genere. Un a nazismo n 
(ontro il quale il professor Sal¬ 
vatorelli non avrà probabilmen¬ 
te mai la forza morale di pro¬ 
testare. 


L'India e il Canada hanno 
reso noto ieri che stanno con 
ducendo sforzi in vista di faci¬ 
litare l'aportura di tratta¬ 
tive sul Vietnam. Fonti cat¬ 
toliche qualificate hanno dal 
canto loro indicato che le in 
formazioni del New York Ti¬ 
mes secondo le quali la Santa 
Sede ha affidato a monsignor 
Huessler. segretario della 
Chnntas tedesca, una mis¬ 
sione ufficiosa con lo stesso 
obiettivo, rispondono a ve¬ 
rità. 

« Il governo canadese — ha 
dichiarato il ministro degli 
esteri Paul Martin alla Ca¬ 
mera dei comuni di Ottawa — 
sta cercando attivamente di 
fare avviare negoziati per una 
soluzione del conflitto vietna¬ 
mita. Noi riteniamo che la 
sospensione dei bombardamen¬ 
ti sul Vietnam del nord sia 
una delle misure necessarie ». 

Il ministro degli esten in¬ 
diano. Chagla, ha a sua volta 
dichiarato che l’India sta 
esercitando da un mese ana¬ 
loghi sforzi, tramite la Com¬ 
missione intemazionale di con- 


PSU 

riore — sulla quale anche la 
nuova riunione svoltasi ieri a 
Palazzo Chigi è rimasta sen¬ 
za frutto, giacché la DC non 
intende accettare la richiesta 
socialista di soppressione del 
« Liceo magistrale » — a quel¬ 
lo della Federconsor/i A 
quanto si apprende, le condi¬ 
zioni « rigide » di De Martino 
contemplerebbero l’approva¬ 
zione del bilancio e del piano 
Pieraccini entro il HI marzo, 
e successivamente l’attuazione 
dell’ordinamento regionale 
De Martino sembra convinto 
che questo metterebbe in dif- 
fìcoltà la DC, costringendola 
a ritirare gran parte degli 
emendamenti fin qui presen¬ 
tati dai suoi deputati: in caso 
contrario, il PSU avrebbe il 
motivo per ritirarsi dal go¬ 
verno. 

Sulle Regioni, intanto, è 
annunciato il primo interven¬ 
to diretto dell’Arantif che 
pubblicherà domani un arti¬ 
colo di Orlandi, in verità 
molto cauto e pieno di « di¬ 
stinguo ». Orlandi, che affer¬ 
ma di parlare a fi’olo perso- 


tro’lo creata in base agli 
accordi di Ginevra, che essa 
presiede o della quale il Ca 
nadu e la Polonia sono gli 
altri membri. Le consulta¬ 
zioni avrebbero preso « una 
svolta decisiva » dopo le re¬ 
centi prese di posizione viot 
namite. che il governo di 
New Delhi giudica positiva 
mente. 

« E' venuto il momento 
— ha detto Chagla — di sta 
hilire contatti tra Washington 
e Hanoi. Tutto ìndica che il 
Vietnam del nord ha fatto un 
segnale Sarebl>e assurdo at¬ 
tendersi una risposta più po¬ 
sitiva da parte dei vietna¬ 
miti ». 

Circa la missione di monsi¬ 
gnor Huessler. le fonti vati¬ 
cane hanno riferito che essa 
t potrebbe avere la duplice 
funzione di ristabilire un col- 
legamento con i cattolici del 
Vietnam del nord e di con¬ 
tribuire al sorgere e allo svi- 
lup[>o di un clima favorevole 
alla soluzione negoziata del 
conflitto ». 


naie, dice che la questione 
« non può continuare a ri¬ 
manere sospesa in aria nè 
ossei e precipitata nella real¬ 
tà dell’ordinamento repub 
blicano senza la necessaria 
ponderate/za »; egli opta 
* per una terza soluzione che 
è la più difliciic; quella dei- 
rispetto non soltanto formale 
ma sostanziale della Costi¬ 
tuzione ». 

I socialdemocratici non 
fanno mistero della loro in¬ 
tenzione di provocare al Co¬ 
mitato centrale un « chiari¬ 
mento » definitivo, giungen¬ 
do a • contare » i voti delle 
due tendenze; e naturalmen¬ 
te non hanno dubbi su quale 
sai ebbe la maggioranza. Ieri, 
l’agenzia Nuova stampa, ha 
scritto che De Martino pensa 
che, mettendo in crisi l’at¬ 
tuale governo, se ne dovrei) 
he costituire un altro con un 
altro uomo della DC. Ciò 
viene definito utopistico; e 
l’unica alternativa possibile, 
secondo l’agenzia dell’onore¬ 
vole Rossi, sarebbero le ele¬ 
zioni anticipate. In questo 
caso, si potrebbe dire che 
De Martino « sta lavorando 
per il re di Prussia ». Di più. 
Altre fonti socialdemocrati¬ 
che facevano balenare ieri la 
minaccia di una rottura del 
PSU nel caso che le tesi di 
Tonassi non riuscissero a pre¬ 
valere. 

Vietnam 

Sue riferito piu sopra - n.d.r.) 
ma non vogliamo abbandonare 
il nostro paese natio ”, ha detto 
uno degli anziani più autorevo¬ 
li. Ma non c'è stato nulla da 
fare, e l'esodo è iniziato poche 
ore dopo ». 

Da domenica, l'azione ame¬ 
ricana è stata appoggiata da 
488 incursioni aeree. 1 reparti 
USA avanzano solo dopo aver 
distrutto la giungla con le ar¬ 
tiglierie, il napalm e i lancia 
fiamme. Il risultato militare è 
miserevole: 200 « vietcong » uc¬ 
cisi in cinque giorni; la mag¬ 
gior parte di loro erano disar¬ 
mati. quindi si trattava di ci¬ 
vili non combattenti. 

Reparti del FNL hanno inve¬ 
ce attaccato l’aeroporto di Binh 
Tuy. nel delta del Mekong, 
sparando una cinquantina di 
proiettili di mortaio e di can¬ 
none senza rinculo contro gli 
aerei e gli elicotteri che si tro¬ 
vavano sulle piste. 

II generale Wheeler, capo 


degli stati maggiori riuniti USA, 
ha intanto confermato, in una 
conferenza stampa tenuta a 
Saigon, che le operazioni mili¬ 
tari amencane nel delta del 
Mekong v erranno intensificate, 
e si è dichiarato contini io al 
la sospensione dei bombai (la¬ 
menti sul noni. Essi sono, ha 
detto il generale ulti nazista. 
« una patte integrante e indi 
.spensabile delle nostro opeia 
/ioni armate noi Vietnam ». 

Pioprio oggi il Nhaiulan, 
organo del pattilo vietnamita 
del lavoratori, si occupa in un 
editoriale della «offensiva di 
pace » degli Stati Uniti. Il gior¬ 
nale. che dedica all'editonale 
cinque colonne di spazio, npe- 
te le articolate ci diche già 
espresse in passato al piano m 
tre punti del segretario gene 
rale dell’ONU. di cui viene va 
lutata positivamente hi ridile 
sta di cessazione incondizionata 
dei bombardamenti sulla RDV 
mentre degli altri punti si di 
ce che non si accordano « ( on 
la situazione reale del Viet 
nam ». Ma l’articolo è diretto 
contro le manovre americane 
che mirano ad intralciare la 
azione positiva che U Thant. 
in quanto personalità e non a 
nome dell’ONU, può svolgere. 
« L’imperialismo americano — 
è detto iieU’editoriale — ha so 
lennemetite promesso a U Thant 
di eseguire le misure che egli 
avesse giudicato indispensabili 
Ma. nello stesso momento in 
cui il segretario generale del 
l'ONU ha posto in risalto che 
il problema della cessazione dei 
bombardamenti costituiva il 
punto principale del problema, 
i dirigenti americani hanno seo 
perto il loro gioco ed hanno 
respinto la proposta di U Thant. 
Chiedendo a U Thant di pub 
blicarc la lettera di Goldberg 
del 10 dicembre come atto uf¬ 
ficiale del Consiglio di sicurez¬ 
za. l’imperialismo americano ha 
dimostrato la propria intenzio 
ne di utilizzare l'ONU come un 
paravento per coprire i suoi 
crimini e come uno strumento 
d’inlervento nel problema viet¬ 
namita *> 

Il Nhandan ricorda quin¬ 
di la lettera inviata il 24 gen 
naio 19GG dal presidente Ho Ci 
Min a numerosi cani di Stato: 
« Se il governo degli Stati Uni¬ 
ti intende veramente risolvere 
pacificamente il problema, è 
necessario che t-s«o riconosea 
la posizione in quattro punti 
della Repubblica democratica 
del Vietnam, e che dimostri 
questo fatto con azioni reali » 


Il giornale ricorda anche le pa¬ 
role di Piiam Vati Dong al «Con¬ 
gresso degli eroi », il 1. gen 
naio scorso: « La lotta sarà 
ancora lunga e diventerà ogni 
giorno più v allenta. Ma il no 
stro popolo non indietreggera 
di fronte a nessun sacrificio ed 
a nessuna privazione », per 
preservare la libertà e l’indi 
pendenza del paese. 

Cina 

via capitalistica » incitando gli 
olierai a sabotare la produzione 
Analoghe accuse contro «hoi- 
fihcsi reazionari » sono state lati 
nate dalle emittenti di I cicinii 
e di Kuevinng Dai canto mio 
i Nuova fina » cita dichiarazioni 
di opinai di Wuhnn e di finn 
King ì quali accusano -ri hi 
/ innari al potete v di avei in 
gannntn i tavolatoli facendo Imo 
'-o'-pendeie il lavoro nelle fall 
tinche e cicalalo «nuovi pio 
bleiiu» Tuttavia — dicono le 
dichiarazioni citate da «Nuova 
fina» — gli «opeiai nvo'uzio- 
nati ». dopo avi! sviatalo i sa 
hotaggi. sono i inveiti a i uggitili 
gerì* e a volte a superale* eli 
obiettivi di piodu7ione pievi li 
dal piano per il 19Gfì 
Cade qui opportuno tomaie al 
messaggio del Comitato cent tale 
del f’CC e del governo cinc-o 
e di altri ot gallismi del quale 
ieri si è dato notizia Una patte 
del documento infatti — a l'iii 
dizio degli osservatori di lo 
kio — ba un partii ohm* uni 
lesse in quanto dnnostic n libi¬ 
che a l’echino forte è hi preoc 
cupazione di evitare il rallenta 
mento della ptodu/ione 1 ai lavo 
rotori viene fatto capire che la 
rivoluzione colturale deve priKe 
dere insieme con l'incremc nto 
della produzione 
Le questioni economiche som 

Rusk: « Cautela 
nel fare 
previsioni 
sulla Cina » 

WASHINGTON. 12 
Il Segretario di Stato america¬ 
no Dean Rusk ha dichiarato og 
gl che bisogna i ssere molto cati 
ti nel fai e pi elisioni sull esito 
dell'attuale situazione* in fin ì 
In una intervista alla televisione 
egli ha detto che l'attuale lotta 
tra 1 dirigenti cinesi può porta 
re ad una guerra civile «ma m 
deve essere ronfio catiU prima di 
due che si avrà un esito di tale 
genere ». ed ha aggiunto che è 
necessario non sopravvalutare 
alcune delle infoi inazioni che 
giungono da vane fonti |xt<1u* 
imssono es-cic* oagciatc* 


a. j 


Il Canada: sospendere 
gli attacchi alla RDV 


brano avere un ruolo importante 
nella rivoluzione culturale, corno 
sembra doversi arguire dalla de¬ 
nuncia, contenuta nel messaggio 
suddetto. (Icll’ceconomismo del re- 
v iMoniMiio conti oriv oluzionuno». 

« L'editonule apparso ieri sul 
’ Quotidiano del Popolo " e su 

Mandici a Rossa ' . insieme col 
testo del messaggio del CC e 
dii governo, articolo del quale 
oggi si conoscono piu ampi stial¬ 
ci. diceva fi a l'altro: « Attuai 
mente un pugno di elementi aven 
ti potete nel partito, i quali se¬ 
guono hi via capitalistica, stanno 
collahoiando con gli clementi ca 
pitalisti della società con gli «pc 
tulatoii e gli opportunisti, con i 
cattivi clementi della classe* dei 
pi oprietan fondiari con i ricchi, 
con i ic azionati, con i malvagi c* 
con i destrisii, per sobillale le 
glandi masso pei sabotate la pro¬ 
duzione, l'amministra/ione linai) 
/lana e* la moneta. [x*r sabotare 
hi grande rivoluzione cultural* 
prolctnna per attaccate il grande 
e gloiioM» Partito comunista ci 
!>(•'(* clic* si beva sulla via giu 
sta. e per attaccale il glande 
paese* soc i.ilista dove regna la 
dittatili a del jy oli tarlato I ’m 
gente appello delle niganizzaziom 
i ivohi7ionaiic ribelli operaie di 
Scianghdi e delle altre* organizza 
/ioni rivo'u/inn iru* di massa ha 
smascheralo in modo creativo o 
.unto il grande complotto degli 
clementi rea/ionaii nella regione 
di Sciangh il Questo complotto 
consiste nella bomba inzucchi* 
lata del hi riesser** economico per 
ingannale taluni setton dille* 
grandi masse » 

Questo passaggio del documento 
indie bei ebbi* — secondo gli ossei 
vaton stranieri — che uno elei 
temi di fondo dello scontro fra il 
gruppo eh Mao e i suoi oppositori 
som htx- il clic erso ruolo assegnato 
dalle due pitti alla politica ri 
spetto all'c cnnnrnin 

Il giornale delle guardie rosse ! 
di Pechino afferma clic il vice 
Primo minisim |>o I po. presi 
di nte* della Commissione statale 
di I piano è s*a'o « arrestato » 
(dalle guardie rosse) il 3 gen 
naio scorso a Canton e condotto 
a Pechino sotto «corta Sul stgm 
ficaio e sull e ffetto pratico degli 
arresti compiuti dalle- gioirci e ros 
se esistono molti dubbi* ad ogni 
modo il fatto che* «ia stato violi n 
temente preso d* rima m un 
modo o nell'altro Po 1 po. som 
bui confermare il ruolo di fondo 
i he nel dramma cinese giocano 
le questioni economie he 

Un giornale giapponese, per la 
penna del suo corrisixindente dal 
la fina, afferma che sebln*ne 
l'importanza degli avvenimenti di 
Sciangai — dove i sostenitori di 
Mao hanno assunto il controllo 
della città — non siano annua 
stati pere coiti a Pechino «cm 
lira die essi siano destinati ad 
avere uri seguito in tutto il pae¬ 


se. 1,0 stesso corrispondente af¬ 
ferma che il « programma d ur¬ 
genza » lanciato nei giorni scor¬ 
si da trentadue organizzazioni ri¬ 
voluzionarie di Scianghai — fa¬ 
vorevoli a Mao Tsedun — si ar¬ 
ticola in dicci plinti che rievo 
cano. egli scrive. « i principi del¬ 
la Comune di Parigi » e annuii 
ciano fra l'altro la confisca degli 
immobili e dei beni appai tenenti* 
ai capitalisti per ixiili sotto il 
controllo rivoluzionario, e la ics 
saziono di o|K.*nuiom finanziane 
ad mozione di quelle concernen 
ti le* spese per la produzione e i 
salaii 


Minacciata dagli 
aerei supersonici 
la cattedrale 
di Strasburgo 

STR \SMURG0, 12 
La cattedrale di Strasburgo è 
minacciata dai « bang > degli 
aerei che volano a velocita sii 
|K‘isuine <1 Lo ha (lutimialo il 
sindaco della città. Pietre |’fli 
mlm in un (libati to mh percoli 
provocati dai fiequcnti voli di 
.leni militari sulla legioni*, che 
si è svolto davanti al Consiglio 
genciale del Masso Meno l'flim 
Im ha concluso c Im-dcndo una 
legolamcntazione nazionale off! 
caie e sollecitando l'apertura di 
negoziati con le nazioni alle ite 
ibi* utilizzano lo spazio nei co del 
la zona di frontiera al fine di 
giungere aH'el.ihora/ione eli un 
regolamento mtei nazionale 


Giakarta 

Arrestato un 
presunto capo 
del movimento 
del 30 settembre 

(ìlAK \RT \ 12 

I capi militari indonesiani han 
no fatto annunciai<* oggi ciré 
rcp.uti dell c*st*u ito avrebbero 
(attillato il hrig '(Iteri generale 
Supanijo che essi accusano di 
essere stato uno dei capi dell as 
si rito colpo di Stato d< I il) «et 
tembre MJlià Come e noto il ten 
tatuo condotto Ti a il .il) setti mhu* 
e il 1. ottobre 1%“> da alcuni 
ufficiali fedeli alla costituzione fu 
inteso a prevenire il colpo di 
Stato dei generali, che ha pero 
avuto lungo egualmente La ra 
dm di Giakarta afferma ino'tre 
chi* i* stato arrestino ani he \nvvar 
Salimi, membro dell'Ufficio poli 
tcn del Polito fomiimst.i irido 
ni suino 


Da domani in tutti i magazzini d’Italia 

bianco 

STANDA 


Atteso da milioni di clienti: 

per la vastità della scelta, 

il buongusto delle fantasie, la bellezza 

dei tessuti. # 

Attesissimo per i prezzi accessibili 

ad ogni famiglia. 

Un corredo intelligente. 
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per la vostra 
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. richiedete 11 listino illustrato 


Qualche prezzo di. eccezionale convenienza: 

Lenzuolo a 1 piazza di cotone candido - 
cm. 143x265 L. 1.000 

Lenzuolo matrimoniale di cotone candido - 
cm. 240x265 L. 1.600 

Federa di cotone candido - cm. 50x78 L. 275 
Asciugamani in spugna di cotone - 
cm. 47x84 L. 225 

Asciugamani in spugna di cotone fantasia - 

cm. 50x90 L. 300 

Servizio da tavola in cotone 

per 6 persone: tovaglia cm. 138x175, 

tovaglioli cm. 44x44 L. 1.250 

Asciugatoio di cotone per cucina - 

cm. 58x60 L. 100 

Asciugatoio in cotone fantasia per cucina - 
cm. 50x70 L. 125 

Sottoveste in Lilion indemagliabile 

a tinte unite L.450 e più 

Sottoveste in Helion indemagliabile 

con fantasie floreali L. 900 e più 

Fascia elastica in tulle L. 1.250 

Reggiseno in nailon con coppe in pizzo L. 400 

Camicia da notte in doppio tessuto 

indemagliabile - due modelli L. 1.250 

Gruppo 3 fazzoletti per signora in puro 

cotone fantasia L. 100 

Gruppo 3 fazzoletti per uomo in puro 

cotone makò L. 250 

Camicia per uomo in popeline di puro 

cotone Sanfor - con ricambi L. 1.250 

Camicia peruomo in Terital/cotone Rhodiatoce 

“Scala d’Oro” - con ricambi L. 2.000 

Pigiama per uomo in puro cotone 

tinta unita L. 2.000 * 

Gruppo 3 triangoli per neonato 
in doppia garza L. 500 
Gruppo 2 mutandine per neonato 
in spugna/maglia L. 350 

Coprifasce per neonato in Terital/cotone L. 750 
Grembiulino per neonato in popeline 
assortito in due modelli L. 600 

STANDA 

è il magazzino della famiglia italiana 
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l’Unità / venerdì 13 gennaio 1967 


REGGIO CALABRIA 


Neirannuale 
conferenza stampa 


{SARDEGNA La Giunta regionale sembra 
!-avere le ore contate 


BARI: E" stata indetta dal PCI 


Forti critiche della Cisl s ! gravano 

„ .... i contrasti 

alle scelte del governo tra DC e PSU 


Domenica l'assemblea degli 
eletti negli Enti locali 


Il problema delle indu¬ 
strializzazioni - Interes¬ 
santi affermazioni sul¬ 
l’unità sindacale 

Dal nostro corrispondente I 

hk<;(.io cai.\ m<i \. ri 

or<>ii<lirnt*nto dii lega 
mi cuii le aita- 014.111,//a/ion. 
‘■imi. 11 .ili 11\i-lati*'. Idi 4.immite 
imi-., tuo 1104I1 afilli sioiai, (o'i 
sente ungi alla CISC di inni 
t.iic mi 1 omci4cn/c che prima 
.‘■(■min ,11 ano mi|)o>‘-ihi , i. 

C0-.1 -,i c 1 s|iii'“'(i il M“ 4 rct.ino 
pioi Melale (Iella CISC. (ì.ov.iniu 
l.a//cri, nel (oiso di mid con 
teien/a «tampa clic li.i aiuto 
il ilici ito di ten. 1 -empi0 pic i 
sente la di ammacca situìi/io.'ic 1 
i ( o’tomii o -oi tale della C.i.a j 
Ima. Alche ima ficdd.i anali-. ! 
ilei (lati 1 datili al 1 e 1 ( 1 ,to .1:1 1 
mio pio rupie ■.(ivi mdi.it 11 | 
•sintomi d: mia |m*i it o osa ieri j 
(lenza H'gif--,vu lie.la licione • 
cal.ih,c-e. in pioiini a di lleg | 
410 Cal.iln a il 1 elidilo annuo è 
.scino dalle Idi! |(l‘) lue del l!Hii 
alle 2 fi 0 .ìl() del l'Jli.j con un (a 
lo in peieentii.i.'e dal èli.!'- al 
iti.!!'-. Ti a le cause immediate 
della l.du/ione del I elici,to in 
Calaliiia -uno la temjxitatiea 11 
dil/ioue de4a ilio' 1 11: mi 4 !atof. 
e la m.ilK aii/a di tonti (li lai o 
10 ( apai ■ d: «--in Ini 1 in Ca'a 
lina la mano .l'opri 1 (li-o'Tiip 1 
ta e <|udla -.pinta u imi I es'eio 1 
I) 11 m/i ad un sud 1 he p'n e. 
tal (iKimui'i' 1 amni'na. < e la 
patte pai mei'.diona.e che ir 
41 etisie .ine he peti he 1 i.ipixii 
ti fi a mtoi ita d, 401 et no e 
Cai.ihn,1 somma,tuo semine piu 
a nn di.Coito lia solili. IVr ar 
restare (piesto (uni c-«o involti 
tuo si uii|M>ne un 41,itale muli 
mento |hi|m>!.iic |xt la 1.nasi ita 
della Calabi ia. per il |»nteii/.iu- 
mento dei ixiten degli Knti lo 
cali, per conti astai e !.. linea di 
.sviluppo 1 he il 401 ci no pi 01 *o 
ne. con il suo p,aiio (|iiiii(|u 11 
utile, alla C.iluhiia. regione mi 
s< ettihlle sei ondo la lue c a 
d, ICiss, Dui,a -- solami lite a 
i icuniei stoni sliopastoi.il: ad 
erre/ioiie delle isole di inaimi.1 
1 Siti,111. Hos.inio. S. Eufemia 
Cume/i.i) (he costituiscono ,ip 
pena l'H -4 . deli intera supeiii 
eie della legione e.i.alnese lini- 
.stamente. ha rilevato il -egli*, 
t.ino della CISC (ìioianm Ca/ 
/eri. tale linea di .sviluppi, to¬ 
si pericolosa menti' fatta propria 
dal governo, acutizza il proces¬ 
so ili degradazione economica e 
sociale delle zone montimi* e 
collinari. ripr0[>one ix-r decine 
di migliaia ili lavoratori la via 
deireinigra/.ioue .senza speranza, 
tende a ricreare nello tri* zone 
.suscettibili di miglioramento 
linei fenomeni di j convulsi!) 
ne • che caratterizzano, oggi, le 
/ime ad alto sviluppo industria 
le 

In pioi ilici. 1 di Reggio Cala¬ 
bria, il fallimento di ai< uni ten¬ 
tativi industriali ( l'rtmerano. 
Dica. (lincea) ixi-'Oiio determi¬ 
nare negli ami).enti ojx'i.itivi il 
convincimento ( he a Reggio Ca¬ 
labria non sono |xi-sibih insedia- j 
menti industriali K una ten 
denz.1 .issai pericolosa (he va | 
Mibito contrastata: il fallimento j 
di ipielle iniziativi* è dovuto. J 


OGGI TUTTA LA 
CITTA' IN SCIOPERO 


I KKCCK) ( .. 12 

• Domani, la città dt Heg- 
! gm sarà paralizzata dallo 
1 sciopero generale proclamato 
■ dalla CCIl.. dalla CISC e dal¬ 
la UH,, contro la smobilita¬ 
zione delle Officine Meccani- 

I che calabicsi (O.MECA.) e 
I contro I orientamento gover¬ 
nativo di escludere la Cala 
I bruì dal processo di industria 

• liz/.ii/ione. 

1 All'apiH-llo delle tic* orga 
| ni//.i/ioni sindacali hanno 11 
sposto tutte le categorie: gli 
| edili sciuperei anno per tutta 
I la «tomaia; 1 tiaspoiti pubbli 
. ci saranno hhxcuti dalle 9 fi- 
I no a mezzogiorno' gli eletti i- 
1 ci - ad eccezione dei «ervi- 
1 zi ludi-pensabili -- elfettue- 
| ranno due 01 e di sciopero. Si 
««tei tonno dal lavino gli mi 
p.eg.iti eomunali. Anche gli 
I studenti p.iiteciiieranno alia 
. in.imfcsta/mnc di protesta e 
I (li lotta, diseitondo li* lezioni. 

I.e categorie comincici.di ed 
I alligninoli esprimeranno con 
I ci eminente la lino solidarietà 
cIlludendo 1 negozi pei un 01 a 
l’n mamfos'o di -oltdariela 
' è stato affisso dal Sindacato 
1 fc'imieti a nume della cote 
I gotia l.'Associa/iotie proviti- 
et.ileo dei contadini lui dato 

I_ 


la sua adesione alla giornata 
di lotta invitando 1 coloni a 
manifestare assieme alle al¬ 
tre categorie di lav (notori 
l>cr una politica di effettiva 
rinascita economica e sociale 
m tutto il Reggino 
Nella città, tutti sono coma 
pinoli clic la proclamazione 
dello seiopeio generale -ogna 
l'inizio di una battaglia non 
soltanto per la salvezza e lo 
sviluppo della O.MECA. ina 
soprattutto [x/r otteneie una 
modifica dei piano quinqueii 
naie. l.'e-Ciii-ione delta ' ale 
gin iti dtille arce di svihipiio 
industriale, una politica agi a 
lia di potenziamento delle 
glosse aziende, la iiconfei 
mata volontà di c—pellcie imo 
ve diecine di migliaia di la¬ 
voratori dal piovessi) piodut 
tuo dc'H'agi icoltui a. hanno 
determinato una situazione di 
piofonda unita ma sopì attin¬ 
to tin.i estrema c inai ez/a 
degli obiettivi di lotta 
Domani si chiede!à unita¬ 
ri.unente che la FIAT venga 
i acciaia (filila O ME.(.'A oppa 
io che venga me--,i in i on- 
di/mni di non ixitei detei- 
iinuaie In politica aziendale 


_1 


A Cosenza discri¬ 
minazioni nella as¬ 
segnazione dei fon¬ 
di Gescal 


(’OSENZV 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

L'apertura della crisi regio 
naie è questione di giorni. leii 
serti, nella villa Devoto, si sono 
uh mitrate le delegazioni dei tu* 
partiti di centrosinistra per un 
^ esame a largo raggio » della 
situazione. Non è stata presa 
una decisione definitiva circa 
le dimissioni della giunta Dot 


A Putignano di Bari 


Una «licita discriminazione net j uni. 


tonfinoti dei Comuni (h'Il.i pio | 
lincia di Co-cn/.i amministrati 1 
da giunte ili ■■ini'-tia è slitta per j 
pctrata dal Comitato pi««vincale 
pieposto alla 1 ip.ntmone e as 
signa/mne dei fondi GESCAL. ! 

Ma l ;is|M'tto piu gitile e scoti j 
('citante delle strane pratiche del I 
comitato pini melale tlesi-.il e j 
ciò clic sta .!• venendo a Fii'cal | 
do. un piccolo Comune .immilli 
sfiato dalla Democrazia disturna j 
die s. ttoia al o nini del ( .mi I 
pi (ii-m id di-l Tuteno Al conni j 
ne di Fuscaldo sono s| a ti ,h.c , 


chiaro che* !;t 


Manifestazione per 
la pace nel Vietnam 


COSENZA 


Effimero accordo 
fra i partiti 
del centrosinistra 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 12 

La crisi del centro sinistra, 
che da oltre tre mesi paralizza 
la vita politica e amministrativa 
del comune cnixduogo, della Pro- 
vincili e di molti altri grossi cen¬ 
tri del cosentino, si avvia verso 
una (Miniera soluzione. Democri 
stiani c socialisti unificati hanno 
infatti raggiunto. do|x> una lunga 
serie di incontri scontri, di viag 
m a Roma, il compromesso sul- 


ò proti alta finora unicamente 
|ht questioni di posti di potere 
e di sottogoverno. 

L'aspetto più grave è che l'ac¬ 
cordo. come del resto anticipa lo 
stesso comunicato, non accenna 
minimamente alla soluzione delle 
crisi nei due comuni di ("origlia¬ 
mi Cablino e Canati. Anzi, da 
indiscrezioni trapelate da fonti 
autorevoli, sembra addirittura 
elle le delegazioni dei due parti¬ 
ti che hanno condotto le tintila- 
tive .-1 suino t.ic.t.unente iiiism* 


la base di un accordo che è sta- j d'arcoido |mt una soluzione coni 
lo sottoscritto l'altro ieri dai mas 1 missanale sui a Cm igliano die 
Mini organismi prov melali dei due a Canati Ciò è veramente as 


ai pruno luogo, alla mancanza 
di una preventiva ricerca di 
invi cali. d> rifornimento delle 
materie pi ane, di una s[h*c lì 
ca volontà ixiàti, .1 da pane dei 
gin orni Ilo c (il: micco lui -1 Non 
a i'.i-ii, il piano d- uxi’din.mieti 
to ha to'ahiionte riisatte-n te li 
neo geni r ili de! pano (h -\ - 
lui)|x) della leg.one cal.ibre-e 
ed il ministro l’ieti. con scarsa 
capai',tà espi hbrist.c a. nega, an¬ 
cora ima vo'.t.i la lorie-jxHi-io 
ne alla Cala!):,a dell'.nte.'o get¬ 
tito della legge prò Calalir'a. 

In ret.i/ .ine iti.* reeontl lotti* 


mimi leu- ,,aititi. Il testo del documento (1 
‘['luterano, mantenuto strettamente riserva- 
) detenni- to Per ora le segieterie dei due 
(telativi' il imititi si sono limitate soltanto 
teggio ta- ;l diffoniiere uno scarno conni 
ih in-eiba- j nicato congiunto nel quale viene 
una ten data notizia del « completo ac- 
a die va | tordo raggiunto per il rilancio 
fallimento j del cenilo sinistra nella provin- 
e dovuto. J cui di Cosenza sia a livello dei 


maggiori enti locali (amministra¬ 
zione comunale, comune caixiltio- 


Mirdo. Due imititi che ad ogni 
occasione non si stancano di pio- 
damarsi i soli depositari della 
democrazia, ricorrono poi con 
tanta facilità alle gestioni com¬ 
missariali che. in definitiva, so 
no l'antitesi della democrazia. 

Intanto la riunione del Consi 
glio comunale di ieri sera, in 
cui si snidila- dovuto eleggere 
il sindaco e la nuova Giunta, si 
è rapidamente conclusa in un 


go ed altri centri fra i quali I | nulla di fatto ed è stata aggior- 
cnmuni di Paola. Rossano. Ce- 1 nata al prossimo 23 gennaio. A 


In rein/..me alle recenti lotte 
negli ohveti. ed a!!.i agnazione 
torma in'--ima tia : '.'noia 
tori de! -etto!e ol.vicolo c le 
racioghtric . il «egretar.o della 
CISL ha e-pln itamente attenua¬ 
to: non è pai pon-nlnle die nel 
l'olivicall'ira ca anre.-e (rer.litro 
invivihiata e imi a'-caici r.ip 
po; 1 1 di lavoro 1*0—.ux> stare 
as-icnn- (irò.)" etari. gatedoti, 
guardian: f.rtori u'ii'ii.mstra- 

ton. braccianti e raccogli: mi. 
K' giunto ■! n,amen*o d; affé:- 
mare la noce-- là di una r.for 
ma fondiaria che gn. 'g.i tra» j| ! 
pa--agg:o della propri. *à del'a I 
terra nelle turni di (in effetti 
v aniente la lav ma. che preveda, 
in contrasto con la 'ogiva de.la 
Federe onsor/i. rotei oli aliti 
:>er agevolare la coprii/o-e d: 


'tinto. C.i-troiillarii: sia a Iivel- . chiedere Lag 
| Io d; enti pubblici »• contempi I seduta sono si 
i rancamente che l'accordo rag- j i (piali ancor, 
g unto è fondato -u un ptogra-n j Snato gli uor 
ma di ,mi|Mi icspm sociale che ' ricoprire le c« 
impegna i due partiti a portare | di assessori. I 
avanti la soluzione dei più im- ; la Provincia 
(«urtanti ed urgenti problemi del- ' interna della 
la (ìrovincia di Cosenza >. | (pianto si prò 

A paite il fatto che non si ca- l conferma alla 
pisce tiene cosa vogliano dire i fumano Sergi 
due partiti di centro sinistra sc ^?,° vo f* 
(piando parlano di c programma (zonate anche 
ad ntnp.o resinio sociale 1 o di ,p - verrebbe 1 
t soluzione dei più importanti ed j -i.-ta p:of. Ai 
urgenti problemi r. è noto che : Olrtfi» 

la disi è stata voluta e si l wlOTc 


; chiedere l'aggiornamento della 
! seduta sono stati i democristiani 
! i (piali ancora non hanno desi- 
i gnato gli uomini che dovranno 
j ricoprire le cariche di sindaco e 
| di assessori. I.o stesso dicasi |>cr 
; la Provincia dove la situazione 
' interna della DC è più tesa in 
1 quanto si profila la mancata ri¬ 
conferma alla presidenza del fan- 
faniano Sergio Pizzini il quale, 
secondo voci molto insistenti ri 
portate anche dalla stampa loca 
le. verrebbe rimpiazzato dal ba- 
! M.-ia prof. Antonio Gaara.-ci. 

1 Oloferne Carpino 


gii iti 130 milioni somma, per l 
1 cgolamenlo indi', isibile 
TmttaiidoM di fonili |x-r to-tm 
/ione di case |x'i buoi .Udii in 
( ompi eii-ori ititeli omini, ili. e evi 
dente che 1 lavori di-hh.ino 
lealiz/aisi a Fiisialdo Manna 
che è l'autentico ( cullo del eom 
pi elisili 10 e lino a l‘osculilo paese 
che licci vi sa si tioia qualche 
chilometro più -11. meline,ito tia 
1 monti e m definitiva in una 
|Mi-izionv |M)( o lei c e 

Al (oliti,ilio avviene elle uh , 
ammutisti «tori comunali di Fu l 
scaldo, si -tanno «do|x";mdo per 
lealiz/aie le (ostruzioni appunto 
a Fuscaldo pae-c lontano molti 
chilometri dal litui ale e pei 
ottenere, in via suboi diluita lo 
sdoppiamento dei fondi Tutto 
ciò è illegale e profondameli 
le ingiusto Lo ha peraltro 
o|i(ioi(imamente rilevalo il coni 
l>agno 011. timo Picciotto il 
quale ha rivolto una interiogu 
/ione ai ministri dei Involi pub 
bini e del lamio (luedetido di 
sapere' . | 

1 1 se non 1 itene.mo 1 due mi , 
nistri opiMiilMito e 11*■< v--.ii 10 il 
loro iminediato lutei lento p>-i | 
mixldìi are 1 c ntei 1 ta/10-1 della ; 
maggioran/a del (omit.ito pimm . 
ciale GES('\L. unix.nendo un.i 
sudili', -ione |i!o|)orzionale dei 
fondi pei 1 (piatilo compìeri-ot 1 
m cui è din«a la pi01 Micia ili 
Cosenza e non -ci ondo tini e 
pre-sinni di parte: 

21 se non ritengano inolile 
opportuno e noce-sano miei veni 
re |XT('bé almeno 0011 m lioni sia 
no assegnati ai comuni di Siili 
Giovanni in Fiore. Acri e della 
fascia prcsilana: Comuni e zone 
che danno il massimo dei contri¬ 
buti al fondo GF.SC M.r 

3 ) s“ intendano inline so«tcne 
re Fassiuila (xisi/'one degli am 
ministratoli comunali di Fuscaldo 
danneggiando in tal modo tutti 
gli altri Comuni del completisi) 
rio del Tirreno. 


Bagheria: domani 
si inaugura 
il centro di 
lavorazione della 
CI.CO.B. 

PALERMO. 12 

l'n centio di lav01 azione degli 
agitimi della cooperativa CICOH 
(gruppo Sicil C(X)|)' verrà inau 
«tirato sabato pomeriggio a Ha 
dioriti. Il centro sorge a (ireie 
distanza dall'abitato. s u una va 
sta area prospiciente la nazio¬ 
nale Palermo Messina. 

Alla inaugurazione degli im¬ 
pianti — che pongono il movi¬ 
mento eoo|>erativo democratico 
all'avanguardia del settore — par¬ 
teciperanno il dotlor Lino Vi-atii 
della pre-idenza dell .-WCA e il 
presidente deli’AICA Enzo Fer¬ 
rari. 


Ad un convegno svoltosi a Potenza 


imprese <(tatua ne a-soeiute 
Quest; oh.citivi rari -ano r.vo 
luzion.iri 111.1 Jiu«h e neve-suri 
per lo si uirrx» e t 1’. («utenza 
mento dell «gru o tu: .1 M'i.via. 
Il co. 1! r baio Fi-»j 1 — die ha 
creato m ('«libra un transito 
no pero In ,i ; . u, ine gra--e » 
— deve e-«e:e r partito pai e 
quameiite et andare effettiva 
mente a quelle forze che p-s 
stvio girantue •! r-.unovatren'o 
regi; u'.ivet l’c'i '('■ la lotta 
negli iiìivcti r ;-renderà re, 
prò-- ini g o-ni con r> ù \ g.»*-e 
e c«*n 1 adesione d> a.tre ca*e 
gor.e di lavo:.«ori rie.la terra. 

Una fo'te denunci 1 è -tata, 
q 1 ndi, avanzata contro il ten 
tat:vo di smobil iare le Offic ne 
nascali (he calarne-, dove '.a 
dire/.eie «/ ci'da’e. -al t.rtv n:e 
nelle mani della F.at b.« creato 
tri pesante (■‘•ma di caserma 
Tu due «o-o • '*!’.' r. z o del’.'a’t 
\ ta jiroi.it! va !v Ovvia n»:i 
la formi delle dimis-;on. volou 
tare hanno m realtà l.cenziato 
c rea 40 operai, tra cm dve:.-i 
membri deila comni s-.oe.e in 
terna. 

l„« interes-ante conferenza 
stampa si è conclusa con la 
projvista avanzata ai comuni e 
alla Provincia di 'Stituire a« 
«e-sorati per l em graz one al 
fine di coordinare la neiessana 
a-s.stenza agli em grati, l'ari 
destramento e la qual tira none 
dola itiano d'opera, c.ó imo a 
quando ixm verranno create le 
rondiz.oni necessarie a «arai 
tire m Calahr.a 1! lavoro por 
tutti 1 calabresi e. quinci, la 
rinascita economica e -oc 1 a ’ e 
di una regione fra le più de 
presse. 

Enzo Lacaria 


M’i.VU. 

- K'hC Ucì 


Gli amministratori chiedono la 
riforma della finanza locale 


comni s-.oe.e 


Nostro servizio 

\ POTENZ \ 12 

ì Li - finn della finanza itv 
1 cale è stavi r'vendca'a in 'in 
convegni - ) d - ammo-tratori l-> 
cal . organizzato recentemente a 
Potinza dal Grappo Merdiona 
1 -st: di Ri «beata la* afferma- 
/ <vi; (> ù :m;wrrant:. crnten.ite 
nel tbxmmento, approvato dopo 

d,;e eioru: di dibattito, cons-. 

-t.Txi nella es senza di far par 
ve pi*e ,n maniera più la "«a : 
oicc'i.. comuni poveri alle en 
trate evira!: e nella r.ecess tà 
li r fo-.iia'e < ibito l’infero 4 i- 
-tema •—b .v,':o 

X.v.m'o al nub.c'iu de.bi r: 
fo-na. il documento none l e- ■ 
ger/1 H. ovlezameivo più or 
g.tito f-> n.i. iti za éva’.e e «*, 

’. iti.>> <v>>rx»m co e la noce-- :à 
■h co-t.ta.re «tramen-ti d: m:o 
«razione, quali : Cons-irzi. per 
l’adejMamento del q.udro i-t tu 
zonale »ie!lo S'ato e il supera- 
J nxm:o delie gravi attuali di- 
sfiinzotu n materia di finanza 
Vx'a'.e e ;»htK*a tributaria a li¬ 
vello Kv'ah*. In altri term.m il 
convegno d. i’otenza ha ric\v 
ro-c uto il ruolo che devono as- 
s imene « 1 ; Kn'i Lval: nello svi 
: ),> >• p-og-ammato. 

Iniiubb-amente. a parìe io ri- 
S'i.tar.ze ;x)s.tive d. q lesto con¬ 
vegno. che danno la misura de. 
notevoli fe*mer.ti che vanno ma 
turandosi ;n alcuni settori del 
quadro politico e annui,strati 
\o :n ordire alla esigenza mi 
pel km: e di modificare i rapporti 
fra Stato e Amministrazioni la» 
cab a vantagg.o di queste ul- 


vrne. i! documento r.vebi i li- nomi a locale, dell'attuazione del- 
•n.ti ancora esi-ttsiti neli'az one lo Reg.oni. e della prozramma- 
e nezb ndirizzi del Gruppo Me /.one dephxrat.ca. D_seor.s;. q.il¬ 
io rdonali-ti di Bus;'..cara. E' su. presenti e discussi nel con- 

■m chiaro infatti che nei documen vecno di Potenz.i ma ancora .-ga¬ 
io to non .-1 precisano gli 5 ‘rumer. 1 «rwn:i ad m. livello aceadem.- 

a nei temp: di Iota ocr mod. t o e m una -tru’O-fera arxor.i 


to non .-! precisano gli svumen- 1 znanti 


1 temp: di 


rver mod. 


ficare tali rappor... per cu. c 
f.ic le mdtv.chiare nella generi¬ 
cità delle mendicar oni conte¬ 
nute nel documento la debolezza 
delle p'ospett’.ve e il per .colo 
che la vita ste-s.i de! Gruppo 
MeridiKiulìsti ;x->«sa :s;,*r.!;rsi e 
accadem zzarsv 

Ir. ord r.e alla partec:p*iz ore 
a questo Con egro c’e da rile 
vare -ub.to che da partt ifei 
-indaci e ammin.-rrator. demo 
cr’-:.an. e del centro-s.n stra 
è regist.ata inass,-r.za co-i mas 
-,c» .» da .i-sume.ne .1 varane 
re d. un vero e p-op* o -aho 
t.igg’o. Qie-’o bm.te pi'ro cer,- 
ferm.t un dato d. fatto as-.u 
grave: l'evidente sfkiuc.a cr.e 
si è radicata anche a que-t; ! - 
veli: verso gli organi dello Sta¬ 
to e d: governo a: qual :ndub 
ha meni e. soprattutto nel Mezzo 
giorno, vengono fatte risalire 
cause e colpe de: d.-ag; er.or- 
m. in cu. versano 1 Comuni e 
le popolarmeli meridional.. Pro- 
p-o q lesto I m.:e ni n.ioc..i d: 
rendere -ter:., e infruttuosi 1 
due giorni di iliscuss.iin. che 
h.u:no an.mato e re.-o intere.- 
«ante il convegno di Potenza «e 
non si ribadisce in man.era con¬ 
creta e coraggiosa che tl risa- 
namentr.0 della finanza locale e 
la riforma tributar.a passano at¬ 
traverso il discorso delia auto- 


vo e in una -tru o-.era arHom 
vaga e astratta. 

Appnufittian» d. q..vsta r»M 
sulla recente iniziativa pe" par¬ 
lare anche del Gruppo d: Meri- 
d.onabsf di Bas bcata la cu. at- 
tiv.tà. che s. va facente s<-,n 
pre :>:ù m'ensa. r.-chia d. apPa¬ 
rme vziuM da irti lenze e-:er- 
ne e n'.err.e ari aver--* sp.nte 
ritarda:r.ci e .vstao*latr c; de. 
g~upn. d potere de. e m pr. 
t*o b.ogo d. C.i'oa'.b.) ih*- ron 
les nano o-!:i.:à e z jl.z r.rga 
t. * : -; ta .m r. ìt 7/: de. 

Grumo 

A re-'-.ino - fu z re cne . tiru.) 
po s.mi-ce gì. effetti nezat.v: d. 
una oxitradd.z.oc.e che -i ap- 
nak*-a s.a nei tentativi. tìno*a 
poco fruttuos.. d: creare ser. 
agganci con tutte k* forze po 
litiche democratiche e con 
quanti, studo-i economisr, tee 
moi. sj battono per la mTuz. one 
de. rxvii del Mez/og.omo. .«a 
nei legam - cne esso ha con ai- 
; cui 1 arupo: d.rigonfi do-otc; e ho 
noni am E’ una ccntraod.z.one 
che v:z a la v.ta del Gruppo e 
p-ovoca d.flidenze a pene ma 
n: fra k* forze meriti onal-te hi 
cane Occorre quindi superare 
questo primo e fondamentale b 
mite se non s; vuole affossare 
questa interessante m.z.ativa me 
r.d.onab-t.ca. 


1 ., n ! (luta (lell'attiiiile formtt/iotie di 
11 i * tl ! govemo non è lontana nel tem- 
c ah- I P'* l’"ise il 23 gennaio cioè in 

,, s i iieea-ione della nuova riunione 
'AL. ! mtei'p.ii titiea. Fon. Dottori <* i 
.con j -noi a-sessori avranno già pie 

‘ ll,, 1 ! so la decisione di andarsene ' 

11 e , . . . ! 

-cal | L.« -itna/10111' e precipitata .1 | 

nini | tal punto che non è possibili • 
lana j andaie avanti con una giunta | 

| -qua.—ala dai di—idi tia 1 pai 

I, 11,11 | 1 it 1 della niaggioian/a « Inculi j 
' I 111 • '1 bollettino della -egri 

,H 1 it ria i(-gioitale (leniocri-tiana. 

1.. , m un ( dilui i.ile alTenna in 

1 in modo (--plicito elle t la colla 
evi hora/ione tra i (inrtiti del ten ; 

h.mu ttosimstra appn:(* graiementi 

II, 11,1 Illibata ». Dello stesso avviso 
'ics!' ** ^ t apogruppo sardista, on 
blu- Anseimo Contu, ((iiando chiedi 1 
1 tia <■- un'aiiipia e completa chiari ■ 

una lia/ione politica 

. 1 Secondo 1! l’Sd \. (|iie-l: -olio 
... J 1 punti sii ( ui bisogna aeeoi 
p,.|- dar-i: 1 Dare un valido -tru 
unto mento al settore della coupé 
notti razione: la/.ionale si.stema/10 
I "' 1 ne del settoie deU'as.sistcìi/n 
J tecnica: eltieace controllo de 
" ,to gli enti regionali, un equilibrio 
l‘ t politico (' strutturale del con 
. om 111 liuto che le diverse forzi* 

1 fi politiche sono chiamate a poi 
ogu tuie per laltua/iom- del prò 1 
poh «ramina stradi diluirlo e oidi ! 

‘ noi io della Re gioni*: il (irose 
)( I giumento de llo sforzo unitario 
,, j| j (he il Consiglio ha sviluppato 
i„.i ( ol voto alle Carnet e pre< i-an 
Iella j do metodi, tempi e contenuti 
uni . (olierei! del lavoio che dovici) 
una |„. essere svolto (la tulli i 
<lt ' 1 giiippi (militici desiderosi (* ea 
^ ( lj paci di dai e attuazione al si 
,, «mlicato autonomistico rumo 

valore del voto: democratizza 
>ltie /.ione più ampia e funzionale 
■ ‘‘l 11 dell i-uUito autonomistico; ter 
^ i;l ino impegno di favorite in ogni 
lei!!' ' lavori della Conunissio 

zone n< ‘ consiliare per un corretto 

ntri- rapporto funzionale tra buro 

( ra/.ia regionale e poteri poli- 
eoe mi ncU'appi (-.-tomento di eiT' 
a,n caci strumenti di controllo per 
tutti' attività della giunta, nei 11 

■uso '•petto delle comjx'ten/e c delle 
prerogative dell'esecutivo e .lei 
legislativo e. 

Ancora piu compie—a e ò .!: 

• eilc appare la posizione del 

ni Partito socialista unificato. I 

giornali governativi saldi in 
dicano addirittura i dirigenti 
del PSU come i maggiori re 
sponsahili (lelfimniobilismo at 
tuali* .soprattutto perchè ten 
g dono a « un rinv io della crisi 
i nattesa di risolvere le loro 
diatribe interne. Per la veri¬ 
tà. In base de! PSU è larga 

12 mente insoddisfatta della (olla 
iegli | hor.i/iotie data dai suoi uomini 

• OH al centrosmi-tia regionale. Nel | 
n ''" la lettera inviata da oltre lento ! 

** I dirigenti socialisti a Nonni. De 
va Martino c Tonassi, non si ri- j 

17 j 0 . vendica soltanto l'uscita dal go - 
verno nazionale, ma anche la 
im- uscita dal governo regionale, 
'o'-’• Sia a Roma che a Cagliari — 
dico \ ione denunciato a ciliare Ict t 
- ì tcre — si verificano ritardi f* 

... . . I 

,] rinvìi nell attuazione dei prò 
Kit- grammi che non è più po—i [ 
bile tollerare: pertanto una ve l 
rifila deve essere effettuata j 

-con la massima urgenza, per 

fare uscire il parttio d.i una ' 
forma di alleanza con la DU j 
ormai priva di contenuto . 

I.a crisi del centrosinistra ! 
riguarda sia il governo ceti ! 
tralc che quello regionale, ma 
1 anche i comuni sardi. Né è una 
prova la lettera indirizzata alla 
stampa isolana dal responsahi 
le della sezione enti locali del i 
PST PSDI della Federazione di 
! Nuoro, compagno Pietro Contu. 

| Contu respinge la tesi della 
1 I)C. la quale accredita l'opimo ( 
del- I ne che ri socialisti siano gli I 
ima- i unici responsabili della crisi 
h- ,e ! comunale, in quanto essi la 
c 7 * 1 ' j condizionerebbero all'apertura 
della crisi all'Amministrazione j 
vo-.i provinciale ». Ciò non risponde 
al \ir: «I socialisti — prò j 
r»-.i segue la lettera — non chic 
par- dono l'apertura di nessuna 
Ieri- crisi alla Provincia per il 
1 aT ' motivo che la crisi già csi- 
,u sio dal momento che alla 
g.unta monocolore democristia ( 
n.« è esplicitamente venuto a 1 
marnare l'appoggio esterno del ! 
pr.' PSI PSDI l.a IXT. non preti i 
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BARI, 12. 

Una grande manifestazione per ta pace 
e la libertà del Vietnam si è svolta nei gior¬ 
ni scorsi a Putignano, un importante centro 
della zona del Sud-Est della provincia di 
Bari. Al corteo hanno partecipato anche 
delegazioni dei comuni vicini. A conclusione 
della manifestazione si è svolto un comizio 




a piazza XX Settembre — cui hanno parte¬ 
cipato oltre 2000 persone — nel corso del 
guale hanno parlato il segretario regionale 
della FGCI compagno D’Onchia e il com¬ 
pagno Giovanni Damiani della segreteria 
della Federazione barese del Pei. 

Nella Tutu: un aspetto della manifestazione 
di Putignano, 


BARI: un settore troppo trascurato 
dairamminisirazione provinciale 

Insuftìdentì i fondi per 
i centri di igiene mentale 

Il numero degli assistiti è andato sempre aumentando ma l'or¬ 
ganico dei medici e assistenti è rimasto quello di sei anni fa 

Dal nostro corrispondente I ' rr,t ' ri1 ror.i> hn <i> * un «/»•'« /<c> > u-n, re mu 

. I must ratti l ti’iere cuoriiii' di lo 1 ,/c. ( n multo di mu nc menta 

I_ 1 » nrfi ri: irnrilt* ni entrili- trrn'n I.» ziim tiz»»- L.. «...w 


t Ruottoiorno. profo -tue. nnm 
bn-otiui) di essere n.-ntniu con 
una certa urgenzo ... Or./nne; 
» Aere, hi sopito di uno fi.-- to al 
mio bombino che do un po’ di 
lemim a tinello parte ru preoc¬ 
cupa ». O ancoro: > Venti» tia 
porte del tale ente o della tale 
'Cuoia per una 1 i\ita 11 non H 
alio ». A tpie.de domande conti 
mie, spc.'.'i) impellenti, la ruspi» 
■■da purtroppo non può essere che 
(tursio: : Impossibile t»cn,a ih 

due mc.'i. rapendo è piena. Ci 
spiace molto, ma de; e attende 
re ». 

Richiede e risposte di questo 
aenere si possono ascoltare al 
Centro di lineile mentale rii lia 
ri lo a quell 1 di Barletta o ili 
Conversano) realizzato nel 19 >rl 
dall .-Im mini 'trazione provinciale 
per svolgere all l'ita (hannodica 
c terapeutica rjratmta per qiml 
siasi ceto, a fa' ore dea li adulti 
e dei muori, l'n'nstduzuiiir sen¬ 
za dubbiti / idecoic r di cr 


sentirà In net essila come ha di 
mostrato intiere enorme di la 
loro di fronte al quale si troni 
ora il contro. Quest'anno fra mi¬ 
nori e adititi sono circa é UVH ab 
assistiti, menile 1 merlici ed il 
personale nel cent 10 e -u per ani 
i/urllo di sei anni or sono Tie 
medu i. di cui due a /ne o 1 rupie 
<lo e uno a orario ridotto, una 
psn olona (che per direi-r circo 
stanze non ceitn dipendenti dal¬ 
la sua volontà ha /intiiio svolar- 
re l'anno scorso ben /iota aitivi 
ta). tuia sala assistente sonale 
Su r/urst'ultima arava un corri 
tufo a dnc poca im/iossihde: rac 
(oalierr le anamnesi, fare alcuni 
trattamenti. Ir visite domiciliari, 
spostarsi nei cniniim della j»rr> 
cincia, andare in alcune seriale 
ore è richiesta la sua presenza 
Ber nori /tarlare de! lavoro dei 
merlici che e insostenibile 
Son occorre altro per diron 
tirare quanto questo Centro coi 
/•■assare de oh mini sia diventato 
1 arentr sino al punto c'ie per 
molti che ha-rio ber,ano della 


TARANTO 


Da tre mesi il 
Consiglio comunale 
non si riunisce 


ifeiiifonc atto o venuta meno 
a uno do; più elementari do 
.eri della deniix-ra/ia. La «no 
pretesa, oggi, di andare avan 
?i come 50 niente fosse succo* 
-o. è un esempio rl'insens'bi 
htà politica e di noncuranza 
verso le forze alleate che la 
avevano sorretta per un così 
lungo tempo Ed è soprattutto 
volontà cosciente di conser 
vare per sè tutto il potere' 
Il compagno Contu conclude 
affermando (ho i socialisti non 
»(*ndi 7 ionano la soluzione ob lia 
crisi comunale all'apertura del 
la crisi neli’Amministra/ionc 
provinciale: vogliono semplice 
mente che la DC prenda atto 
che la crisi e-iste e faccia 
un discorso chiaro sul modo 
con cui intende risolverla. 


D. Notarangelo j Giuseppe Podda 


Dal nostro corrispondente 

TARXNTO. 12 

I. ammiri straz.ox- correria e. 
malgrado i r.pefat. .nv.:; de! Par 
tito comari:-fa e dvl'.'op n one n ih 
baca tutta, g. ire re', n.u cuti 
pierò mmob h-.iro ! i-(..jiì.i nr.it - 
camen’e n~«V. g. 1 -i-.i.’ p-on': 
he iravug. .«no .a ui„c::.-,:a 
Il (Vi- «. •* C.*r. ,o:e 
non torna a r ..1 r- : i ‘'e . 

nè :1 .a.o-o de'.’.l G. cv .< .« n n 
n «tra*..va p .0 « .. 1 p *- * 

ri i.» re h« v1 i .':.i 1 :i.i ■* 

•ivrc ,n'ero--.«:.i n :r.M 1 
«nte ria Z'o-s,-- m. probe'; 
Tra le creoe p.n '.ac.ine-e cr t 
coio HtriO ! tvTì ì c ".1 *. r».i c 
J.« segnalare n n .no pirtio.a e 
la croi delbed.Lz.a. La c.ttà >>n. 
ca è attualmente paralizzat i I. 
s.10 sviluppo urban -t:i.o è s;a*o 
bruscamente .nferrotto La G.ur.fa 
municipale, preoci ina - .» ia.le tr. 

l vuende agrigentino, tenta di 
hm tare a’, mass.rro le nronr e 
gravi respor.sab I *à '.Tomo a. 
cao« e allo scorri,a o cne caratte 
rizza il centro .irono laro 
vanlo porhe l ce.-ze d co-tr.i 
z:one. re-p.ngendone la gran 
parte. 

D; tale - t.ia/'Oro : profittato-; 
vengono ad identificar-: ne. co¬ 
struttori che. -:a pure danneg 
g.ut:. fanno ;1 po--,h.le per s;r 1- 
mentabzzare la g usta az one p.o 
testatana dei lavoratori eh.eden 


do a cor.t:n..are a r(»-c.rf 
mass.mo profitto facendo «cemp o 
della c.t’à himare. 

Per fronteggiare far one dei 
co-t-ìttor; e soprattutto per ri¬ 
dare tranqui'.’.tà alia categoria 
rie: iavorator. eri.!'. ì'Amm.n'.s'ra j 
z.on? com .naie non può fare a i 
meno come oeralfo a:snrm>! 
: c->m .n.-:.. ri. ..t.bzzare mime 
i .l'.nvaV 1 g-os: fo-.ri s'an 
z >' per .'b«n zzare .< zone ■->- 
la ; tfi 7 ». d: el mina-e gl: • 

(.«>.; -t.c* »• 1 re 

c ' ri ne esecuzione a la-, o- i ! 
-o-*r ir ore ri ca-e rw-' .avo-»'..- j 
x.e var e c<»x. r ai..e <ri En - 
« cu: è «tato a-seena'c» :» =.10.0 ] 
r> Il .«xb'M .iella -'es-.i < *GT ■: j 
d. mozzare 1 for.i: messi a d - I 
->■»-.7 ora- della Ge«ca! per la I 
costrjz.one d. case per lavora | 
to- . s:a a Taranto che nei cc-nf; 
d Massafra. Martlnafranca. Grò* 
tagl e e Mandar.a e d: sbloccar* 
i flint amenti d.«pv-t. per opere 
•»_bV che n tutta !a provine.a ] 

Sono q.ir-v 'e .in che e Z .-te 
m. *.i r ( ;r»ri spe"-jh';! per fron j 
’egg .re i.« cr.-: dell'ocrupaz on-- ! 
rèi s» :;o-e eri le Sono quest* 1 
-op-attiitto le imz.at.ve per r.eu 
trai.zzare efficacemente le ma 
n-v. "e -Tanvntali ck-i co-tr itto f '. 
eri..: e dare qu-ndi garanz.a d: 
occupaz.one a m.il a.a d. lavo 


Mino Fretta 


'un o/n-iii si /i m i lentie mu¬ 
tile. I 11 cenilo (ti Km ne melila 
le ore per farsi 1/sitare hi'oqna 
attendere più th due mesi e chi¬ 
na attualmente Vaaenda piena </i 
impenni fino al pire,..imo amano 
per molti <- sotto irrti a.'ix-tti si 
11 vela mutile 

L A iiiiiimi.strazni.ie prò,'mi 1 ale. 
a cui /mre 1 a dato atto dell'isti¬ 
tuzione ih questo iumlervo stru 
mento tempra!,co, da (limi alle 
richieste thè 1 en/iono ila piu par 
ti per un ndeauamento del ( rn 
Irò alle sue aumentate funzioni 
e per un suo sviluppo risponde 
1 on il discorso delle (Jijii-ijità fi. 
nanziane. Eppure non si tratta in 
miliardi, dei tanti miliardi che 
ta stessa antniiiiislra'ione spell¬ 
ile per il mantenimento aedi as 
sostiti presso iospedale psichia¬ 
trico di Bisceohr Basterebbero 
/lochi milioni in piu. una decina 
l'anno. / <-r //Otenziare questo 
( c-itro. e -d nltr- due esistenti 
nella provincia di Bari. E si 
tratta di una sfic-a prrdutt”a 
ricrei,è è ornai acquisito che 1 
risultali /disitiet che si rapprin 
pr,no attraverso l'attività di que¬ 
lli centri si rmerruotoho in un 
idi 'ih le alle-inerirne ito del pe. 
0 economie» che 'oprarla la co 
m-inil -7 e f \ r. ’ r , i» r> 1 razione pro- 
mre-iale ',,er l'assistenza fi'ichio 
tr-ra 

E' un i j, co . Tip o d. quali¬ 

ficazione ieila s/ie-a pubbl.cn 
perche è evidente che più c, po. 
'enznmo r,ue-U centri di imene 
m eri a" e te la spe a non r tale 
da pesare noi'ri sul b,innc o de! 
la Bruì mc-a ) rur.or i saranro in 
i to pr-lnn le spe-e. ciucile ?•! 

. ■ ormi i; t .' •..O’-fer > lento ori ma 
'.oli ai r-ien‘n ie'a,- r, pedali ;>■■ 
colatrici ré, *-,,■> queir, ai f.-.rr 
a'.-e rie Css »-)..-• éjr.'rl ,é- a (.-7 

’.-.a-’o 'eh • '» ro binar» drfla 
m-.r.i't'a.’i,i e | '<i:' ir iV <: 
Bari 

\ (i'Cre, ver.' a Ciro 'e a,;\r»l 

ta (ii bilancio, come 'a la Pro 
lincia da tant- anni quando s- 
trova di fronte olle r.chieste ri’ 
potenziare questi centri, «ioni¬ 
ca mancanza di una prec’-a ro 
lo-ntà poèt-ca ni assolvere una 
'unzio-e c 1 e pure è stala neo 
r.nsriutQ uple Cer’o V pre s.'innt 
preso l'Amti n straiiO-e p-ovn 
e-nle sono ut. jod anche e q\a 
1 f.ca'e: r»7 non sr,^n ma -ice e 
ime ni’rc pre.. o’.i per olir • r,i. 

-0/7,1 \ fin ' r ir» oh OS.,. 

■; T, (he ; o'e.-srrf -, 7 rrie*: 

te rii -n ; ».*■. j Kr-r, a per t,o 
f ari reme comu-er,s-ir l< »•'<-» 
’t,* i ad una mentalità che r'-'*-.- 
te de. r ecchi i.reaivd.zi a prò 
posilo d, ma'r.tt e celi in er.e cren 
tale 

Ma appunto p>er q;.e-’o. a no- 
s'ro arriso, li ir peano a jc> le" 
z;are « centri VAmministrazione 
provinciale deve servirlo autnno- 
mam.'nte l, e condizioni del Cen¬ 
tro di t-airnc merlale di Bari e 
di quelli rii Conversano e di Bar¬ 
letta seco tali che BAmmirrstra- 
Zione prte-inc nlr deve passare 
ormai aalle nsìicurazmr «. dalle 
afermazom d-, bucina volontà, 
ai fati’. 1 f a'U '-ani-ìcano non 
molti milioni per un'opera alta 
mente mentor-a c unir non solo 
a chi re ha bisogno, ma all'inte¬ 
ra sr K ~,età 


Numerose e affollate 
riunioni di preparazione 

I problemi della pro¬ 
grammazione e delle 
Regioni in primo piano 

Dal nostro corrispondente 

RARI. 12 , 

1 .'assembliti provinciale de 
gli eletti, indetta dal Pei. si 
-v««Igeili domenica la gennaio 
a Rari nella sala consiliare del 
I Amministrazione prov inviale. 
La rela/inne introduttiva sul 
tema: . La nostra iniziativa 
nelle assemblee elettive per ima 
progi animazione economico (le 
mociatua le autonomie locali 
e Fenditi.munito regionale ». sa 
i.i svolta dal compagno dottor 
Sanilio Fiore, della segreteria 
provinciale del partito. Il con 
veglio sar.i presieduto dal cum 
pugno Enzo Modica, responsa¬ 
bile della Sezione centrale de 
gli Enti locali della direzione 
del partito 

Reti 21 assemblee locali svol 
tesi nei comuni della provin¬ 
cia e altre si vanno svolgendo 
hanno preceduto questa impur 
tante assise delle popolazioni 
della provincia di Rari. Lini 
/udiva del Pei ha suscitato il 
più ampio interesse; le asseto 
blce hanno visto non s () |o | n 
partecipazione nei cinema e nel 
le sale consiliari della parte 
(xiliticamonte più impegnata 
della popolazione, ma anche di 
cittadini che partecipavano per 
Ih prima volta ad un dibattito 
sulla vita dei comuni e degli 
enti locali in generale. Si può 
dire che raramente prima d'ora 
si era avuto un cosi diretto e 
vivo rapporto tra eletti ed elet¬ 
tori. e una partecipazione qua 
lineata di esponenti politici di 
vari partiti. A Turi, al dibat 
tito è intervenuto il sindaco rie 
Valentmi; a Salderanno e in 
altri centri diversi dirigenti so 
cialisti 

Le questioni dello sviluppo 
economico hanno preso anche 
buona parte del dibattito da 
cui è omcr-o unanime il con 
vincimento clic un grave osta 
colo allo sviluppo economico e 
alla soluzione dei singoli ino 
Idemi è costituito dall'assenza 
deU'ordinamcnLo regionale. I 
problemi deH'agricoltura e del 
i'industiia. tosi come quelli più 
organicamente collegati alla 
programmazione e all'intero 
sviluppo economiro. chiamano 
in causa sempre di più l'ente 
locale, specificatamente le re 
gami, come fatto eh democra 
zia L’esperienza del Comitato 
limonale pugliese per la prò 
L'rammazione. bloccato dal lu¬ 
glio s(nrMi nonostante le pres 
sioni c le varie richieste di «in 
dati c di altri rappre-entanti 
di enti lutali a die si riunisca, 
viene a confermare clamorosa 
mente l'urgenza della riforma 
i egionale 

L’asstmbha degli eletti co 
munisti di domenica si svolge 
d'altra parte in un momento 
particolarmente grave della 
vita degli enti locali, causato 
dalla pratica del comnromr«*n 
del centro sinistra e dalla «o-i 
crisi sui suoi contentiti poli 
Dei ( programmatici. li ci n 
tro sinistra lia paralizzato i co 
muni e le istituzioni demoti a 
Delie, bloccando l'attività di nu¬ 
merosi (entri della provincia 
'Rari. Huvo. Ar.dria. Sanimi 
chele e Minervmoi. subendo 
esso stc-so una eriM tome f<»r 
mula di (xitcre c di maggio 
ranza a Cas-ano. Spinazzola. 
Santeramo. Monopoli e m altri 
centri. 

Sono cni( r«i inoltre nel (orso 
delle assemblee- degli eletti le 
pedanti rondiziom finanziarie 
dei comuni e la necessita di un 
rilancio dell'iniziativa imita 
ria. per porre con maggiore 
forza i problemi della nfor 
ma della finanza locale « di 
una modifica so-tan/iale dilla 
legislazione comunale c prò 
v inciale. Con i taci* «ubiti da’ 
b’Ianci comunali ' a Rari «. 
tratta di 3 miliardi) e con le 
prospettive negative che si 
aprono dinanzi ai mmun in 
materia di «pc «a pubblica, agli 
• :»ti locali dovrebbe restare so 
i » il compito dell'ordinaria «m 
mini-trazione, mentre i bisogni 
delle popolazioni ed il processo 
di «viluppo economico in atto 
richiedono un ruolo sempre più 
impegnato dell’ente locale 

II carattere unitario e rii ha 
«c delle assemblee locali degli 
eletti, che si «ono svolte in pre¬ 
parazione deH'Asstmblea pro¬ 
vinciale. ha dimostrato che è 
possibile uscire da questo «tato 
di tose on ima ruova poètica 
f d ur.o sfh'eramcr.fo di forza 
cero, ieratiche, che impongano 
-etIte pri-c-c t- qualificanti, in 
direzor.e di uno sviluppo prò 
Jr.mimapiti e riemi*Tatirn 
della i.o-tra economia. 

Italo Palasciano 


‘ Lutto 

CHIETI. 12. 

Si è -pento, a Chieti. ieri mat¬ 
tina. d compagno Emilio Suriani. 
(mure del compagno Antonio Su 
nan:. membro del C.F. e respon¬ 
sabile- dei lavoro della zona del 
Partito di Chieti Scalo. Al com¬ 
pagno Sonarn e ai familiari delio 
scomparso l'Unità c i compagni 
della Federazione esprimono i 
più fraterni sent menti di flSr- 
ciogl.o e di solidarietà. 


















K*| 


m 

H 


! 


**- 

).< 

U--‘ 


0 


l’Unità / venerdì 13 gennaio 1967 
Un bilancio nettamente positivo 


I dieci anni di attività 
della «Riviera del Conero» 

Le molteplici iniziative prese dall’azienda turistica — Più che triplicate 
le « presenze » dei villeggianti — I progetti per l’immediato futuro 
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Dopo l'elezione in Giunta 


di un consigliere del PCI 


ANCONA, 12. 

L’Azirrxla di Soggiorno « Rivie¬ 
ra del Conero - ha, in questi gior¬ 
ni tirato le somme delia sua de¬ 
cennale attività. L'Azienda sorta 
nel 1937 comprendente, per coni 
potenza territoriale, i Comuni di 
Ancona. Camerano. Sirolo e No 
inaila ha dovuto alTrontare in; 
zialmente dilTicili prohlemi in 
quanto le zone controllate non 
erano allora certamente cono 
scinte come luoghi turistici. Nel 
suo bilancio di questi dieci anni 
Si rileva che vari problemi di 
stretto interesse turistico sono 
stati sollevati e promossi dalla 
Azienda in diverse riunioni, anche 
a livello provinciale, quali: la 
questione dell'autostrada, i co! 
legamenti aerei regolari ed i voli 
charters, l'inquinamento delle ac¬ 
que marine dagli scarichi oleosi, 
la progettazione del piano paesi¬ 
stico di 1’ortomno. 

Il consuntivo dei dieci anni di 
atticità analizza in Miccinto tutte 
le iniziative pro.se dalla » Rivie¬ 
ra del Conero „ ripartendole hi 
cinque capitoli. Il primo tratta 
delle manifestazioni che l'Azien¬ 
da ha indetto in proprio o jiatro 
cimilo. 

Manifestazioni a carattere na¬ 
zionale ed internazionale delle 
quali ricordiamo la <► Kstempora 
oca Ricicla del Conero» che è 


stata proprio quest'anno inserita 
nel calendario delle manifestazioni 
ufTiciali dello Stato; il Trofeo Ti 
mone Dorico; il Concorso nazio 
naie per chitarristi; il ralley an 
tomobilistico « Città di Nuota 
na *: il Concorso internazionale 
di fotografia a diapositive; le 
gare celiche e motonautiche. Con 
la collaborazione della società 
s|x>rtiva SHF Starnuta furono 
anche istituiti nel 1963 i « Corsi 
Olimpia s |K-r allievi timonieri. 

Per ciò che concerne la pio 
paganda l'Azienda ha svolto ini I 
ziative pubblicitarie oltre che nel 
territorio nazionale, in quei paesi 
che danno il maggior numero di 
clientela alle località tunsiche 
italiane. Sono state fatte delle 
inserzioni sulla stampa, sono 
stati stampati depliants pubblici- 
tari m diverse lingue e curata an¬ 
che la realizzazione di due films 
documentari turistici: «Vacanza 
sulla Riviera del Conero * e 
« Souvenir •- che sono >tati pro¬ 
grammati dalla t elevi‘ione ita¬ 
liana. inglese e del pi meipnto 
di Monaco. 

Anche nel carni» delle attrez¬ 
zature turistiche numerosi sono 
stati gli interventi dell'Azienda 
fra cui quelli diretti alla realiz¬ 
zazione deiTimpiatno idrico a 
Monte Conero Vetta, e l adduzio 
ne del)"energia elettrica nella 


ANCONA : come il Comune si è difeso 
dal ghiaccio e dalla neve 

Dopo quattro giorni è 
arrivato uno spazzaneve 



località Po: tonino. Sciupio )hi 
conto della Riviera del (.'onero 
è stato costruito un complesso 
tennistico nel comune di Suolo. 
Inoltre sono stati concessi pre¬ 
stiti ai comuni di Sirolo. Nu 
mana e Camerano |>or poter in 
tensificaie la rete di pubblica 
illuminazione. Anche le comuni 
ca/ioni e la viabilità, sono m.i'o 
oggetto dell'attenzione (lell A/i* n 
da. La linea di navigazione io 
st;era lungo la Rivieia de! Co 
nero ha avuto sempre maggior 
impulso, anche in virtù della 
costruzione dj un lenitile di attrac¬ 
co in località Passetto, e la 
entrata m funzione di mezzi ce 
Ieri, (piali il Delfino 2". Impulso 
che ha aperto le prospettivi» di 
sviluppo per la prossima stagne 
no estiva di unire, con veloci 
aliscafi, tutta la costa adriatica 
da Rimini a Numana. Inoltre 
l'azienda ha partecipalo alia iti 
pula delle convenzioni <011 la 
ITA VIA por i collegamenti aerei 
Ancona Roma ed Ancona Milano. 

L'Azienda ha anche fornito i 
comuni di Numana. Sirolo e Ca 
inorano di 4 »’ pulmini » per ren¬ 
dere agevole il servizio di col¬ 
legamento tra i centri urbani e 
le spiagge limitrofe. Numerose 
spese sono state affrontate per 
la sistemazione ed asfaltatola 

Per ultima e non certo di mi¬ 
nore imi»rtnn/n è venuta razio¬ 
ne [K»r incrementare la ricct 
licita. Sono -st.it i «‘rogati a ti¬ 
tolo di contributi per ed. fica 
/ioni turistiche 90 milioni di lire. 
Con tale spinta i j*osti letto che 
nel 1957 erano appena XK7 oggi 
sono saliti ai 2‘ìll permettendo 
un balzo delle presenze da 
94.783 del ‘37 alle .‘tifi mila del 

ione.. 

Altre iniziative di indubbio in 
tcressc sono state affrontate dal¬ 
l’Azienda, alcune delle quali già 
in fase di realizzazione o di 
studio quali la passerella |K»do- 
nale di Palombina Nuova. Il Cen¬ 
tro Tennis a Pietra laoroie. il nuo¬ 
vo palazzotto del turismo, la fu 
nivia del Conero nei tre tronchi 
Sirolo Sirolo spiaggia; Sirolo- 
Monte Conero Vetta: Monte Co- 
nero Portonovo: la eo'trti/.ione di 
un pontile di attracco per na 
tanti nella spiaggia di Scolo, lo 
studio di una strada |*anor.imiea 
clic dovrebbe .snodarsi lungo le 
pendici del Conero dato marci, 
il progetto di un porto-rifugio a 
Portonovo ed altri problemi di 
non minore imix>rtan/a. 


Perchè tarlano di noi? 


Due candidati 
per un posto f 

Il frangalo ,ji prendente del- 

■ l Attenda autonon^ di *o%- 
Itorno d» C«une»ino. conferito 

^1 iti.tt Umioirti Cavillarvi i 

‘IH’#, e scodato d» olire 181 
meM n iri il prejidrnte del- 1 
l'Ente Prcvi/Kiale Turi- ’ 

imo di MictftU, Mano Cam- 
pitnob. non ha ituto ancora 
la fona d» Mitllluidu né tan¬ 
tomeno di rirt/nferrnarhi rrval- 
fradn il prof Cavallaro non 
na poi nelle frane dell avv 
Campc(noli Cura un ann r > fa i 

■ 1 J'SDf Uui compitesi il j*»j- ' 
do all AAenda di anfftorno di 
Camerino in bxv adì accor¬ 
ti provini tali del c* ntn.-mn 
«tra» fu invitato 4 pr»»^ rre 
un «un candidato ette risul¬ 
to e va re il dottor Giorgio 
Giorgi Ma ar.cor oggi il iloti 
Giorgi non e dato chiamalo 

a costituire il |mif Cavallaro 
Stanilo a quanto è trapelalo 
sembri che il socia Idemot fa¬ 
tico df<tt Giorgi n<.n su gra 
diU» alla IX.’ t(>cale e v pat¬ 
tuito at u gr« tarici dcim.cn- 
SUriiiu, »ig Cìnfantini Sembra 
irò.lire - a quanto precu.ito 1 
•iaìì'Vfuta nella Mia pagina di 
cronaca locale che alcun* 
lettere poitz lusinghiere siano 
state a suo tempo inviate dal¬ 
la IX' l«<al* a!) a v v Campa 
gru.li apparii» p* > vnii^'urj 
r*- la r« orni ria iti** .* Ih > 1 a «e”, 
brava Imminente del dottor 
(in riti Ci.nmnq..* .1 n irstrn . 


ANCONA. 12 

A fi, uro ili una lidia ilo- 
mi girl . »• sotto In nihric.i 
< Lii settimana m Italia , la 
rivista ABC riell'H gennaio ha 
pubblicato un articolo che A 
la copia esatta di una nota 
apparsa sulla nostra pagina 
di cronaca il 22 dicenibte ti 
\ i m parla di una delle tante 
beghe fi a 1 partiti del cenilo 
-miMia pe r l’accautulamento 
delle poltrone Nel ea-o la 
Presidenza dell' Azienda An o 
noma di Sagginino di Lume 
nno 

Non rileviamo il tatto per 
mendicale 1 condotti «dirit¬ 
ti d'autore Anche perchè 
ABC verso la metà deH'ar'i 
colo fa un esplicito riferi¬ 
mento alla fonte, cioè al no 
stro giornale. Piuttosto l'epi¬ 
sodio ci dà il destro per fare 
d punto su una sene di ana¬ 
loghe attenzioni cui va ogget¬ 
to la nostra pagina 

Non molto tempo fa per tino 
dei preminenti e continuativi 
miiseem della nostra reda¬ 
zione ria distensione in Adria 
tic** ed il -» dialogo > fra le 
due sponde) -lana» stati tac¬ 
ciati da un settimanale na/:o 
naie di destra di una sorta di 
collaborazionismo u>n la «lu- 
go-lavia. In modo diverso, Ma 
pure in via polemica, ha par¬ 
lato di noi rsullo stesso prò 
hirma dei rapporti fra le re¬ 
gioni adì iatielle) il sen. Ven- 



•in; delia Di'.. Sulla crisi del¬ 
la pesca uri comitato nazio¬ 
nale rappie-entativo degli ar¬ 
matori dei pescherecci ocea¬ 
nici (con le cui rivendicazioni 
avevamo pur polemizzato) ci 
ha citati — correttamente, 
lo riconosciamo — in una let¬ 
tera ai competenti organi go¬ 
vernativi e sindacali. 

Con questo non vogliamo 
esternare alcun malinteso or¬ 
goglio ile tantomeno fai e la 
;j ntc della bella donna con 
'(gita che spesso si parli 
di lei e delle sue grazie, ('le¬ 
diamo di svolgete onestamen¬ 
te d nostro compito di gior¬ 
nalisti c di giornalisti comu¬ 
nisti in primo luogo. Ciò ci 
basta. 

Piuttosto sui rapporti con 
gli altri emergenti dal nostro 
lavoro ci preme sottolineare 
una incontrovertibile valuta¬ 
zione: la validità della fun¬ 
zione della stampa comunista 
anche quando, come nel no¬ 
stro caso, parte da esperien¬ 
ze provinciali c regionali Vo 
gliamo dii e che anche una pa¬ 
gina di cronica di*! rimiro 
giornali- dimo-tra di Mitici d 1 
re il suo contributo alla d alct 
tica demoeiatiea. il suo tor>- 
tributti :ille fmali'à m genero 
della stampa, tutta. 

Nella lo'o; la cover giri rii 

ABC con a fianco la nota ri¬ 
presa dalla nostra pagina. 


Arcevio: in crisi 
il centrosinistra 



ARCEVIA. 12. 

lori sera, nel corso della riti 
mone del Consiglio comunale, 
il centrosinistra ha dato una 
nuova, clamorosa conferma 
della sua incapacità a conti 
nuare a reggete le sorti della 
cittadina. Ieri sera il Consiglio 

— secondo l'ordine del giorno 

— era stato chiamato a surra 
gare l'assessore de Gasparini 
dimisisonario per disaccordi 
profondi con la giunta di con 
tro sinistra. Ebbene, il candì 
dato della DC e del PSU non 
solo non è stato eletto, ma al 
suo posto dieci consiglieri - - 
sui venti che compongono il 
Consiglio comunale ~ hanno 
eletto un comunista, il compa 
gno Ernesto Petrolati. Dopo 
l esilo della votazione la (limi¬ 
ta di centro sinistra ha prcan 
lumciato le sue dimissioni. 

La maggioranza di centro si 
nisba ad Arcevia (!) de e 2 so 
1 udisti) non esiste più; ai nove 
voti di cui dispongono i conni 
nisti si è aggiunto il voto di 
un altro consigliere, probabil¬ 
mente quello deH’assessore di- 
missionario Gasparini che ave 
va poco prima della votazione 
ribadito la sua opposizione alla 
politica finora condotta dalla 
amministrazione di centro sini¬ 
stra. Poi la coalizione ha do¬ 
vuto registrale un'altra perdita 
Millo forma di astensione dal 
voto. E’ un fatto che il candì 
dato a surrogare Gasparini. il 
consigliere de Baioni, anche lui 
poco prima del voto aveva af¬ 
fermato clic sino a quando mol 
te cose oscure legate all'atti¬ 
vità della Giunta non si fossero 
chiarite egli non avrebbe par¬ 
tecipato ad alcuna decisione 
della maggioranza. 11 consiglie¬ 
re de si riferiva alle denunce 
sull’attività della Giunta fatte 
dall'ex assessore Gasparini e 
per le quali il nostro partito 
ha chiesto la nomina di una 
c(immissione (l'inchiesta. 

Al termine della seduta i co 
munisti hanno chiesto l'aperto 
ra di trattative per garantire 
ad Arcevia — dopo il fallimeli 
tu del centro sinistra — una 
nuova maggioranza basata sii 
un nuovo programma di atti¬ 
vità aderente agli interesse del¬ 
la popolazione. 


I vincitori 
del referendum 
sulla Jugoslavia 

ANCONA. 12 

In occasione della gita *£upi» 
d'anno a Spalato ». organizzata 
dal niello giornale con il patio 
oblio dell’E.P.T. di Ancona, si è 
concluso nella citta jugoslava il 
I glande concorso referendum «.lo 
goslavìa. costa delle nulle i'(> 
lo . , indetto dalla Associazione 
turistica della Dalmazia. 

11 referendum consisteva nel¬ 
la compilazione ih un apposi¬ 
to questionano (distribuito prie 
so gli staiuls alleatiti dalla 
Repubblica jugoslava durante la 
ultima Fiera della l’oca di Ai» 
colia, ed ai paitocipanb alla gi 
ta di capo (l'anno). 

Nel eoi so del veglione di line 
d anno, ai h Hotel Marjan di Spa 
lato, '•ono -lati o-aratti a sorte 1 
vincitori che hoiu'hccranno (li 
soggiorni premio di (1 e 15 gior¬ 
ni in note località turistiche del 
la Jugoslavia. Ecco l'elenco dei 
vincitori marchigiani : 

Luigi Stefanelli (Ancona); Fran 
cesto Loeallinì (Loreto); Elena 
Marini (Macerata): Silvana Mi- 
nocchi (Ancona); Silvano Cerac- 
chlni (Ancona): Giuliana Chiap 
pa (Senigallia); Ferruccio Moro- 
ni (Ancona); Milena Moroni <An 
cona); Emilio Magìstrelli (Alleo 
na): Maria Gloria Bagnarelli 

(Chiaravallt») : Lucia Fanln (An 
cona); Sergio Loriotinì 1 Ancona>: 
Gabriella Caracchini 1 Pesai o); 
Giuseppe Neuhasser <Je.-i'>; Ade¬ 
lio Lodolfni (Ancona); Carlo Ber 
nardi (Ancona); Elio Santilli (An¬ 
cona); Fernanda Magislrellì 1 An¬ 
cona); Roberto Vitali (Ancona): 
Franco Frezzotti (Ancona); Pa 
cifico Topa (Cingoli): Vincenzo 
Marini (Piastra); Alfredo Pappa- 
cella (Ancona): Sergio Antolini 
(Ancona): Isollna Bracciarolì 

(Jesi); Silvana Mannocchi (An 
cuna): Giuseppina Marini (Ma- 
. cerata). 


Ricorrenza 

In occasiono del quarto aiim- 
1 e: Mino della morte del com¬ 
pagno Roberto Granati di Po 
lenza Picena 1 Macerala >. la fa 
miglia ha offrite la Minima di 
lire cinquemila pi r l'invio de 
« l l'nità » ad una M-zione di 
montagna della provincia di Ma¬ 
cerata. 
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Da una delegazione 
del Consiglio comunale 


SPOLETO 
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WKMlrinuFz*. s*vr, ' Zi 1 ,»».' 

La centralissima piazza Roma ad alcuni giorni di distanza dalla 
nevicata 


ANCONA. 12. 

Anche questa colta il Comune 
non è riuscito a sgomberare le 
strade dalla nere e dal ghiaccio. 

Sulla imprejiaraziorie del Co¬ 
mune c'è ormai troppo ila dire. 
Da anni infatti opra volta che 
un ica il Comune dice di essere 
impreparato. Ora è il caso di 
dire che impreparazione dipen¬ 
de soprattutto dalla cattiva vo¬ 
lontà: quando finalmente il sole 
(oppure la piattaia) scioglierà il 
pluaccio. constateremo tanti di 
quei danni che la loro cifra su¬ 
pererà quella occorrente per ri¬ 
fornire iAmiiuiustrtizione comu 
naie ilei mezzi idonei ad affron¬ 
tare la statinole invernale. 

In sette (parili il Comune non 
ha fatto altro che affiauere ordì- | 
nanzr. Le slmile intanto sono 
ricoperte da uno spesso strato ih 
qluaccio che spacca il manto 
stradale: impedisce il traffico 
Ih'donalr cd automobilistico, met¬ 
te a dura prora le macchine dei 
prit'ali e pubbliche: jiroimca ri¬ 
tardi. se non soppressioni, delle 
corse delle linee urbane: in ul¬ 
timo — ed è il fatto più prave — 
aumentano otini p oma pii infor¬ 
tunati. 

Come il Comune ha affrontato la 
situazione? Dopo la prima ptor¬ 
nata di ru-ie si è visto circolare 
una autobotte che spruzzava ac¬ 
qua salata: dopo quattro n.orni 
nno spartineve improvvisato: dopo 


Ancona: esposti 
i ruoli per le 
imposte dirette 

. ANCONA. 12 
Nell'Ufficio segreteria de. Co 

m. .»e sono esposti dal 10 gonna .0 

— e vi rimarranno f.no ai 14 
gennaio — 1 seguenti mol: delie 
H DD. per l e.-ere.z.o Lnunz.ar.o 
1!K7: «1 3 nitrii complementare 

progressiva sui reddito 2a serie 
1967 e precedenti: n. I ruolo coni 
pimentare ritenute d accordo 3.a 
serie 1966 e precedenti: n. 4 
ruoli ordinari 2.a serie per armi 
precedenti: n. I ruolo ENPA Me¬ 
dici 2.a «or;e per l'anno 1967; n. 1 
ruolo ENPA Veterinari 2 a serie 
per l'anno 1967; n. 1 ruolo Ente 
naz torva le cellulosa e carta 2 a 
sene 1966 e precedenti. 

A senso deU'art. 188 del 2. corvi 
ma T U. sulle II. DD. 291 1933 

n. 645. il ricors» - ) contro 1 iscri¬ 
zione a r:K)lo deve essere prò 
dotto entro trenta giorni dalla no¬ 
tificazione dell’ avviso d: mira, 
ovvero nel caso di iscrizione in 
ruolo straordinario, dalla notifi¬ 
ca di questo. Gli interessati 
tranne prendere visione dei ruoli 
<U cui sopra durante !o ore d'uf¬ 
ficio (dalie o-e 9 a'.ie 12 c dal 
là «re 16 alle 17). 


rei piorni un carterpillar per rac- 
coqliere la neve accumulata lungo 
Corso Garibaldi dai negozianti a 
seguito dell'ordinanza. Tutto qui! 
Gli scoli dell'acqua e t relativi 
tombini continuano a rimanere 
coperti dalla neve, per cui ciucila 
che il sole scioglie durante il gior¬ 
no rigelo durante la notte. Ila¬ 
rissime sono le squadre di operai 
che si cedono a ripulire le strade. 

Son parliamo poi della strage 
di alberi spezzatisi sotto il peso 
dtdla nere. Anche a l’iazza Ca 
voiir se ne sono spezzali: basta 
va che apposite squadre di ope¬ 
rai fossero stale impieoafe per 
togliere almeno una parie del- 
Tenorme peso accumulatosi sugli 
alberi. Purtroppo ce ite sono ri¬ 
maste tonte poche piatile in .An 
cona.' Non diciamo niente delle 
palme. Xcanche quest'anno sono 
state incappucciate! 

Dobbiamo dare atto però a! 
Comune di aver sparso un po' 
d'acqua salata prelevandola dal 
porto. Sulla questione ci piace 
far rilevare la iniquità di una 
legge in vigore. Il Sindaco — do 
po aver informato telefonicamente 
chi di dovere e dopo che l'auto¬ 
botte avera caricalo l'acqua ma 
nna per più volte sotto il con¬ 
trollo della guardia di finanza — 
è stato denunciato per avere pre¬ 
levato abusivamente l'acqua sa¬ 
lata. e ciò. in virtù di una leape 
r...alente allo statuto alberi ino. 


Ancona: oggi 
conferenza de! 
prof. Angelini 

ANCONA. 12 

Domani venerdì 13 gennaio nel 
salone delle conferenze della bi¬ 
blioteca comunale « Benmcasa ». 
fa-r iniziativa del Comitato pro¬ 
vinciale per la srona del risor¬ 
gimento, il prof. Werlcr Ange¬ 
lini terrà una conferenza sul te¬ 
ma; « Problemi di storia della 
pesca nel Settecento anconitano ». 
La conferenza avrà inizio alle 
ore 18,30. 


Ascoli: assemblea 
suiraumenfo 
delle imposte 

ASCOl.l PICENO. 12. 

Domani tara, venerdì, alle ore 
18,30, presso ta Sezione « To 
g'iatti » di Porta Cappuccina (via 
S. Emidio Rosso) avrà luogo una 
assemblea popolar» per discutere 
) problemi conseguenti al menta 
aumento delle imposte di consu¬ 
mo sui generi alimentari 


Consegnato al governo il 
documento sulla funzione 
delle aziende di Stato 


Dare una degna 
sistemazione 
aita Pinacoteca 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 12. 

I.a delegazione del Consiglio 
comunale di Terni ha consegnato 
e illustrato ieri ai dirigenti del 
ministero delle Partecijvtzioni 
statali la risoluzione conclusiva 
del convegno promosso dal Co¬ 
mune sulla funzione delle azien¬ 
de di Stato a Terni. lai delega¬ 
zione, guidata dal sindaco Otta 
ciani e rappresentata da tutte 
le forze politiche del Consiglio, 
ha unanimemente sottolineato le 
preoccupa/, uni t>.-r 1 livelli di 
occupazione del complesso Terni 
l>er la mancanza di un program¬ 
ma dì sviluppo produttivo. Era¬ 
no presentì i consiglieri Scici. 
Corradi. Proietti (PCD. Caligaci 
(HSU). Benvenuti (PSIUP). Brìi 
no (DC). Anderlini (soc.ahsta a-j 
tonomo). Rocchi «PRIt. Bigatti 
tPLI). 

La delegazione doveva incon 
trarsi col ministro Bo il quale 
però. |>er sopragciunti imiiegm 
ha fissato a nuova data l'incontro. 
La delegazione ha quindi esposto 
le conclusmni del convegno al 
capo di gabinetto del ministro 
dott. De Zcrbi e al direttore 
generale delle Partecipazioni sta¬ 
tali si sono imiK-gnati a studiale 
i documenti del convegno, ad 
esaminarli col ministro e a d.sal¬ 
iere sul nuovo incontro tra mini 
stro c delegazione del Consiglio 
comunale, dopo che questa si 
sarà incontrata con TIRI e la 
Finsider. 

Il sindaco Ottaviani ha sinte 
lizzato la s.tuazione esaminata 
dal convegno e in partieolar ni(> 
do il pericclo per i livelli rii 
occupazione della Acciaieria, che 
rischia di divenire una fabbrica 
con maestranze dimezzate r. 
spetto alia situazione attuale se 
ad essa verrà assegnata, come 
avviene nel programma F:r.<ider. 
la sola produzione di acciai sre 
ciati, esponendo la fabbrica stes¬ 
sa a contraccolpi di mercato di 
questo prodotto. Ottaviam. e 
successivamcnìt- Pro etti, hanno 
sottolineato la gravità degli sqm 
libri a monte e a valle della la¬ 
minazione a caldo. L'Acciaieria 
infatti avrà una capacità di la 
minaziooe a caldo di 1 . 400.000 
tonnellate annue. La capacità di 
produzione invece sarà di appena 
400.000 tonnellate annue. La ca¬ 
pacità di laminazione a freddo 
sarà addirittura soltanto di 200 
mila tonnellate annue. Sicché l'Ac¬ 
ciaieria. che come è stato defi 
nìto nel convegno, è una astro 
nave nel deserto, avra un gros 
so corpo, con una piccolissima 
testa e gambo rnihtiche. Avvie¬ 
ne in sostanza che si dovranno 
importare billette e bramire di 
acciaio da altri stabilimenti si¬ 
derurgici per laminarli, trasfor¬ 
marli cioè in lamiere, per poi ri 
portarli di nuovo in altre fabbri 
che per la laminazione a fred 
de. 


Altro punto decisivo per lo svi 
lupi» deir.Accin.eriu è quello del 
le seconde lavorazioni. Ottavinni. 
Secci. Bruno. Proietti. Anderlini, 
hanno sottolineato questo punto 
ricordando come dallo sviluppo 
delle seconde I.nutazioni, dallo 
sfruttamento delle r:so*se rii cui 
Terni d,spone, e cioè la inano 
do|K-ra altamente specializzata 
in questo settoie. dipenda la sorte 
degli stessi livelli di fabbrica- 

ZÌO! «t*. 

Fabbricazione ad esempio di 
parti di macchine i>er centrai' 
elettriche o nucleari da farsi 111 
■-crie e non in modo occasionale 
coinè è avvenuto nel jiassato. E 
dallo sviluppi* del settore mecca 
nico dipende anche lo svilupjn» 
stesso della piccola e media in¬ 
dustria di trasformazione. Un 
programma insomma che faccia 
della Acciaieria una fabbrica in 
cui si procede dadi uffici di pro¬ 
gettazione. alla produzione di ac¬ 
ciaio. alla laminazione a caldo e 
a freddo, alla trasformazione in 
pr<*dotto finito. 

Tutte le forze economiche, po 
litiche e sindacali di Terni, rap¬ 
presentato oggi dalla delegazio¬ 
ne del Consiglio comunale, non 
solo hanno fatti* una denunc ia del 
la g'ave Mtuazsv'e. ma hanno 
rd-cato le concrete limr J: «vi 
lup;v* del complesso Terni. 

Alberto Provantìni 



In un comunicato emesso ieri 

Preoccupato giudizio 
della UIL sulla Terni 


TERNI. 12 

I.J UH-, partendo da un giudi¬ 
zio posc.vo su. risultati del Con¬ 
vegno jnomo.-cso dai Comune sul¬ 
la funzione de.’.e aziende di Sta¬ 
to a Temi, ha espresso foru 
preoccupazioni sulla situa zone e 
5-ji.e prospettive della Terni. 

« I-a UIL — è detto n un co 
•nimicato — o>pr»me la viva ap- 
pren.-ior.e dei lavoratori e eie; 
cittadini per le scarse prospet¬ 
ta e di sviluppo che si delincano 
in un settore, qjeilo ck-llinizia- 
t.va pubblica, che è alla base 
dei processo di sviluppo della re¬ 
gione. la» assicurazioni, pai volte 
ripetute, circa il mantenimento 
del livello d; (ve.ipa/.one .-a nel 
settore metallurgico che eburneo. 


non trovano rispondenza nella po¬ 
litica produttiva e negl; investi¬ 
menti dell' Irli. L' industria side¬ 
rurgica della Temi rischia di di¬ 
venire sussidiaria per alcune pro- 
djz.om e priva di prospettive di 
mercato per ie produzioni specia¬ 
lizzate. L'.ndustrla chimica rima¬ 
ne anehilosata dalla mancanza di 
un preciso e def.nitivo disegno 
che tenga conto «iella neeess.tà 
d. grand: ir.v est.menti tecnolog.ci 
qualificanti. D. fronte a questa 
s.niaz.one la LTL è convinta erte 
i sindacati non possono lim.tart 
la loro azione alla difesa dei li¬ 
velli di occupazione ». 

La segreteria della LTL con- 
cùrdc i' esame della situazione 
con la preposta «ii un incontro 
tra tutte le forze sindacali. 


SPOLETO. 12. 

Ben -etto anni fa il Con-izlio 
Supcriore delle Antichità e Belle 
Arti emise unanime il voto che la 
Pinacoteca comunale di Spoleto 
potesse es-ere degnamente siste¬ 
mata nel Palazzo Collicola. II vo¬ 
to veniva ad incoraggiare !o ini¬ 
ziative della Amministrar..oro co¬ 
munale democratica del!'ep«va d, 
restituire al palazzo sia pure gru 
dualmente, il s, ;< , or.g.nur o cieco 
r«-*. mano a anno che trovasse-,» 
altrove idonea <e.1e gl: ;-t : r. 
scolastici ivi ospitati. 

L'entrata in funzione de'.'.T«-.- 
tuto tecnico commcrc.aìe e r-cr 
geometri reg'.i edifici costruiti a 
cura della Amministrazione pro¬ 
vinciale, che ha risolto brillante- 
mente uno dei più sentiti proble¬ 
mi della edilizia scolastica spole- 
tina. ripropone oggi in tutta la 
stia ampiezza, la esecuzione del 
voto a suo tempo espresso da! 
Consiglio Superiore delie Anti¬ 
chità e Belle Arti. Gli istituti sco 
'.astici che sono ancora a! Pa¬ 
lazzo Collicola. possono infatti es¬ 
sere trasferiti — una volta e-e 
guiti 1 necessari lavori — noi lo¬ 
cali lasciati liberi dall'Istituto 
tecnico c ciò sarebbe un primo 
importante passo verso la siste¬ 
mazione della Pinacoteca comu¬ 
nale ne'J'antico palazzo di Piaz¬ 
za Collicola. 

Sempre sulla stessa questione 


un o: 1.no g ,*rr.o c -ta'o re¬ 
centemente votato «anche dagl, 
iscr.tti alla Associazione « .-vm.ci 
di Spoleto j i quali hanno formu¬ 
lato l auspicio che « ;; PaDzzo 
Cell cola riceva la sua deftn.ttva 
destinazione, finalzner;o in armo¬ 
nia con il rar.v p-ccio dei suoi 


ambenti. 


de del!.' 


coteca foni male che r-o;*à un;or 
p.ù rohil-.tars' con l'opnort no r.- 
tomo di almeno -ir,-» parte del- 
.'ar.tiro a*rei.» ,'el P Lazzo an 
cVc-'-o d. prou-«--.a coi. :n ile. al¬ 
la sede «arie nana » 

Nella foto; Palazzo Collicola do¬ 
ve dovrebbe essere sistemata la 
Pinacoteca. 


E’ morto a Roma 
il professore 
Alessandro D’Offizi 

SPOLETO. 12 

E' deceduto u-ri «a Roma il 
prof. Alessandro D'OtTìzi. Nobile 
figura di democr.it ico cd antifa¬ 
scista. valente docente, era cono¬ 
sciuto e stimato a Spoleto ove 
aveva esplicato per lunghi «inni 
la sua attività di uomo rii «cuoia. 
Alla famiglia giunga la espres¬ 
sione riel più vivo cordoglio dei 
comunisti spulcimi e rie «l t.'nita*. 


Un abbonamenio 
all'Unità dalla Svizzera 
accompagnalo da una 
coraggiosa lettera 

Cara Unità. 

Mino un compagno ridia 
provincia rii Catania: ria 
anni mi trovo in Svizzera 
per motivi rii lavoro. Dal 
4!) sono iscritto al Partito e 
ria allora ho acquistato, 
quando ho potuto. l'Unità; 
ma ria quando ini trovo al¬ 
l'estero. I lio acquistala tutti 
i giorni. 

Non ho fatto l'abbonami n- 
to prima perché qui la cal¬ 
cia alle .streghe» è molto rii 
moria, specie in questo Can¬ 
tone: ma adesso mi sono 
convinto, specie con la gru 
ve perdita del nostro uno 
Alieata. che il nostro Partito 
lui più bisogno rii ieri del 
(unti finito rii tutti noi per l.ir 
fronte alle (sigeii/e clic la 
situazioni impone e uni he 
perche /'( 'iuta è il solo gnu- 
mite che ci riitenrie c ci 
orienta stilla strada giii't.i 
cri è anelli- il solo giornale 
che dic t . la venta Ricordi» 
ancora quanto ebbe a dire il 
compagno Togliatti nd lan¬ 
ciare la sottoscrizione ria 
500 milioni ari un miliardo 
col famoso articolo rii fondo. 
Se non fosse stato per IT ni 
tù. la gente non avrebbe sa¬ 
puto che nel Ii2 a Cuba si 
arrivò quasi allo scoppio rii 
un conflitto nucleari» per la 
t racotan/a (Idi imperiai Buio 
americano. 

Ti ho spcd to m-j «giorni 
scorsi la somma rii lire 
25.0(10 pi r l'abbonamento 
annuo, somma clic volevo 
tosse considerata come al* 
bona mento-sostenitore : ma 
purtropi» per l'estero, oc¬ 
corre la detta somma solo 
por l'abbonamento normale. 
E io non posso rii più perché 
ho tre bambini c mia moglie 
non può lavorare. Ma vorrei 
che il mio esempio fosse ri¬ 
petuto ria altri compagni in 
modo che il Partito sia mes¬ 
so in condizione rii fronteg¬ 
giare tutta la stampa avver¬ 
saria. Potevo fare rabbonii 
mento co] 1 riicembie eri 
avere per tutto il mesi- il 
giornale gratis, ma non ho 
voluto godere rii questo van 
(aggio 

LETTERA FIRMATA 
tSvi/zero) 

La signora Agnelli 
al Plaza Holel, 
l'alluvione e le 
evasioni fiscali 

Cara Unita, 

sul Pmi/ressn italo ameri¬ 
cano ho letto un interessante 
«articoli* del giornalista Drevv 
Pc.tr son p vorrei segnalar- 
venc alcuni passi. Eccoli: 
c Scic York c Firenze hanno 
costituito una nota di asso¬ 
luto contrasto fa scorsa set¬ 
timana, quando, mentre al 
Plaza Hotel di Manhattan 
fHO persone appartenenti al 
bel mondo del ” jet set ” si 
divertivano al grande ballo 
mascherato dato dallo scrii- 
tare Trttman Capote, a Fi¬ 
renze migliaia di persone 
facevano ritorno alle loro 
case piene di fango dopo la 
disastrosa alluvione. La con¬ 
tessa Agnelli, la cui fami¬ 
glia fabbrica le automobili 
Fiat, ero 1 emfia in colo dal- 
I Italia per essere presente 
al grande raduno cosmopoli- 
la La contessa italiana era 
molto attraente nel suo ric¬ 
co abbigliamento ed i suoi 
orchi scintillavano dietro la 
maschera che probabilmen¬ 
te era costata ' 20(1 o for<c 300 
dollari... L'ammontare di 
denaro che la contessa 
Agnelli ha speso per il viag¬ 
gio in aereo e l'abito che ha 
indossalo al ballo di Capote 
avrebbe sfamato un buon 
numero di vittime dell'allu¬ 
vione italiana ». 

Le considerazioni rii que¬ 
sto giornalista americano 
sulla signora Agnelli mi 
sembrano piuttosto attuali, 
anche alla luce delle ultime 
notizie giuntemi sulle ririi 
cole tasse pagate ria ima 
delle più ricche famiglie 
italiane. 

E. M.AINKM.T 
(Union City - USA 

Pubblicare subito 
la legge 
sui sussidi 
ai tubercolotici 

Cara Unità. 

il 22 dicembre scorso la 
Camera dei Deputati ha ap¬ 
provato. dopo ti Senato, una 
iegge del Ministro della Sa¬ 
nità che stabilisce un sussi¬ 
dio di L. 250 giornaliere per 
1 tubercolotici ricoverati r.oi 
«analori. n<»n a i sisti!ì dalla 
Previdenza Not ale, pii ],t 
aggiunta rii !.. 1&0 pr r n .»ni 
figlio. !.. 150 per il mntuge e 
L. 90 per genitore che siano 
a carico del ricoverato stes¬ 
so: infine il diritto a dun as¬ 
segno natalizio di L. 10.000 
per i degenti stessi da corri¬ 
spondersi nel mese di dicem¬ 
bre di ogni anno. 

Gli ex ricoverati per tu¬ 
bercolosi sono stati esclusi 
dai benefici degli assegni 
per carico familiare e dal¬ 
l'assegno di Natale, e nulla 
è stato fatto per aumentare, 
sia pure rii poco, il sussidio 
poM-sanatoriale che, stabili¬ 
tane la già modesta portata 
nel 1953 (viene però erogato 
ai dimessi dai sanatori sol¬ 


tanto per H o 12 mesi) non è 
stato mai aumentato sebbe¬ 
ne sia quasi raddoppiato il 
costo della v itti dal 11),TI ad 
oggi. - 

l'ale esclusione è da adde¬ 
bitare — a nostro parere — 
al Ministero del Tesoro che 
ha limitato lo stanziamento 
ilei l'ondi, tanto dii fare ac¬ 
cadere quanto sopra, anzi¬ 
ché provvedere nH'equipnra- 
/ìnne di trattamento econo¬ 
mico tra thè assistiti dalla 
Previdenza SRoeiale e tbc 
assistiti in regime non assi¬ 
curativi*. sebbene il Parla¬ 
mi ntn le Organizzazioni dei 
tuberinlotici, enti l’LT.T alla 
testa, e In stesso ministro 
della S,m:ta Mariniti insi¬ 
stesse) n ria lungo tempo e 
avessero compiliti atti con¬ 
creti «1 favole rii tale giusta 
eri equa esigenza. 

Tra l’altro fi 22 dicembre 
in side deliberante la Com¬ 
missione Sanità alla Camera 
ncll'appi'uvare la legge in 
questione ha accolta all'ima 
umiltà un o ri g. presentato 
ri.u deputati e.iinuihsti Albo 
111 . Morelli. Palazzeschi ed 
altri i hi* dente ]»r l'appun¬ 
to la pn (!« Pa cquip.nv/innp 
(• la presi nta/ ; one ri» mi ap 
pmpnato disegno rii legge 
ria parte dei ministri miope 
tenti. 

Per concludere, chiediamo 
il tuo lutei essamento ur¬ 
gente presso la Presidenza 
rii-] Consiglio dei ministri 
atlinehé la legge approvata 
il 22 dicembre venga rapi¬ 
damente pubblicata stilla 
(ìazzrtta Ulhrinle. tanto ivù 
( he la legge latterà in \ igo 
ri 15 giorni dopo la pubbli 
c,i/i;ino citata 

Un q ruppi 1 di /he ricoverati 

a Untila a carico dei 

Un usar zi A nt it tihcr colavi 

Il lavoro dei compagni 
immigrali da 
Minervino Murge 

Cara Unità. 

ho letto la lettera rii quel 
mio comp.u-saiio che ria 
Iv rea, invitai a tutti i com¬ 
pagni rii Mini rv iiin Minge a 
ilare tutta la loro attività al 
partito, in qualunque parte 
(l'Italia essi si limino. Vi 
piego rii ospitare anche 
queste mie poche righe. 
Sono nato a Mineruno Mur¬ 
ge (provincia rii Bari) nel 
1H!)7. iscritto al partito rial 
’21. Lasciai il paese nel 1917 
per il servizio militare 1 vi 
tornai nel 1921). Mi sono bat¬ 
tuto contro i fascisti al loro 
sorgere, fino a quando fui 
costretto a rifugiarmi a 
Trieste. E anche qui altre 
battaglie, con barricate, ar¬ 
tisti. confino eri 1 -ubo in 
Fi ancia. 

Adesso ho superato i >c> 
santanoie anni e continuo ia 
mia lotta. Ilo già finito rii 
. tesserare pv r il I9*Ì7 i 53 
compagni del mio gruppo; e 
fin quando avrò ia salute la 
\orerò cosi per il min par¬ 
tito. 

Vi saluto fraternamente. 

LUIGI IANNONE 
(Verona) 


Non gli piace 
la pagina 
di « varielà » 


Cara Unità. 

ti prego rii ai togliere (pie 
sta mia con la stessa bene 
volen/a con cui c stata 
scritta, ria un compagno rii I 
'22 che seinine ha (iato e 
(iar.i per il raggiungimi rito 
(icllTdc.rie < oimiin-l.i. La 
mia c una critica alla pagi- 
li.) » Varietà » della d<-m» tu 
i.i. (he (o-ri proprio non v«i. 
E non va non jx r me solo, 
ma per la stragrande mag¬ 
gioranza dei h ttori ria me 
interpellati. Non va (ni hé 
lineile vignette sono incotti- 
prensib:li al 9(1 per cento dei 
lettori, c non va jK-rché 
s(h sse volte vi hur.ei.Mte 
del poco spazio e tu I!<* stes¬ 
so tem(X) lo consumate ap¬ 
punto per queste banalità. 

Non dico che un < diver¬ 
sivo domenicale » ci stia 
male sul nostro giornale; 
anzi sono perfettamente 
dai tordo che qualcosa del 
genere completi il giornale: 
però con t materiale* com¬ 
prensibile a tutti, e in par¬ 
ticolare modo da non occu¬ 
pare unV.tera paginr* ( spe 
(Talmente l’ultima, dove sa 
v<bbc bene che seguissero 
gu articoli che cominciano 
in prima pagina, per non 
costringere il lettore ad un... 
lavoro supplementare). 

ORATO DAZZANI 
(Genova - Sturla) 

L'orunione de! aratro let¬ 
tore è naturalmente r -pet- 
M e.'e I. Un.tà ha tentalo. 
n::ravo-r*n qve-'a pap’ua. rii 
rivolgersi ai un pubblico 
r ni lama del cnn.ueln che 
ho mostrati a; psad Kj. 
Q'ian’n albi rnmprcn or re 
a- ceri' fumetti po--corno 
poi ca rré ri raso d: un com¬ 
pagno che avanza crii che 
e dubbi sulla comprensione 
di alcune * strisele » e in 
particolare di quelle di B.C. 
Il compagno è stato invitato 
a chiedere il parere in pro¬ 
posito ai suoi figli, ragazzi 
di 12. 15 anni, j quali hanno 
dichiarato di apprezzare i 
fumetti pubblicati rfaiTUni- 
?à «? sopraffatto quelli di 
B.C. che hanno trorato as¬ 
solutamente comprensibili. 
Comunque, abbiamo volu¬ 
to pubblicare {'osservazio¬ 
ne del vostro lettore e ci 
piacerebbe conoscere tu 
questa pagina, anche tt 
parere di altri compagni. 


































